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Morte e desolazione sulle coste del Bengala 


l’Unità ! 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per il lavoro, l’irrigazione e le trasformazioni agrarie 

PUGLIA E LUCANIA 

semino ta sciopera 

Rivendicati i fondi per dare acqua a 550 mila ettari di terra nelle due regioni e nel¬ 
l'alta Irpinia — Il presidente dell'Ente d'irrigazione : « Il finanziamento deve es¬ 
sere immediato e globale » — Manifestazioni e comizi unitari in vari centri 


Oggi protesta 
degli studenti 

a Roma contro 
l’aggressione 

della polizia 

Appuntamento alle ore 9 al Co¬ 
losseo per il corteo nel centro 


Non ripetere 
i vecchi errori 


M ENTRE divengono più 
acuti i contrasti e le 
differenziazioni ai l’interno 
della maggioranza di centro- 
sinistra sui problemi della 
politica economica — e non 
solo su questi — si torna a 
parlare di programmazione 
e di nuovo piano economico 
Che se ne parli è bene. 
Ma noi non vogliamo che se 
ne parli soltanto — come 
fanno certuni — per far 
dimenticare la squallida e- 
sperienza passata. Al con¬ 
trario sul fallimento degli 
anni passati, bisogna conti¬ 
nuare a riflettere. Non solo 
perché c’è un'accusa brucian¬ 
te che non può essere ar¬ 
chiviato, ma perché non bi¬ 
sogna ripetere i medesimi 
errori. Questa riflessione va 
avanti anche nel Mezzogior¬ 
no. E da essa deriva la co¬ 
scienza sempre più ampia 
che la drammatica situazio¬ 
ne del Sud non può in al¬ 
cun modo essere affrontata 
e risolta sulla vecchia stra¬ 
da. Si accelera cosi la de¬ 
composizione del centro-sini¬ 
stra e la disgregazione del 
vecchio blocco dominante 
nel Sud. Si è aperto un più 
ampio campo di azione che 
ha impegnato e impegna se¬ 
riamente le forze del movi¬ 
mento operaio e della sini¬ 
stra democratica, nella bat¬ 
taglia per una diversa dire¬ 
zione politica del Paese, fi 
Mezzogiorno si impone sulla 
scena politica nazionale non 
certo soltanto per i fatti di 
Reggio Calabria o per l’a¬ 
zione della mafia di Sicilia; 
si impone con gli scioperi 
dei lavoratori delle Madonie, 
degli operai dellTtalsider di 
Taranto, dei metalmeccanici 
baresi, con la lolla di massa 
in Puglia, Lucania e alta 
Irpinia, sui problemi del¬ 
l’irrigazione, delle trasfor¬ 
mazioni agrarie, dell’occupa¬ 
zione. 

L A RECENTE proclamata 
disponibilità del gover¬ 
no per riforme intese come 
strumento marginale per ri¬ 
pristinare il tipo di espan¬ 
sione economica clic si è 
avuto sin qui non risponde 
in alcun modo alle gravi 
tensioni sociali che si ma¬ 
nifestano in questi giorni 
nel Sud. La politica degli in¬ 
centivi e delle infrastruttu¬ 
re, elio avrebbe dovuto av¬ 
viare il processo di indu¬ 
strializzazione, è fallita: mol¬ 
te delle stesso forze che in 
tutti questi anni l’hanno so¬ 
stenuta sono costrette ad 
ammetterlo. 

Ma chi non vuole neppure 
riconoscerlo è invece il go¬ 
verno: esso nella relazione 
programmatica por il 1971, 
conferma la vecchia politica 
verso il Mezzogiorno imper¬ 
niata sulla cosiddetta pro¬ 
grammazione concertala e 
sulla proroga della cassa per 
ti Mezzogiorno. Noi comuni¬ 
sti abbiamo posto l’obictti¬ 
vo della piena occupazione 
nello regioni meridionali da 
raggiungere innanzitutto at¬ 
traverso la riforma agraria c 
lo spostamento degli investi¬ 
menti industriali verso il 
Sud Sappiamo bene però 
che una politica di piena oc¬ 
cupazione richiede una dire¬ 
ziono pubblica dell’econoniia, 
cioè una programmazione c 
cononnca democratica clic 
faccia del Mezzogiorno il pro¬ 
blema primario dell'econo¬ 
mia e della società italiana 
Ma quale programmazio¬ 
ne? Non certo quella astrat¬ 
ta c velleitaria degli anni 
passati, tanto meno quella 
adornlli ala recentemente co¬ 
me «rogr»iai»azione « per 


progetti ». Una politica che 
ripropone scelte e decisioni 
ignorando 1 comuni, le pro¬ 
vince, le regioni e gli stessi 
sindacati, non può non dare 
i frulli che ha dato, e va re¬ 
spinta. 

L’IRI, per esempio, dice di 
voler creare nel Sud una 
concentrazione industriale e 
leenologioa avanzata e ad al¬ 
ta capacità di occupazione. 
Bone. Ma chi decide le scel¬ 
ie settoriali e territoriali? 
Crii Enti locali, i sindacati, 
le Regioni, potranno inter¬ 
venire nell’elaborarazione di 
questo programma? Il go¬ 
verno, a sua volta, facen¬ 
dosi schermo con !a con¬ 
giuntura e ponendo avanti 
l’esigenza di destinare fon¬ 
di alla riforma sanitaria e al 
problemi della casa e dei tira- 
sporti, posti dalle lotte dei 
lavoratori, pensa di poter rin¬ 
viare la spesa per le opere 
irrigua nel Mezzogiorno Ma 
appunto qui, sta l’errore, 
cosi come ha chiarito il no¬ 
stro Comitato Centrale. La 
medesima questione della ca¬ 
sa e della salute e, più in 
generale, la questione de-lle 
riforme non può essere vi¬ 
sta solo come programma di 
spesa. Una politica riforma¬ 
tele!! deve andare alle strut¬ 
ture per intaccare rendite e 
proiitti di monopolio, per un 
diverso uso delle risorse, per 
una nuova politica digli in¬ 
vestimenti visti noi loro in¬ 
sieme. 

Ciò elle, invece, si ripro¬ 
pone è la vecchia politica 
dell’intervento straordinario 
e lo si fa nel momento in 
cui proprio la crisi e il falli¬ 
mento di questa politica ac¬ 
crescono gli squilibri e il di¬ 
sagio non solo nella società 
meridionale ma nello insie¬ 
me del paese. La questione 
è che i) tipo di espansione 
economica, che le riforme 
del governo non pongono in 
discussione, continua a ge¬ 
nerare disoccupazione, emi¬ 
grazione, sottosalario, mise¬ 
ria nel Sud, congestione as¬ 
surda e pericolosa nel Nord. 
Tale meccanismo deve esse¬ 
re spezzato per imporre nuo¬ 
ve scelte nazionali. 

Q UESTA è la richiesta che 
si leva anche dallo scio¬ 
pero di oggi in Puglia, Lu¬ 
cania e alta Irpinia. I lavo¬ 
ratori di queste regioni pon¬ 
gono il problema dell’acqua 
con tutti i riflessi economici 
e sociali che esso comporta: 
ma la questione è di tale 
mole die essa porta con sè 
l’esigenza di un diverso svi¬ 
luppo economico del pae¬ 
se. Contemporaneamente, le 
lotte operaie per il rispet¬ 
to delle conquiste contrat¬ 
tuali e contro la repressio¬ 
ne delle libertà nelle fab¬ 
briche e le grandi manife¬ 
stazioni contadine per un 
nuovo contratto di affitto, 
per la liquidazione della co¬ 
lonia, per le trasformazio¬ 
ni pongono il medesimo 
tema. 

Certe, non ci facciamo il¬ 
lusioni. Si tratta di un mo¬ 
mento importante dello svi¬ 
luppo delle lotto nel Sud che 
deve ancora crescere e am¬ 
pliarsi, articolandosi nelle 
zone, nei comprensori, per 
aprire vertenze e contratta¬ 
zioni per i singoli problemi. 
Ciò che si vuole sottolinea¬ 
re è che lo sciopero di oggi, 
indetto dalla CGIL, CISL, 
UIL, c il modo come è slato 
programmato indica la stra¬ 
da sulla quale occorrerà a- 
vanzare, insieme ai comuni, 
alle regioni, al Parlamento, 
nei prossimi giorni e nello 
immediato futuro, 

Antonio Romeo 


Grande giornata di sciopero oggi in Puglia, Lucania, 
Alta Irpinia. Sono otto province che scendono in lotta per un 
obiettivo preciso e di cui si indicano caratteri specifici e 
scadenze: il finanziamento generale del piano di irrigazione 
che deve j i mettere finalmente la piena utilizzazione per 
gli usi agricoli, industriali e civili delle grandi riserve di 
acqua che si trovano in tutto il vasto comprensorio dell’ente 
di irrigazione pugliese e lucano. Un obiettivo indicato dai 
tre sindacati CGIL, CISL e UIL a cui aderiscono le ACLI, 
gli studenti, associazioni di categoria, comuni e consigli 
provinciali e regionali. Dietro al problema dell'acqua in 
queste zone potenzialmente fertili e ricche, sta la grande 
questione di una radicale riforma agraria e di una diffusa 
industrializzazione capace di assorbire la grande massa dei 
disoccupati, di utilizzare in tutti i settori produttivi ogni 
risorsa umana e economica e quindi di porre su basi solide 
lo sviluppo del Mezzogiorno d'Italia. 

Si chiede oggi, con lo sciopero, il finanziamento del piano 
irriguo e cioè 305 miliardi, di cui 130 entro il 1971. al fine 
di completare le opere lasciate per anni a metà, di realiz¬ 
zare le nuove dighe e canalizzazioni, di impiantare i piani 
di distribuzione dell'acqua. Come ha dichiarato ieri il pre¬ 
sidente deH'Ente irrigazione che ha steso un piano dettagliato 
delle risorse idriche e dei fabbisogni, il finanziamento deve 
essere <j: immediato e globale », cioè deve consentire di im¬ 
piantare il piano complessivo anche se poi gli stanziamenti 
potranno avvenire in più esercizi. Si tratta di irrigare 550 
mila ettari di terreno (interessandone 790 mila) e nel con¬ 
tempo di garantire acqua alle industrie, ai paesi e alle città. 

Manifestazioni sono previste oggi neile zone dove sorgono 
le dighe o dove non sono sorte per le colpe dei vari governi 
d.c. e di centro sinistra, le opere irrigue; e ancora cortei o 
comizi a Bari, a Taranto, a Malora a Potenza con l.t parte¬ 
cipazione di lavoratori, commercianti, studenti. Lo sciopero 
voluto dai sindacati è fortemente sentito da tutte le popola¬ 
zioni e individua non soltanto un problema concreto (una 
delle autentiche « chiavi » dello sviluppo del Sud e dell’oc¬ 
cupazione) ma anche la controparte con la quale occorre an¬ 
dare a una vertenza immediata e decisa: cioè il governo cui 
si chiederanno impegni non generici nè demagogici, ma det¬ 
tagliati e garantiti. 

E' la terza volta in Puglia, la seconda in Lucania che 
si sciopera per l'acqua in relazione alla riforma agraria e 
all’occupazione: all’appuntamento di lotta tutte le forze la¬ 
voratrici saranno ancora una volta presenti in forze e m 
piena unità. 

IL SERVIZIO A PAGINA 3 



SI sviluppa in tutta Italia il movimento di protesta 
nella scuola. A Roma oggi scendono in sciopero gli 
studenti medi contro l'aggressione poliziesca dentro il 
liceo « Tasso »: alle 9, partendo dal Colosseo, percor¬ 
reranno in corteo le vie del centro fino al ministero 
della Pubblica Istruzione. A Napoli ventisei scuole 
sono occupate. Nella foto’ picchetti di studenti, ieri 
mattina, davanti al «Tasso», a Roma. 

A PAGINA 2 


Dopo la riunione del Comitato Centrale 

TTsceltoeTcomunisti 

al ceirtro del dibatlilo politico 

Comincia alla Camera la fase finale del confronto sul decretone: oggi nuova riunione 
dei «nove», domani si incontrano i capi gruppo — L'« Avanti! » sul CC socialista 


Una tattica stucchevole 


Si tratta di stana secchia. E i 
tuttavia c'è qualcuno che non ! 
si stanca di raccontarla. E‘ an¬ 
cora Fon. Im Malfa, sul suo 
giornale, che intona il coro; ed 
è ben notinole, e scontalo, che 
oggi e domani ne sentire ino l'eco 
sull'insieme della stampa d'os¬ 
sei vanza conservatrice Come 
dopo la risoluzione della Dire¬ 
zione del PCI dell'otto di hufho. 
La Malfa scopre che lui l'aveva 
sempre detto e che, Analmen¬ 
te, anche i comunisti l'hanno 
capilo. La questione è que.Ua 
della situazione economica e 
della strategia delle monne. 
L’occasione è offerta dall’ulti¬ 
mo Comitato centrale del PCI. 

Il metodo è quello di sempre: 
cogliere alcune frasi di un di¬ 
scorso e isolarle dal resto m 
modo da poterne modificare il 
senso . Certo, è vero che i co¬ 
munisti — ma non da oggi — 
non vogliono proporre « un elen¬ 
co piu o meno lungo di nforme, 
ma stabilire cei te priorità »; non 
vogliono ndurre la ologramma 
zio/ic ad u» semplice « allarga 
mento della inano pubblica ». 
no» considerano che la lolla 
per le rifai me possa essere con 
dotta <t .soltanto sul terreno sin 
(locale » .Ma pei eli e lo». La 
Mal/a mosti a di accorgersene 
con tanto s tu potè? (fifa, ri e 
un primo dato di fatto da re 
gistraie e divenuto oimai uti 
possibile nasconde}e la serietà 
dell "analisi dei com unisti. 

Ma non di questo soltanto si 
tratta. Si tiatta, nuoce, di in¬ 
ventóre una sorta di posizione 


* la mal f tana » dei comunisfi 
per poterli contrappone, addi¬ 
rittura, ai socialisti e alle si¬ 
nistre de Per farlo, il trucco 
è semplice. Bada nascondere 
la conclusione del rag tona men¬ 
to fatto dal nostro CC. 

E cioè c/te pioprto sulla base 
di un'analisi rigorosa , non de 
magogica, consapevole dei pro¬ 
blemi e delle di//icoffà, i conni 
insti traggono la conseguenza di 
un rilancio delle nforme di stiut 
tura e cioè di una concezione 
delle rifoi me non solo come fat¬ 
to quantitatuo, di spesa, ma 
come fatto qualitativo, di modifi- 
cazione del tipo di sviluppo eco¬ 
nomico 

Il che è proprio il contrario 
di quanto le forze moderate van¬ 
no dicendo quando gridano che 
le riforme debbono aspettare an 
coro e ancora, fino a quando 
non vi sai anno le disponibilità 
Ciò che dà fastidio à c/ie i co 
munisti partendo non solo da 
una esigenza di giustizia vocia 
le. ma da un’analisi seria dei 
hi.sogni e delle disponibilità, 
svelino l'inganno su cui si e 
fondata e si fonda ta politica 
delle mancate riforme a*i go 
lenii fìssati e di quello at 
tua le 

E cioè l'inganno secondo il 
quale le riforme castano La 
reri/a è. imi ree. che uno rei a 
linea rifai moti ice rondo alle 
masse popolari e al Paese an 
che se. costa ai percettori di 
rendite paiassdarw e di pro¬ 
fitti dì monopolio Proprio per¬ 
chè questo ragionamento à ri - 


goioso si ha quell’avvicinamen- 
to tra forze di sinistra che i 
moderali vogliono spezzare e 
che La Malfa chiama « folle j> 
e « pazzesco ». 

Certo, farebbe coni orlo che i 
comunisti si presentassero come 
quei demagoghi da strapazzo 
che sanno soltanto gridale la 
parola « rivoluzione », anziché 
indicare la strada concrela per 
cambiare le rose e pei portare 
alanti la trasfoi mozione dei 
paese in senso demoriafiro e 
social sta Ma cosi non e. E al¬ 
lora i cerca di confondere le 
acque 

,\on si può imputare ai comu¬ 
nisti posizioni demagogiche' > 
Ebbeic, li si accuserà di mo¬ 
deratismo. Ma qualcuno potreb¬ 
be ob citare' se son così mode¬ 
rati, abbracciateli. E allora ec¬ 
co l’aggiunta finale: moderati 
sì. mt vogliono hoppo male a oh 
Stati finiti e Poppo bene al- 
rCnioue Soviet ira 

tXoi siamo alle volgarità sul 
l’oro di Alosca i tempi sono 
rombati Eppero. c’e sempre 
c/n c riprova. Chi .sa che evo 
comh il lupo mannaio qualcuno 
non 'i spaienti ancora Ala il 
lupo mannaio. non è un argo 
mento ’ al massimo può ossei e 
una /antasfirfieria o una contu 
rnelia E' histe minisi a qno 
sto, per dn lo fa Ma non c'è 
da stupii sene anche questo e 
una i ordirà storia. Im vecchia 
storia di ehi non ha da oppor¬ 
re alle ragioni dei comunisti 
altro die la illogica difesa di 
una linea fallimentare. *¥■ 


In una fase politica intensa 
come quella clic si sta attual¬ 
mente vivendo — con il Par¬ 
lamento impegnato nella di¬ 
scussione sul « decretone-bis » 
e sull i legge per il divorzio —, 
il d.zittito sulle recentissime 
riunioni dei comitati centrali 
del PSI e del PCI ha assun¬ 
to in questi giorni un risalto 
significativo. Il confronto di 
opinioni conosce una vasta 
gamma di accentuazioni: si 
\a dagli appelli anticomuni¬ 
sti di Bonomi (clic paragona 
il dibattito parlamentare e le 
riunioni del « comitato dei 
nove » ad una riedizione del 
Comitato di liberazione nazio¬ 
nale — visto, naturalmente, 
da un'angolazione fascistica); 
alla consueta polemica social¬ 
democratica; alla ricerca, in¬ 
fine. di un terreno più obici* 
ti\o e sereno per la discus¬ 
sione politica. La consupowi 
lo/za deiruhcumntcìilo ir ri» 
papabile del centro sinistra 
si (a comunque piu diffusa, 
tanto che nerfino il segreta¬ 
rio del PSU ha dovuto proli 
dere alt) degli insuccessi rac 
colti in quest’ultimo anno dal 
la conc vione del quadripar 
Ulo che egli impersona, per 
cercare poi. di ribaciare una 
formula esausta Mito il no¬ 
me di « nuora eenLo-simsfra » 
(che fr incarnente non si sa 

C. f. 

(Segue in ultimi pagina) 
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Una tragica immagine di quello che era un villaggio bengalese 


LA TRAGEDIA DEL PAKISTAN orien¬ 
tale va assumendo proporzioni sempre 
più vistose: adesso si parla, secondo 
fonti tuttavia non ufficiali, di trecento- 
nula morti (alcune agenzie arrivano a 
calcolare cmquecentoinila) e più (li mez¬ 
zo milione di superstiti che hanno perso 
ogni bene. E' la più grave sciagura na¬ 
turale che si sia abbattuta sull’umanità 
daU'ini/io del secolo. 

ALCUNE ISOLE del delta del Gange 


sono state completamente sommerge dal¬ 
le acque e la situazione è resa sempre 
più grave — a lidie sulla costa — dalla 
difficoltà con cui si possono muovere i 
soccorsi, nonché dal rischio sempre più 
imminente di una epidemia provocata 
dalla impossibilità di seppellire i cada¬ 
veri ed eliminare le carcasse di oltre 
mezzo milione di capi di bestiame. 

ALTRI PARTICOLARI A PAG. 5 


Un paese depredato 
e lasciato indifeso 

Dal nostro corrispondente LONDRA, 16 

Il peggior disastro naturale di questi ultimi decenni il ciclone e la marea 
che sabato scorso hanno spazzato e sommerso la costa e le isole della Baia del 
Bengala , nel Pakistan orientale, si sono già iscritti nei tristi annali delle cala - 
viltà che invariabilmente colpiscono le zone più altamente popolate e più povere del 
mondo. Quante le vittime: 100, 200 mila? Forse il numero esalto non lo conosceremo mai. 
Quel che sappiamo con certezza fin da ora è il tremendo legame che unisce e identifica 

le tragedie « naturali » col . __ 

sottosviluppo socio-economi- I ] 


co. L’area colpita è circa un 
terzo dell'Italia m superfìcie 
con una densità di 1250 abi¬ 
tanti per miglio quadrato, 
con un reddito annuo pro¬ 
capite di 20.000 lire. Quan¬ 
to è accaduto velie ultime 
'18 ore non è un accadimento 
nuovo o inatteso. 

Alluvioni e ondale di pie¬ 
na sono fenomeni « normali » 
nella vita di un paese che 
conta in totale 70 milioni di 
abitanti. Le regioni meridio¬ 
nali del della del Gange e 
del Brahmaputra (dove risie¬ 
de l'80% della popolazione) 
hanno sempre davanti a sè 
lo spettro del « muro di ac¬ 
qua » che può tornare ogni 
volta ad ergersi e a semi¬ 
nare lutto e distruzione. La 
« morte liquida » segna come 
una condanna periodica il rit¬ 
mo delle stagioni del Paki¬ 
stan orientale. 

Nel I960 uccise migliaia di 
persone. Nel 1965, 15 mila uo¬ 
mini e 50 mila ca t .i di be¬ 
stiame scomparii ono fra i 
flutti. L'anno scorso le cifre 
ufficiali (per quel che valgo¬ 
no) parlavano di 300 mila sen¬ 
za tetto. Nei luglio di questo 
anno sei villaggi furono can¬ 
cellati dalla faccia della ter¬ 
ra. In agosto erano olire due 
milioni i profughi dalle zone 
alluvionate. Le notizie di que¬ 
sti giorni, per quanto scon¬ 
volgenti, non denono sorpren¬ 
dere. E’ solo la conseguenza 
inevitabile della furia degli 
elementi a cui nessuno, da an¬ 
ni, da secoli, ha saputo fare 
resistenza, opporre cioè il con¬ 
trollo (umano) o//erfo da di¬ 
ghe, canali, chiuse. Mentre di 
fronte all’* inevitabile », si sca¬ 
tena la gara di generosità da 
parie di governi e associazio¬ 
ni benefiche è legittimo chie¬ 
dersi il perchè di una scia¬ 
gura che ha alla sua base 
l'abbandono più terribile. Qua¬ 
le è il maggior ostacolo, in¬ 
zaffi, che si presenta oggi da¬ 
vanti ai soccorritori 9 La man¬ 
canza di comunicazioni: non 
solo adesso che la geografia 
della regione è scomparsa sot¬ 
to una coltre limacciosa, ma 
da sempre perchè strade, fer¬ 
rovie, telefono sono scarsi o 
addirittura sconosciuti in una 
locatila che, politicamente au¬ 
tonoma da ventitré anni, il 
mondo occidentale definireb¬ 
be come « Stato emergente ». 

L'indipendenza concessa da¬ 
gli inglesi poco più di due de¬ 
cenni fa è davvero troppo 
giovane per imputarle oggi la 
responsabilità dell 'abbandono 
e dell’anarchia che oltre due¬ 
cento anni di dominio colo¬ 
niale hanno indotto nel sub- 
continente indiano. Fin dai 
tempi della Compagnia delle 
Indie, il Pakistan orientale — 
Zia fatto rilevare oqqi a Lon¬ 
dra il corrispondente di un 
giornale pakistano ~ è stato 
letteralmente saccheggiato dal 
capitale mercantile e poi fi- 

Antonio Bionda 

(Segue 1 in ultima pagina) 



COMBATTIMENTI 
IN GIORDANIA 
FRA ESERCITO 
E PALESTINESI 


Q GII scontri sono avvenuti a nord di Amman; l'OLP 
dichiara che cl sono stati 43 morti e feriti. Il setti¬ 
manale americano « Time » rivela che Hussein ed 
Il vice premier israeliano Alton si sono Incontrati 
più volte per concordare iniziative congiunte contro 
i feddayn. A PAGINA 12 

0 Radio Damasco ha trasmesso Ieri una dichiarazio¬ 
ne ufficiale del governo. Il generalo Assad ho an¬ 
nunciato l'instaurazione di un nuovo regime in Si¬ 
rici e ha preannunciato l'adesione alla federazione 
RAU-Libla-Sudan. A PAGINA 11 


avanzare 


addanti di Trapani, affer¬ 
mano che con i comunisti 
bisogna discutere, magari 
duramente discutere, men¬ 
tre il socialdemocratico 
on. Ferri, jxi riandò a Fol¬ 
lonica, ha detto tra l'altro 
(« Messaggero » di ieri) 
che « Fobici tino del PSU 
non è stato raggiunto, ma 
si è allontanato », dove tó 
congiim-zione « ma », av¬ 
versativa, fa uno strano ef¬ 
fetto. E ’ come se uno di¬ 
cesse- « Il mio caro con¬ 
giunto non è guarito, 
ma... » Voi pensata « Oh 
che bellezza, non sarà 
guarito ma sta meglio ». 
Niente off alto: «Il mio 
caro congiunto non è gua¬ 
nto, ma è morto » Pazien¬ 
za. Il segretario del PSU 
bisogna capirlo. Ila f suoi 
guai, si .vcide frustrato, 
povero on Mauro Ferri , 
« consoni me ». 

Ma sa pei e clic cosa ha 
fatto il minisiw Preti a 
Bologna 9 Ila fxirlato Non 
immaginando quale, straor¬ 
dinario effetto farebbe un 
lunedì un idolo come que¬ 
sto- «Sitano dclFoii. Pre¬ 
ti a Bologna», il minisi io 
delle finali \\ tacendo se¬ 
guito al suo ultimo discara 
so di venti minuti prima, 
ha ripetuto alcuni fonda- 
mentali concetti dai quali 
risulta che il PSU è im 
motore, nei quale, di 
/ioide ai problemi della 
classe o pei aia, /» aziona un 
solo con oc ono lo scappa¬ 
mi ito 

Foitobvacrt* 


TE REAZIONI della stam¬ 
pa benpensante all'an¬ 
damento e alla conclusioni 
del comitato centrale so¬ 
cialista riempivano i gior¬ 
nali di domenica e di ieri, 
ma crediamo che si pos¬ 
sano riassumere nello scan¬ 
dalo con cui sono state 
accolte alcune parole del 
capo gruppo del PSI alla 
Camera on. Bertoldi, pa¬ 
role che la « Nazione » di 
domenica, per dirne una, 
sottolineava con raccapric¬ 
cio. Il parlamentare socia¬ 
lista, notava il giornale 
fiorentino, ha «cantato 
vittoria » perchè il comi¬ 
tato centrale « ha preso in 
sena considerazione la 
possibilità di posizioni piu 
avanzate». Incredibile, e/? 9 
Sarebbe come se domani 
voi leggeste su un gior¬ 
nale questo titolo: « inau¬ 
dito a Ferrara. Compie 
diciotto anni - e si pro¬ 
pone di crescere ». 

Voi direte clic tutto di¬ 
pende da ciò che si deve 
intendere per « avanzare », 
e noi possiamo anche am¬ 
mettere che questa riser¬ 
va possa giustificarsi in un 
liberate, ma mi socialde¬ 
mocratico, che si procla¬ 
ma socialista, in che senso 
deve concepire l'avanzare, 
se non come un conqtun¬ 
gersi in modo sempie più 
fattivo co» le forze di si¬ 
nistra, che sono le forze 
opei aie 9 Invece i social- 
democratici dicono « no » 
c basta Persino i rennb- 
bficani fa indian v ’ i> ■ 
raton come, i lapponi <w,i 
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Alia Camera durante il dibattito 


I comunisti ripropongono 
l’equo canone per i fitti 

La necessità di questa misura riaffermata dal compagno Todros 
per ridurre i costi delle ìocazion i - Modifica del regime di pro¬ 
prietà dei suoli e stanziamenti per la 167 


j II documento della CE 

Divorzio: 

I i vescovi 


Dopo le visita 
eli sei giorni 


Gromiko 
ha lasciato 
l’Italia 

Il ministro degli f steil sono 
ti co Gronuko — conclusa la vi 
sita in Italia prot aitasi poi sci 
gioì ni — ò tornito Ieri in pa 
tria con un volo di linea in 
pai lenza da I lumicino 
L stato salutato dal mlmstio 
degli Esten Moro con i quale 
ai è cordialmente intiattenuto 
presse li se delti dell aereo 
L r< no anche pioventi il ci 
po de 1 ceiimoniale della Repub 
blici Contuccl I ambisclatoie 
dell MISS i Roma Ryjov e alti 
funmnan della farnesina 


Nella discussione generale 
sul docretont proseguita ieri 
alla Camera à Intel venuto il 
compagno TODROS atfron 
tnndo in partuolarc le que 
stionl relative alla politica del 
la casa Anche da questo pun 
tc di vista egli ha detto il 
pi Avvedimento conferma che 
non esiste una volontà poi i 
tica riformatrice da parte del ! 
governo ciò che era già sta 
lo Indicato del resto dalla 
vaghe/za degli impegni annuii 
ciati all epoca dell accoido con 
i sindacati in materia di equo 
canone e di legge uibanistica 
La piessione del comunisti 
e della sinistra è valsa a in 
tradurre nel pi Imo decreto il 
blocco triennale dei fitti c dei 
contratti che rimane acquisi 
to anche nel nuovo testo e 
rappi esenta certamente un 
punto positivo Tuttavia que 
sta misura non è di per sé 
determinante agli effetti di 
una nuova politica della casa 
e del tei ritono Non ci si 
può accontentare del blocco 
qunndo sale dalle masse la 
voiatnci la richiesta di uni 
ndu7ione dei fitti lievitati 
a&suidamenle sotto la spinta 


delia speculazione eddi/n f 
fondtai la C ò dunque biso 
gno oltie al blocco di una 
regohmenta/ione degli il fitti 
attrrveiso 1 equo canone di 
una riqualificazione del pitti 
momo pubblico dell unii tea 
zinne degli enti che oppiano 
nell edilizia di un decenti a 
mento ragionale 


Visita ufficiale 
di Moro 
in Giappone 

Il ministro degli Esten Moro 
ò partito ieri pei il Cn ip irne 
pei una visita ufficiale nel coi so 
della quale *ara ricevuto dal 
1 imperatore e dal pi imo mini 
stro ed axrà colloqui c»n il 
ministra degli Tsteii Knekhi 
I a vis ta terminerà il 22 pros 
simo e sulla via del ntoino 
Mora soslei i id Hoig Kong 
ptt uni confo!enza de-, nubi 
scnton it Unni in I stremo 
Oriente Egli dovi ebbe in tinpc 
successive m cnt usi m fot 
mi non ufficia in esponent 
de Ih Thailandn In ha < li in 
nelle iispettive cipitili 


Il mut ini ni i li funnzi i 
muto doli i Jl>7 pi ivi 

st i d ili ai tic ilo h del deci» 
to < Ih si limiti ih g u inzi i 
sili ile sui muti i conti itti 
dii Comuni e s ito tirano 
sciulo in^uflìcientc dillo stes 
so ministra I iuii clh e non 
potevi cssm Ut munti dii 
annienta chi li ( issi dipo 
sili e picstiti imi conci dr 
piu mutui e ì ( omum non 
li inno piu soldi pc r 1 icqi i 
sizi mi o utb imzz izioik d 
noe Pei che il governo si op 
pone ìllon all emendamento 
dilli commissione la voti pub 
hhoi che chiede fa ooslituzio 
ne di un fondo di cento mi 
lindi il quilc possino attui 
'ere. i Comuni 9 L che il go 


In ii il omento pubblicato 
hi ì tic giorni dopo h 
ihmsin i tU 111 Conferenza epi 
si i]) ih i \ i si \ i il ili m pm 
i c < io e ndo 1 1 d slmziom 
li i U lui stili li >mp< i n /1 
ti mpoi ili i sjm lode t icoi 
dmo lesi]orna gravità dello 
ist tilt i di I divoi/ ) r Miei 
cono l( attimo < Ih i < i i id u 
si avvalgimi di tulli i mezzi 
di ino ialle du olili h Costi 
tu/ion pi i impedii ne I i i izio 
in I illusioni i referendum 
l clini i amhc se In pira i non 
vieni us il i 

la m ivit i d questi d cisio 
m id iti ili dopo vivici si us 
som mie sloggiti \gl sii s 
si vistovi 

I i moderazione del d coi so 
luti militino chi calcinai Po 
ini puudente dolh C l ed 
iss i ve no il P ip i I cip ihbi u 
de 11 ì u hz one di mons \ieodc 
ino piopi io sui pioblemi dclli 
famiglia e del Inoro limito 
del mcssiggui di Paolo VI il 
« si uso di lespons il) hi \ nelle 
pi esenti ii (oslin/t ax siano 
fitto pensile i molli osseiv i 
ton clie snieblv stati iccan 
tonda 1 ipotesi del idra inchini 

Riferendosi alli crocidi siiti 
d voi/isti pt>pisli chili Con 
leu n/ i episcopali itali un lo 
on l oi is I oi turni In rdasraito 


verno piefeuscc ascoltale il uni dichiaiazione nella quile t 
piloto elei governatole delh detto fin 1 altra 


B me i cl It ili i pei il qu ile h 
nsoisi del mucito Iminzii 


<r Quinto i ìv ve mito < di uni 
,i iv ili sin/i picce ie ili pii 


no debbono esseie uservite due b ,rc,sl motivi pei la so 


Gli sviluppi della crisi regionale 

SARDEGNA: I SOCIALISTI 
PER UNA GIUNTA BICOLORE 

La stessa soluzione è appoggiata da una parte consistente della DC 


soltanto il stttou pi iv ito P 
vuo o no che qinndo il go 
voi no lia consultato sui co 
siddetto « pacchetto Laimcel 
li» il dottoi Carli quest ul 
timo si e pi esentato icldtrit 
tu» ) con una sua pioposta di 
leggi piepaiata da istituti di 
riedito il cui nome ò coito 
conosciuto dal ministra del 
tesoio 9 

PI RRARI AGGRADI - Era 


hilh/iom nei confronti del po 
polo itili ino conno il probabile 
vuo del P n hmeiilu ìepubbli 
tano sotto 1 aspetto dei n 
chiamo democratico al loft 
anelimi e pei In pesantissimi 
e sfacciata mteifuen/n ni 1 
pieno di ui conclusivo dibattilo 
pai lamentale » 

Sciupio riferendosi ili intei 
vento della CI I sul pioblenn 
dd divorzio 1 on Bozzi (Pili 
ha eletto che si tratta di un 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI 16 
Il PSI è favoievole ad una 
giunta bicolore con la DC la 
decisione e del Comitato ic 
giomle socialista che ritiene 
necessario «definne nel so 
lo modo giusto e cioè atti a 
veiso un ampio dibattito tia 
tutte le forze politiche e sin 
dacah e ì poteri locali una 
chiai i linea di sviluppo eco 
nomico e civile sulla quale la 
Regione sarda possa attestar 


PCI PSI e PSIUP II compagno Matarrese 
volano contro il opfa per il Consiglio 
bilancio di Viterbo Regionale pugliese 


vnrRBO ie 

La DC il PRI il PSU il 
PLt o il MSI con 13 voti su 24 
hanno oggi appi ovato il bi 


si nelle trattative col governo lancio di previsione 1071 della 
centrile e con gli organi na piovine ii di Vit°ibo che n 


7ionah della pragrammazio 
ne » 

Il PSI ubidisce poi che 


calci punto pei punto qi elio 
del 70 ptepai ito dalli om 


«solo atti a veiso un dibattito missione prefettizia 


e la mobilitazione dell opimo 
ne pubblica lozione nvendi 
cativ i del popolo sardo può 
esseie poi tata avanti con la 
folza necessaria » 

« Già da tempo — dice an 
coi a il documento — il PSI 
ha affermato clic una politi 


Si è cosi ìinnovato n p tlo 
che aveva poi tato nei pumi 
mesi dell estate dii elezione 
di un presidente dee eli una 
giunti DC PSU PRI con ì voti 
« richiesti » e detei minanti elei 
MSI e del PII II inno volito 


ca di profondo iinnovamento contio do» una lunga baiti 
si può realizzare in foima in gin che In sottolineato le 


cisiva partendo dall incontra I 
tra le forze cattoliche e so 1 
cialiste ottraveiso la costitu 
zione di un governo bicoloie 
Pei tanto il comitato ragionale 
del PSI prende atto con sod 
disfazione che lai gin setton 
della Demociazn custiana 
abbiano oggi recepito questa 
indie tzione e si attende che 
eguale impegno sia assunto 
dii paitito di maggioranza 
relativa nei la soluzione della 
elisi » 

La DC ufficialmente tace 
Ogni decisione sull i foima 
7ione della nuova giunta è 


possibilità di mdue i solu 
zioni positivo tra foize demo 
natiche e di sinistra pi esenti 
nel consiglio il PCI il PSI e 
il PSIUP che dispongono eli 
11 seggi 

La votazione e li provi di 
losche manovra se si p nsa 
che dopo la elezione dell i giun 
ta il PRI e il PSU avevano 
pubblicamente neh e sto le di 
missioni del piesidcnte Pie 
ti ella e li sinistra de In 
attaccalo e alticci durameli 
te il comitato provinciale d c 


rinviat \ a dopo le riunioni per il sostegno dato all i ver 
del gruppo consiliare e della gognosa opeurione 
dilezione regionale convocati 

rispettivamente per domani e -- 

mercol d) A livello di conen 

ti tutti vi a li situazione ap Avvml** 

pare a sai piu chiara Nuova /nmj 38 C 3 COnSUiTC 

autonomìa (i moratei sardi ____ 

che fatino capo al segietmo 

regionale on Dettoli e all as - no 

sessora alle finanze Soddu) 9 *8*1 

Poize Nuove Nuoia Sinistra B fin B] 

basisti e fanfamani sia pure 0» 

attraverso sfumatura chveise 

hanno denso di appoggiare «***^7*^ 

una giunta DC PSI 

Significativa c d albo polle Con |'j n t e rventO d< 
la posizione dei tre sindacati 

cgil cisl e uil chiedono aziendali, presenti 

una giunta capace eli railiz 

zìi e una politica in gtacfo di . , . 

spondei e ì fondi dei bilanci Dal nostio corrispondente 
ottimali e stnoi cimati di PERUGIA 16 

predispone e attuale i piov Duemila operai della «Po 
vedimenti pei lagncoltuia d argini» hanno discusso oggi 
favoine il pi oc esso eli efletti f n fnbbilca col presidente 
va partecipazione democratica della Regione umbra compì 
alla vita della Regione» Ve gno pietra ronfi la bozzi 

co 1 punti che devono quali dello Saluto ragionale 
ficaie secondo i tra sindacati u presidente della Regione 
la svolta nella politica regio era stato invitato ntllu 1 ib 

naie piena occupazione e ar b r i cn chili CI per presiedere 
testo dell emigrazione Imo ad i assemblea onera a Nel con 
attivare ad una inveìsione di tempo n dilezione dilli st t s 
tendenza superamento dell i aziendi ivev i chiesto un 
contrapposizione tra industrii incontra che si è svolto nei 
e jgncoltuia piena e integra la stessi ni tinnita 
le valorizzazione delle risorse Latto fondameli mie chili 
loca 1 uno sviluppo economi Regione è stito così diseus 

co e soci de capace eli supe so nel a fabbucn dalla dissi 

rare gli squilibri tra poh m operaia In altra fabbriche del 

Busti in li e zone interni lUmbna In questo oro si 

tengono altra assemblee ope 
ìaio por discutete la bozza 


Nei giorni scoisi il eompa 
gno Giuseppe Vi garrese vice 
presidente del Consiglio regio 
naie pugliese hi fitto per veni 
re al Presidente del Senato la 
lettera che seguo 

« On Piesidcnte 
dalla relazione pi esentata 
dalla Giunta delle Elezioni del 
Senato in data 15 ottobie 1970 
sulla elezione cont< stali del 
senato) e Francesco Stefanelli 
ho appreso che la giunta stessi 
propone 1 annullarne ito della 
elezione del suddetto senatore 
avende icceilato che la cifra 
individuale conseguita da me 
(pi imo dei non eletti del Giup 
po PCI PSIUP per la Puglia) è 
superiora a quella conseguita 
dii scintole Stefanelli 
Ciò pi emesso essendo io sta 
to eletto membro del Consiglio 
regionale della Puglia (del qua 
le sono inche vice presidente) 

I manifesto la mia precisa e fer 
, ma volontà di consei vare in 
ogm caso la carica di Consiglie 
re ragionile quand anche ve 
mssi i trovai mi nella condì zio 
ne di esscte proclamato sena 
loie 

Con dcfeienli ossequi 

Giuseppe Milanese» 

La Giunta delle elezioni del 
Seti ito ha pi oso lite delh opzio 
ne ni tal modo ni incestata chi 
compagno Mahnese ed ha 
conseguentemente conv alidato 
1 elezione al Senato del eompa 
gno Francesco Stefanelli 


(lovore del governo ascoltare * "’ ,CT ' e " to luno » 

il governatore della Banca- 

d Italia e io sono oigoglio 

so di avello fatto fifl A I 1 

TODROS - Questo confer KCJfVIA- fS11 

ma una volta di piu la fon 

dite77a delle cntiche alla po- 

litici del ci edito seguita in 
questi anni etiliche condivise 
anche da setton della mag gì 

gioian7a come abbiamo senti 0 EH £ 

to negli interventi degli ono fl f il fi 

iovoli Vittorino Colombo e R al 11 I I 

lombardi UUI Lì 

Lo stesso si deve dire per 

quanto riguarda le agevola ■»■■■■■■■■■■■*■*■■■ 

/ioni fiscali Anche qui vi è 
una sol da resistenza del go jJ. 
eeino all emendamento col AaCSlOUS 06110 
quile la commissione Livon _ , , , 

pubblici piopone di precisare POSSO uGI 001*11 
nell irticolo 64 le caiatteusti • 

che delle costiuzioni e ono Jh, 

miche e popolali le sole che ,ul 

devono godete dell esenzione 

venticinquennale ovili gli studenti inerii ionia 

Nell ultima patte del suo in ni sccnduanno m sciopeio in 
tcriento Todros ha lespinto risposta all un astone del liceo 
il ncatto che anche q lesta lasso da pule della po'i7n 

volti viene avanzato dai di chiamata do! piesido e ptt 

fenson della tendita parassita segnare una nuova tappa nell i 

na e della specukmone edi lot1 ' r>ei Li tuoi mi della seno 

lizia per impednc una leale h uni ,? ''TV* 


LE RIVENDICAZIONI STUDENTESCHE: RIFOR¬ 
MA, DEMOCRAZIA, SBOCCHI PROFESSIONALI 


Viva agitazione 
in tutti gli 
istituti tecnici 

Il Consiglio ilei geometiì minaccia di chiude¬ 
re le iscrizioni all’albo ai neo-diplomati — A 
Catania la polizia interviene contro un corteo 
di studenti — Occupazioni e scioperi a Bari, 
Milano, Trapani, Arezzo, Verona e Vicenza 

I in zio del nuovo anno scolastico ha visto esasperali i prò. 
bluni di sciupio dell i stuoli italnni Mancano )l aule In molti 
istituti i piolessoii non sono incora stati stabilmente nominati in 
imi — conic ha dimostrato c lamoiosamente I episodio del « Taa 
so > di Roma - le autoiiti scolastiche fanno fionte al malnoti 
tonto degli studenti con 1 ippcllo ai manganelli della polizia I 
giovani nspendono con uni sene di manifestazioni che chiedo¬ 
no straluno scohstiche uioginlt contenuti didattici numi o la 
istituzioni di rappoitj democratici nui stuoli 1 pillile dii n 
conoscimento pieno ed olle Uno del (imito di issembei ‘'•egli 
istituii tecnici lesti il problema degli shocchi professioni!! del n 
conoscimento giuiidito dei diplomi del completamento del ciclo 
di studio Una nuova decisione del Consiglio nazionale del goo- 
metn di chiudere le isci/zioni all albo n neo diplomati ha provo¬ 
cato viva agitazione e sciopen negli istituti pei g<ometti eh tutta 
Itnhi A Bai! I istituto tecnico pei geometri «Pitagora» è stato 
occupato menti e continua 1 occupazione del liceo scientifico 
< Socchi» \d Mezzo dopo una settimana di agnizione gli stu 
denti del piole«sionile «Mngn Ione > li nino dito viti id un 
coiko pm le mo delh citi ehieelenelo h giin/n di ncono 
scimento del diploma e 1 istituzione del ciclo completo di cinque 
anni Con la stessi mendici/iont gli allievi dell istituto pioP's 
A Catania li polizia si c sciteli iti conilo un coiteo di stu 
denti di due istituti tecnici che nnmfostnvnno contro la de- 
quahficazionc del titolo di studio line lindo bombo hemnogene 
1 ei disperdete ì mimfestinti 

Monile pet 1 ndustm e In ligi in do di lupini lutino tipi pio 
lo scioieio A Napoli sono ben 26 le scuole occimle Ini motm 
della occupi/ione le |\iuiosc enenze stiulturali 1 mtoi tansmo 
i contenuti dell insegnamento Nei luti s t chiede 1 apra tura pome 
udì un \ licenzi hanno scioperato 600 studenti di un istituto 
piofcssioinlc i Mi ino in 1 000 hinno minif°slilo per le ue 
delh citi i 

Nelli foto Studontl romani davanti al liceo «Tasso» Ieri 
mattina gran parte dei ragazzi hanno disertato le lezioni per 
preparare la manifestazione di protesta di oggi 



ROMA: gii studenti manifestano contro i'aggressione poliziesca ai «Tasso» 

Corteo dal Colosseo al ministero 


Adesione della FGCR alla protesta - Isolati i « gruppi » in una assemblea del movimento studentesco 
Passo dei parlamentari comunisti presso il ministro A/lisasi - Un documento del comitato politico uni¬ 
tario della Tiburtina - In lotta decine di istituti nella città e nella provincia 


i /forma La crn, che incombe S^^uàiSE*'jof'Eui 


sul setloie e mi atti una elisi 
clonica legata alla mancanza 
di un serio miei vento puh 
blico e allo sviluppo abnorme 


una vasti gamma eli obbicltm 
e die anche icit - come noi 
giorni scoisi — ha \i e Lo la ino 
bilit uiom cu migliaia di slu 


dell edilizia speculativa (che derni medi piofessionih tecm 
compoi ta 1 aumento dei costi CI Scorni tu ì qu ih hinno poi 


e insieme una caduta verti 
Cile delle costruzioni) 

Essa può esseie risolti so) 
tanto ittraveiso una ntoima 
uib mistica incentrata sulla ie 
visione del ragime grandmo 
della proprietà dei suoli edi 
ficibih I que ti nformi po 
tia esseie imposta soltanto 
dii movimento imitano delle 
misse e dilli conveigenza fi a 
tutte le foize politiche di nn 
novimento 

Oltre a Todros hanno par 
hto numerosi oratoli tia cui 
I dianzi Caiìaia-Sutoui San 


tito pei le strade dclli cinitile 
li loro voce le loro li vendica 
7ioni Mie 9 (li stimane i gio 
\ un si i ìccogl ei inno in pi izzi 
del Colosseo e di qui m coitoo 
altraveiscranno le ne del cui 
lio (Ino il muuslcio delh Pub 
bhci Istruzione Successiva 
mente il mo\ imento studente 
sco dev dora (.ventilili Otre 
mi// ilnt 

Li decisione di scindei e m 
lotti e siiti ubiditi un {ionie 
nggio durante una issemblei 
a Lettere nel coi so delh quale 
sono stati completarne nlc iso 
liti i groppi di «potere opti aio» 
c « lotta continua t (li ^tevn 


ni I uzzitto tutti del PSIUP groppi che hanno deciso di si 


e Capi li i 

Sul divoi zio erano intei ve 
nuli il liberale Baizim e il 
de De Maria 

_ m. gh. 

Tulli I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre 
senti alla Camera SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta di oggi pomeriggio 
martedì 17 novembre 


botile li m inde tizione slu 
dt illese i odierna pontini >sj il 
solo scopo di trascinai e la lotta 
sul leiieno dell a\vontuiismo e 
delli provocizione come e stato 
rilevato dagli sU«°i studenti 
lei i ni ULn i e st it i me si ì 
punto li piepai uonc cidi i mi 
mfestizione cui ha adonto la 
I Gf R gran pule du gio 
vani del Tisso non sono en 
tnt i suioh e hinno i i n 
giunto n coltro 1 Unirai siti 
dove si son unite i loro 


alcune continui di « professio 
udì» — e quindi dopo uni bic 
ve issemblei si sono divisi 
picchettando gli ingressi dei va 
n istituti scolastici e disili 
buendo i volani ni stiliti in pie 
ccricnzì Volantini in cui fra 
1 altro s illicci la « logici ri 
duttivn e filhmentaie che ha già 
fatto pagaie un prazzo troppo 
alto agli sluderti » dei groppi di 
« potei e operaio » e « lotta con 
timi» i quii) indie km 
si sono (iodiciti i uni a ione di 
sgiegatnce senzi nnunciaie n 
tentativi di provocizi me si 
sono isolali c in duecento — 
scoi tati dilli polipi — Innno 
pei coi so ilcune stride (in pii/ 
za ddh M il ini e stili fi in 
tumata a sassate una velimi 
MAI) pei scioglici si i Villo 
Giuln 

1 niesponsabile e bi utile ag 
grassume ai ragizzi del lasso 
ha provocato una autentica on 
data di sdegno basta (Ine che 
soltanto il quotidiano filofisu 
sla Tempo si è schierato in di 
fesa del pieside Vdloiesi nper 
lamente illiccato anche da 
giornali governai vi come la 

Voce Repubblicani o otldi 
ilitui i di desti i toim 1 ( un 

naie d Itali i leu mulini 
cè stalo un passo dei palla 
mentali comunisti Rodano e 
Raicich plesso il ministro della 
Pubblica istumone Misasl poi 
di eden 1 illont illuni nto dd 
presidi c pei protesine contro 
I aggi essiono poliziesca inoltre 
all) miei rog i/ione pi esentila 
nei giorni scoisi dai deputati co 
munisti si ne e aggiunti una 
altra del PSIUP in mh si chiede 
una inchiesta i ciuco del pie 


Ampia consultazione prima del dibattito consiliare 


Lo statuto discusso dagli operai della Perugina 

Con l'intervento del presidente della Giunta regionale, Conti, assemblea delle maestranze - Altri incontri 
aziendali, presenti gli amministratori regionali • Riunioni di studenti a contadini - Mercoledì il Consiglio 


dello statuto dall Acciaici la 
di Temi alla Bosco all I let 
tiocarbonium di Naim Quo 
sto rapporto nuovo cd ì m 
zato Res one classe opei n i si 
e realizzato indie in alili set 
ton A Tu ni il) Istituto in 
dustnale si t tonu a la pii 
ma assemblea tra studenti e 
Regione nella Muoia nulle 
studi nt i che avev ano ronqui 
stato con la ptopna Iniziati 
va il (butto di i unirai nella 
scuola hanno discusso (ol 
S i residente compagno ( mli e 
con gli assossoi i comp igni 

I senatori comunisti so 
no tenuti ad essere prò 
senti alle seduto pomeri 
(Pane di martedì 17 e mer 
colodi 18 


Oftauani e Pi ovini ini Alt 1 1 
m Ile o piu studenti si sono 
incontrati con 1 assessore I iz 
/noni a Foligno senipic per 
discutei e li bozz ì dello sta 
luto 

Cinquecento coni ad m Imi 
no {nifepipato ad un inoon 
tio con i issessoie ili igncol 
tura ad ranella Tre vsun 
blee popolili si sono svolte 
a Pei ligia promosse dall am 
minist razione comunale con 
la poteiipo/ione di mimmi 
stintoli d( la regime Asm m 
bit pc polare s sino svolte 
i Spole o pi unosst sempre 
dal C ) nune 

Riunioni pubblk he e stiaoi 
! dinui k si ono sv lite ni i ( on 
s „ i pi )Vimi ili c Pi 111^1 i i 
lei ni nd C munì di Inni 
p Pi ìj, \ di O vitto \nn 
Ila GUI ì di Castello Bastiti 


Iodi Cubbio Castiglione dd 
Lago e in molti alti! (cntii 
In qieste tic spitimine di 
dibull it nubblici sulla bozza 
di stati to si ò rettli/7itn una 
ampia < onsulta/ione nelle for 
me pio avanzate ed oiMinai 
Mera ledi si riunii A il r on 
sigilo regionale che clamine 
ra le proposte le osseivazio 
ni e g 1 emendamenti scatu 
liti da questi dibattiti sugli 
61 aiti oli della boz/n dello 
slatuto (he sai i vui ilo dome 
ni a d il Consiglio stesso a) 
tei mini del dibattito II me 
lodo dilla pniteclpì/tone ohi 
e pus nte in tutta la bozzi 
citilo statuto si ò gh laign 
multe realizzato in questa fa 
se costituente 


Oggi nuovo 
incontro 
editori-giornalai 

Slmu ini ilk ore 10 mio o in 
conilo h i ì rapire sentami dogli 
eclitoi i qui Ih d< i snia^it 
dei coronili Unii n dm issio 
ni t i dimani dmunno 
dello duole clu s ondo il 
Sin igi li FISI g oir il li c In 
MI uoiil il (inrtbie essere 
re il // ( i i tu i 
Se dili ) icontio di romani h 
vessi io v il iure 11 ilt ih \n 
coi i ureo kl si iconti iei i s n 
d citi qi e ti ultimi ehi Imi 
no ni liti uto lo silo di agi 
ti/om il i oitigoi i hinno 
X a ire u i mici ito in t sei il di 
\z oi i di sciopero i ivel'o re 
giorni e 


side leu trtalUna poi nell isti 
luto di xia Siciln si è recito 
I ispettore della Pubblici Istiu 
zione Masoi iceliia per avvia 
re 1 inchiesta disposti dal ni! 
nistro pei lecci taro i fitti e 
le responsabilità 

L sempre piu visto si fa 
1 nco delle foize che sono un 
pegmlc accanto agli studenti 
pei clone un climi nuovo di 
autentica pailecip mone demo 
ualici nella scuola La Ca 
moti del I ixoio c i delegiti di 
c intiere dell i CGI! CISL UH 
hanno emesso — come nfcin 
tuo accanto - comunicati di so 
hdinclu con gh studenti e di 
con Ianni pei 1 ntervento delh 
PS II snidici to scuoh CGII 
nell espi miei < il suo appoggio 
Mh studenti in loti i conilo lo 
uitoi il il i sino li» invilito il 
pei sonile insegnante e non uise 
ginnU r solidin/znre in unte 
le fonile con gli studenti so 
spendendo )1 lavoro in conio 
mi iii7ì con il colico II Co 
mitilo Politico Unirai sitino 
ti i 1 ixoratoli comunisti socn 
listi demoti ilici antifaseisl 
della zona mdustiiale 1 iVnnti 
ni hi votilo un documento di 
solida! ìela con i compigo lo 
sedi ix)lltu he il movimento 
studentesco i hxoratoii c ilptli 
dilli icciudescenz r li imii 
giti re monili c delh rcuos 
sione poliziesca o automa i x 
Nel documento poi si metto in 
guaidn il «movimento siili 
ede politico e studentesco con 
tio mi/ itivi volli itine p eudo 
smisiie e obbiettivamente pio 
xocitone di groppi e md vidui 
estranei il grandi mox intento 
imitino clic nelle fibbnche 
nelle scuole nel piesc lotti pei 
uni decisivi ixin/ili poiio 

1 ile » 

leu nnttim inoltre li so 
greto!n delh sezione PCI Iti 
dovisi si e reciti il T. isso poi 
un colloquio col preside Villo 
rosi Mentre qui st ultimo hi 
accettilo 1 incontro un lino 
ndividuo (qualille itosi pu il 
«preside dell inno seoi so ?) t 
ìlcune insegnimi hanno cornili 
cibo a imene icl insù It ne 
(cissi lindo iddintlun sull i 
« eiunni ilità ■» degli studenti del 
1 isso) tino il punto d indurre 
i! preside a sospi udore 1 m 
conilo Quest) pii due uni 
idi i del climi urei un ito da 
citi piolessoii nel li eo toni ino 
Si mpre nt 11 i miltmal i inoltre 
1 nxo( itol il sitino tht ditendt 
uno dei dui mestiti In ioni 
pmto un preso dii Procura 
Itili Re pubbli i poi solhc ìlire 
h se ueoi i/ioiii degli stu liuti 
d u miti i Rog tu (.oc li 

L episodio repressivo od Ins 
si non i pno isolai Prepuo 
un i Ost i studenti gemi ni 
t nsegnmt h inno occupato io 
istituto uoniro Tose molli m n 
sposti ali i sospensione di ino 
studi nte c pei protestare con 
tro le mt nudn/iom nei con 
fronti cl due i ig izze i tu go 
n ton so o t ili iddìi tini 1 con 

x k iti 1 11 \i ih ni i pii 11 

d ii li i me <iu i ni ì k 
Oli 1 ili u li ini i pi 

<-K Ih UH 1 c Vili |Ui i ) Il 

li ’ue ìllw e Sili tu k mi 
speso d i t ire i ho dt pi oli s ) 
u — 0 \ol t ixoiovoli e 10 con 
trai 1 — eli lo due t igizze le 
qu ih fieqi lituano il (\Utoii 
no di I i It e » ono in sostimi 
ac usati di rasoi li i i piò it 
ttvi del tm \imeni ì sturi ti c i 
A Velluti IX) da giovedì gli 


studenti di) tecnico «Cosare 
Battisti» ono in sciopero pei 
la niancin/i di mie e d profes 
son \ enei di hanno tenuto di 
tenere uni assemblei che è 
stata impedita dalla polizia sa 
batu gli studenti che ivevano 
ottenuto dal sindaco il p i messo 
di umilisi in assemblea dentro 
i) pai 17 o comuinlc In ino tio 
voto 1 edificio sbai rato c pie 
sidi Ho dii cm ih men idi in 
fine gh studenti Innno p ose 
guito nel loro sciopero die con 
(intiero anche oggi con h palle 
cipazione dei ragazzi cel liceo 
scientifico 

Ma sono tante le pio este le 
mnnifpstazioni I professioni 
h» che frequentino scuole 
istituite dii ministero del La 
voio c spesso iffiditi illi ge 
stiono pinata sono in scio 
peio da alami giorni pn li so 
luzione di divo se giuste n 
vendicaziom on pirico) ne cine 
dono i esonero d») militare negli 
inni di studio il uconosciniciito 
del Imo itlestilo pioft ssiomle 
pei ixeie una quilifìt i oquna 
lenii i quella degli istituì» di 
pendenti delh PI il nmboiso 
delle spese poi le attiezzatuie 
didattiche il d retto dui issem 
bica e nuoxj ìappmli democia 
Irei neìli scuoi i li possibilità 
di |wx ore ille scuole statili 
una xollo finito il coi so leu 
mittim Innno tenuto uni itTol 
lata issemblei i Ministero 
dui iute li quile hanno pillato 
i segietare delh Celi ( ini e 
Ceitniigln o il segietmo della 
1 OCR I a >mi 1 skit ì elibo 
rati uni pntlifoimi di lotti 
sono st 1(1 eletti coiintiti di ret 
luto che dovranno ufeino alle 
issem blee c inoltre ì stgieUm 
della Celi si sono impegniti ul 
appoggine li lotta o ad otte 
nere un incontro con 1 ufficio 
del Inoro 

Oltre 600 geonieln hanno rag 
giunto m coiteo puzza Birbe 
lini dove hanno sedi gh ufliu 
del loro ore! ne professionale 
pu chiedere 1 iscre/ionc di i mo 
diplomali all libo Una dclegt 
zi one s] c intontì iti cm il 
presidente regionale dell oidine ; 
Un scioperalo il compii to lo 
istituto m igisti ile « Mai 11 Mi/ I 
? ni » le cui alunne si sono re I 
elle in colico il Comune pei 1 
protestale contro li mine inzn 
del reseildaniento cosi tome si 
sono iste ulti dille lezioni i gio 
vini del «Duci d \ost ì co 
stretti u doppi Unni 

Anche gh studenti c)<)! retiti» o 
tecnico pu ragioni rei «Pire 
to * hanno (lisci t ito le aulì nel 
lui no pomi redimi pu protesta 
re contro In nnncanzi di pio 
fossore che impedisci lo sxol 
ginn nto dilli lez om i mgizzi 
si iuberanno stimmi il Piov 
xedilorato e coni miei nn io lo 
sciopero f no a quan lo non n 
vi anno olle mito preci assidi 
razioni 

Miche gh sludent nel tecnico 
imlustmle «Inno Icinu» 1 
l i isc iti li inno o uno ere 
lo u u 11 istilli) che In li 
i \ili \ iob md n pu {ito 
ti t ire > iti > li mivi d 
mk hi isti dm i t i \?n i 
dipi tinnì I ìov m ont ma 
i i mo loc niz uh Un i 
quan lo i mt) la pi ixn i 
ioti i\ i inno khn li c j»i it eli 
pei Ut uto di munì lo » ni 

1 H 

Nella foto i \ si i k l ì 
tl u / ì I ìs 


SS sostegno 
dello Camera 
del lavoro 


renna c decisa prosa di po 
sizione delh segreto! la della 
Camera del Lavoro in melilo al 
fotti del «Tasso» Dopo avei 
condannilo In « Innnimlsslbllo 
provocazione che offende lo co 
scienza democratica a civile del 
paese o che i lavoratori sono 
feimamento decisi a respinge 
re », la CdL chiede « le dlmls 
slonl immediate del preside del 
liceo Tasso e rigorosi provvedi 
menti contro I responsabili del 
I Illegittimo intervento polizie 

SCO » 

« La CdL prosegue II co 
inimicalo sindacalo — ri Ile no In 
dispensabile la repiesi del mo 
vimento di lotta sul problemi 
della riforma della scuola, ri 
bndondo In vnlldilà della pialla 
forma sindacale presentata re 
cenfemenfu ai pubblici poteri e 
che si fonda sullo sviluppo e 
sul pieno i (spello della gestlo 
ne democratica della scuoh, 
nella quale gli organismi lìbera 
mente scelt 1 dagli studenti e da 
gli Insegnanti assumano un po 
tere di direzione effettivo » 

In questo senso lo Camera 
del Lavoro ha chiesto un ur 
gente Incontro con il ministero 
della PI e ha sollecitato precise 
risposte da parte del Piovvedl 
toro agli studi che proprio su! 
le questioni della vita democra 
fica all'Interno della scuola si 
era Impegnalo con lo oiganlz 
zazloni sindacali ad assumere 
nuovi oi ientamentl Infine la 
CdL hn dichiarato elio Intende 
« stabilirò 1 collegamenti neces 
sari con 1 movimenti in alto In 
modo da issicuraro In parlati 
pazlone autonoma e il sostegno 
ittivo del sindacalo nella lotta 
contro la repressione o per una 
radicale ilforma » 

Anche 1 delegali di cantiere 
degli edili e I mcmbii dei C d 
delle Ire oigmlzzazloni slnda 
li hanno cond minto la Imitale 
repressione poliziesca l'Inqua 
lificabile gesto del preside ed 
hanno espressi la loro solida 
ridà veiso gl studonll 


scioperi 

articolati 


l-i s )| e o d H ore i 
pi t u di I noximbu ynos 
ni ) ( <q ito [il u ini it > ci ri 
< Udrai/oi un /1011 ili degl 

VX]H\1 \ i i s eli 11 st ili — jll 

toreui in t>nimRilo « 11 \ 
moi ) mie.lite. el •>illesi x 
mixgn i strati dii ministro 
ddh Su ti in Milioni ne 
le ) ix riluto in 0 e t 
s m eU \\ n inifostazione ni 
z on ra irl 1 ottobrt coorao 
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Il libro di un collettivo romano 1 

LA SELEZIONE 

OS CLASSE 
NELLA SCUOLA ! 

i 

Un'analisi non sempre precisa — Il rap¬ 
porto scuola-famiglia — Non basta rifiu¬ 
tare, occorre costruire qualcosa di nuovo 


La logica rii classo su cui 
c fondata la scuoi i m pii 
ticolaie quella dell obbligo 
c il et ntm dell an il m di 
un <ollettiv u i ornano coni 
posto di studenti docenti 
riceicaton che ha pubblici 
to pu sso 1 editore Mtisohni 
di Tonno 1 inchiesta (oidio 
1 uso (npitahslicn delbi seno 
la » Il saggio non solo e un 
atto di accusa che pei qual 
che \eiso si nchiama al ben 
noto libi o della scuola di 
Baibiana ma tende a ossei e 
una sorta di « guida per 
1 azione * a chi nella seno 
la e fuon della scuola la\o 
ra per tiasfotmarla 

L ideologia della scuola 
che emerge dai documenti 
del mmisleio della Pubblica 
Istm/ionc e scrupolosamen 
te \agliata Dal loio studio 
risulta Ghiaia la s\olta \en 
fica asi all inizio degli anni 
'60 quando il ministio (mi 
pre enta la relazione sullo 
stato della pubblica istiu/io 
nc in Italia 

la tiasloi inazione che su 

biste la scuola, pei la me 

volubile spinta alla scolali 
ta, pieoccupa la classe dm 
gente Se fino a quel mo 
mento I impostazione gcnu 
liana di scuola che pnvile 

giava la cullui i classica sul 

la cullili a tecnica eia stata 
laidamente mantenuta Io 
sviluppo economico oia tm 
pone una scelta diveisa Dii 
tia cosi in campo la cpio 
gì animazione * Pei la puma 
volta si riccica « una con 
nessione dei problemi scola 
stici con i fabbisogni ineun¬ 
ti allo sviluppo economico, 


si piogjfs o sociale e alla 
t ip tc ita compì titiva dell Ila 
ha sul piano mtei na/ion ile * 
(dalla ìdazione (mi 24 luglio 
1%2) Il culmo in paiole 
povoic e quello di su boi di 
naie la scuola alle esigenze 
del capitile 

Se in precedenza con il 
piano di suluppo decennale 
pioposto da 1 anfani si ten 
de\a a dai e una piepaiazio 
nc di base che corrispon 
desse alle nchieste immedia 
te di mano d’opera (pei 
questo passa qualche anno 
dopo la legge sulla media 
unica) in seguito con la ri 
sii ut lui azione dell apparato 
pioduttivo — che determina 
inno\azioni tecnologiche pio 
fonde con utilizzizione dim 
pianti automatizzati — la 
nchicsta c a livello pm de 
\ito Sono di questo peno 
do le nceiche SVIMI / e eh 
altn enti pubblici e pinati 
le quali dimostrano la pies 
sante necessita di tecnici e 
laureati da piogi animarsi 
natili almente in i dazione al 
lo sviluppo industiialc e alle 
su n duamanom nell attivila 
tei zi ari a 

Da lutti questi elementi 
gli autai ì ucavano che e in 
atto la tendenza a una di 
minuzione dei moli piova 
Ioniamente manuali a favore 
eli quelli tecnico impicgati/i 
Da ciò denva lo sviluppo dei 
tassi di scolatila, pei ma non 
do scmpic il rigido caiattc 
le selettivo, a favoie di una 
delcumnata «(ilota della po 
pohzionc, come stai ebbe a 
dimostrale il boom della 
istiuzione superioie e della 
univeisita 


La «mortalità scolastica» 


Viceveisa, a livello di scuo 
la di base si assisto a una 
« mot talli.! scolastica» di 
estiema gì avita Coloro in 
fatti che non giungono alla 
licenza media sono il 25 30 
per cento dei 1 aguzzi, con 
punte fino al 40 pei cento 
nel Sud La geiaic)n//<!/io 
ne, nelle società di capitali 
sino avanzato, assume dun 
que livelli mai 1 aggiunti ir. 
quanto queste unita lavora 
tive (30 40 per cento di 
esclusi dalla scuola) sono 
destinate a mansioni manna 
li bassissime, alla sottoccu 
pazione alla disoccupazione 
aU’emigi azione 

Se questa analisi e soslan 
/talmente giusta, mette con 
to nlevarne un certo sche 
mafcismo quando si da come 
tendenza lineare dello svi 
luppo capitalistico, l’affer 
inaisi di ruoli tecnico impie 
gatizi in niis li ì a assai mag 
giore di quanto accada nel 
la lealtà La disoccupazione 
intellettuale è una delle con 
traddizioni piu elidenti del 
l’attuale fase dello sviluppo 
capitalistico ed e piopno 
una delle iasioni latenti che 
ha influito sul determinarsi 
delle lotte studentesche a 
livello univei sitai io e medio 
Crii stessi pi ogi animatori 
hanno guardato al pioblema 
attraverso una ottica sbaglia 
ta ipotizzando un notevole 
aumento di tecnici e laureati 
che in effetti non ha coi ri 
sposto alle richieste capita 
listiche Al tempo stesso, lo 
suluppo della scolai ita a li 
vello supeuoie è andata al 
di la delle pievisioni di 
piano 

Non v’e dubbio che il no 
stro sistema scolastico e al 
semzio del capitale, ma non 
per questo tiesce a esseie 
del tutto « funzionale » al 
ustoria come sostengono gli 


auton, altrimenti le contrad 
dizioni che u scoppiano non 
aviebbeio matgine pei espn 
meisi 

Al centio dell’inchiesta il 
lustrata nel libio e il pio 
bit ma della selezione e del 
l’esclusione a livello di saio 
la doli 'obbligo che colpisce 
dui amente i figli dei prole 
tal), upioducendo quel cir 
colo chiuso per cui a una 
bas-..! scolarità corrisponde 
un basso leddito e viceversa 
La carnei a scolastica è ca 
denzata tia veufiche e con 
ti olii il cui multato è una 
forte selezione L’au nento 
della pooolazione scolastica 
non esclude affatto, ome è 
dimostrato, la selettivi'a del 
sistema II fenomeno infatti 
iuguli da sia l’alta «mortali 
ta scolastica » cioà i ìespmti, 
si i quelle categorie sociali 
clic vengono colpite e fil 
tute dai meccanismi selct 
tivi 

Uno sguardo alle inda 
gini ISTAT sulla distruzio¬ 
ne per età nella scuola eie 
mentale e secondai la per 
l’anno scolastico ’66 ’67 per 
mette di rilevate la glande 
incidenza del fenomeno del¬ 
le upetenze Si nleva, per 
esempio, che la scolarizza 
zione al 14° anno d’eta e 
del 74 4 per cento, il che 
significa clic oltie il 25 pei 
cento dei ragazzi si sono pei 
si per la stiada o a 16 17 
anni sono ancoia nella fa 
scia dell’obbligo In sostanza 
fino ad 11 anni quasi tutti 
i lagazzi frequentano la seno 
la, ma solo il SO pei cento 
frequenta la classe comspon 
dente alla piopna eia Al 
tei mino della scuola dell ob 
bligo fila 25 lagazzi su cen 
to hanno abbandonato la 
scuola e solo il 30 pei cento 
sono in regola 


Un collegamento necessario 


Una tesi che non ci tiova 
concoidi, e quelle) secondo 
cu» ei sai ebbe un [ucciso di 
segno capitalistico cnc ten 
derebbe a delimitale 1 m 
fIu< 07i della famiglia nel 
pei lodo di soci ili/za/ione 
dell infanzia Al concetto di 
famiglia, come nucleo di edu 
cazione e ti ammissione di va 
lou si andiebbe sostituendoti 
concetto di scuola a tempo 
pieno, dando coi so all’ut i 
tuzione eh una scuola ma 
teina di Stato gjustiJfican 
dola con ! 'occupa/'one fem 
minile S ignota pei tanto che 
la scuola materna e un « pn 
viltgio » che le famiglie con 
giusta no a ptez/o di lunghe 
code lasciando fuuu piu del 
la meta dei bambini che vor 
lebbeio fiequcntaila L stia 
no che si dffuim ) t cu.su n 
te pei dita di tun/ioni eco 
nomi clic della immilla — in 
x calta tutta da dunosa ai e — 
e che si chiudano gli occhi 
§u dcteiminih fatti soci ili 
quali il lavoio femminile, 


che può affeimaisi e non 
conducici si con il niatumo 
mo qualoia detcì minati ser 
\ i/i sociali enti ino effetti 
\ unente in funzione Tu 
denteimnte se si mendica 
lina scuola a tempo pieno o 
la scuola materna, Insogna 
fu lo non secondo gli even 
Unii pi ogi animi del capita 
lumo * illuminato » o del 
ufoimismo ma o neccssano 
battersi per diversi conte 
nuli della scuola a tempo 
pieno, come di quella ma 
teina elementare e media 
Qui evidentemente il colle 
gamento con te funi glie dei 
Inoliteli e con le foize di 
smistici e nceessano ma non 
per un pino nfiuto bui''» 
pei costume qulicosa di 
nuovo che su contio i di 
segni del capitale Del lesto 
gli espeiunenti di doposcuo 
1 1 di buse dim >sti ino in i he 
modo nuoio c (onte st Uno 
sia possibile leali//ne il 
tempo pieno 

Sesa Tatò 


SULLA «CITTÀ DA SALVARE» INFURIANO LE POLEMICHE 


L 



Cominciano oggi al Palazzo di Giustizia di Rialto e hanno al centro i problemi della difesa della città - Protagonisti, tra 
gli altri, la contessa Cicogna-Volpi, Indro Montanelli, Wladimiro Dorigo, l'ex segretario provinciale della DC, l'ex sin¬ 
daco e il presidente del Consiglio regionale - Le grandi industrie di Porto Marghera e il destino del centro storico 


Dal nostro inviato 

VFMi/I\ 16 
\dosso i temi appa >sion m 
ti della silvagmidii di Ve 
nc/ia Uniscono in lnbumle 
Matern di quei eh Accuse e 
contio ìceuse di c ìlunnia e 
diffamn/ione Tic piocessi a 
npoti/ione che °i sussegui 
lanno al palazzo di giustizia 
di Rialto a putire da do 
mani Cè di eh 1 ingolosii e 
cionisli alla ncuca eh ma 
tcmle piccante 
Pensate un po La contessa 
Annamaua Cicogna Volpi 
presidente dell i sezione ve 
ne/nni di « Italia nostra » ci 
ta Wladimno Dongo noi 
esponente della smisti a catto 
lica e del Oonsomo per 1 am 
plnmento delle zone indù 
stilili di Matgheia H Pi osi 
dente del medesimo Consor 
zio avvocato Gian Giacomo 
Pancino ha queielato a sua 
volta nume!osi esponenti del 
« Pronte pei la difesa di Ve 
nezia » un movimento che ha 
avuto un bieve penodo di no 
tonda a cavallo fi a l’inver 
no e la puniaveia scoi sa 
Lo stesso « Ti onte » piu un 
giornalista dal nome famoso 
come quello di Indio Monta 
nell*, compaiono poi in un 
terzo processo nella duplice 
veste di querelati e di que 
relanti I loio avveism sono 
quattio glossi esponenti del 


h DC e della viti pubbhca 
veiK/mna lavv Gioigio l a! 
con o\ seguiauo pi mine i 
le della P r ! mg ( to\ m 
ni P iv nello Fise ì e\ pi osi 
denti dellì Punitici i <d es 
Sindaco i) doli Mieheh 
Glandolo e\ pie^idcnle de! 
Consiglio di Ainmintsti azione 
dell i società che pubblica II 
(,az->ettinn od il doli \ ito 
Ojcalh passito sm/i sobrio 
ne di continuità dilli segie 
tei ta icgionaio dell i DC e dii 
li due/ione eh 11 I nte pei le 
ho Venezie il seggio d ptesi 
dente del Consiglio legmnale 

Un acuto 
interesse 

Baste ubbeio ì noni per 
metteie a iunirne un ambien 
te dille antiche tndi/nm po 
lemtche come questi àia 
al di la dei nomi sì no gli 
aigomcnti stessi delle quei e 
le a suscitalo un ac ito m 
le «esse poiché colinoliono n 
sostan/a 1 micia citta h eh 
scissione sui pencoli rh° li 
minacciano e sulle rmsn° pu 
difendei la che da inni appi-» 
siona I opinione oubb ici 
mondiale gh ambien i l i ,f u 
lali scientifici e poli ici del 
noslio come di alti ì P tesi 

Quale mlluen7a escici*rii 
le glandi inclusine di Po 
to Maignera sul destino de! 


cenilo stoino vene/iai ) 7 In 
In misut i gli niu miuili 
li poi /unii simpu piu « i G 
li laguna li scavo del g.an 
lo ean ile du peti ol > ihoia 
no o compì omettono il deh 
cito equihbiio idi uihco del 
bumo lagun ne 7 Dutio n 
campigna die de ninna que 
sti pencoli si nascondono al 
tu mici essi id esempio quel 
h eh posfosson di ai co in 
zone esterne a qu he conti ol 
lite dii Cnnsoi7n che vor 
icbbeio atei e mino liheia 
pei le piopno siecula/iom 7 
Quest ultimi iceusi pieci 
simento venne mossa dii 
dott Dongo in una famosa 
seduta del Comit ito intei mi 
n donile rh durilo pei i pio 
blcnu di Vene/n nei confinn 
h di « Tt dia nostn » e elei 
suo piesulente contessi Ci 
eogni Volpi Di qui li queio 
! i dclh medesim i e dell nife 
io consiglio di « Ttiln no 
stia» che intende chmostiare 
non solo e non t ulto la prò 
pili csflanelli rh qualunque 
minovia spemlitivi ma h 
fnndit07/a dell ilhime sulla 
negativa conseguenza pei Ve 
ne7ia dell espansione inciti 
sfnale sul muglile hgunaie 
Qui si un pinlungamentn 
e una specifica/ione di que 
sto pnmo proer sso ippno il 
seeondo < he chiama in c ni 
sa il «Fton{e pet li difesa 
di Venezia » (o meglio alcu 


m suoi esponenti) pei un 
m miti sto ìppiiso dm ìnte le 
le sic n u ili/u rh ) 1 %q ihn 
tu uninì) festeqqiavamo il 
Salali dicevi il nanifi Mo 
- s ut fi mite delle bai mìe Qinr 
no e none lo chiatte ni soldo 
ihl Consocio per /amplia 
mento delle zone nidnstnale 
continuai ano a riempirà di 
subbia i cassoni di r olmata 
per uccidete definito amente 
le balene» Lpioscguiva «Per 
motte!ci tutti di fronte al fai 
to compiuto per metteie aii 
che il Coni ita tour (il Cernita 
to int( munistcnale di stu 
dio pei Venezia NclR) di 
fionte al fatto compiuto» 

La storia di 
una cooperativa 

L noto che il « Tom dato 
nc » a suo tempo aveva oi 
rimalo d binerò d» ogni u)h 
noie opeia sulla Laguna coni 
piesa 1 ultimazione del <ci 
mie dei pcltoli » fino a che 
noi losscio ultimati gli studi 
Riusciin il « f io ili » a rii 
mosti aie che questo oidinc 
non e t (spettalo clic intn 
venti e manomissioni con i 
nuano ad avvenne non si sa 
da chi intoi i/z iti 7 Quovio 
appaio 1 inteiìogitivo di mag 
gioì iihevo del secondo prò 
cedimento gmdi/iano 


Il (u/o iigundi cpisoli 
pu lontani mi tempo npio 
posti al) opinione pubbhc i di 
un aiticelo di Montanelli e 
di un ninnile Mo dillo stesso 

FionU > appuso dm ulte la 
campigna eiettoi ile di puma 
veti I h stm in di una eoo 
peiativ a igt ito i eh un i so 
eiein a lesponstbiht \ limitata 
ehc con l aiuto dell i Cassa 
pei la foima/ione delh pio 
luieti contadini lequistuo 
no un coito mimmo di ella 
ti di tcneno nei plessi 
di Pusma Malcontenta Si 
pali i degli anni 52 ’55 quando 
si ebbe 1 espulsione proono 
in dilezione di Fustna della 
secondi zona indulti nle li 
Petto Vlitghei t Anche per t 
tei ioni ddh cooperativa e 
delh societ t che aveva come 
esponenti i Pileon ì Fava 
ietto 1 isca i Glandesso egli 
Otcalli cesso ben pte?sto la 
di stina/iono agi tcola Tsst fu 
inno infatti ceduti ilio indù 
stne tendendo possibile — 
cosi iffeilimono t queiela 
li — glosse speculazioni fi 
nan/rai te 

I! tem i come si vede in 
veste il punto osi rettilmente 
delicato di come taluni espo 
nenti delizi classe diligente 
demoei tsitan i hanno utilizza 
to i centi] di potei e adulati 
nelle loie mani Si li atta di 
capnc se sui glandi pioble 


mi della cittì sono piev lisi 
Hitl 11 s I ,) Il tieni II I 

1 ao pu clu tomi imo a 11 
p« U le V cne/i i si suite coni 
volt i in questi pinci sst I m 
to pu clic I limoso di suiti 
ic sul suo (listino scinbia 
stia giungendo il punto ilei 
le punii scelte dille pinne 
ckcisioni le iccenti dichiara 
/ioni di) minisiio dei livou 
puhbjt) Launtclh a) Sonilo 
sono state t ili di lestaie 
non poche picoccupiziom 

ipotesi 

sciagurata 

Igli hi pallaio infitti di 
ouent unenti pt i h chiusili» 
di due sole del’e tie bocche 
hguinu pei lascine appi li 
qui II i dd c male d( ì peti oh 
pei il qu ile si npiopone la 
scngmati ipotesi delaigim 
tuia atti nei so h Ligum Fd 
In p u 1 ito di molte d» Pine di 
nuliaidi che il governo desti 
nei a al nsanamento del pi 
tumonio nitistico e dell edili 
zia pnvita del centi i stoucn 
Come si intendono spondei e 
questi intimidì 9 Un a tu gius 
sa fotti ven ! offri ta i))a 
spoouh/mnp pinati 7 Snob 
he d iv velo li iste eie i nelle 
la * salvezza di Venezia » si n 
solvessc in un gios o a p faie 

Mario Passi 


« STUDI STORICI »: 
Po'itica e 
magistratura in Italia 
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p nle i >)/ on n< i P id in i r 
nuli Vndi i V denso Mo 

uditi de i loti in 1 1*- o ne 1 1 
pi mi m< i del 10 'fl li ri 
volti i s( op dio ut nd ito d \n 
(om le )oi mento di Nostri 
Poien'e Omm/onc e uqu 
s /ione rie *h s ili hnient te«-s 1 
Mi/zous II Colutiti) d stud ) 
dii Consigli di fibbnci hi 
Tognaun < 1 ostina cu si si 
douigki e xitcìe in f diluirà > 
Fid i Nassa no «Gii urlo lesse 
a a Si y i *> Vmon o 01 x*rt 
< Vi 1 Vi lido di Ionio Co 
< 5 ne Romimi Il sottembie i 
Nov i i Vi),w lidi e ìoi i i 
conili] li Rie i Domo (ics o i 
Pi ni 7 i V u il o o V ei ie' 
\io do Ih imi ri) 1 PO i J oc 
co Militi k ìc ì VVoh nz * 1 a 
ecce/ om de Di V i m zi i G u 
li’ I Ixrli o (vuoi ii < 1 
fonov eli n difesi del i Russ a 
o eh le f ibbi clic OsdipUe r 
Missimo Sui * lo timoni de 
set lembi ( » <* I occupi; onc vi 
sii go no ps ì giorno di'lo 
Malti pemonleso (i <tin 
di Muco Si ss» noi « Vpu’e e 
seltembix* 1120 s ( \ G imsep 
<t l n inno doio ippcllo del 
Coni ito en'n'e del PCdl > 
r Due le'eie di Gnmsei « 
7 ino /in j> 


I motivi di fondo del grande movimento 


della Puglia, delia Lucania e delFIrpinia 



Finanziamenti a pezzi e bocconi fondati su criteri clientelistici hanno finora impedito l’attuazione del piano dell’Ente Irrigazione 
Obiettivo immediato: 130 miliardi - Le vicende dell’azione popolare e di massa lungo lutto l’arco degli anni del dopoguerra 


Delegazione 

bulgara 

aììlstituto 

Gramsci 

L stai i ospite dii 1 1 titu 
to Gì mi'-ci un » dt k.k« /ione 
composta dii piof D Ma 
/li dm tini r ddl hi luto 
pei la stoni del pulito co 
munisti buj.uo e di* dr 
Sulov s L gnimo scuntifico 
dello •'le ->o Is liuto 
In um mix d incontri 
con la dii (/ione i colli 
boi itoli (kit Istituto Ginn 
su dopo uno staniti o di in 
fotnia/ioni sulla situila so 
no stile positi v a menu osi 
minate le possibilità di ip 
pio* ondile 1 coni itti ti i i , 
due Istituii «d e stilo mes . 
so 1 punto un pi ogi mimi di 
(ollihot 1 /one sul o ino del ' 
la doc mm ni i/ion< t dt 111 
i il( tei sull i sol a del ino ^ 
v imenlo opt i no ( con' i 
nisi i l i |) n tu ol il t sono 
st »t < meoid d» st nubi di 
m ili 11 ili d uclm o s udì 
si t ij polli ti i Dm li iv » 

I ij. I il L di d u/inni de I 
k mimtun t m ti liuti « spi 
ufkht zi vi d itti i 
d i d k Istilut 


Da! nostro inviato 

R\Rl nouembic 

Perche t mia acqua in Pu 
glia (oltu un nuliaido e me/ 
/<> di nielli cubi ogni anno) 
che viene lasciata mai cu e in 
vece che esseie util //ala per 
iagucoltuia per J induslna 
pei gli usi civili 7 C e un con 
to fatto dall Cute imga/ione 
Puglia Lucania che c molto 
chino c va mutilalo soptat 
tutto oggi gioì nata di sciope 
to m tutta la Puglia Lucania 
m Mia fi pinta appunto pei 
I uqua e lo sviluppo fi 
conto e questo ci sono due 
noliaidi di nielli cubi ilio 
anno disponibili medi mie la 
costiu/ioiie di invisi die uti 
I 1//1110 i colsi cl icqua ce 
un nuli lido di mi In cubi 
(scmpie ili ninoì di acque 
sUUiimu utili// ibi li ci so 
no IO') milioni di me tu cu 
Di inno KUipjiibih iltiavir 
so h depui i/ione ( 1 l 11 i acque 
di scinco (e 1 opei \/ione ''e i 
vnebbf indie i « pulite » ì 
bini di inquinati dille Fogne) 
Ne f comphsso (ic nuli udì e 
tu edito milioni di metti cu 
bi di uqn ) il! inno 1 uh 
indile ullìddili pc « ) I ibbi 
sibili glicoli (2 mi!i udì e 
diiquec nio milioni di me hi 
diluì nduslmli (cinque cui 
(i imi onif c iv ili (2)0 mi 
I i n 

Su e di |)d r q u i ) u>- i 
un imi neh ( nu //o eh nn 
ti e ibi il uqu ì inv ì il i 
lui ( >1 1 1 111 in o 1 ( si ìli ) 
i i Ilo dn f h i Mi // ite (hi n 
c n fpu | i n me i 1 / i di c i 
n i / i/i n ini il i ic opi it 


fuiono finanziate tutte a pez 
/i e bocconi seguendo 1 1 lo 
gica del solilo clicnlchsme 
de che picleiiscc inaugui ì 
il pm dighe o opeic seeon 
dalie in lui ( diveise ( iccon 
Untando iJ) llmti e noi ahi 
h ») invece it costume opc 

10 compiute una pei volti, 
secondo pimi che si model 
lino sulla tun/tonahta globa 
le piultoste che sulle scaden 
ze eiettoi ali Per quanto u 
guaida Je acque sottopance 

11 fenomeno della dispcisio 
ne e anche piu gtave In cf 
fedi — mi spiega il compa 
gno Sciiongelh som lisi a 
che picsiede I I nte imga/io 
nc - le u que sotti 11 un ( so 
no ‘Oltoposk i uni kgisli 
zinn m n nmistic i (dii I‘)Hi 

) che imped)s(t ogni puhblice) 
(ont olio \( e ide <«i»i che c i 
1 si in i piopnitui igncoli che 
ils u ) I icqu i come ulte i io 
u i ndit i [nn su u m ve n 
de ne ola ai coni idmi /dci cui 
quei ili i Ine »U oi i (e que 
sta ma pi ig i che mie st i in 
e he h Siedi i ni i ni ilo nolh 
/on delle scile eh \ itoliia 
c> R igus i e alitile tifa una v e 
i i o [uopi 11 p uticolaussi 
m i ni il ì ò 

l co quindi d pi imo ohi e t 
(ivo meliv idu ito d ili 1 nle in 
lee 0 do un i pi issi nuov i 
j di ne nuli ) ti i mu dm — con 
s nd i iti e pio hittm i mi i 
e oh ( niellisii ili I ohu 1 ivo 
di ni m/ mie uh c In c i v mo 
a miele te optimi) intuì 
( unpie.'-si di I clu c m ih 
| ope ( u i gue l ni mio 1 
| mi udì pi i h mg i ui s n 
i tu « I! pc I qu 11 i eli ( n i 
I che stivono imieno ì app il 


laic ì lavon Nel complesso 
i sindacali indicano pei la 
glande gioì mia di lotta del 
le tic legioni 1 obiettivo del 
finanzi imonlo gene)ale di 'ut 

10 il piano idi ico ìilici Kgio 
mie (anche se le somme un 
lamio stanziate m piu esci 
ci/0 e a gaian/ia della vali 
dite c ciodtbihla di un simi¬ 
le impegno chiedono lo slau 
ziaiiicnto immediato di alme 
no HO imbauli m acconto 
sui tiecento e i otti necessa 

11 poi il piano 

Sono obiettivi pi casi ed e 
un fatto di novità assoluti 
(he ì sind itili s siano ini 
[ligniti i livello nazionale pei 
d iaggiungiminto eh questo 
obie imo sigillile a e he si \uo 
h liti n mu in modo riti) 
v ) mio)no di i que li me di 1 
I i Mie ohm i tilt t idioti ili Iti 
t v < t imi nti inclusili tic t t 
/lonilmcnlc sii ut! ili) ciu i 
uno dei due polmoni chi in 
Mio pu si (In non [ino no 
m il poti a ifiietusi \) solo svi 
luppo uiduslmh 

\ q lesto punto vi detto 
dilli dimensioni mteina/io 
ridi inope i clic 1 ti putide 
ma dell u qu i nel Sud c elei 
lo m d ippo um te ilo (il 1 Mi 4 
/ogni io vii tu ìssunii lido 
Ni 11 i mix iti 1 /lOIH il li c ( Il 
ti 4 om mio di '-itti tubi l il 
1 ) luti dii f t \ Ulte [uopi io 
un tk tuoi (» (fio (i stn Uou 
S( u d e i ione nu tov i in eu u 
dt i d il mm it i t h pu s io 
ti (k MIC c i no il p m ) 
i i um puelu i in ino upili i 
t oti) pi i qi c st i \ 11 Io 

s\ i i| n di ( lu q i i > o 

nel i t i ih n< ! ^ ir! S i ite m 
lltuw li s — uè t ipi i ta 


meni e non lo anime! t — che 
setglieie questa vii di svi 
luppo nel Sud signd ca vo 
(ai si il v suicidio souipio 
duttivo > Poi questo si con 
sighano colline (sRnsive vcc 
uah e Ioiaggi) clic ](ducono 
il mimmo la mano d opeia 
e sopì riti ulto st premi [ut lo 
abbandono della letta e on In 
ruM/ionc qitcUi e elusiva eh 
zone silvo pistoi ali tu pia 
no assolutamente disti uttn o 
come sj vede quisi di pali» 
genesi alia iov c so ì chi coni 
[mi tei ebbe una miteni k i e 
gMietale involuzione giolngi 
ci una illuvione pi indicala 
die dovi ebbe buie un nsoi 
se munii] nmuii economi 
clic i culluiali II pi ino cc 
sic ui um nle el ide noti v tc 
si M insholt t dotuimnii 
( 1 1 nn ih noli ( n iscon 
eh uh tu mtcu sst me >nu i 
G (non pei < is<» Liti demo 
custnno pi udì nte come 
Studici ioni chi i memhio 
eli 1 Pili munto eh Sti istmigo 
e bine ititi edotto i Riuscì 
ics ne h i pai li i tu ii i su i 
ululone di se tu tubi e i Ri 
ri) Cc pet o incile qu ileo 
s i di piu [lei osi mpio li v \ 
lou/zi/nine di quell isse Rol 
U ui mi M li sigli i du ( olii 
g indo il nostio ( ot tinniti il 
Noni \ tiri 4 ijii-'C melo > m 
qui Ik / >tu i [iti/zt minon 
t pioek tt eh il ottnliull i tt 
glieli bile di I iilit iv mie liti tuo 
11 dii uni i i ut opi o ( nu ho 
du it tempo tu eliminili 
! t tino i « ht u m *i i c i it 
1 N iti f i il i f t ine it Cni 
ni u t ì Re IH lu\T nu l t di li i 
Miti ! > ìli 1 [) h Iti > w i 
so 4 )t it tu e t tu blu di M u 


sigila il glande (etmin ile oi 
toh utile olo (o'osnlc stazio 
ne di «conlmitis c aulenti 
ci opci i/ione di puv ili spc 
cuia/ione Piani questi che 
contemplano un inUi vento 
poco pm clip assiste n/nlt pu 
il Mezzogiorno d lt dia 

Conilo questi disegni dei 
monopoli italiani c emopn 
si lotta oggi in Pugh i c Lu 
cam« Il nodo dell icqtm c 
cnilialc sotto tutti i plinti di 
vista su ve a li itti m ic nel 
1 immediato una foi/i livo 
io cosi ietta \ emigi ne c che 
noi lavon ungili [ino nova 
le 1 ocnipizionc ti insilo 
da» (o il (idelrlo tnfegtui 
vo t ispctto ili tlttv u 1 igll 
e il il iiuhspt tis ihih j) i i 
•i aspettiti i 1 1 utu eh gh m 
\ t stmuliti indù Ut th pubbli 
u i pnv di [in vii om d 
1 indiisti il ( lu 11 si i n um d 
UH (Iti i litio gt unii milieu i 
lU't issino [lt 1 11 I III Ise II 1 dt l 
Mi /ogioi io siivi i cu m 
un tgtuohm i modi mi i iti 
dustinh//it i ehi s|H//eieb 
he i i pi s inii. i ì ui i di li i u n 
dit i pai issi! it \ chi — so 
pi n \ n i mio gì /it dii gì m 
di estensioni di lei uni colti 
v ili al nummo c con d mi 
ninni eh investiminti — sue 
din incoi i ingoici munte tut 
to d meglio tutti il po/pn 
mi ininni in 

Gt indi lotte <1 1 mm s in > 
stili (oiuliitli chi immilli n 
to sin i limi t i amim t \ m I 
M*//ognuno pii I u qu i Mi 
ne.olii ì il nimp igno Romeo 
o, M Ni Me t 1 io 11 uon no 
pu du rii I nodi 1 p il tlt 1 t 
ì lo) 1 s, u ! )l 1 di F 1 1 i eh I 
ti 11 l - de li tllìUO e di Hi 


impetuose tu uni e st 1 /ioni del 
1417 mi ! k oul i eonn gt i pi i 
ni t di ) l ìsi ismo i deputati 
in Pugh ì si fin ssl io tc di 
i io c e anc mi U Uè 11 piu 
tioppo in Ih dighe cosi unte 
pii j f noi i)»h ì i Ini ih i 
mucnc) sudi c ipaut i chi 
avev ino di otleinu ìcqua 
un acquedotui o un canali n 
ugno mi eli la ti isi con 
li qu de il vi echio deputalo 
gioliihano pugliese Renato 
Mdte a o Inibii mi comincio un 


SUO 

noto d 

scoi so 

Ih 1 

i Cime 

Gl 

« Ionio d di i 

l\r 

On is 

set v 

la di 

le qui i 

di 

giusti 

/) i x 

N* gl 

mm s. 

t > 

i t m 

coi \ 

d u e 

i minisli 

d 

n sona 

lls 1 

(1 l) s 

mi u iti 

di 

i e vi 

tini i 

h c 

i mli 

md 

u i min 

ddi ■ 

i ni 

jn i 

U ( 

gii In 

m ir 

tu i ( 

IV 11 l 

soli 

, ) 11 m 

V 4 

ii mu 

i i h 

D 

n 4 1 mi) 

111 1 

1 %H 

1 u Hip 

1 

UH di 1 

1 t mu il 

il i dig i 

L 1 

p K 4 tl)i 


li ni 1 1% 

Ini lun i stoni un lungo 
e mulini iu di bikiianu di 
c ini, unni di optili di sui 
di uh di impupiti « coni 
mi i mu pei impone li so 
lu/ioih d c|in st i pi oliti nn 
du (pu i hiu m I iti mi i t 
il pini io n u ili /oin i d i 
bu i su lt nu t (pu si mi i 
v il de p» t tulli [Hi I i 4 up i 
/torn [Ut I i tu i tur i n t 
I nulustn t [in « siiuMuu 
c iv ili In ì t in/ i un u qu i 
du u iss nin tutte lt inj t 
se e di tigli un minili de lo#* 
e up i/imn lo sviluppo h ci 
viti 

Ugo Battuti 














PAG. 4/ economia e 


Gli agenti di 
cambio chiedono 
« provvidenze >> 

Le borse 
valori 
chiuse per 
7 giorni 


Disertando le borse valori 
dal 19 al 26 del mese, gli 
adenti di cambio presentano 
1 p loio candidatura a divent 
re 1 ennesima categoiu» di ma 
nigers capitalistici «assistita» 
dallo Stato La richiesta di 
« promden/e » è stata fino 
ì implicita sgravi fiscali 
quotazione in borsa di 
aziende a capitale quasi Inte 
ramenta statale (fmanco le 
banche <1 interesse nazionale 
come la Commerciale e il 
Ci edito italiano sono state 
spinte a quotarsi mettendo 
In vendita una parte del prò 
prio capitale; Ora diventa 
esplicita già nel «decietone» 
è previsto uno sgiavio fisca 
le sugli aumenti di capitale 
effettuati tramite la Borsa 11 
quale, oltre che ingiustificato 
privilegia una pai te del cft 
pltalisti —quelli che hanno 
investito nelle Impiese medie 
e glandi le uniche appunto 
1 cui titoli possono essere 
quota'i in Boi sa — contro 
altri, e quindi i ampe ancoia 
una volta con 1 equità oltie 
che con gli inteiessi sociali 
Ma non basta Oh agenti di 
camb o lamentano che le so 
ueta quotate in Borsa, in 
Italia siano poche, che le so 
cietà straniere non siano am 
messe alla quotazione, che la 
legge che istituisce 1 fondi 
comuni d’investimento taidl 
(ma tarda, e tutti lo sanno 
perche assiema nuovi privi 
legi al glande capitale senza 
contropai fta di noi mali ga 
ìanzie pei chi doviebbe af 
fidar loio dei quatti ini), che 
tildi infine un ulteriore ge 
nerale sgiavio fiscale tiami 
te la legge Preti, «contron 
forma» mei italamente impan 
tanata In Pai lamento 

I dati di fatto sono altri 
Una cnsl della Boi sa In sen¬ 
so generale non c'è So fac 
clamo uguali o 100 le quota 
suoni dei valori azionari a fi 
ne 1964, la settimana scorsa 
si è chiuso a quota 122 

II fatto che vi sia un calo 
del 15% elica Dspetto a sei 
mesi fa, quando i valori 
azionari salivano benché la 
produzione industuale calas 
se, è solo sintomo di un 
mercato finanziai lo che po 
co La da spartire con 1 rit¬ 
mi effettivi di sviluppo eco 
nomico E un dato, lnsom 
ma, che depone contro il ruo 
lo di una Borsa la quale — 
come mostra anche questo 
sciopeio — è così stretta 
mente strumentalizzata dalla 
speculazione politica da mo 
bilitaisi quasi esclusivamente 
attorno a fatti cosiddetti psi 
cologicl, cne in realtà sono 
poi scmpie politici 

Oli ambienti boisisticl 
« sentono » la crisi Montedi 
son, le cui azioni (759 mi 
lioni) sono il 20»/o del coni 
plesso di quelle quotate Gli 
ambienti boisistici non co 
noscono che 11 dividendo, la 
dirigenza della Montedison io 
ha sempre pagato senza ba 
dai e se questo veniva da un 
leale processo di accumula¬ 
zione capitalistica oppure da 
una lapina che Incideva di 
lettamente sulla pelle del La 
voratoii e sulle prospettive 
economiche del paese nel suo 
insieme Noi non perniiamo 
certo alcun tipo di capitali 
sino « piogressista », diciamo 
soltanto che le {acume sul 
la Montedison sono lacrime 
di coccodrillo e costatiamo 
che oggi, ostacolando una pie 
sa di contiollo diletta e pie 
na dello Paitecipazioni statali, 
questi ambienti biuuano gli 
stessi nflessl positivi dell'ul 
tlma possibilità nmasta al 
capitali privato di una pre 
senza minorità! la che agevoli 
un complessivo pi ocesso di 
nstiuttuiazione II loro nu 
me Cosale Meizagoia, fon 
dendo UPIM Rinascente e 
blandi poteva agevolale pie 
coll e grandi gruppi privati, 
non certo rianimare la Mon I 
tedison e le sue fortune bor | 
sistichi 

Alili ancoia sono 1 fatti per 
quanto uguaida il tipo di 
espansione in atto Giandlssi 
mi giuppl, come FIAT e PI 
lelli, si assicurano un 
quasi totale autofinanziamen 
to attiaveiso fondi d investi 
mento, società eli assiema 
zionl accesso privilegiato a fi 
nanziamenti statali E ope 
ìazioni come 1 intogiazione PI 
ìelli Dunlop piossnna a con 
eludersi non \aloi izz mo t oi Lo 
la Boisa Ma se 11 glande 
capitile non ciede nell i Boi 
sa per lastiellaic ì nspaimi 
o piefcrisce piendeisell pei ua 
bancana assialiativa c dal 
tio genere perchè doviebbe 
ro ci edera t « risparmiatori »? 
E se i glandi gruppi finan 
ziail snobbano la Bor c i poi 
che le aziende a pailecipazio 
ne statale, nutiite con 1 sol 
di del contribuente, dovieb 
bcio lai e una politica assi 
stenziale veiso la spetula/io 
no finanziam a scapito del 
loi o impegni pubblici*? 
Sappiamo la risposta per fai 
ciesceie in serra quel capi 
tahsmo di meicato che non 
trova piu abbastanza favoievo 
le la luco del sole Comprcn 
diamo 11 punto di visto coi 
poi «iti vo degli agenti di cani 
b.o Dal punto di vista del 
1 economia e della collettività 
ciò che si chiede sai ebbe so 
lo un ulteiiore spicco e di 
gtorsune delle nsoise 


IMPEGNI DI LOTTA CONTRO IL LAVO R O A DOMICILIO 

Scendono in campo le «clandestine» 

A Modena ACLI e UDÌ firmano un patto d’azione - lì convegno dei tre sindacati dell’ab¬ 
bigliamento alla presenza di sindaci, parlamentari e consiglieri regionali e provinciali 


Presenti Lama, Storti e Simoncini 

Riuniti a Milano i consigli 
provinciali CGIL, CISL, UIL 

Oltre 1500 dirigenti e attivisti sindacali alla manifestazione uni¬ 
taria del Lirico - I discorsi dei segretari delle tre Confederazioni 


Dalla nostra redazione 

MII \\0 16 

\\ Teatro lineo d Mi! ino si o svota 
oggi con 1 intoivento dei segietan della CCrII 
Lama della CISL Stati e della UIL Si 
monomi la p ima assemblea unitaria da con 
sigli gena ali e dei comitati direttivi provm 
ciali delle Ndera/ioni di tutte lo categono 
« Impegno at naie dell i/ione sindacale nella 


ìnMsteic su alcun punti nodali e supet no ogni 
lei/iorie si piofi i un nuovo impegno di a/io 
ne e di lo»ti pei la ufmtna tnbutam e p°r 
il Mezzogiorno 

\1 tri mine do! dibattito ha pieso li paiola 
il compagno Lama per le conckwoni nle 
vando anzitutto che bisogna collega»e la lotta 
per le riforme agli obiettivi aziendali Dopo 
aver affamalo die ri pioblcmi dello su 
luppo economico sono problemi dei lavora 


Dal nostro inviato MODKV 16 

\! n patto colmino VOLI UDÌ: o stalo stiotto a Modena, sancito in un htevo 
•osto smttn, lotto allo lontliiaia di Involanti a domicilio o npciaie dell'alibi 
glia monto venuto qui da tutta militila c dalla Roniafiua, accolto con un 
lungo applauso 1 ” un patio di impegno mutai io in cui si al tei ma la volontà 
politica delle due mpam//a/iom «a estendete la loto a/10110 pei una ciestcn 
te mobilita/ione delle lavoranti a domicilio poiché queste, con le loio oiga 

dIvm se >n 'fo^Te' 0 soe.ah 'e sossou tono Baitele e Stefa contenuti de.'coni,atto pu 
cliuise toi/e sociali e mn|) )a <| LCIS , onc a nodi, clilcs.i della ocuip i/iont mici 

politiche conquistino il piolo e 10im dalla toma del conti at ua alle a/icmh e pu la tu 

iiconoscoriento dei loio eli mi ”, na/1(md | e p( ., , |, UO i,uon leli della salute fu collegai 

di laimatoM o si galanti ci dc „ p ca) , p c mag i, P <lu pei si diluzione già in alto di 

no R condizioni pei lina lo- | a pi ima volta si « i iconosce j> pai te dei clivcisi movimenti 

io pu estesa e quulih ala 1<)V0J0 A domicilio di date di lolla ed associazioni pei ot 

paitccipa/ione nella societi i> bntaghi nei che il conti allo Lincio anche aitiaveiso Imi 
In mipoi tante atto poli ico SId applicato e peiclie nuovi pegno du comuni della ic 

clic aiiicclusu e conienti 1 il ( | lnltl , conquisila, «ione a) uno sviluppo pio 

pi ocesso di avuemamenti e . . , duttno basato su una cotiel 

d m,Te" 1 hTdunnue enne u o appiovato alla fine dell .nèon 'f politica degl, investimenti 
bimstie ha dunque concuso u nuestn oionosito (le S h insediamenti mcicistisali 

I incorniodibattito sui pioble nhieitm l'i unric della tistiuttuia/ione azienda 

mi del lacco domicilio, pio '0^.^0 0 0001 knte ,1 con le che consenta ,1 anglica 

mosao dai comitati legionah ìe effettivo popolante con ( dell occupatone e 11 

emiliani delle ACU e dell UDÌ foli.0 sindaca le sul 1 lai«no a ™« ol 0 cup, e e . 

con la paitecipa/ione dei tie domicilio 2 ) eseicitaie altra 

valicati nazionali dell abbi vciso gli oigallismi sindacali 

ghamento Ln incontin che al di azienda la conti atta/,one 

d, la della denuncia d alita delle taiillc di co-timo pieno 

pule mai ratta ,1 «ul fiero?,-, pei tutti i Miniatoli a domi 

delle condizioni di l.noio d, elio ,senili non .sen ti al 


f abbile» e nella società * 1 oulme del giorno tou a Milano come a Reggio Calabria 


del dibattito eia scritto a glandi lot'eie al 
(svolo della presidenza Li sila gr«mitissimi 
si calcola uie fo svio pu senti ameno 1500 
in attivisti e dirigenti sndacah 

\piendo i 'non Simoncini che ìia imi as 
sunto la pusiden/i di il assemblea si e so 
pi attuilo soffermato sui temi rtcl’a lotti pu 
ie nfoime ncoidando fn 1 albo la icces 
si'a per il movimento oixiaio di teali/zaio 
uni ionwigen /1 li « i |w»l c t conti i tu i i 
e di gestione dei conti itti a tutti i live li le 
nforme e il superamene degli squilibiì sfout 
tubali m tutto 1 ai co di prc enza < di azione 
che va dalia fabbrica alli società* 

Storti ha svolto la relazione introduttiva 
sottolineando il sigmficito politico dell assoni 


Lami ha cosi ptosegmlo Se vog lamo thè 
anche al Noid le «end / nn so< ali do e 
masse migliorino la vita diventi pu umilia 
non solo nel!» fabhnca ma am he nell in 
hiente sonale oceoire impegnile i lavoi « 
tati del Nord per un mutamento sostanzia e 
de' mtctanismo di sviluppo imi un* in 
gtamma/ionc de'lo sviluppo (he ttibia i suoi 
ciidin in piofondo nfoime di struttilis 
♦ I pi Riessi empiuti il consigli >.< notti 
di l nenze - ha concluso Lama badando i 
temi dell unita - non devono rasoio messi m 
sifoite Bisogni al conti ano che la pu 
tuiparionc dei Involatori si sviluppi bisogna 
che k stiuttuie sindacali moltiplichino il loio 


v,dicati nazionali dell abbi vaso gli o>gallismii sindacali 
ghamento Ln ìncontio clic al ( 'i azienda la contiattazione 
d, la della denuncia d alita ‘lolle taiillc <h co-timo pieno 

pule mai falla a «uiricienza pei tutti i lawnaton a domi 

delle condizioni di lascio d, cibo .soniti o non .ven ti al 

quistc opciaic , clandestine » 1 ' llbn » a ' ,a , c ° 

0 stato mimi tanto pei alme finizione do la fipm i del la 


e stato mpoitante pet alme 
no tie ìagiom 1 mcontio poli 
t co e 1 iccoido ti a foize del 
li s insti a c itloli'to »» foizr 
della simun socialista li 


volante a domicilio applicai) 
do la clausola del conti atto 
e indie indo agli numismi sin 
d u ili i casi di 1 uni dilli està 


patlecipazione c il eoncoiso ni non isciUh all albo 1) svi 
attuo nel dibattito c nell im lappale in.znliw che I un 


pegno per ! azione futui a ac 
( auto all 4 ' Ad I e nl l L T DI 


nscano un movimento di lot 
ta capace d» estenda e gli 


bfèa "he™? svolge aU indomani dell incontio impegno Certo questo impenno deve-mai n de , sm dac iti CGIL CISL e strumenti s,nc J lcal1 

a. i,ronzo e elio * doto li puma fise della restarsi su contenuti concieti noli aziono dc n abbigliamenio (pei n ad escicitali nelle d va 

lotta prr ’e nfoime rappiestnt i l avvio di un aziendale nelic i dormo nell» p U '‘‘' no d J cui h inno paihto iispettiva se locihta un confo olio col pio 

guidale p,occsso ri, mobilriszionc e d, con Up’^clsnó genènle doli! COI! monte Caccia Beici,in. e. I> cesso pioduU.vo ,n Udte_ U 

— che le tir ( ont ode i a/ioni si pi anno esseie 
all a Uzza do* Imo compito come sono ton 
vinto oh* i iv or don lo sono» 


di l iren/e e clic telo io l» pi invi fiso delh 
lotta per ’e rifoime rappiesenti 1 avvio di un 
gcnoialc pi ocesso di mobilitazione e di con 
suin/iom umtnla di tutti ’i bise «undici e 
pii un rilancio del e iz om pei le nforme > 
Mcntie per I azione snida ik stilli cisi - hi 
ineseguito Storti -oh Milito e noiosssro 


Se vO di mima osi sindaci 
cons glieli oomunih parli 
mentili delh Giunti regio 
n ile (ir ipi esentala d rgli as 


suo fasi 5) realizzile su que 
sto h ibi il collegllile nto h » 
Ino» don minili ed e-'teinr 
pei rendere oppimi tutti i 


Se il governo non mant iene gli i m pegni per il riass etto 

Decisi al la lotta i pubblici dipendenti 

I sindacati dei fe„ovi,ri pronti a proclama,, .aioni di sciopeco Noova forma prosa di posinone.chilo organi.- 
...ioni degli statali. Si lenta di rimettere in discussione i contenuti dell, legge delega approvata dal Padamen o 


Per il contratto di lavoro 


Azioni articolate 
dei calzaturieri 

Un comunicato dei tre sindacati 
Manifestazione a Milano il 24 


Continuano in tutta Italia gli 
sciopeii articolali del 130 mila 
lavoiaton calzaturien in lotta 
dallo scoi so mese di ottobie 
pei il 1 Innovo del contratto di 
lavoio 

Una manifestazione nazio 
naie si tei ra a Milano il 24 
di questo mese 

Le segretene dei tre sinda 
cati di categoria hanno intan 
to emanato un comunicato nel 
quale si sostiene, iia laltio 

Gli industriali ( alzatomi 1 
si sono assunta la pesante re 
sponsnbilita di piovocare la 
lottuia delle tuttative preten 
dendo che, pel proseguire le 
tiattative le oig iniziazioni 
opeiaie abbandonasse!o pie 
giudizialmente un punto fon 
dementale della piattaforma 
ì ìvendicativa la ì [chiesta di 
un oiailo settimanale minimo 
reti itaulto 

I lavoiatoii calzatoi ieri — 
piosegue il comunicato — han 
no il ti iste pnvilegio di esseie 
oggi la categoud peggio ie 
tubuita dell indushid le le 
tnbuziom medie degli operai 
— pieno oiailo conti attua 
le — non supeiano le 55 60 
mila lue al mese Non solo, 
ma per altri aspetti le condì 
zioni degli opeial sono giavo 
I se L Impiego di collanti e di 
[ sostanze chimiche nocive per 


11 lattamento del cuoio e del 
pellami lende pericoloso lo 
ambiente di Uvoio Una parte 
dell attivila pioduttiva viene 
( ommissionata a lavoianti a 
domicilio in condizioni eli sot 
tosatane) La divisione per 
qualifiche e talmente ai tifi 
ciosa che, pei fare un solo 
esemplo, chi fi osa 1 tacchi al 
ie soaipe e 'n qualifiche di 
veise a seconda che si tratti 
di calzatoie per donna o pei 
uomo o per ìagazzi 
Per supeiaie tali condizioni 
di infelloniti le orgamzzazio 
ni opeiaie hanno pi esentato 
una piattaforma contrattuale, 
costi ulti in centinna di as 
semblee di hbbuca Lhe chie 
de la conferma del risultati 
dell autunno già acquisiti in 
alti e categorie come i lessi 
li pei aspetti come lottino, 
le ferii la malattia ì dintti 
sindacali l imbiente di lavo 

10 che rivendica un congiuo 
aumento spianalo, e che pio 
pone con la foiza imposta dal 

1 1 spc c ìfica situazione del set 
loie la soluzione di tre pio 
blemi lavoro a domicilio, ca 
tcgone, orano settimanali* mi 
nimo guantito Le nsposte 
padionili sono state reticen 
ti o insufficienti sugli altri 
punti e piegiudizialmente ne 
gativi sull mino settimanale 
minimo gaiantito. 


I di «elidenti della pubbica ammuusti azione sono in igita/ione 
monti a npicndcic 1 azione smelatile se la posizione del governo 
a ptopèsZ dd ,fassitto lolle tatttoto c delie tol.tbt,/toni non 
imita a sostanzialmente N<1 coi so degli ìncontn clu si sono av vili 
fmo id ostai pn pi ondile in cs,mtc 1 doc. eli delega',.! fia diligenti 
dòi° srntlatoh P Vriot enti MI,. C*,l Csl e Uri e i .ppicscnlanl. do 
coi e, no infatti m c lotti,il i di uittotlcio in discussi, m< t coittonuti 
delia legge delega ippiovata di iccente dal lai lamento 

Icn^sono pi «seguili gli incontri in sede tecnica oggi il_ m” 11 
stio ou la Riforma bmoaatica (rampali dopc aver consultalo 
la PiesicUnza dd Consiglio ed i dreastcn miei essati avi a un col 
lcxnno con ì diligenti delle tic oigamz/aziom sindleali : 

le iswio dei sindac iti sono state nuovamente espresse con 
est,ima chiari ni tot, noi cu, so dell., .turno ,k digli otgtnt esce 
tiu delle ledei azioni nazionali degli statali aclercnlialla Cgl 
Lisi e Uil Nel documento che e stato teso noto al h 1 mine dell i 
ì milione si affama di ì avvisale «nella pos /ione del rovi rno un 
jr t ,vl attentato ad alcuni degli obiettivi quihficanti del nasse ( 

* ,C te oi gant/M/ioni suuMct-t si et atto pi olissi .ivo tuo co , ilo, 
dato con ti governo e otte il Pai 1,intuito ha tffet m,ito per legg 
,Td. sopta di uno succoso tuo,estuo al setst/to d, B e u 
miei essi consrn aiuti dell alta buiocM/u - ' >• p 

— il governo nell miei esse supeuoic del paese deve iiconcium 
la t aitatisi in questo momento conclusivo a Inelo di tesponsa 
„h!l, .«hhet Sotto questo p,of,lo l assemblea h« con e, ma o d 
n„n noto, tinunciaie a clic venpa data soluzione alle ìielneslc (Ite 
irne or«"n,//o“om conledu ,1, hanno pu sentalo al gote, no 
Il documento conclude impegnando le tu ot g<iiii//a/ioi t a to 
tn.uuc in sticlta comunità di unenti c nell unita delle d<estolti 
a òUtaie pii la dcltnt/.onc dilla se,tenia < ettlto gl. un olabth 
temimi di contenuto e di tempo pi esci itti dalla legge » I c se Rie 
tene delle tic oigam//a/iom si ìiuniranno mtmintente domani poi 
r .lutate i usuiteli degli incorni, con .1 governo e decidete d, con 
suguen/o 1 az one da pollile avanti , . 

^Semine un s. sono ..uniti a Roma i diligenti regionali de» 
sindacati dei fenovien c le s« gretene nazionali addenti alla CC II 
t ISL c Llh pi. piocedtì l ad uni valuti/ione gioitile della tiat 
latita pet il Massaio degli stipendi e delle calitele e pel 
evèntuall comuni a/iom di svolgere a tutela defili .nteiess Iella 
r itoeona t assemblea — pet la puma volta dopo la scissioni sui 
S S si Ita uni "unione d. questo tipo - ha espiesso « I unanime 
i ptov t/ioue dinanzi alle p,o,H>ste del fiat.etno Und.t,, . tende c 
inopeianlt pet t fenovien alcuni contenuti dilla legge .IJ e sue 

ttS, «Son 10 mcno a nffiàtivamtnte - prosegue il comunicato — sono 
siali giuda iti i decidi telativi alle modalità di tiliquidazione delle 
pensioni cne tendono a pi ivate importanti giuppt di livoiatott di 
buìchu «.a avqutstt. Valutiti , g.avt dl,n„, che dettvenbbuo al a 
cdlenona ed alla stessa funzionalità dcha/icnd» qua ma \ piov 
udimenìi affionlali dal governo non vemsseio oppor m mc > 
dif cali 1 assemblea 111 1 istoriti alo la necessita d piocedere ad 

" K 'V^ttr / 'scgteìene°v,inet ili Ionie,anno a immisi r.infiiuntamente 
veneri, M p V pe, deride,e data durila e n,edilità delle azioni 
mndacih che -i undesseio m(.essane se per quella data non sa 
,„mo date nsposte positive agli aspetti imnunaabili per la 

Ca, °\mhc i he sindacali elei poslelegrìfonci hanno pieso conni 
nenie lite posizione i pinposilo delle vcitcnzl sui ln ” rUo e ' ia 
comunic ito <i|Teim mo che «la cTegom non poti ebbe accctlaie 
in, soluzione clic nml tenesse conto del punto di vista espresso in 
nntem dille he (onfeeleiazioni * 


Le altre 
vertenze 


Mezzo milione di lamiaton 
sono in lolla in questa settinnn» 
pu chiedac il iinnovo da con 
ti itti nazionali di lavoio Si 
natta di lS egone impnitanti 
come ì ca'zitiiiien i gommai e 
i lavoi iloti dellabbiglianiento 

Abbigliamento 

Oggi si astengono dal lavoio 
in tutta Itali» i Involatoli dello 
confezioni in sene che intuì 
dono (osi piotoslnic magici 
multo contio l alleggiami nto as 
sunto dilla delegatone patito 
naie nel coi so delle ti aliati» e 
Dopo lo sciopeio di oggi sono 
pi e\ iste alti e astensioni dal la 
\oio ailicolite pet azienda c 
pei pio\ince 

Pai titolali significato assume 
la lotta dei dipendali i della Mon 
ti di Pese n a Roseto e Monti-li 
vano dove la dilezione dell az cn 
da con impiovvisae pielesiuosi 
mo'iiazione ha sospeso dal la 
volo tcnlimn di lavonton I a 
Monti fa sap-uc che la decisione 
o dovuta ad ina «etcedenza» 
| di oie ivoiative (il giuppo sa 
i ichbe cioè al coito di coni 
messe) 


Gommai 


Continuino anche in questo 
tettoie gli sciopen ntieolih pu 
il conltatto di lavoio Uh Pi 
iolii sci* ui allicciali di unoi i 
e mezze ,hi turno si sono svolli 
pei tutta la gioì nati di ioti Si 
sono e-unuit dal livoio uitlii 
gì impegaM Lntto il 1° diccin 
hi e piossimo si svolga inno a 1 
tic 72 me d sciopen aiticoiiti 
l»or azienda Giovedì intanto 
si svolga a a Milano una nati 
festa/ione piovmci ile 


l’Unità / mdi-fecTi 17 novembre 1970 

—Lettere - 

a W Unita: 


Riunione a Milano dei dirigenti del la eo operazione 

Estesala campagna contro il caro-carne 


Dalla nostra redazione 

MILANO lfi 

la campagna « dimo«tiatl 
va » di vendita di carni a 
350 ine in meno il chilogiam 
mo iniziata lunedì scoi so dii 
1 assoi azione razionile delle 
co operative di consumo in col 
liboia 7 ione con la Loop Itali 1 
- il consoizio na/iotiik eoo 
|K Uivo di icquisti c vanii 
t it prosiguc tonsuuts i 
si ionc li dei i sabito pi ssirno 
L andami nto di 1 a < unp i 
gm c si ito pieso in omiiu in 
niutl.nvtd clu etti igc.nl 1 d I 
1 ANC C lasse» i l/l uh i > M» t i 
tue di consumo ili» sede mi 
1 mese dell » C >op * It ili i Nr 1 
eoi so della tinnitine sono st i 
li cons dotali gli ìspeUi pis 
tivi della vcikLU diimstilli 


va e pin nt i suoi limiti di 
tempo e di estensione 1 ampio 
siginfit ito popolare (he essi 
hi assunto nell inibito delle 
inizi Ulve in oiso a tutti i li 
velli pei limitale iincil/ante 
cn ovili Al consenso della 
c C «II « di ili le organi//1/10 
m snidar ili e all appoggio 
i espi isso mi pomi scoisi dii 
I )i Lr g » niztonilt delle eoo 
pei itivi si i giungono Hit in 
lo nnuini itemi idesi >ni di ai 
•i Uh i i ( di dell iglunti oli 
mi/iiti\n ( oopa itivi A Mi 
Imo ( id esempio) e p tv sto 
un mi nii » fi » i toope: itr n 
t 1 smelilo Amisi pc esami 
n uè le e mse dr il min nto dei 
pr r t ( \ e le misuie piti idatte 
per c ontem me I asr cs » 

Ve 1 i nunni e di si mimo 
al 1 1 (. oip Ildui, 1 diligenti 


( oojx intiv» dell i Toscana han 
no fi a 1 alilo annunciato una 
t ivola lotonda a Rosignano 
sul pioblema del piczzi eon l 
rappiesentanti dei sindacati e 
degli enti locali A I ìien/e ì 
pic/ 7 i (oop dunosi! itivi sul 
le eatni seno stati affissi a 
Icttue cubi! ili sulle finestre 
degli autobus del si iv zio pub 
blu ti In disuso atti deli E 
nuli » e elei i le)se m » i de tt i 
gli tuli lutino inoltre preso 
( ont ilio o ì i e uopi i itoli pi t 
c onsoi/i ile gl icquistl di cu 
ne ide rendo ili i < unpar.ni 
di vendita coopti il va igh 
stf ssi puzzi lido ti pi ilu »t 
d ili i ( oop A I Dipoli ed In 
I \ ti i confi i dt li » Ios( iti ì i 
j coopc i Poi s mn > pu pu m 
I a > m mife t ì/ion pubblK iie 
I con'io il cno Vita in accoido 


con i sudatati 
Noi uno della ìiunione di 
stamine la poitili delle mi 
/ìalive nomosse dai eoopei i 
ton de le diverse regioni in 
attendo ton 1 sitici leali gli 
enti ìoe ili e i dett iglianll e 
stili ir puticolaie appiezz-a 
i pa 1 suo t u ìtlae e 11 
bevo n t/iomle Sia il piesi 
dente della (oop II ili i 
( liete ut u (he Nevi Cerimi 
del \\t ( limilo pioposlo il 
i „ii ud ) I avvio d. inizi dive 
i 1 veli ) na/tonalo loiuouli 
te t m li I cg\ le dna se 
et riti il u op< r it »t simili 
i ni pi i d ue uno spot t o posi 
ti\o ilio ni Illesi e presentito 
in difesa di I poi ere d acqui 
sto dei consumatoli 


Ifalsider 

Di fi onte a ( m i » editi' 
«ift i mt nto eie It iK rh r di Rioni 
bino ni» 1I\1 oggi s «litio n 
n si ropt io i 1 »voi Poi i di tilt 
i l culi i II linda Utili St ni 
pi p nei vin centi II » i 1» i 
pioieguono le i/iom ut co iti 

Fabbrica occupala 

I industi a conseivrei» «Si 
lami in» ( insci\e t- e o cupi i 
di die gio ni du dik 'ilio oik 
i n i t| i ili non neevou ) i > in i 
di tic nu i 

SAIPEM - ENI 


line <■ URI M l« a ip[ 

In' 1 i i i i ni I li i t 

\ »i o 1 » in ilio dt l ì i mi i i 
li p|< u \ r di nu t il » lui > 
foi ii ito li (umili h d r i 
vasaio il V-litio al » no 


contenuti del conti alto pu la 
chiesa della octup i/ionc miei 
na alle aziende e pu la tu 
teli della salute b) collega! 
si dilazione già in alto di 
pai te dei diva si movimenti 
di lotta ed associazioni pei ot 
unei e anche aiti ava so Imi 
pegno de i comuni della te 
gione a) uno sviluppo pio 
dotino basato su una cotiel 
La politica degli investimenti 
degli insediamenti industriali 
delia tistiuttuiazione azienda 
le che consenta il migliaia 
mento dell occupazione e in 
pai focolaio di quella femmini 
le, b) un quadio mgameo di 
proni e che pei metta di supe 
taie le attuali caien/e di 
sfouttuia ncllt società civile 
(cast scuole som/i) pache 
il lavoio a domicilio non sii 
piu come e oggi una stelli 
obbligata 

\bbiamo citato laigimenU 
il documento Mule dell 'in 
co iti O pr Ichi coi tu IH tulli 1 
tei mini pei 1 avvio di uni lot 
ta nuov i che può assuma < 
dimensioni di gt inde ulievo 
nnzionak su pache coinvolge 
un velo e pioppo espiato di 
tavolanti a domicilio — ì 200 
mila dell ìbbiglnmento — sia 
pei du mobiliti in uno sfot/o 
comune sinditati triti loca 
li associazioni dilli sonili 
civile loi/c politiche Pd an 
clu pache t uni battagl a 
clic pio diluitali picnics i 
t ipiut un ì pi ) pilliv » del 
lutto nuov » pa 1 micio osa 
c to dei 1 ivoiaioli i domicilio 
che nel tioslio piesc non va 
d mentu alo sono piu di 1 mi 
bone occupi! pi sfocamento in 
tutte lo luoi iziom industinli 
conit/ioni abbigliamento chi 
mici meccanica giocattoli c 
via dicendo PiobUma enoime 
politico economico sociale che 
it cinto alli questione della 
cindizione ignobile di Involo 
(sottosai mo oin ì di 12 14 oie 
al giorno d inni gì n issimi al 
la s liuto occ) piopone quel 
la degli investimenti * coatti » 
a cui questi onci ai sono ob 
bhgiti se vogliono lavante 
P* li questiono degli sltumen 
ti di 1 ivaio delto macchine 
che devono compri ai e a toio 
snesc e del tipo che l’indù 
stilile esige tome condizione 
pei aveic il lavoio e fitto 
nel modo e nelln quantitn che 
lo stos«;o industriale eommis 
sionn Nell» soli legione emi 
h ma si c ileo) i che le ino 
unti i domini o delh miglio 
m abbuino fido invostimrn 
ti «coatti» pan a 30 indiai 
di di Ine 

f T na situazione mosti uosa 
indice di mio sviluppo dislor 
(n ma coi limonio funzionale 
agli lutei essi parli onali die 
t ii alte i izza dt 1 lesto 1 miei a 
economi» nazionale Tut ( o 
queste coso piu volte d’alti i 
pule e pei anni denunciate 
con tenacia sono i temei se nei 
dibattito di Modena ne hanno 
pillato i sindacalisti i lap 
pi esentanti degli triti locali ì 
deputati e sopiattutto le ope 
ime « ostane » quelle che 1 1 
volano nelle cucine e negli 
scantinati delle Imo case e 
duello mitri ih delle fibbn 
che Un dibaHito litio a cui 
il conti alto appena i innato ha 
dato accenti nuovi sodchsl i 
/ione poi i usuimi t aggiunti 
e insieme sfot/o di licei ca de 
gli stiumcnli pa continuale 
la lotta dalli mgani//a/ione 
della lega comunale delle la 
voi inti — ne ha pinato \ icn 
> ni Pillotti segiclana della le 
gì di Coi leggio — alla eai 
folla di collimo pieno pei 
, confo oliai r il paci ione alto 
i compila/ione ci» pule delle 
a/it ride digli eie lem dt Ut li 
volanti comunicando anche la 
quinfoia e la qualità del lavo 
io id esse affidato 
Questioni cm si salda tutta 
la battaglia di nioima, come 
ha sottolineato boaria lato 
ni delle \CI I na/ionih niet 
lindo 1 limito sull» inipor 
t in/» dilli m imtesta/ione 
unii il li emiliana pi mio mo 
ì nu nto di lott i pe r h applie \ 
/limi tu 111 n vime conquisi ite 
ti ille 1 u il i it i (ioni cilio e 
1 ni col t g il si con i mo» imui'i 

1 di lotti ri ilio sui pi obli mi 

dt li ì setto dt 11 i t itt ì le t t 
ulve dii quale i e intono spes 
so 1 1 ìvoio i domicilio una 
suiti obhngiti sop ittutto 
i pt i It 1 ivm tu tiv Ini m 

posi »/ont che Minsi Pissi 
1 gl dt l t DI n i/ion ile lì r ri 
bui to it Ih in /1 titilli 
m in io i » 1 ibi i i inizi uiv , 
I dt h v rfo iz i ipt ili d il a 

* s I I (il g III/ 1 1 1 It pi I Oli ih 

i < 11 \ i i | i » pi un ì inf \ i 

i zìi ii \ 1 od > t mt i oi m 
in// iz o n 1 mmm li li m ts » 

( s i 1 i ili » ip* lite j ei t 

t i nu » e i/r il a 1 ’ i » 1 u 


Filtrisi i 
nell.i Iulihrira 

C nw dn(flore 
a ( asteltnrU ( sin me lem 
bo (Ulla sona s ud d( l I mio 
Dqe la di s ìimimztotie piu as 
stilila rulli* assunzioni 
A el 106 f si è costituita ed 
£ Intima tumianante con cir 
ca dif) «pani una fabbiua di 
autoadt su i rMainili) sorta ton 
il i oliti ibutn dillo Stato e del 
Comune fio il hi iena acqui 
stato c ceduto alla società per 
Ine V) 000 000 lutti a mino 
del ( omune) Nelle assumio 
ni però istsle una dt u rimi 
unzione terribile peqqio dii 
razzismo ma de ni I SA 
Gli operai vengono assunti 
in piota per 75 qiorm Per 
ei dare l esilio e l emigrazione 
qli operai piotondono tutte le 
Imo emrgie per riusi ire a su 
pei ai e questo periodo di prò 
va ma il direttore {che si di 
ce sia lanultare del padrone 
Maiutiti ben (oaduuato dalla 
CI fascista fCISNAI ) sia 
lattando posino le leqqi dii 
la Costituzione licenzia seni 
pre opaci) e operaie democra 
tici e di sinistra 
I rosi che si ò formato net 
la fabbrica il coro dei lasnsti 
e delle forze piu retri ie e rea 
zionaric del nostro vncse Cn 
ro direttore 11 apvelliarno a 
1 Unità c al prnfi/o perchè lui 
to il possibile sia fatto perchè 
sia esperita ogni ua consape 
i oli come siamo che la situa 
zumo è di estrema gravità 
Ti prego di pubblicare que 
sta lettera e fraternamente fi 
saluto 

DOMENICO CARDII I 0 
Scartano dell!» sezione POI 
di Gastelfotle (I afona) 


Lo scempio 
delle eampagne 

6 qnor dudtore 
t sr dosatiti studenti del 
li io Piantonimi dt S iena si 
ritolgono a la perchè il suo 
autorevole giornale che si oc 
( upa quasi ogni giorno della 
difesa delta natura denunci 
o / opinione pubblna to sterri 
pio delle nostre campagne in 
pioti it n di stamparne sotto 
il dilagare delti costruzioni 
le nostre ro/b»e ungono sta 
iute e distrutte Fra fioco il 
pr ( saggio sanse sorci soltanto 
un ricordo delle possedè ge 
nera'’ioni 

Lrm RA 1 IRMA FA ! 
da 7° studenti | 
(Siena) ; 

Porche all’ONU 

vada la vera ( ina 

(ma Umici 

i orrei Un attimi r so te tue 
paguu gminnssc a tutti l 
compaqni <he si sono botili 
ti per it riconoscimento della 
( ma popolare i) mio so luto 
ed il mio grazie 
Voglio augurarmi che m 
bordo a tutti quelli che grl 
deranno allo scandalo il po 
polo italiano comma a cono 
scere e a tollaboiarc sul 
piano politico ed economico 
con il trafitto popolo cinese 
Come comunista me lo augu 
ro di tutto cuore cd aneti io 
c m le mie forze mt batterò 
per questo 

Soia sotto le anni per ri 
seri! io n id/HH C purtroppo 
n)ii posso seguile a tondo 
t itte le mende pohtnhe Ma 
a sarò seni/ur ih ino t ot aio 
io e con la mane anche net 
la (otta che adesso conrtur 
tele per lar si aie la Cina 
ottenga all OA V quel posto 
che di diritto le compete Vi 
ringrazio se lorrete pubbli 
care quista lettera 
Fraterni saluti 

AI rSSANDRO ACCIAI 
(Como) 

Sport 
e miliardi 

(ara fonila 

fi si può chiedere di con 
cedere a chi fi legge da ve< 


..Uovi ss »,»<« il saro s empn nano t oì aio 

« l l » m«4 jg q ua la mirile anche nel 

la tolta die ariamo coartar 
SLIl/.a assi PJIIO ppr lar s) t/le la Citta 

Cara Onici attenqa allOMl quel posto 

itoti starno un qruppo di co <•'<« 
munisti, ma semplicemente r ° ,„ e 
un qruppo dt lecchi e cava cnre Quitta lette a 
heri dell ordine di Vtttorìo Fraterni saluti 
Veneto riconosciuti tali dopo AI TSSANDRO ACCIAI 

tre anni di attesa nel mese (Como) 

di giugno II J luglio scorso 
con una simpatica cerimonia 
alla quale /peserò parte il sm G 
daco II comandanti dei una 3pori 
biniciì c dilla finanza ci i eri ... ». 

ne consegnato il diploma ton C 1111 IIRIMll 
le insegne patiste dalla legar .. 

n M WS Giorni la mori unm ‘ . , 

(come spi sso avi iene) uno di tl si può chiedere di con 
noi ed ni tale occasione una cedere a chi ti legge da ve< 
personalità di cui ci sfugge il chia data una salutare pm/sa 


nome tolte metterci al correli alla osscssha esaltazione del 
te di come venne varata la le Dicendo liete o tristi che 

legge di cui sopra e quanto si siano del « GiqI nazionale « 

debba al PCI Ma sei proprio coni mta che t 

Voi che, meglio ,11 noi po l«ol Wlorl «ano tutti dJP I 

neri t recìdetti che andiamo esalta i da 80 mila meisili 
dai 76 agli S6 anni potete cs che glorificano il « ' 

rr, urini nnrlrt Urtando G QCStiCOlmidfì (tCll 


sere vicino ai gruppi parla 
mentali comunisti che furono 
promotori a livello limonale, 
di questo riconoscimento vor 
remino che voi a mezzo de 
1 Unito faceste sapere a tutti 
gli uomini dì governo cornili 
dando magati dal Presidente 
delia Repubblica che le ineia 
tngìiose parole che vengono 
dette durante ogni data che ci 
ricorda il nostro passato d 


urlando e gesticolando (ieri 
tio e fuori gli stadi dimori 
tieando clic il signor Riva 
(( intasca » 50 mfMont e rotti 
all anno’ 

Se vuo* parlare di sport 
pallone ed anche am pianini 
te (non te lo rimprovererà 
certo lo scrivente Che diche 
se settantenne è un ùppgsvio 
nato sportivo) ma sema a 
dulgere a deferta e riluttino 


communiono ma vorremmo c j } j> ,/ / wo compito dorrebbe 
che dopo tre anni ci dessero e sseie quello di sottolineare 


d in » s iut 1 1 diu isi 


i/ piacere di godere in vita e 
non in morie della cifra che 
anche se modesta è pi r noi 
di prende utilità 

LETTERA FIRMATA 
da un giuppo di Cavalieri 
di Vittorio Veneto 
(Citta delia Pieve Perugia) 

Altre lettere suii'aigomento 
cl sono state scritte da N 
VANNI TTI di Roma Narciso 
MAURICI Tarquino TROPE e 
altri dodici ex combattenti di 
Monteflascone Gio Batta AL- 
VIGINI di Voltaggio 


La Giunta 
di Ciancimino 

Signor direttore 
pi emetto per chimera ed 
onestà politica che pur leg 
gcndo quasi ogni giorno co 
testo quotidiano per formar 
n i — in concorso coi fogli 
della borghesia — wn quadro 
il piu acino possibile alla 
realtà c ventò di ogni pia* 
no sono ideologicamente mol 
to molto lontano dal credo 
mar usta leninista che per a 
doperare la paiola corrente 
contesto serua riserve 
Appai tengo alla socwldemo 
rtazia, che voi tonto voleri 
(ieri vituperate ma che non 
è poi così brutta come voi 
la dipingete, io non dì ho fot 
to alcuna fortuna politica 
ptopito pe chè sono ossa Dan 
tissimo del detto «amicas 
Plato sed magis amica veri 
tas » Per questo la lettela 
apctta (hllon /manne/e Ma 
colliso allori Ugo la Malfa 
mi troia consenziente In tut 
to e per tutto 
ì ‘ una nobile letti ia nella 
quale la forma elegante c dt 
staccata è pari alla sostanza 
che suona dina condanna al 
la disimoita posizione presa 
dal FRI a fai ore dd sindaco 
Ciarlammo di Palermo si 
spera molto pio tempore 
Francamente dal PRI e dal 
lori ra Malfa che sovente c 
volentieri trincia — con aria 
di sufficienza — (/indizi olf) 
a negatiti su ogni altro pai 
filo che non sia ri suo non 
a aspettai amo un tiro di 
qmsto genere 4 Paiamo il 
PR! a braccetto coi Ululali 
e coi monardiia per sosti 
neri un sindaco aisc/wo sof 
to ni prodi e conieslatis 
s imo 1 

fa I)C la si comprende san 
pre pachè nella DC si tro 
ra tutto (d d contrario di 
tutto ma d PIU n ha tega 
lato una grossa sorpresa he 
rie ha fatto fon Ma a/uso ad 
ff/f/sffrtr/a con forza e libeia 


Avv GHEPPI ÌVNIINI 
(Ionno) 

Tanto po due a cincinno 
11 suo è bene prunaie «he 
nellv Giunto di (minmini) 
— eletto (<i voti dot immani] 
di mon »r( hu ì t libi i ili - ot 
tie ai rienne risi ani io 

pubblicani »' sono aiuho 1 
socia dt mocratu t 


non tanto le prodezze dei di 
vi quanto I immoralità di un 
sistema che questi dim crea 
e coccola per ragioni che con 
lo sport non hanno nulla da 
spartire P tu lo sai anche 
troppo bene' 

Perchè sport non è tifo e 
neppure interessi piu o me 
no puliti che H gravitano at 
torno ed uno sguardo oltre 
/ronfia a nella direzione giu 
sta (RDT ad esempio) po 
Irebbe convincere i tuoi osmi 
nauti redattoli ad una piu se 
ria i abitazione dei problemi 
socio sporfii i 

E già che et siamo mi vuoi 
s piegare perche mai do parte 
dei parlamentari del PC] (al 
irono che io sappia) sm sfato 
) h offa intei roaazioirc al mi 
vistio delle Finanze pet « co¬ 
noscete se ed in base a quali 
criteri sj procede all accerta 
mento e conscguente fossa 
zione dei redditi dei valt divi 
del cinema del calcio della 
canzo re del ciclismo e Dia 
elencando 

Cordialmente 

TUO C4NTP\ 
(Chiavar! Genova) 

Le tntenogn/ioni di questo 
tipo lo lasciamo agli amici 
dell onorevole Preti che si vo¬ 
gliono fare un po’ di pubbli 
cito a basso pie/zo I nostri 
parlamentari piefcriseono «co 
noscere» dal ministro delle 
Fmanze quanti mihaidi eva 
dono e mandano all estoni I 
pidroni (che fon l Ritio spes 
so sono anche i padroni del 
Io sport) Quanto ai nostri 
ìcdalton sportivi gli si pos 
sono rivolgere coito delle cri 
foche ma non quella di ali 
mentale il divismo 


Iiulios muli 
a 4.000 metri 

Cari amici de i Unito 
sono un sarei dote torinese, 
parroco della /arrocchia tra 
lo piu alte del mondo (è a 
cina 4 mila netn) c certo 
la piu poi or a ; tufto <i man 
ca fnffo 

//o tai/ifirtirt u b imboli in 
rfios (he si <01 tono voto di 
sfunti btiKhè dimenio qui 
si se ( mìa oltre i . > condì sci 
fo ’o zao e fosfato tois/e 
sofo ai nome 
Non t biodo f ulla per gl i a 
d liti (he m (jiafcfjtì modo si 
ari anelano ( ao sofo pa i 
f) imbuii e , v tu nini nume 
nummi ufi 

Vi mio i/o ( singoli t m 
puf nobili affi rfirto di con 
fi zrom (he ir Italia a bbon 
dono affitfo/fo' mi inondino 
c/namio posso» ) qm/ifie pac 
o ni mi nini fi di sunto 
(, n i isso» os i ut la saluto 
a» fa ufi uat ri » di Ose 
l i r > o» i io m solido ( or 
j jfoifo te 

v u UìM IlONINO 
(Pui qu i di in Robinia 
t on \pa I io i 172 Itili u a 
IV u) 


Lina Ànghel L- 


l’Unità malfeci. 17 novembre 1970 


DISPERATA ATTESA DEI SOCCORSI SUL DELTA DEL GANGE E SULLE ISOLE SPAZZATE DALL’URAGANO 



i in un mare di fango 


I pericoli delle epidemie aggiungono gravità alla già immane tragedia - « Ho visto migliaia di cadaveri galleggiare sulle acque come ninfee » - Quattro isole ancora irraggiungibili: le 
onde le hanno del tutto sommerse - In un'altra zona non c'è più nemmeno chi possa seppellire i morti - Le prime allucinanti notizie dai distretti non più isolati 


La sonda sovietica in orbita 

Lunik 17 
attende ordini 
per scendere? 


Dalla nostra 


» . MOSCI 16 

«Lunik 17* sla «n indo nomi i i 1 un ..seguendo cosi 
ne suo ologramma di na clic , ,] i , missione di dati Dopo le 
notizie di iui delia « iass tfiuiuo <d tnti tu nell 01 bit i eie 
nocintnca) non si son, iv uè continue i/ioni dal ditto (li cornati 
do tfcJJopeid/ionc St indo mi ndt de ipoKsi av m/atc nei «mini 
scoiai gli ambienti s ent f u d Mo c i le nel ino a o> olmeate eh. 
per ora il «Lunl ? dovi ebbe ( mi,) tu v u , m mm c nell 01 bit i 
cu cu mi unai e Inpicse loto, d he t do de < ,d ./ioni cosmi 
che eco) puma d pas i . litui vtone di n»o\i ev ptuah 
programmi 

La stazione di/ i< pouf) c pvt. . in* iti i ntnmit poi 
tata a tei mine con ku o Ih Un' H, «nrlmclo ul no 
sttc satellite *- s iv udo iti ino limi e i n briecio mecc i 
ntcr Di tale mo»esi i In mn conici mi md icti t n un recenti 
con mento scientifico riti i col* ihofatrteo dt I Istinto di ncciefu 
spaziali deh acca demi i delh scitn/c /nudi Repova * Si può 
pre edere che in seguita al sime so dii lumi II saia possi 
bile organizsare un pieleio si tana ito di so sr funaii da ogni 
pai'e del satellite InoltK — mi («ut li studiosi sonctica — 
rwr 'ino modo di oppiofanehre oteizu olii o s (i teutoni della sta 
noie automatica ìoitepiu dii ciatcn lunari 

Ziriaida Popova mesi <«i « die i cntni vulcnmti poticbbcio 
essile soiti in segm'o a bomb udirne nti di moteoi Li 

Dell implosa del I ini 17 > si occupino tascr i anche le 
fsnsha con un miei 11 1 1 di uno rie* costumo/ deh ipparoc 
chi itine otlicototote e \ is \ c chi limilo poi messo lossiivizone in 
solo (a 100 000 hi chili Itili) del 1 1 si ìzjoik uilomitici 

* Le na li ai lutali - illunn il co ti ultore dopo tuie unga 
melile pallaio dei si st i in ot ♦ c e toisisis di iv v istimoiilo — 
polimmo essile ossei i ih m futuro dot unq u si hot trio m oe/tn 
P alle del sistema solati ipazu ai laaoi last r 

a Durante il mio alinoli dii Lunik 1 — pi ose gue il co 

stiuttoie — sionio unse di pei la pi ma tolta a ossei l ai e la 
tnanutia di cmie ione c/fittuata dalla Sta ione \bluanw subito 
notaio clic il Lunik s e s fagliato ne Itami nte pei 79 su ondi sul 
la noslia appai occhiatili a telcnsua ni sonutlo all accensione dei 
inolon che hanno fatto aumentale con la loro muoia di fumo 
la luminosità Abbiamo pai constatato che la naie dileguandosi 
ai e estesa sino a raggiungcie un dian elio di alcuni chilometri * 
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Una immagine della desolazione provocata nel Bengala dal tremendo ciclone abbattutosi sulle 


*** # 


Dibattito a Genova sullo scandalo dei concorsi truccati 

OCCORRE LA RIFORMA PER BATTERE 
la mafia delle cattedre universitarie 

Il professor Bianchi ha consegnato la fotocopia di un documento in cui vengono elencati, facoltà per facoltà, gli esaminatori 
«fidi» e i recalcitranti — L'intervento del compagno Giannantom — Anche il premio Nobel Bovet «punito» dai baroni 


Alla sessione straordinaria 
della FAQ a Roma 


Dalla nostra redazione 

GL \()\ \ l() 

« Domani al miniatelo xt li 
pubb ita istiu/ione iondei inno 
njii i nomi eh i coni ione iti i 
commissione per il coinciso a 
la caliceli a di chimica uhi e se i 
cita/ ohi di laboi glorio ili li 
colta di scienze dell emivcisii i 
eli Ciglilii Dei ci uj k conno 
neon sono in gì ido di ani 
pai vene He vale i d c li imi 
gioia i/a M il o KoM i l o 
Gioaio c Cannilo D j tk\ li 
loio design iz mie e iv uni. 
mediante un asoldo cip! i « 
di gì lupo die ha in o io M> 
c Utc li itici delle 1 1 olla I 
scienze ed i titol i i li m ilei < 
cium che in alti e Imita l In 
ha ìaccollo I i lesione eh !>? di 
essi Le. cono le novi * 

Il ptolcssor L mb ilo B i ìc i 
ha consegnilo i (pi lo nini 
ai ,iOMiaiisti li fonanti i 
due (lov.unienti 

Umboito Bnncni o mUive 
nulo s simili ad un db mio 
sui v ornar s liu vali jci e c il 
tedr< una e/ si ire svoltosi n 
un i ila dell istituto di himu i 
in Insti nlo del. uiuv si lo e 
egli s p*so m se * n i \ hi ì 
pii tee ) ilo iss *c il un i 
aggiogati e piolesson li limo 

Putì > Pnsst i ì e S Iv no Boi 
ri le 1 un mi i i liiz 
t 1 11 > I K t I I I 17 

ni e u i ve i sii i < limi ili 
mato «Il pi oberili non e ehi 
malco^ume e violi conuz v 


5 mesi all'agente 
di PS tifoso 

Sparò per 
festeggiare 
Riva e uccise 
una donna 

M opf) !/ 

Il liibiiinl. i \ i i 
tond in i ito -, 1 - i 

de 1 1 l’o'sti ul i Oi » z (| i 
int ì di ’f ni 1)0 i 
Jh ndi n j u n I 
oso i ^ nqeu ni* i d i 
slOIH iv t n lui > ivi 

lo p< voli d 11 m v s ii 

V 0 U 1 H l II 1 I 

(.in mnii i i ii 
Oion/o Qu il m i il m 
ìu ni i si Ih v it i I i / 

I II -ni * ' i ) 

isLolta ì lo il i i 1 ) il' 

I (K Oli IV 1 1 11 I 

1 Mi II I II 

jl i guato di rivi 

t IV I li \ IZ » I il 17/ I 

v mi iggio dpi ito ri i 
n i ] s > i il In 

s ) i md ) dm » > n 
eh g ubilo 

l . dei d io e » p c i 
<e meidcndo i la il t i 


uh iv ai sin,oli casi chnun 
vili ni qui h ben piu i uè 
Ul si® un i „t /io al cimi» essi 
som ics nev i ib h Lasciando 
limi si im i m mi de he 
il 1 b noni ìlto ( st ilo ina 
i // *o i ciuoso pitele cipa 
i la e un x e iz \ sono p iss it 
n indi linei II solo lunedio 
vile J Ve .SSCH Idoli alo t quel 
<) le i i tomi \ cui li e. tea 
zi me l< d > e im unico aitilo 
il 1 4ini i4 ì o s ui iv.o e eliti it 
ì o 

\ mix Ul i omini stoni 
si i le PI 1 i ioi ìn'etvc 
imi > ei> np i » io in G ibt io e 
( ii nnton v.hc ha ttcoidilo 
i dii i/ orti )os ivi 1 il i el i 
m ni i irti n )s<> miei ve n 

10 l< noli oi B i i h e I hi 
il nitri die su 1 k sto cisi 

sui 11 e i n ne I ì i nenie pie 
m ri ite meni ìz 4 in sn al ì 
C i ik ii de de iui i i che al Se 
n il > 

1 ) i r ì/io le i (|i so p ile se 
mi o ini li a eseguilo 

i on Li immuni — non lev r?s 

M 111 ) lllSt (A mi po it c i 
Bis », 11 r i I v I / ite i (imi in 
e u i ic o i 1 1 ol u o u d 

I U'o 111 n ti hi le le v il ul t 

e oue I >v v i > » ri I m 

tu O Lini oi , i i,v i e ii 

> 1 inr/tm i i lai ni mti 
s t n i v in nido il ni o i 

n 1 |tu I t< n «t ( li il 

14 4 )4> it > V 

o i i l le 1 i 1 il 

/ n d u nv( i sin ( I i i |hi 
1 1 1 >io„u s> v i eh 1 i ioli» d 

1 Ivi) u ut fit i Se nz i 

t u s . volontà poiLct mete 
) ov . d m iti tome (| le Ilo eh 
1) e ) ih o icoim t va tc eh t 
n i v sto d tl t II gc t odi- io i 

i » o eh vn i ( so o stipe 

11 i im nte il s steni i * 

\n he i nolessoi I uzz ilio 

iv i ornili ih 11 i de 

PM (dt> )icoe i|> i ) eh 

i p >s h ivi i prole sot 

usui ni t ) eh si utl ne 
i s e z i lo oio i i ti ìonisl 


0 II L M s t V il 0 H II » 

I II 1 I Mi |l II | I di » 

D L » 1 i \is Di 

\// ii B >v t 

De ( mi i p u s i 

Itomi dopo i\ irne i i 

n il i 1 l *U< I il ci 

14) )I v I di ) ) > i 

iv i nix I ) t lo t e - i ( 1 

. . r i i s i ti 

11 iti ni il » * t 

i ik i \t s Di j 

i I I) i < t un » 



1 )( i I II ) » » i o u > > .» * 

I 11 II I io \/Z I II l 

U \l 1 n » 1 < t I 

) i in t i i li 

n i I hi 

i n 4 \ >lk i i il lem 
, i l i » li i n 

>i)i u i i Si i 
.ii * iv i v > ito ulte ot 
[ k le tuo d t 1 1 mih i 

Paolo Salotti 


Vuotato dai ladri, 11 Mi,se ° °’ r,,sc ° tl, l F , ,eso " ! ' * i 1 F,, i tn2e ' l f s, ' , *‘ > ll sv " , " a t ’ 3, o 

la scotsa notte, da ladri espertissimi Una delle vetrine 

U milimi c * e * museo tbe conteneva ben 54 bronzetti etruschi e romani 

lllUnvU V/l/IlinvU fj, mcnlcolabile v.ilore c ri i st ico e stili letteralmente svuo 
tata I ladri sono entrati nel museo, che di notte e privo di sorveglianza, attraverso una fi 
nestra La stima puramente commerciale dei pieziosi oggetti iubati s aggira sui 40 milioni 

Oscuro fatto di sangue a Saviano (Napoli) 

Assessore democristiano ucciso 
«a lupara » davanti al Comune 

Si tratta di un ex socialdemocratico che i ecentemente 
era passato al gruppo de - Nessuno ha visto l’assassino 

Dalla nostra icda/ionc ì ' ' 1 " I , ,1 1 

\ \I’I>[ Il 1,1 ! [ ili 


Paolo VI sulle 
cause del 
sottosviluppo 

A una registrazione oggettiva della attuale 
drammatica situazione si è accompagnata una 
ipotesi di soluzione «assistenziale» e velleitaria 

Piolo \I i in ci ventilo ic 1 ili "e ione iti ni dm 
m dilli I \0 (1 Olgim// ì/ion< di‘IONI pii I dune 
11 /ione c i tgi koUui <>) clic ciU In iv i i Bonn il v n 
uc inquinino tiinivctsario ridi» loiwl i/io >. 

U ihipi iKhiamindoM nll i umilici chili c ledi 
ci Popul tinnì pioipessio hi uilu ito il -* ni I 
moi» di chi pelili eh potei iwiivcic il pillile mi de 
sottosviluppo Linplicinunlc con un < mh ili > pumi 
(nato dille nasale e li i eh più ilo limimi pi c > 
del fienaio speso ni i/h ai manie mi P ' hi \l hi di u 

hi |a|»i) u dii menti dell i I \0 inni Umilili 

una shaoidinana sfida oiji/i a ma»o a mano ila > 
losfit s/o/ 2 / aumentano e si oiqantz ano qU uomini i 
moltiplicano la mi sena molto si acciesu i minili in 
pinolo numi io di nomini i («Imo di tisiisc ni e zi 
temi nte itesi etili e molte pii t una pinti tmp < pu i « 
side letale eh II un amia i pitti ua ul atei fam di / m 
i eh (du a ione ad atei seti eli (tinnita 

« Armamenti assurdi » 

la Unta ioti a di dii n i ioti ani tuta a Imi > t n 
il minuti da ioni itati unti In / mtltiplnau l piti 
fu u ne ehi is i hi dillo Puh» \i < t itami iti | 
f)»( ma la C hit ./ (lima i tutti t tt ponsabili ad api j 
Km co/i andai in i qniaista pei una st pappo uh 
///oh ( solidale il finale fui f)l> alili c [fitti f nomai 
sin a al ni dubbio un Inumila msi culi dilla neileihia 
ittu ilo da i lenmtep Ineunti (tipici eh iffi pitali libi 
iami nte il loia eìestmo 

FI Pipi i qui sin punti hi ilU.nl ito n p > 1 )U m i 
h gli il mmu ni c un tiaep o a snido igi hi 

Ulto — quillo 4/)/ spumi (ih uomini an i mtih \a 
mi/ ad nnpujnan somme fai tini pei U anni hillnhi 
1 manti ime ehi foco/n di inalila ( di disi nidi i a 1 a 
ì aie d'ìli opc/d tom eh pili » pirstn/io nun/K h cuoi 
in fini di (Unni a si In n mpnqnh pntnblni ha hi ! 
u 1 h t> fumi dalla mi i / //// bum munii » eh Pn i 
Qu 1 1 c i < 4 il Pipi uni tute fiati ( hi 

i/i n 1 pi santi mi itti itila i i wm imi li pili t i 
\ in 1 g 1 imi 11 il 11 « 11 1 hi nuli 11 1 * ì 

iv 1 1 il < u 1 _i) n p n 1 /)< / di t> ut pria (1 Ih/ \ 

a / toh in imititi In ili t apn pu 11 

d inni li 1111 ni un 1 mi fu i mi L ii 

lai » ( 1 / ititi tilt qu a pu i inni dt ’t pi) 

in mi hi Pai p in la nnh hi Pii i / i 

/u ih 1 ì no 1 ih 1 ii neh i ) /1 ito e ni i I n > p i)t i n 
/iti h u 1 Pai 1 p u 

\I i t n >1 I) 1 h< u in 11 hi 


iin 11 1 

n I) h 

1 ili* 1 

1 1 /1 1 11 

1 / I 

1 1 s . 11 ) 1 il 4 1 » 

H I 1 » I < I 

III 1 t » 

< ! 1 

‘ 111) I 

l 11 1 » I 1 1 1 t 


li i li 1 ) ) i 1 1 v 4 1 v 

11 » » \ I hi 1 *i li 
1 4 P f 1 I I (| t 

i tv li I 111 p» / Il 
) 1 1 m 1 4 / 

v in 1 1 it imi 


) il 11 h un 1 

1 > ! 


! 1 n 

ii Di ) 


1 l 4)1 i I V t 


1 I) 1 I 1 1 1 111 

«I»P ì 4 l II I liti 
1 t [) 1 il ìli) I 11 V ÌU 1 

I tt MI p II ì\ Il 7 l 111 I 1 1 p > 

4M 1 ! P il t ( V il Imi 1 ) 1 1 

II M ili tK \ 


Che cosa 
sono 
i cicloni 


Nostro servizio 

D VI S 11 

In lidKi'rii.) (le! licngtild 4M ioni.ile allineili,) (li lì! 
leiisild e sia ioiiuoIkomIu alilo collimala di migliaia 
ili iioisono I la nuota (1 anodi ,1 dei supei siili ciuci li 
11 qiuth tornine imo i giungile i sa coi i qui Ih ilu uno stili 
ìppilli stolli st 11/1 msui MggUllllI (hi pillili sopì illunghi 
uni quelli |)( ) 1 quii t si li ippe 11 i h ip( i ni/ < ili non vs 
ue iggiunh il lungo t Im 

io itigli scomposi In 11 unto pi i sin limi i i la 

( mquieentomi! 1 siivi t» l thn/ioiu ih li opi i 1/1 i ili 

10 elicono dumi Ioni] d vuoimi mmlu ‘/(/on R u> 

in illumino un milione si . gli dui inti ut» n i/n 

h e il ic Ul qui sii oil si tirili h ili lo mini vi i u i i lo 

multiphc ino spi sso in ligio t ih m ilulil vi » i 1 \ v m 11 

11 piopoi/ion tic ili mgoscii piu ih i ismii sono midi i) 

eri riio ehn piovoi iti chili p,u, hi, (imniMi > min 

ti iguliì \ih he il nume io p|, S ] vitin.nui un pi.mo 

ibi molti continui iri essue ,, n , , , , pi t usto pu (pn 

issolut mie lite multo sl , st) ( t ,n \ 0 ) i|)icii!i da 

11 governo t la tacilo si li , g, , \\ u , n un> indimi) 

limino i (omiu i empi già , Ul U) j t , n , umuiK lo lo 

11 < ii|xi ili < 1 ultim i hasmis stivi imi nlo li mi //1 mito 

uni hi inumici ito che sono m <j, , U)H ] \ , u h , „ u > 
olii >)00Q Mi i gionnli j di posi/i ) K (mquiilmii 

i Ile nu timo insti me II mio/ j, | 0 |[| {| 
m i/ioni ulluiosi continuino Di^n nuli mmu 1 i i i ‘ 
ul diti min ehi i motti s) , UM , dovi i i ipu! i m i c» 

no piu di (luce c donili t lo si mu mula n un in vi I 

in (imbuii \ 1 la pio ^iavc , p J()> p, uni i J» i j i i n 

sentina n itili de elle ibi) ) j> n i i u/i ilo h n ^h vii 

oipilo I uni i m i d di invio , „ lf . , m , h md uri i i n 
le 1 suolo ^ i , mi ni) ii i |t numi j i 

I oi ioi c |H i Im lutti e qui ili il Pillili n 4 i e 

moltiphe i ci eh'h pilocarpi , pu ,,i K sii i igmu e iti 

/ioni pei i sop i\ vissuti Sul v 4 no un piogi mimi 1 4 » 

h isoli e sull) te il alci ni.l in stiu/iotu rii ui .m ni ri» 

10 no il Delti del Luige d i dighe e Mute n pulì ! ì in 

nn no e mqueu nomili pe i siine | /Ml() ( j il'i B ine i ] m h i f 

lumi) \ > ’ nulo su si, umiliti | sono siiti p» ipno tu le n 

e impi di I in »o se ivi cibo | vp< ti ledi B ine i n s il il 

se iv i tip no in un alioec |) i i hiogo stilli u>s«i i p ili i 
n ii un i (he vede i coi pi tisi | , ,,, | < i unii ih q u s | 

Pri f » degli e/o/nim m/sclniL/ j, , ( m , \ n (.mmu II 

dh cuci e di me zzo il ilio |> d mji m | n K , 

ni di mini di tu ( mi d dia fu d su i i 11 i > i I) u i ( x 

11 1 eh il u ejeie ! i di h g i/iom i Min u ili no 

1 ni i ( immoli) U i h ,( i , 1 ), uni eie v » hi 

|u si mie U mo 11 11 e Ino eli 1 } ,| | n t0 |, , , , , \ , t 

uni piumosi spirimi i i (Imiio ii putì ( isn i* i de Pn 

"su dii 1 nix i dh enti pigi Puh nitidi non ippi m 

il» mi i riti lenti che no i pos h , ino eunpies, h mm / 

so io <ssm sol coi si dt ji sjUi v oue \i II » / u 

Piani/ì piangi licnqala mn pioti tt i h onde di m i ei 
aulitili titoli oggi un gioì h inno smunto m< li i ih 

mie pakisi mo 1 pubblici la viu/ionc 
riesci i/ionc eli un Ics. mone 

oc ulne Ilo usto migliaia w * 

eh auleti eu galleggiale sulle 

acque come ninfee Che lite -- - —- 

m questa siili i/ioiil’ Il govei 

no natili alme nte )) i molubi » Ltie cosa 

10 1 esulilo e m ha ag^moto 
i dipemltnti statali Ma i piloti 

<kah ichoplam du hanno lui SvHO 

lato ih Mgi 4 innt!ue li. isole 

limilo umiuiiK ilo clic o an J _* J 

cita mi possibile mini naie a I Clvlvlìi 

e his i <h i tkli in tialki'pi mii 

Dhol i Malia II miar iti c Chi #irftI1l5irMlÌ 

i j ibbai sono dunejuc incoia fllA96IR)UURR 

))itssoceile» isolilo Nc suno (' 

m glielo eli due con picei " 

sione cosi vi su successo Si i ‘ o t/ox ,uk i «k 

pi oc cric pei ipotesi sull) I iiiikHu i Ik nvo.4 iv 

bisi dilli pinne iicr*m/iom i"/;,, n n,,”, hi'’ 0 

1 ' lsla . . / 1 ) e v i ì io e i ni 

l n ungisi) ilo puus ino hi |. 14 »)ì > i v iv unii) ni) 

dii linaio chr soltanto tri Ibi ornine un 1 se < i I . i 

in saicbhuo mono lovinta ficdeh du ni ve. s> Il gn 

nuli pu sono Ln pile li vbe loie e \ <vim u i o * d 

hi SOI voi ito Bliol 1 COI il SUO 11 * e 1 (l * ri» 1 qu HO e VI ISO 1 

ìcieo pinato elice elle sul d'J 1 0 <, | u ] tsl J ° " lu ^ 

I isol ì esistono soli in o scoi mimmo -a ligie viil/om li 

si segni di vita e» i Bhola l( nno oM nu 

uvev ino sctlantaimh ,xisoik l » lui i ( i 'uilwi i 

L unica cosa che semina o i dii mn ix iti d .( s o 

cliIi e che tulle le i ole del globi h ino v oix ì o no i 

lidia sono stile compì lanuti Soe c 1 io i/ou i io i d 

11 sonimuse chl'c ondile una » )l0) 0 L (nno i ix ii 
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! Unità / martedì 17 novembre 1970 


Il dibattito al Comitato centrale 


Pubi licitiamo di s q\ ito 
0h din i interiniti il ( i 
mitri ) (nitrati (fu a di 
u i o pi r tre n i ni ì n 
’n >(li imu d l (omonimo 
b ì ih fU li i n r < ( 

f/rc'arin de Pi i liti l t 
ma l a lotta dei i mi iti 
iti }u r li i mi u m 1 n > 
dell i il t) p ( ( olio h o i 
dt l a ni itica il ihnin > 


Parlando doli «• m/i nc 
della Sude„na ] r upui 
Raggio hi r mirili 1 enei 
si t rn i di fi >nte vi u ( r i 
si appi la mi ansi o u o 
nalt i e ui 

assumale n il va i u i 
lai r Ve 1 1 mii h di 
Mozzoni un ) )> )i n i 

dividi! u si tur i miti 11 
pres i rie i i i jm i ti di nt 
ta 1 uv ir di m i dr n i 

fai va ti i i ft z p ) t 
che i cl stn > h e s Si 
pre pii fmtp noi Sud s \< 
la ips s onz i e f i z e in 
t il sin he che orme ri ut 
lizz ne anc oi i m i It i nr ' 
le torme tindizioni il "V rz 
70 gioino Non p di effluì 
re che sittnzi mi su' un d 
Rei „ o C alabi 11 p im i 
potasi lo 'orzo di de-il" (n 
t nu ine a rum i e su jur s i 
obiet ivi Risogli d pc r 
chi questi un »ni n m tri 
v n t ) e trovino n( Sud i u 
oppos zinne o ui i \ pr 
st » r he in s i d fon*, 

\ i n i hi J e ) > i ili 
1 n i i tei mi \ \) t iti > 
n s il Si ì I > i i i m i 
del i e i im i de » p 
Me 11 le» o ( u 1 1 'nuli 
i n fi i il f s n io o o i m 
ti ogi m ik I u rustia 
sii divenuta in^ostembde Ta 
maamit pei bloieue pioees 
si umt in e sos inanimente 
f il ita Li Giunta e stata eo 
sti tta a due le dimissioni 
Si i quindi detei minata una 
s t i iziono nuova che lende 
re le e nossibi e 1 obicttivo di 
un i svolt i L unita a s insti i 
e stat i mi itti eonso dal i 
giungendo i nuove e interes 
santi comeigonze II cardie 
ic modei do dell i desti a de 
del Fu e del Psu è empi so 
con assoluti dimezzi Nel 
la De sussi si e determina 
ta una situazione nuova che 
iende possibile 1 avvio dell i 
costi licione di una svolta pei 
giuncete ad una nuova di 
lezione politica I comunisti 
si battono pei questo oh H 
tivo punì indo a un govuno 
che sia capice di poi lai e a 
soluzione ì p oblemi diana 
mitici dell isola in un coti 
fionto apeito con tutte le for 
ze politiche 


Nel diclini arsi d mcoido 
con la relazione di Beilinguer 
11 compagno Cann da si di 
ehm i convinto che la discus 
siono che si sta svolgendo in 
quello CC iodici a un notevo 
le contubulo il dibattito in 
corso nel Paitito Nel Mezzo 
gioì no come già o stato os 
senato si stanno venfiean 
do fatti nuovi a hveno del 
le folze politiche e delle 
struttine Ciò beninteso as 
siPnae a pencoli come quel 
li di Reggo Citabili 
Il dibattito che si svolge 
In questo CC ci consentii à di 
nspondeic ad una serie eli 
domande clic vengono dal Par 
tito e si uflettono nel Paiti 
to dovute al fatto ''he in que 
sto ultimo anno il pioblema 
di una nuova maggioianza nel 
Paese o andato poni ndosi con 
cieta nenie quale sborro no 
siti o delle lotte Soffri maio 
si a pai 1 ii e della gì anele g or 
nata de) 17 novembie ehp ve 
dia tutti la Pugìn la luca 
nla e III pina scendete n 
lotta sui temi dellinlgi7 0 
ne 11 compagno Cann da ha 
detto come in Pugili non 
passi giorno senza nioltepli 
ci mzi dive o lotte nelle tt 
tà e nelle campagne 
Dalle masse popolai! soigo 
no piattafoime unitine che 
vogliono pesaie sulle scelte 
delle paitecipaziom statali 
sull i setto tubano c ulJa po 
litica dei tiispoiti della ci 
a e dell i scuola che voglio 
no p itile a un duci so lap 
poito fi a città ( campagna 
Da t ili loie possono venne 
spostamenti icili 0*1 esse 
hanno pesato toi temente sul 
la De sul suo volto Clientela 
re e pateinaMstico T a linea 
srmp e poi tal a avanti di q ir 
sto paitito t oggi In elisi 
stenti a ti ovai e una nspo 
sta quelle uchiestc susci 
tate dalle lotte che vengono 
dii mondo cattolico volte a 
reclinale un mutamento del 
1 equ libilo politico Tulio cò 
pone al paitdo nuovi conio! 
tl r necessano avere il „iu 
sio m leni amento e la capa 
c\W di suseil ai e sempre nuo 
ve iniziative pei conck rie lo 
i aconti n scontici c n le tei 7c 
polii che ani he sul teneno 
Ideile mi g ungere a una eli 
versi politici nel Paese 


it di pi 
d 11 
>p( a >st 


b c 11 dt 1 i nnu iz i di 
i r iz ai l m ve 

si ri >1 i s i i i 
le dii ri i i 
No i e q u t il mi 

d s l n i s i li nc I 

t h i i noni C| i md m 
n i m ir vr lo di vei p 

si ni i iu ì i I i ti t 

ciaf ì a i in li or n d ic 
eu imi izione t d pi cl izio 
re nu i s tz mt Ir ! I hi 

l nc rie i me i ti d ii riso 

1 iz me il i i n i ( 1 ivc i 

io r i u eh u mi n ì ni 1 

pisi re 1 ppt t in ni d 
fio i i r ì in ir m 
i nell ave i fr 111 tu a 
vi lise ripe i i rii ve pii 
iff ni ai i > nc si un n ) 
beni di n est n it i e a 
ins mevoU 7 z i c )ic pi i 

ile ni i di i avesti ne su s 
si non p io ssi u i s l i in 
modo udì ni no st n in i 
fr nd melo e i sa vendo il pio 
blema dilli loio qui li 

\i tini di ina q i il f < it ì 
es a msU m piodutt va ibbn 
ino nd c it ) due csi., nzc e 
dut obicit v di citi poi ti 
ci a) pissa io di c instimi 
ind \ du ili a ronsmn sot a 
1 b) sub chili/ont deile 
sete di ! vr s» meni i ( in 
ronsr nenie n *e il iso dt 1 
nnt ito ut in p i lini ì 
foie eli noe dir > o ci >t illt 
sr ta ri un tir i il 

rii moerat r i a ente „ imz 

z ito 

I „ isti» dlll f 10 1 pi > 
iimnizoiK demi idi a 

nin pio udii si id un uhi 
ice i 1 ii " uni nt de a m i 
no iibbhri mi deve som d 
tutto cambiale i mori attri 
veiso cui U siitene p ibblt o 
litrivunr nella v ta crono 
mi i nazionale Questi modi 
rudav a non cambici nno se 
noi non r isc ionio i fare dei 
< onsui n sici al casa san 
la sene 1 1 u isr nti — 
oli tt v d un ni n tnen o no 
1 li c d m issì che n in i io 
ess ie dee to d sudarli) 
ma li vr ave e pi uni noi i 
on st i il pai I to 1 s il i le t 
r in lo per cpusti oh ett vi 
d riti i p ute che 1 1 c» iss-* 
opri uà al Nord nuo assolve 
io uni funzione nizmmle pr r 
j che c oncoiie a cieue in con 
cielo le cond z on pei lo svi 
hip io del Mo/zo"lo no F ve 

10 che le rifornir sono un ri 
spinino ma lo sono sopì it 
tnt o se ì consumi sor ia i non 
si mgunmono ai consumi esi 
striti mi li sostituiscono de 
lei limando un modo nuovo cl 
picchine e di consumale ‘re 
s unane 11 un a conrez me 
nf( imistica delle iifoime co 
me iggiuntc come concedo 
ni alla « pace sociale » v nce 

i i n< vii dirimente 1 1 tesi del 
governo delle uff me come 
s iosa mbblica ag„mnt v i e 
chi con»inuua a pagaie il nu 
du o p rz7n nei tutto ciò 
sai i il Mezzogiorno 

I nclubbio '•he o™l 1 ait 
meni) del prezzo della ben 
Zini va combattuto senza osi 
ta oni Mi nel momento in 
cui lo si combatte occone chf 
feicn/latsi dii quabinqu smo 
di sinistra e irndeie chiaio 
che la disci mainante non ri 

11 *un7/o della benzina n se 
ma ri li 1 nea politica in '‘ili 
e m culo Al!irnienti si ri 
solila eh essno coinvolti in 
uni difesa puiohessn de con 
suini pnvati rompiesi quell 
il cui abnonne sv luppo os 
srnzplr il c md disino nell ì 
su i attuale f isc imperi sce 
uno sviluppo esteso e gene 
ìal zzato 

Difendei e e \ dnu/zaie li 
linei politici che i si nio da 
li nel suo ugoie e nella sua 
pollata e fatto pi impo tan 
te nel a fasr m t ca che si 
e apriti Nuovi «annoiti con 
il PCI non anioni pioblemi 
so'o poi h idi m i anche 
per no F se auliamo ca 
me vog imo evito e confu 
suini piu nel i i mici eh lut 
te e cornei"on/e possib 1 
dobbiamo c/ilate i schi del 
« pi ori animismo > r no a ti 
line foizc donine isti me e so 
cnlisle e muovei ci siili ha 
se di un lmn pollici die 
api in iti orni munendo pi i 
la e coeiente il i olisse onc 
ìan 


BARCA 


r d acroi do con il giudi 
710 positivo che Beihnguei e 
Lon i hanno dnlvnto dalla il 
cosi! iziorie delio v rende po 
ht che dell ult ino inno «* i 
d zio che hi tiov to una 
u’tei oic confeimi nel Comi 
t il ) enti ale del PSI Af' hi 
t inde in pii tic olilo pi olile 
mi della politica rcinom c i 
Bimi na osseivito clic nn 
cu eh o denunci Ua chi seni 
pie maggior chiau/z li con 
veigcnzi tia soci de omoc la 
jna "* gtuppètll pie olo boi 
gfeoAi di estrema sinistra A 


il i,n i c i H < 
s 1 tt _ 11(,1 11 

1 q i t o! 11 v m 

i i t 

li i h ut v ri m ii 
I 1 i 1 I i l n 

i i )i t i i n 

pi 11 ( in I 1 IZ 1 X t 
i l ! hi) I 11 

u 11 VII 11 1 gli V l 

I l mp tf.ll S l Sii 1 

1 n I I I nc 
ziri P un pit 
t > pr 11 rm i p( u lir s uno 
t l iz i 1 gr v in > r d ih 
li i n md u pc ns ih 1 t a 
ve i 1 ni ( hv aii u i ( 
i d ino i tz ì 

C ui pi ìbU m i mnn d i 
» i < d qui) do lo t ipp< n 
mi i r pi ai j v un ìd un i 
mi v i du x no p dine i c nc 
Pino r aoss bili 1 aio eh i 
pi in iv ulti *>111 p ino dei 
n gnu n ( eh \ h ■% h i uni n 

*l p ! ! i s vi Z ili t 11 

cine t Ila cl u z onc u si i 
Ni ine può lici die ^ uno 
poi 1 mt j pc ^ t ulto mi 
1 i C n rdi ini i ilio a tic toi 
zc p >1 t hr I noe i dii ho eli 
i 11 di ii neh ìsi coi to U 1 
a g v t a eh i pi iblcnn hi 
hi rs ti d ilftonln c 
ivv ut i Miluzionc d Ih in 
nz i d tempi p di lavoii 
n {ci oluzioni eli gnomo 
ho pi ss ino tippn sentile 
inai unente passi a anti voi 
o uni nuovi dilezione poli 
tiri del parse che sia colle 
^ ita alh masso lavmatnct 
Prr quanto uguai da la si 
tu i/io ìc econome a e ì coni 
piti drl nostio putto va sot 
ihnv ato che la p isizi me as 
mt a ri Uh dilezioni diri pu 
tu ni 1 luglio seoiso non sa 

10 s ri confeimiti giusta mi 
issume un v line politico it 
ua i Come alimi noi ir spiti 
gommo la campagna ulainu 

tu i pui i conoscendo Ir chf 
firolti della situazione econo 
mie imi ogn non pus lamo 
ond vicine l eufori i eh chi 
ut me q ielle difficolti ormai 
supn ite in se r vero che 
< t in coite mbiamen o n 
spetto a lugl o In leillr esl 
sto oggi una spumone issai 
ptecitn r inerita e anche 
intiicata che può da tv Ilio 
go a sp nte diveisp a volte 
conti isl inti 

Dabbaino icneh i conto 
d°ll esispi razione de lo mis 
e rhe e letnni r ita non dal 
eh e io un ut o il qu ilo 
minuendo li li ira dello 
o t!»i7ionsino e cielii boecia 
tuia si e cnmostiaU lealisti 
ca e e osi lutti va a n isti a li 
nea di una scisti izmle irvi 
suine di e so — na i cìcter 
minata dalle stesso conchzio 
n cl vita dei la\ iiatoi nel 
licci est vi si dell sppiequi 
zioiu tu letnburom opeiae 
e contaci ne i alti stipendi eh 
fi m c pi vilegntv. dell ili i 
b nona/ i e di p ofe sionisti 
tii condizioni di viti nel 
Nnd e nel Sud 

\bbnaio eletto che le lotte 
e i ini che e n ali di pei 
sl non pollino icl avanzi 
ni t ip di c pos t vi di al 
tt ti i i d Ino itoli ni a 
(inibì unenti ri politica eco 
nomici H compito uisuite 
c que to momento di ta 
volile limiti tu i Inoralo 
n ti a Noicl p S id di el m 
mie o„n pi ì colo di fi ittu 
ia il piano economico civi 
le rullili ile e molale Dob 
b imo picnsaie gli obiettivi 
pu galanti!e lo viluppo del 

11 democt izia iti! mi ixr 
ical zzaie una unita sostan 
z ile tia Nord e Sud pei fa 
vome il piocesso eli unita 
sinché ile che non può ossei e 
disgiunto da uno sviluppo 
sempie piu conscguente del 
rvg ine demouatico pei min 

1 due uanti un piocesso ana 
logo eh unita e autonomia 
nel campo contadino Ciò si 
gnifica tavoine I illeinza del 
h classe opri aia con le mas 
se contadine con le masse la 
volatiici del Sud falle avan 
zue assieme a tutte le iltie 
toize dcnioi latiche del pat 
se nelli lotti pei un legnaie 
politico senapi e piu dermici i 
tico nell i piospett va del so 
cinismo Ogni piattafonna di 
lotta ogni obMtivo tivcndici 
tivo ogni Dittigli! ìiformi 
stira deve esseic valutiti a 
questi luce nel Noie! e nel 
Sta poiché il successo della 
nosJi i linea e » gian put 
p i 1 piossimi anni log ito il 
) av mz amento dell unita fi a 
Noie! v. Sud e tia la classe 
opei aii e tutte le alti p foizc 
1 avoiatuci 


D rcoide con i ic i/ione 
d Bulngu i si ottenni i I 
tl\ pili li 1 » 101 i col ( g iti 
givcino Unzione re inolili 
c i unita fi a 11 rii se opei i 
h e gli altia stilli dcln po 
poi azione lavoiattico 
I ) cinesiiotiv del governo 
al di h chi giudizio su su 
„ ri atti di c ) computi c 
br i piu vii c so t anzi ile 
non hi il ulte i die vedete , 
con lojutn a i ìz onai a di 
un go\ ( no t » ( m i pone 11 
vive 1 pi iblema i una dm ! 
z u poltra mz male du 
ibbi i un t it ehm Mt c i 
iiiip t ss \ i d nte s di 
I indo d i s i d i i ili a 11 

M 1 l I it < pc ttm i pi n 
» i pii induc i 
i and i ri ) ìd un a i iti c ahz 
zizione cd ( aspri iznm chi 
i ut a s ir ile e pollile i Un i 
p ht ca d piogi immazio io 
rkinvici il i esige uni die 
z onc polit c a che i\ ping i 
ogn tc nt it \ rari sivo c s i 
boi il oh e 1 idi di un ^i i a 
de pi est i rkmcK i tt ) pii 
np il c Pi d i 

pr t ( lini mi s] i i ( pi 
i t i» smi 

Co ilio i 

1 d 1 i > i 
v d t I » 

ili in I 
1 e m li 

qui i p tt n il li 

anzi ni i o 1 mp i I 

p oblonn chi owim ) m 
to t ale Avanzile ni I za 
a nven licaz oi c di un i n io 
va d lezione polii ca del Pie 


C i obli tt vi che seni il a 
nsr d „h altuali ìinnov con 
l il u ili ne le f abbi he cal 
/ ituneie e delle c iniezioni 
! smo obidtvi ci ì il nc nt a e 
I di ìilicvo t on solo si achei 
U n i indie politico Ad esrna 
pio a uc hirsi a del salano 
gumtiti de t ledati sii et 
irniente al conimi c sindaca 
le chi 1 avolo i donaicil o la 
diminuzione dell oi ai io di la 
voro sono ilvcndic izion die 
tendono ad impedii*, i facili 
indigni ( he impongono un 
clfrimo sviluppo piodultuo 
non Insiti sulla miei nfici 
z nc eh lo sfinita aunlo 
A questa nnpos azu ne si 
pp nt in f )i le i f s sp nz a 
I p idi t ih he t st a< i it a in 
| riti rt hi « **s c ni t'' speri 
s tu dal hv ho d ngolc 
o it i aie u ( as Pc eh n m voi 
\ ilut i fuc oh sili m il mt 
s jsp nsuii i di nitri ir aulì 
( cì si le nt a me he d non i 
ve h li ippttscn! aulì sitaci a 
caie qui c c uh ht ri pio 
pasto di in p issile urne 
un inutile pizzi eh cuti lo 
statu o dei li oi don Si ti it 
ti in grnei i ( di un lini i 
po ti a chi pici imt i ti mieta 
{ » u ih d •* ni fi a li 

m is pt ai s nu i< ic ) h 
; ti i nati tt H B ' hui 

i | i s n 11 il ì umici 

i z ni iti cpii 

ili i | 1 a i < tua 

i Ih 1 ih i |iil d« v< 

u ii nu i p < a 
I j in > il i < srir i mh 
r i i \r mt s nd < rie da i 
j) irli cui tenk ad f sturine 
i Ih li ^ii t c h mlimi 

t a i 1 a ì to i a 1 ve Ilo p a 

litico 1 esigenza bcmpro piu 


uve t t a d hv iati 11 di cl i 
il a p il il ( ig mizz iz 
ae 1 put li f abbi i 

I t i 1 g » 

i 1 il unsi d r u t 1 

i i «ali mi n a *■> 
ri I r sp i i i t t i i i 

1 1 li t ad se ì p > ri du e 

n m i i i r a \ ì i . 

i ni} le s i p nt i d il b isso j 

t ria c! ri si fi Ut si 

il ì s ni ri 1 I 1 

t 1 pait ti i)il 

"u T’n pur rio sur < «jso mi 
nt nd i '« p ss n lit i r si 
M ni rii md u iv m' ( > . 
a tesa i icsp insilili in chi 
nosti a pillili ->jnru in dt 
ìezt i io eli i pi >it mi sor i ili 
Il pi obli ni i eh i li isi n d i 
ad r semp o nn può «sslic I 
pu nnv ito Sr i naputan | 
t» ht quest i nr irsi a si i pie 
sintr tulli pnttafotmi ih eia 
di ativ i del sin I irato e pe 
io m<essano eie gli enti lo 
ili si rigano un molo di pii 
aito punì in questa battaglia 
pi oliatimi indo nidi e con 
ver mdo gli ilici isti tali chic 
drudo ronlnbut al governo 
I nidi v inno ve luti non t in 
to c naie un ispeMo issisten 
zi rie ma come in rilutto de 
hinalami di un lato dall il 
tt rk la donni a conquista 
io uni condizione di sicuuz 
za r di autonomia pei 11 suo 
sviluppo e impegno sociale e 
politico 
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la ìdazione del rompano 
Beihnguei hi già pesto cria 
dimezzi li ncrcssit che h 
legge sul divomo cesi comi 
e uscii i rial ben ito v ng i ip 
pioviti senz i duina ìemoti 
anche chili Cimeli 1 q ic 
sta uni affeiunzione rhe is 
suine ri valoie eli una clami 
posizione politica Non dob 
biamo peio nascondei i chi ì 
piotatemi che soigti inno do 
po \ ippiovazione detinitivi 
dell i legge s annuo per quii 
che aspetto melar piu coni 
plessi Già 1 Avvocatili a citilo I 
stato ha sostenuto i msos c I 
nibile tesi della rostituzima 
hz7izione du Patti 1 ai eia 
nensi vi som minacce di n 
coi so al tt fu didima c ah 
Coite coshtuzKnik n< 1 tua 
t «tivo eli f u elicili u in inr o 
stituzionalc la legge sul di 

voi 710 

Si sta pei apmc ([lunch 
un tea iene di sconiio politi 
co impollante nel qu rie lo 
atteggi amento dei putiti issu 
mui im iiluvo fondamenti 
le nel qu ile anche pei fi 
Df dovi inno verni l ai nodi 
quelle conti addi/ ani interne 
o 0 gi bloccate chili mcvitabi 
le solici aneti ideologica sul 
temi del rinomo Nc a DC 
si ì endei a ncrcss nnu nte 
piu esplicito lo scrinilo ti a le 
foi/e consei v itnu e interi ì 
liste e le foi ze che d c ino di 
volti r r ssen un pa ti ) ma 
demo Ileo 

Andar in i ippoito qui 
sti piobkim mi non sr lo per 
qiwsto issuinc p utuoi io v i 
loie la icvisionr del C incoi 
cl ito f noi i 1 itfei in azione 
elei Vaticino ciu i li v riazio 
ne dell uticolo il del ( incoi 
dato da pai te cleri i le g< siri 
clivoizio Noi iesj) ngi uno die 
vi si i quest i viol izionc Ag 
giungiamo agli ugomenLi irl 
dotti indie un licitiamo allo 
alliccilo i della Costituzione 
nell i sua tntciez7«i e complcs 
sili infili in esso lo Strio 
ih endici a se nt! piopuo 
oidme la pieni nichpendcnzi 
e soviaiuta nel momento stcs 
so in cui uconoste li indi 
pendenza e sovianita della 
Cinesi nd suo oicline 

Tuttavia sarebbe un gì ave 
cuoi e se dopa 1 ippiovazio 
ne dell i legge sul divoizio sl 
lasciasse ancora apula per 
lungo tempo la questione del 
la intei pi et azione del Goncoi 
dato Dobbiamo noi stessi as 
sumeie uni mi/ialivi palla 
menine c sostenti e una ir 
visione del Goncoi dito u 
spondente ilio spurio piu ve 
io del) ai licori) 7 in modo che 
essi avvenga al piu piesto 
possibile 

Il v iloie politico di questo 
piotatemi gii gì inde in st si 
iip*McuotP anche nei proces 
si genuili in rito nel pat se 
Non dobbiamo dimenile « e 
du l uticolo 7 uno dei ino 
menti piu discussi m i anche 
pili napoli anti dell i noslia 
politici ha e istituito uno elei 
perni del nostio discorso con 
le massi cattoliche che fin 
ti pule ha nell i ehboiazio 
nc della vii ri ili ua i ri soc i 
Usino Questo d scoisi sotto 
1 ulto ridir lotte in t u )( di 1 
le tu isst hv miti iti » desti 
iati a iipienduc lutto ri sin 
peso in in na ino Ih h mz i 
lì tannini ito pixtsso ckJh 
uei?tont di uni ilici ni 
Uva eh smisti a pu li chic 
zione politica dei mastio pie 
se be nel passalo esso ci ha 
p musso eli colitene Inulte 
missr di 1 ivomLou igli idi ì 
h del socialismo )„„! isso 
può incidile ili interno stcs 
so delle ft ize polii che c m 
modo putii olire dell i DG in 
tu venendo nei piottssi p )s 
I vi r he in ess i s m > p esenti 


zi ani pimi md i udir pei 
pu h \ 11 ii i i >v i disk» 

iz m de j p u it i pioti it 

v s i t| i i ir 11 n si f, 

< a un i |) u i il i ri siv i Oc 

i i I s m iri i 
sili si i il n v nt ni 

\( 1 a loti t pi le nini i u 
ni ì n ì ipt i ri i 

un i pi il i il li 11 i (ir ! c 
in is*i( I rs i uh o a ni i an 
< / ii i u h dilli li 

pi 1 ]( i i ] I! I c h mi i 

1 ih sirici uni i < on i li indi 
pi > )k mi rii ti isl u i tzi am 
rk I a s i 1 t i i< imm ut cl ri 
Mi zzi -,i h n t Nr 111 1 i t di 

I abbi a 1 in a uh nU < un 
p « na i squillai rio )l ri 
s hi i di is )l inai ni i p i il< u 
n< gì indi 1 itti ri ai in md i 

m ) pu sr iati i li m nt di im 
pi > v isizlom n ilr au i pi at 
lafonno su cui unni poi 
li t ont io oftensiv i d 1 pirli c» 
nt Una inriividu azaoi Ugo 
usi dei punti chilo ont io 

n in signitu i può rr t unni 
u riaoandonm I o au tini 
re liliale della mot li f azione 
della oig unzzi/lorn d I I u > 
io ì piotai* mi eh i ut u del 
) oi n io eh 11 mata ent die 
d abbi imo assuntele li he r ) 
me componi aiti eli m a nuo 
va politica economica F de 
usuo ad esempio ri lappoi 
lo tii le nuove srad nze in 
mitrila di minzione cloia 
no e la lotta pei impani un 
mutamento qualitativo nella 
strategia defli investimenti a 
favole chi Mr zzogiomo 
Un alni eomponrnt della 
nostia usp asl a al conti ri tu 
co delle foize padi mali f da 
ta dalli in umazione del prò 
c£ssi unitali Dopo Utenze il 
quesito di fondo o orna ai quel 
lo i dal ivo il a unni > fuc 
lumia sinduah Intridono 

< imi t n rimiri m questi 
t ist di sii ci 1 1 (e ìe non con 
sonte pm posi7ion nitrii acu 
tour) h nomr ni di i getto 
panie e andai ugni giu seri 
lui I st it a scai ila m pu 
ino Ungo du hvoiaton ! ipo 
tesi cieli i npeti/ione del pat 
to di Romi T unitA come u 
coirlo eli potei e o solo come 
fusione di appai iti vuol di 
io non aie limiti Quile al 
Umilivi alloi a ^ \lla politi 
e i tngenu i o il iliziosa i 
sfrondi dei < isi delle dite 
piefissau r rifila discussiti 
ne sugli st i liti rii ai uno con 
tiipposto li <osnii7ione di 
nuovi st a umt nt nari in ht 
bisso la (lesoti di nuove 
stiuttuif a pittile dille fab 
buche nais uanelo in questa 
e spr nenz a nuovi metodi di 
fonai i7ione delle decisioni 

nuovi metodi eli da zinne Que 
sta o la stiadi mtiapicsa 
non uno sciama i ma un ini 
pegno di pollati eneiale al 
eh la dello foi me sptcìfidae 

II deh un ( me i urne Un me 
di oi ranizz azione e nuove 
sti attui e d ri basso che si 
siici no e si integrino fuoii 
eh la fabbile i con le stiultu 
u liachzionali non negando 
h ma viufic indole e nmc 
che i (iole con ri tessuto con 
nell vo di una cenci eia espe 
urnzi unitali i Pei noi nel 
la fibbuca il conscio b la 
st ut lui a pollante chi nuovo 
sinché rio II cf ipoiativismo 
e l opei usino e c se si la 
s< a ieri isoi amento il consi 
glio eh fabbuca 

I unith snidar ile avanzeiA 
se sui davveio lespicssio 
ne di un stncì icato nuovo ca 
p ice eli ìompeie tutti ì vcc 
chi steccati fi a oiginizzazio 
ne e Movimento ielle delle 
classi lavoi rimi 


i m t ri qu idi ) il f mp ign ) 

' B Img ii hi (Iato i a ) i pr 
so il n sii > mipi gn ) p i un 
nnv I p > di sviliipp ec 
mimi o i pt ì le i im mi in 
>i ) i 11 t n ) ( la* 1 un 
P< 11 mz i U i us ri izi nt rk 1 
1 K lui li ) i dell impegno pi i 
, ih i ii i li neh izio n \ id i 
j i l) ad t a In m,)t iimoj i 
I i qui sl ) ns !n/iOjH lì i f) ) 
vii n rii s liti h 1 p ut 
1 ! i Ir ti-, > s i <] il i s >pi il 
j lutto al i il ) ctu ah uno c ) 

| si uhi di Jond di 11 1 itosii i 
| p tiri ( i si no ì m iste pi i un 
| <r i penarlo meli) in ona 
hi i 

\ qik si ) punto il o >mp i 
„ a N( vr II i Ufi >iat i t t( nu 
fri li pi )gi mina azione re ona 
in» a chi ri „ov* ino si appiè 
sl a a i ri ini i aie sot toi ne ì ì 
do Ut uni aspi ih int( ussita 
ti d 11 1 pior r clan i di l 1 alao 
i a u ne in zi ri ì In p n tu c 1 
u pii il molo che loia Gio 
luti I i du hi u alo ri volei 11 
fonasene tiri Ridoni in que 
s I i ni ricn i pi i 1 impegno a 
s allopatie ili esime delle Re 
gimi li pumi hozza di in 
dinzzi pii Ìd abolizione de] 
]) an ) pr i il metodo degli in 
c mt 11 (on le oignnizz i/i aiti 
sancì itali Ritenutilo prua (le 
ri i appoito Stati Regioni in 
iantina di piano debba rs 
st io ìe ali// ita sopjatlulfo ( on 
un iq poito tta Hc„ ona e 
Pulimento Sui conti nuli il 
salo elemento di giudizio fi 
noia i ofleito dalli politica 
e (monili i si „ i t a dal gove r 
io dar noi i ombitti imo 

In mastio anaggaoa impe 
gn ) nc' i impo dell i piogi un 
mizionc nasi e cl rii esigenza 
di un metodo elio tonti lini 
st i i\ aloj ìzz irt pieninu n 
le le funzioni che vijnnio 
imo itti limite itili Regio 
in dille u ili può venne ri 
1 iniziativi nobili r di alti e 
foizc pollile ho quel sostegno 
di movimenti eli lotta nella 
battigli! pei le nfomie in 
fot so ri Pa» lamento <iae gii 
pi riviene in modo autonomo 
d ri movimento smd ir alo ( on 
la inserii delle Regioni il 
contubulo p >sitivo eh gli niti 
ioc ili i morie lotte opri ut 
e popolili può ( ssr re molto 
amisi iato specie so tati tot 
t( avi inno oblittivi cl iifoa 
nn I pantaloni del Mezzo 
giorno non passono non uè 
ìc pu piotìgomste puma da 
tarilo le Regioni del Mezzo 
giorno stesso 

Molto comprissa ìistillino 
1 compiti che ni limano per 
le nasi ir oigamzznzioni ìcpio 
mh c pi ovine rii di pillilo 
i piobUmi li onentuncn 
to dei compigni impegniti 
nelle Regioni (he uc Inceri no 
ri conilo stesso del putito 
un impegno di nuovo tipo m 
una visione (ompkbsiva c na 
zionric dei pioblema Da ulti 
mo il compagno Novella sot 
forine i il v il ih non tians 
tono degli oa leni amenti nuo 
vi del PSI 1 iffeunarsì in se 
no il) i st ssa DG di uni co 
scienza aulononiiSlica e ìegio 
n distici (rie scatuuscc chili 
ìoalt a dei ptoblenn non pm 
lisilvibrii chi veccia o siri) 
ucenti rio o bu oc i duo D i 
ciò la coscienza clic ri pul 
lo deve ivue del oniubu 

10 decisivo che dallo si din 
po dell i situazione nelle Re 
gioni può venne all unita del 

11 foizc politiche socialiste •» 
democratiche illazione pei 
una nuova maggio!an/a e per 
una politica di uCoirne 


Un fati )ic de li pus s(< n 
za di ìnsnbriit i utili Mt 11 
zi nc economi ì — ni cri t 
1 it trini c i appit M»nt it ) 
dalla i> esc nz a d un appai i 
) pi ad m v ) siuitl ri ) al m as 
s m ) r Ih ass uh li n z i 
hv ) ( ili ( ili h Ir r isfj 

l S i 1 I|) M l ! I ! p il 

i i cri 11 i il i l It il i 
q i I i l ri III i l H (h 
l uri ns I li 1 i m 
i ct u l ili i i „ i d sv 
li p| r 1 r 1 l l il 1 c 
v ut ) ti i i uri ( su 1 111 

i [pu s a pi ac ull v a q i ahtu ri a 
cri ir assume n < >im piopi i 
c mp m limai idriit a dei 
1 a r md zi me r pu a a < li lot 
ta pei mutue questa condì 


Nello sviluppo dell attuale 
situazione politica ncc.a di 
tendenze positive un molo de 
tei minante iranno avuto le 
lotte opti ale sindacali e po 
litiche del autunno òk piu 
in gennai* la cimata 1 inten 
sita e le conquiste delle ìol 
te sviluppatesi dalla pi Ima 
veia fall ad oggi In quell an 
no le eie-ioni politiche por 
taiono una glande vitto 
ni del nostio pallilo ed a 
una sconfitti del centio si 
mstri di glande poi tata Pio 
può in quel momento inizia 
un o ì governi Rumoi cioè 
una ojuatU tizzazionc piu mo 
dei iti rtelli politici de la DC 
e cleri i sor ì aldcmOct \/i i li 
quale nmava a ìespinge 
ir con ogni mozza le nven 
dicaz) »m opri aie popolai! 
studi mescite li uclnesta di 
tu ir? Di poteie conti attuale 
nelle tabburhc t cri una po 
rilua di ìafoime Si e gl Ulti 
f no illa scissione MXMaldc 
mocMlic » ed alh ìepiessio 
ìc n p > oc ìz u comi sii i 
muti di lot il movimento 
si» he ile cd il misti ) pu 
trio 

r a pili» ( i iumoiima c so 
c irik i me i itu ì c tlift ivi a sl i 
In sforili ti il poteri/ale di 
•oli duri m isso fieno apu 
re pio pettive cri uni ulteno 
c h in/ ri ì Mi inerir li u 
i])Os i de c s ici ìldeinoc ia'l 
i il giugni tende ad agno 
mh 1 indir azioni crii volo 
) >pol i o anzi v i pi due z o 
li ìpi st i (cito il ^ nr i no 
( il ma > n >n p io non truci 
mi ) 1 i i se ont II i dei * ) 
ve ini Rum i ( ri <n h nt amen 
I nifi il PSI r d toi/r 
us i I)( i rk n 

\ i i 1 nla >d k r 

n > ( li ì c in ai r otri i uld io 

( m o se ì r i un» n ) >voi 

i rivo n ri Ir i/zil) o il) i 
)i i ai un i ( imponi ni 
l n li cri una u mp » 
ni n c ih k ut u ri un i apri 
I mie ì u azioi u i 
Il i ili ri ) r q tc rio cri un 

r nt ri ) pi i il m )v ì alo de 11 1 

ixi i „)V(in l v i nc n m 

s idei i pr i ) < isl m7t del 

\ n j) ih n d s m li a in i 
ul i ì/ 1 pu s j i rk I 


I i sotlolineatuia della stia 
tegia e della tattica ekaboia 
te e appi ovate dal Congicsso 
di Bologna e utile o ncces 
sana Li elisi del centio si 
mstia vede oggi una crivei 
sa dislocazione delle foizc po 
litiche nella coalizione con 
una desti a leazionaua un 
centi o modei ato e una sim 
stia che si piopone il stipe 
raniento del centi o sinlstia e 
nfauta i nchiamt cri Nenm pei 
un il toi no al centi o smisti a 
«onginano» Queste nuove 
coiioca/iom non con (spondo 
no a un assegnazione del gaio 
co delle pai ti ma a «•panie ef 
fettive democi •Miche e cri cla.s 
se che partono dalle lotte in 
coi so nella società civile e ì 
cui nflessl si colgono su 
nella chine negativa e pi eoe 
cupanle cri contiospinte eli do 
stia sii orili chiave posila t 
di «-egno conti ano anche nei 
vriliu dello scine»amento po 
litico TI modo miglloie pei 
favonio la m Umazione posi 
Ih i di questi pi oc essi { quel 
li sre o chili ieh7ion( d 
Beilo ici coi il urhiamo 
netto 1 valoie n in tians lo 
no nr doli unii o di ima po 
riti i pc i nfoime di st a ut 
tini i laicali Questo udii a 
mo disillude colmo che spe 
lavano o nlencvano cric sii 
le posizioni dei comunisti as 
sunir a Bologna non vi fos 
se ontau litio di fin cric os 
sei vai e quanta o poca polve 

10 si fosse d posta in ieri 

1 1 t piopi ) il me do r on cui 
si svilupp ìli ) iti igl i de m i 
tlitica t eli disse nel Pu 
sf c in I suoi 1 itiessi ri voi 

c ri 1 p i c ir ( in ri it 
sp 11 vi nivc (rie q i t 
, ipu di n imi li „ i 

t zi ck il in ausi ) de 11 neri 
} i7i )HL cri 1 C inule s ) d Ho 
i n a 

Ripi >p mt q t sii i mi non 
si/n fK i ile indi miont > pt i 
rm e ns » ne fu rie m u m 
U in issi n alislidu Sumf i 
mettete i basa s h ri 1 lineo 


n tabuli > i is u ì fai 
iv u uc ri pm c s pc r ) i 
if i i/i nr cit mi meni 
poii 1 i e li e v=ltuz #ìt di 
uni nuova nuggioian/i Ld 
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cl r ih c ) r i s n i pulitali 
i mi uni poi f i d» ti» 
sf ì m izi a e dell n n stiu 
tutrt ecoiomica e «xiile, un 


i coanp s S o umtuio di alti di 
iett i m (rifu ut lo sti sso 
pi < s ) di »c c un ul i ione » 

I s i ti i sl au sul uni o ter 
| a* no pi aiu abile fi i c hi conio 
i n udì 1 inorile n i del su 
[x i in» ut i eh 1 (in to s mst ta 
in inocl j divr i so a i c nane lo 
j vedono ri uni socialisti < de 
m ir i isti mi lu pi is mo i un 
pei indo eri tu gin pc i ìcco 
n > 1 ih du ( tu i itti Non 
e ehiiujut ili i pu spi iliv \ di 
I un „ov( in j du laiu ali» po 
| ! Ut a de Ile r osi » c rie bis( 
ni i m un ut ri platito c le 
f >i /( di smisti ì mia un a 
azioni eli nfomit (-rie come 
du ( v i Bei lingue a imi i a 

« condi/on ur sciupio piu in 
< js v munta od t sirs unente 
un ) i spi /zìi lo il poteie de] 
k _,i indi ( mi enti azioni eco 
nomidic » Nella d ssc ope 
Mia imi giov ani ti a i con 
t idmi o uh in nei ceti medi 
vi e 1 Ugo spi/io pei ma bat 
i agli a die abbia questa pio 
spettivi e mantenga felina 
qui sta ini)) >st azione della po 
itu a di tifami i (he st riti 
risa un nesso paeciso sulla 
scoiti di indiea/joni di To 
griitti tit un pienso senso 
eli disse e il momento do 
moci alleo < nazionale della 
iifoman r ai nosiia miei lo 
cnton socialisti e cattolici 
vi indio detto die non vile 
oggi 1 aitasi mi acolistica del 
« semi Stic oi anco » e della 
elezione del Gapo delio Sta 
lo se non ca si piepua fin 
da oia a lavoi ue in modo 
untano pei apnir una cri 
si di smistia del governo Go 
lombo 


MARISA 

RODANO 


Se la lotta poì le ufoime 
come r stato detto giusta 
mente nel lappmto — è una 
bat figlia die non si può corri 
battole fon le solo irmi sin 
dac ari nn nchiede una lot 
1 1 pollile ì di massa che sdì o 
ii altn stilli socnri attorno 
alh classo opei ai a questo 
campo ti scelte e consegue»! 

/< piecic pci il nostio la 
v no nitrimmo suscitare ° 
dn igne lotte politiche di n is 
•n capar eli investire le foi 
ze politiche il gnomo il pai 
lamento e di assumere il ca 
rettele di effettive veiten/o so 
dall ancia se obiettivi dwer 

v da quelli die toi mano og 
getto delh lolla smd arale e 
della tntUitn i governo snida 
rat ad esempio sulla rifoi 
m della stuoli I pioblema 
dell a s noia da quelli pm eie 
meni in — edilizia tnspoiti 
Ri attiri a — a quelli della de 
m ìc ì a/n e delh tifomn de 
gli oid intuenti hanno earet 
loie esplosivo e pos ono es 
s a re oggetto di un grande mo 
vIntento imitino eh lotta Ma 
ciò ad ricune condizioni in 
pu no luogo non bisogni ave 
re una visione resti Una del 
piotatomi delh scuola e cine 
chi la ufo! ma ugnai di so o 
la scuola media e l universi 
ta e non invece tutta la seno 
la a cominciare da quella 
mah ina e cicli obbligo Non 
bisogna inoltre sepai ue dn 
quelli delh ufoima ì pi orile 
mi cosiddetti «immediati» che 
sono altrettanto decisivi come 
ì sulla rudente ad esempio 
esaminando le questioni de] 

1 edilizia scolastica o della 
gremita della scuola dell oh 
bhgo (libu di lesto patio 
nati scolastici potei! delle re 
giorni Ma sopì at Lutto rccor 
re v aiuti! 1 ini poi ganza della 
1 fonila della scuola che do 

vi ebbe divenire un obiettivo 
puoi riano anche aispetto a) 
par blema della casa e della 
saniti sia poiché implica lo 
sviluppo del consumo pubbli 
co li difesa del salano rea 
le del hvoiaton un tipo di 
sviluppo dei consumi tale da 
rendei disponibili rlsoise per 
invcst monti sia pei il peso 
che la scuola ha nella fonili l 
zioik della foi za lavoi o e pei 
ciò sull occupazione sla arili 
ne poiché attorno alla scuo 

la può svluppaasi una nuo 
va stiutluia aitieolala eli de 
mocre/n di buse Se si vuo 
le evitare di faine un ino 
blema seti ni mie e un losta 
to sotto ri piotilo economi 
co secondo lo schema del 
la nfonm « aggiuntiva > oc 
coire peio oprisi c scelte 
qualitative evitando die la 
spesa scolastici si treducv in 
un incentivo piopuo a quei 
consumi opulenta di cui si 
vuol udirne la incidenza C 
g u io ad esempio spendere 
ceni naia di ni lindi nel pie 
•ulano quando non i tio 
vano f Midi pei due i libi) 
i li alunni delie scuole medie 
de ih boi ite di Roma 11 T eco 
nonne ime lite conveniente che 
li nngpioi pure degli sUn 
z imenii pei h uloi m a uni 

v is lai a sia arseli bri a d alle 

ioli buz om ai do enti > ( 

Dipo ossei si chiesti s< il 
ì Un do delh nosti a iniziati 1 

vi In qUvsio campo non sia j 
d a ìinput aisa all a ci ì ri a con 

c</inm dt uducc il meni 
n r at ) pu la i il oi ni a dell i 
sdirla al pioblema dell alleni 
za da quia r studenti sot 
t \ alari md ' tppoi lo ck Uc 
ai 1 un n ì c deile a tic 
^lirici [< i/t p )p au (ri rie 
tt a c del c c amp igne c avci 
i u«t (he ») mm minio si . 
s u )p i 1 a dove c ( aie a Ro 
mi ir m punse impegno 
dille mgin zzizioni del Pai 
trio lice np i„n a Rod ano h a 
rito nc ito conio 1 a lotta pu 
a ì lumi cl 11 a saio! \ s i 
meri mj cri i t ampi iu i qu a 
li pi) a misi ii uni» a amo , 
vaiarmi li munì i 
I t » »ii allom ato 1 a 
mp a n a R ) 1 ano i ( In am an 
i a un al u nt c mgu 
di ( i a ai p as ria il a 

i al i ì pi ip ì( m 1 Ili 

ii un a a a 1 da uh Non 
già i icu il 1 He astoni 

1 Ut e m ) [ri le 0 l avoi a 

u a c ss uiu h mov mai alo . 
l mm iik di mnu anche in 
o ielle zi ae del paese dove 
esso t del ole e *iloi a. assente l 
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1 Unità / martedì 17 no» ombro 1970 


L'atmosfera in questura quando morì PmeSSi 


«Per tutti voi anarchici 
ora è finita la pacchia» 

Lo ha riferito al processo Calabresi-» Lotta continua » un fer¬ 
mato dalla polizia - Continuano le contraddizioni e le reticen¬ 
ze degli agenti - Perchè è scomparso Porologio di Pinelli? 

Dalla nostra redazione MILANO, 16 

Due tesi si affrontano ormar ni processo Cnlalnesi Imita continuo la prima è quella sostenuta nuora 
dal poli/intti-tcstiinom la morie di Giuseppe Pinelli e assolili,mietile iiispicgalnle poiché, nei fintini nen 
degli attentati, la questuia eia un’isoletta iosa dose i cittadini romano non fornati ma « imitati», poi 
interrogati con cordialità e addii litui » giatific«di di pinim dia mm tacitili sig netto caffè msomnn tutto quinto putivano 
desidero) e La tesi della difesa ovviamente e opposti la morte di Pini li si spicgi piopuo con latiroosfcia eh ugnivi 
in quei gioì ni in questun col fantasma imminente di un «governo folti che avi ebbe spazzilo via tutti i «so \ risivi» 

lmbhmitici di tali almosfi 
1 


Polemiche sul Consiglio della Magistratura 


Aspre critiche 
al voto del PG 
su Calamari 

Contestato l'atteggiamento di Guarnera - In casi 
analoghi il Procuratore generale di Cassazione 
si è sempre astenuto 

La votazione sul caso Calamari al Consiglio superiore della 
magisti atura ha suscitato aspre critiche negli ambienti democia 
tjci Di una pane mfatt si sottoluna (he il procui itole generale 
di l irtnze c stivilo per soli due voti c dall liti a si rilevi coir •» 
ti i i omponenti del Lonsm io che s sono shunti a favore di 
Cai imm u sono tutti i vertici delti migliti ima c i tappi esen 
tinti del cenilo desti a (DC e hbei ili) 

In particoluc pi io le critiche piu violente *-000 stile mosse i 
voto del Proc untore generile della Cassazione Guirnora 

1 i Ito magistr ito pei li ciuci che n opu e militi per logge 
il promotore eli uni evcntinle azione disciplinre L essersi s he 
rato con il volo e con un intervento in (onsgho conilo il rinvio 
degli itti al suo ufficio dimostra almeno « una prevenzione » t 
certamente anticipa il giudizio che avrebbe dovuto emettere solo 
quando fosse stato in possesso di tutti g’i atti In a»tri termini 
Guarnera ha detto agli alili componenti del Consiglio superiore 
«Non mi mindite gli atti perche tinto io aichiuo dato che Cali 
miri per me si c componilo in modo legittimo» 

La gravita del cotnpoitamenlo del piocuratoie generile dell i 
Cassazione è sottolineala da) fatto che in situazioni analoghe 
tutti gli altri procuratoli gener 1 che hanno preceduto Guarneri 
si sono sempre astenuti piopuo per ovitire di prendeie posizione 
puma di un esime attento degli atti e pet non influenzare le 
decisioni del Consiglio 

I a serrata discussione in corso tra 1 magistiati si riflette in un 
comunicalo di un folto e autoiezole gtuppo di addenti alla cor 
reme di lerzo Poteie Nel documento dopi aur cuticato le ultime 
decisioni del giuppo 6i invitino gli orgi vi io ponsihih della cor 
rente a piovocaie uni radicale revisione d^l progninnn dell i 
giunta che «non può 1 minarne senza pone in discussione la 
sopiav\)vcn/a stessi di Jcizo Potei e il perseguimento di obiettivi 
essenziali (propetto di legge \ udei leali/za/ionp dei pi inopi 
enunciati nel congresso di («arcione relcrcndum abrogativo dei 
reati di opinione predeterounazione nume dota di criteri obbietliv 
di assegm/iom di cause) e a ncercne I adesione delle foize 
associative capaci in coerenzi con 'a Ino matnee ideologici di 
ìeahzzare tale programma» Tra 1 firmatali ci sono Pisquiic 
Emilio Principe Alfiedo Cuceh iridio Viano f ranceschelb Ga 
briele Battimeli) Tniico Ballimeli! Giuseppe Consoli 



Il procuratore generale di 
Firenze Calamari 
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li procuratore qenerale di 
Cassazione Guarnera 


Conlroballule dai difensori le conclusioni del Pubblico Minislero 

I Critiche air istruttoria 
per la strage di Milano 

L’avvocato di Valpreda rinuncia a presentare il suo documento per pro¬ 
testa contro il sistema inquisitorio — 127 cartelle di controdeduzioni 
degli avvocati di Mario Merlino — Perchè non si è estesa l’istruttoria 
alle organizzazioni di estrema destra ? 


Alla scadenza del termino 
feti mattina 1 difensori degù 
imputati per la strage eh Mi 
ìano hanno presentato te loio 
memorie per controbattei e le 
conclusioni a cui eia giunto il 
sostituto procuiatoie Vittorio 
Occorsm nella sua requisì o 
ria depositila u 26 settembre 
scorso Hanno fatto eccezione 
1 legai) li Valpred i e di Tmi 
ho Borghese ! ai vocilo Ludo 
Calvi aveva già anmmmto che 
non avtcbbe pi esentato memo 
ria e a eva spie gito ine he 1 
motivo di questa sua decisi ine 
« L attuale sistema inquisitono 
— aveva m sost «nza affeimi 
to — non consente alla difesa 
di eseicitaie il suo mandato 
come 1 1 Costituzione ginn 
tisce » 

L avvocalo Calvi ha lei» liba 
dito que sta tesi aggiungendo 
che è praticamente impossibile 
confutare in cinquanta giorni 
(questo era il tempo a disp > 
sizione dei difensori) le iffer 
inazioni fatte dall accusa la 
qu ile ha avuto invece nove 
mesi p< r esaminare t itti gli 
alti Secondo il ditensne ì 
sentenzi istiuttona dovrebbe 
contenere la sintesi d Ut ilici 
ila accusi e ditesi riunire 1 il 
tuile cistomi isti ini indo li di 
fesa fa in modo che il giù li 
ce possa tener conto solo delle 
8igomcnta7iom de I accusa che 
in questo caso — hi aggiunto 
Calvi — sono illogiche conttad 
chitone e pine di qualsiasi fon 
da mento « l a di mosti izione rie j 
1 innocenza di Valpiedi potici 
quindi essere fornita solo in 
coito d Assise » ha corJu-»o 
1 av vocali 

I litio chfensoie che n in ha 
pi escili ito ist m/t è livvocdo 
di I m ilo Boi uìh se (’k tio 
I) Uv utio M Kim i c tur t ir 
un alto migistrilo ti ( i si/o 
m è s do i < ornisi mio .» m n 
feimo di niente e fuse indie 
questi cu cosi n/i hi consigl a 
to il difensore ad adendole gli 
eventi mai diodo agli sviluppi 
dell istniUona 

Molto succinte sono state le 
trgomertaziom difensive degli 


avvocati Nicola Lombaid) e Vi 
nicio De Matteis che rappre 
semino rispettivamente Rober 
to Mander ed Lrmlio Bagnoli 
Li pi uno ha presentato una me 
moria di poche righe nella qua 
ie si ribadisce i innocenza ciel 
giov ine figlio di un direttole 
d oi chestia LI secondo basili 
dosi sulle stesse conclusioni del 
PAI hi chiesto 1 assoluzione con 
foi inula piena dell ìffiltuai io del 
cu colo «22 mai 70» e la con 
cessione della libertà pi o\ viso 
in Già il dotto! Occorsio M 
en dichiarilo I n ore voi e all i 
scit coi azione dell imputato 
Ampia e dettagliati e stata 
invece la memona dell ivvoci 
to Giorgio L mi che difende Ro 
beilo GaiguueLLi il hglio del 
1 ex cissieie Genitale della 
B inca n izionale dei lavoio ri 
tenuto dall accusa I esecutoi e 
matenale dell attentato nella 
sede di via S Basilio a Roma 
In puticohre I avvocato ha puri 
tato le sue cute sul mancato 
rnonoscimonto dell imputato di 
pute dei dipendenti dell istitu 
to di cicdto con ì qual il gio 
vane o Ilio nesso i contronto 
(«li iv voiali I du li io Di (.rio 
v inn e Silv noie Di ( iov in il 
hanno pii sentito una munoi n 
di i|>)cm tic pigine i t uore 
dei tic mipu iti minori Angelo 
l is t iti (. iov inni I ci i no c 
G aud o Gallo accusati di asso 
cnzi ine a dclmquue Nel do 
cumcntn si diurni che /gli 
av vocili hanno dovuto consti 
tau die a ciuco di pcisonig- 
c oi int/zaziom de 11 1 desti ì 
nco f i c t i 1 s i utlor i no ì < 
st it i ideine iiik tc ippt borici i 
co intepidì colile nubile in 
v uto 

\lo lo po < nui e indie 1 1 me 
mot 11 qm 11 hi i s ri 1 
H lei < ) lui ivi il \i m n 
tuo e l ( M ni «.Ite i ) 

■a il i li M u o Me 1 1 o 
S( orilo i I lensou I q i 
lo clic I iceiisi sostunc cs < u 
i mento de li mentiti li stii 
ge di puzzi L ontna non f 
opera di un giuppuscoio di l o 
vini esaltiti «Chi ha posto 
quella bomba tra i piedi di cen 


10 persone con ogni piobibi 
Ita eia un uomo isti Ulto alla 
violenza che aveva già impali 
to ad uccidere in gueria o ai 
tiovc » Si è tialtito di un de 
litio politico chi ha oiganiz/i 
to gh attentiti con cinica fred 
dez/a con disponibilità di mezzi 
tecnici e ftninzm sipeva ciò 
che voleva otteneie quile lea 
7 io ne ivroblx? suscitato nella co 
scienza del Pie c un fitto cosi 
grave quili consegue» c sul 
pnno poht co si potev ino doler 
ni naie » 1 a d fc i contesta «.he 
Menno su stato 1 pnmo dei 
lumil c in lic i n Si v itoteli) 
ponto ( 1 poh/iot o spia) c SUI » 
no -xipicn (definito un in 
formatore del Sid) i due che 
piecedeitelo 1 mputato ne 1 1 cel 

11 di San Aitile \imentano e 
la) Misto imini Uono che Mei 
Imo u i un li I oi m itoi c dell \ 
ck in n seno il «r 22 jmi/o> e 
ilfcirnmo che il conilo dell i 
vici ndi dovevi c sst t c pi osi in 
considu ì/iom li vili c non 
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ne li decisione pic-.i non si si 
ix no di chi di ine scoppine 
h bombi inverniti illa Lomit 
di Milano col usuiti lo di di 
sttiggcie cosi uni impoitinte 
piovi Poiern che anche sul ve 
trino e sulla funzione di S il 
vitoie Ippol lo il qu ilo non è 
veto dicono gli avvo iti che 
ivc i pciso 1 1 lui io i degl 
i c i iti a « 22 rmi/o » 

Infine ì log ili line imo ch< 
«■ m ) t de s o tc i pi i tic il 
m li ni mie ir co h odi 
me i ini uu ) K it in k is 
I i j orni ont z or dori eli 
)i i i n s > o \ i mi or 1 n iz > 
ne I i n emoni si cene rie c >n 
u i sr ne di i cl ics 1 e di sup 
pennuto isfiuttom 
Oli il g u Tee do t Cudillo de 
ve dcciclcic chi nnvnre a gu 
cl zio c come 


fi aso di un poliziotto 
ìifenti oggi il tnlmnih di 
in t \ fu m ito f F fin 1 1 li 
lacchia (e cioè la demociizia 
t <7 r ) idcsso f ir cui s il su u* 

Il pnmo testimone e il Mgio 
umo di MUgii 1 appuntato 
Antonino Q lutarono Niluial 
mente sostiene che Calabus si 
tiovav i neh ullicio di M ogn a’ 
momento del « suicidio » e poi 
iacconta come lui Quortatono 
ivesse seguito 1 agon zzante Pi 
nell) sull a ito cinga e fin dui 
tio il pionto socco!so (dove 
scorse un grumo di si ugno ne 

10 sulla nuca del moiiboneh 

« si tocca il collo chi ì pule 
siniMra ma m\ tato api so 
u la poite a r pensa e dice 
di non ricoidare) 
fi dfensoie Gentili intervie 
ne «Mi lei rimise li Imo al 
momento dilla molte puchc 
le era ‘‘tato oi cimato di con 
troll ire se Pinelli dicesse qual 
cosa dr compì omettente 0 j 

I appuntato si agita <• Nos 
signoie andai di mia iniziati 
»a e solo per accompag ini lo 
per formio le geneialita ai 
n cdici » 

F Gentili « Ma il med co di 
sem/io al ratebenefi itelli so 
«tene che voi vi ubidiste eh 
dare il nome del fet ito c che 
egli lo se ppe solo da un gior 
mi) M ) » 

Quii taro io «Nossignore die 
di io il nome e c «ri anche il 
mio collega dell ospedile che 
stava scrivendolo sul icgistro 
poi antvaiono il questore e il 
dottor Allcgia che si forni irono 
sulla porta della stanze » 
Gentili « Rientnto m questu 
ri si accorse so si stavano fa 
cencio misuia7!om o accerta 
menti relativa alla molte 9 In se 
guito lei fu interiogalo dal 
PM> » (ni quale sia detto fi a 
pii ontosi s irebbe loccilo di 
eseguire subito questi acce ta 
menti n d r ) 

Quatta rene « Vo » 

Intel viene 1 altro difensuc 
avvocato Bianca Guidetti Ser 

11 « Sa di quanti uomini sia 
composta la squadra politica t> 

Quailarone «Non so bene 
foise 150 160 forse meno » 
Evidentemente la foiza d Ila 
squadra deve essere un sene 
to militare perche nessun job 
ziotto ammette di conoscerla 

II giornalista Benito Sich ero 
si precipitò nella coito dipo 
1 allarme dato dal nostro re 
dattore Aldo Palumbo 

« No Pinelli non disse nulla 
Rantolava forse si sforzava di 
parlare ma non ci riusci (il ca 
pitano dei CC Lo Grano sostie 
ne il contrario n d r ) il corpo 
ere spostato rispetto alla fine 
stra dalla quale era caduto » 
Ed ecco un ex feimato Ser 
gio Ardau «Mi prelevai ono 
un ora e mezzo dopo gli atten 
tati al circolo di via Scaldaso 
le Quando chiesi ioio il man 
dato di perquisizione mi rispo 
sero che non era il momento 
Sul) auto che mi portava n que 
sturo Calabi osi e Panessa co¬ 
minciarono a dumi che non 
1 avevano con noi idealisti 
ma coi 1 pazzi sanguinari coi 
veinu come Valpreda Gino 
sa Joe Fallisi ecc Risposi 
che Valpreda poteva esscie un 
po bizzarro ma non lo credevo 
capace eh una stiage quelle non 
oi ino bombette «.aita come le 
nostre ma bombe fasciste che 
facevano male alla gente Pi 
nelli ed io fummo messi nello 
stanzone dei fomiti con rool 
ti altri e interrogati separiti 
mente a diverse uprcse fino 
alle cinque del mattino Vegli 
intervalli non ci lasciavano dor 
mue Mi fecero firmare un 
solo verbale il resto mj disse 
ro sarebbe rimasto fra noi ero 
colpito da un foglio di via e 
se avessi collabonlo avrebbe 
ro chiuso un occhio Verso le 
dicci del giorno successivo mi 
rii isolarono Pinelli nu salvi o 
dicendomi che spelava mettes 
spio in libertà anche lui » 

[ eco di nuovo Gentili « Pi 
nelli aveva 1 orologio 9 » 

Ardau « Mi pire proni o di 
si un cipollino con la catena » 
Ma I orologio non s, trova piu 
foi se perchè segnava 1 ora del 
la caduta 9 

Saie sulla pedana un altro 
ex fermato limbello Del Gran 
de che il 17 dicembre riecvet 
te le confidenze dei brigadieri 
Marnarci! e Pmessa gu pie 
senti alla caduta e del dot 
tor Calabresi «Allevano sape 
re quando «avevo visto por ) ul 
( ma volta il A'alpreda Panes 
sa nu i accontò che il dottor ( i 
libresi aveva detto il P nc i 
clip \ ilpicda ■'tua per coi 
fessale Pinoli) mnalhdl ii 
muse «v lenz oso Po C i dm 
si usci per ree irsi cl » A eqn 
Pinelli si avvicino al a Onesti i 
come per gefue la sigarcll i e 
si buttò Mani udì mi rii eri 
la stessa cosa dandomi 1 ini 
piessione che non fosse stato 
presente Calabresi infine nn 
disse che avevano segu to tut 
te le piste e non solo quella de 
gli anaicluci die quelli notte 
aveva ricevuto uni teli fonti 
e quindi si « i 3 rivolto il Pi 
ncMi a n nunc andogli chi Ai 
pi od i si iva pu inno tu 
P nclli luib io iv pv i c c un i 
lo f li I a i< 1 n li d 
I u I il Gih in si ti i u s to » 
( o m si toc n q i s c in 
de n/e h rimi di Pimi i s t 
uk mumdi i ime ite li Gnu i 
contestazione clic o a me* ì 
p<»l ziotfi spo tino a ben q ut 
tro oro pi m i 

Pier Luigi («andini 
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DOMANI SCIOPERANO I TERREMOTATI DEL BELICE tZ’.Z 

della Valle del Belice (mJle smistati — eom'è nolo — sono accampai) da sei giorni davanti a Monfccltono) che gli ha esposto la difficile situazione In 
cui, ancora, si trovano le popolazioni colpite dal terremoto di tre anni fa La delegazione è sfata ricevuta a! Quirinale da un alto funzionario della 
Presidenza della Repubblica, il qualo ha assicurato un «immediato interessamento », soprattutto per quanto concerne i problemi della rlcosti uzlono dell# 
case distrutte e delia ripresa dell'occupazione nella zona La lotta dei terremotati troverà domani un nuovo e possente momento unificatore In uno 
sciopero generale che investirà contemporaneamente I dlclottl comuni de! Trapanese dell'Agrigentino e del Palermitano piu duramente colpiti dal disa¬ 
stroso sisma del 15 gennaio '68 Lo sciopero generale — che è stato proclamato mutaiJamente dai sindacati e dalle tre confederazioni sindacali — cui 
minerà in un concenlramento tra le rovine di Salaparuln 


Due ordini di cattura per il delitto alfospedaìe di Palermo 


INCRIMINATI PADRE E FIGLIO 

Sono i mandanti dei killer in corsia? 


Si tratta di Pasquale e Raffaele Bove - Il secondo, un giovane di 23 anni, avrebbe addirittura capeggiato l’irruzione del colli¬ 
mando che ha ucciso nel suo letto l’albergatore Candido Cium - Rivalità di cosche maliose per il contrabbando di sigarette 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 16 
Un fatto nuovo si è lealiz 
zato oggi nelle indfginl sul 
«delitto dell ospedale » di Pa 
lcimo dioiche quittio klllei 
travestili eh» infornami pene 
truono al Civico immobili? 
7 indo il pois in ile e ueuden 
do nel suo letto lalbeiguo 
ie eli Rivintisi ( andido Cui 
ni che vi si tiovav i ncove 
iato per un precedente at 
tentato 

Il sostituto piocuiatore del 
la Repubblica di Palei mo ha 
emesso due oidini di cattu 
ìa in ìela/ione all assassinio 
cIpI Cium I due otdlnl di 
cattuia iiguarda.no il macel 


lato Pasquale Bove di 55 
d\ Campobello di Licata e 
suo figlio Raffaele, 21 anni 
il pnmo è sospettato di es 
seie il mandante del feioce 
delitto 11 secondo di essere 
uno degli esecutori mateiUli 
L«e indagini dunque si so 
no oia spostate a Campo 
bello di Licata stando ad al 
cune tndiseiezioni trapelato 
non si esclude che entio bre 
ve temno si possino ìeglstra 
ie altn clamorosi sviluppi 
I m melati eli cattili i sono 
stiti notificati ai due Bove 
padie e figlio mentie gin si 
trovavano iinclinisi nelle car 
cen di Agugento Pasquale 
Bove ò in attesa di piovve 


TRENTO 


Premeditato 
l’assalto 
dei fascisti 

L'aggressione teppistica al Bar Italia parte 
di un disegno criminoso di vasto respiro che 
avrebbe potuto avere gravi conseguenze 


Dal nostro corrispondente 

1R1NI0 IO 

L azione del e squadi ic e fa 
suste die k 11 limilo aggiech 
to proditoi lainentc dei cittadini 
in un caPc del conno ei i pie 
meditili « doveva aveie nule 
jnlen/iom du suoi promolon 
conseguenze ben piu v iste e piu 
tiagiche di quelle che ha avuto 
col lenimmo di quii io avven 
toi) del 1 n Halli 

la pienun t iz mie dii gesto 
ippin c i il » mi ci i un f itto 
che e note i tutti li telefonili 
con l il m II i i t n i ì uno 
sionosc 1 1 1 i p velo un 
c uni riu< ili e pus elio 
11 nu imi ì di 11 i tu so» s pi i 
(Instici ni quinto poi noi po 
muiggo s e puntualmente ve 
nfic ilo 

Ma pronto questo pi e annun 
ciò da di pensilo o nulle in 
gu lidia i izmiie contro tl bar 
Udii ti in doveva essuc che 
un \ tessei i — e m mnn no 1 1 
piu impoi tinte — di un musai 
co chi d ivi vi ascio nivin/i 
i livello i i/ionile Assumo poi 
Limo p» t ( mie v iloti 1 1 no 
ti/ ì <Ìie mjxhUi il quot di ino 
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ni ) ob il vo di su citale 
all urne 


Scnonchè la polizia non si 
è mobilitata per accoireie da 
v inli al bai coni era nei piani 
dogli squadnHi fascisti ne si 
sono mossi gli umveisitui ed 
ceco quindi che ì teppisti han 
no dovuto tmunciaic a condui 
ie a tonnine le altro putì del 
loro piano che ai 1 mite do 
veva giungete «al «fatto gros 
so » con un duplice scopo il 
pruno di cai Utero nazionale 
pei foimro un elemento folte 
mente « emotivo » in vasta del 
congiosso nazioni le del MSI 
che si tonò i Ime mese i) 
secondo di cai Utero piu «no 
mite dh sitin/ionc locale m 
cui il movimento fascisti eh 
« Avang dia n izion ile » si 
pine in polemica con ì locali 
diligenti del MSI 
leu eri in coi so il eongicsso 
provinci ile del MSI nella sede 
dellì fedeiazione che si Uova 
a pochi passi dii boi Ralla 
Ad una coita oia alcuni squa 
(Insti limno appeso dei mani 
fisti minali id luogo ove» so 
1 t unenti li appendono gli stu 
nenli di Soi olog i Dopo un po 
due ixisone li inno licei ite uno 
de nnmfesti dandosi po pie 
i p tos uni ni ili i lug i 1 ino 
( >n poi t un nto di qik sh liu 
1 i < blx pi n in du si i a ti U 
t ri i dr tiri r rr < sm in su, ri i 
Ini it ih l > Min > «ììv i i di 
‘-in idi isti du enti ili nel lo 
ile il piazza Duomo hinno 
»uz ito la loro eliminile scoi, 
i b md i 

Si innsi «he incoia giovedì 
soia nei (Oiso di « Iubimi 
popolare» illì televisione il 
deputalo missino Riffiele D< 1 
fino iv ev ì diehi irato «Con 
l tonto li j> u liti non è eh u 
i li n u i ì gì i ) li 
i i 1 11 D 1 1 1M It i i»( [ 

i i MIP i Piti pno 

miro ( ti i i ) li in) ip 
>i )\ io in n 1 u d< „ nn 

itili) i |i {«. 11 j i > 

min ( t u in \ 1 m p i 

un i st i in» 

mi li i li I e ic sto d ( i 
t i i < ni u < ut cl pi in j » 
u »ts in i m Tglin t to a t 
>igu iz < di c dui desti i 

Giaifranco Fata 


dimento di soggiorno ebbi! 
gito Ha un passato m.ifioso 
assai bui liscoso indizilo 
pei 1 omicidio di Vito Can 
Dirozzo (nel 1%1) eia riuscì 
to a sfuggire ad altro pesan 
ti accuse (un mancato orni 
cicho e una rapin i i mano 
arimita) e per questo era 
stilo inviato dii tubunilc 
di Agugento al soggiorno ob 
bligato in un picsc dell II ì 
hi seitenlitonile Boigo Ver 
celli 

Il giorno del delitto dello 
osped ile Pasquale Bove si 
Li )vav \ dunque m (ai coi e 
Egli è pero iceusalo a quan 
to paro di essere stato il 
mandatile del) pensione dello 
albei gatoie di Ravanusa 

Fuori del carcero Ubero 
eia Invece — Il gioì no del 
rii litto — 11 giovane Raffae 
le Bove Ratfaeic e stato so 

10 dopo associato alle carce 
n in quinto inri ninnato per 
1 omicidio del camionista Vi 
to C.attuso, ucciso la seia di 
ferragosto nella piazza piinci 
palp di Ricamisi Come si 
ìicotdeiA sin dall inizio gl‘ 
investigatoli avevano collega 
to alla fi<nu a eh Candido 
Cmnl quella del camionista 
Vito Gattuso non soltanto 
pei che ambedue «abitanti e 
operanti a Ravanusa ma per 
chf* 1 uccisione dell albergatole 
pii evi in qualche modo n 
collegaisi (sia pui sul piano 
della vendetta maliosa) a 
quella der camionista 

Sul movente che ha spinto 

11 mnpastnto ul emelteie i 
due ni melati dì catturo con 
tro l Bove padie e figlio il 
riseibo e pressoché assoluto 
Tuttavia piu di una indisele 
zlone attendibile sembreiebbe 
indicale la pista del conti ab 
bando di sigaietie Saiebba 
questa la vero «ìttiviLA dietro 
alla quale si rei ivi quelli piu 
nspcttabile di autotiaspoita 
toro del Gattuso uomo che 
ero stiettamcnte legato allo 
albei gatore Cmnl Sembra — 
a quinto è stato detto — che 
prima di essci bai barameli 
te Reddito in piazza Gatti) 
so fosse stato chiamato dal 
Cium a Palei mo 

Dunque in questo nuadio 
si delinca una nvalitA tro co 
scile mifiose legate agli iute 
essi lei ( on f i ibbando di si 
girotte Da un lato il bino 
mio Cluni Gattuso dall al 
tio i Bove (quest ultimi prò 
bibllmente a eipo di un oi 
Kanizzizione conioi mite) 

r dunque 1 due delitti sia 
quello di fen agosto sulla 
piazzai di Ravanusa sia il 
colpo di mano dei killer al 

I osped ile civile di Pnleimo 
tiovenbbero il loro movente 
nel risentimento dei Bovo 
voi so colmo elio si su ebbero 
mipidiomi! crei mercato dii 
( ont ì ibi)indo 

Un mero ito che ronde oc 
eom ag« inveii e attorno il 
qu ile piospei mo potenti co 
selli nnfmse nei quadro di 
quel unomino di ( unmodei 
n iiik ni > > d i 1 \ vi u h i m « 
fi i d< i gnu dim in itlivita 
nuove e piu ìodditi/k (basti 
pensale al i icket dell edilizia) 
m un complesso e ni uolito 
viluppo ( ni le 'evo dii po 
toro politico ed economico L 
qui die si situa quel nod ) 
di i apporti ha nnfn e poli 
tua clic piopiio il delitto dei 
killei del Civico ha fatto espio 
due dinanzi il! opinione 
pubblioi ed il i cosi etiz i del 

I I nazioni n un modo cosi 
di mmnt ( o e ci unoi oso r d 
t mi questi pisi i (lie pi 

i 1 1le ime nti UU md igml < he 
H)‘ t ino ili i p )h/i i ( d il * 
ungisi n ut i 1 ojx i ito dd 
li Commiss ine pul ime nini e 
Ani m ih i neve andate fino 
m fondo ( ime de ì resto è 
s* ito n t ìtb k 11ore piomes 
so dal pi esiliente dell Aliti 
mafia Cattane! 


UMBRIA 

Dalla Regione 
impegno per le 
zone montane 


IT REGIA 16 
« Li Regione pei 1 (cono 
mia moni ina e lo foi eMe 
questo il tema di un con 
vegno svoltosi nella sala 
del Consiglio provinciale, 
su ji))/)«iti\a dell) Regione 
e il quale sono intei u nuli 
olile ai pai lamentati uni 
bn lappicscntan/c delle 
giunte legioni!) dell i ìo 
se ma e dell / milia Roma 
gna dogli enti locali de) 
le associazioni contadine 
c delegazioni del l azio 
del Dentino dell Abruzzo 
delle Mau he Lia molti e 
pi esente il segi etano ge 
nei ale del) UCI M 
Dopo il saluto del prosi 
dente dell ì giunta u gioiva 
le limbi a compagno Con 
ti ha svolto la leli/ione 
1 ìssc ssoie BeliidincIh Re 
In (lineili In inceso in evi 
(lenza linipoitin/i del 
linci omento e della con 
sciv,azione del palnniomo 
intuì ale da silv agliai dai e 
pei provenne le « cilaimta 
n ituiali » e sviluppale a 
tutela di un ambiente che 
è stalo sanificato dalle 
scelte economiche ancoiate 
alla logica del profitto ca 
prtalistioo 

Pu conti islaro la de 
cadenza del palnniomo 
montano c foiosi ik quale 
molo nuovo può svolgeu 
la Regione 9 Nella bozz i 
di Statuto icgionale che 
ò oia iti discussione presso 
tutte Ir istanze popolai! si 
legge che 1 1 Regione mo 
demo sti limonio di dece» 
ti amento politico ed am 
nnnistntivo al semzio di 
tutti i cittadini e putirò 
In mente impegnata nella 
dii « si d( i v alni i de 11 uomo 
e ck 11 inibii nte ne 1 qu ili 
< uh v iv ( c el opt ti I i Re 
mone quinci* non appena 
hi ì fu oli 1 opt 1 Itiv 1 ( t 1 
( bei i di d il e con tutte le 
sue t ne i gie un i v dui i 11 
sposta i questi diff cui 
temi sentiti sopì Ututto 
m 11 1 noMi i i egjone 
lindi adesso si possono 
telici baie in evidenza d 
cum punti intorno ai qui 
h sensibdizzno o molli 
lituo tutto lo fmze 1 popo 
1 u i H Remoli dizz m tut 
ti gh lineivi nti si i timo 
zìi <he [xihtk > im lini 
sii il v ì 2) pi nmo/inin li 
izre udì siRo p istoi di su 
h \ e issoe i itiv i f ivent n 
d ' 1 pi )( « sso di c oope i iti 
vizzizmiH c intarlili i ti 
boi dm indo li m opimi 
tori mi pi iv iti a (inditi 
soci ih D adozione di ni 


tenenti pei un iazionale 
assetto tenitonak *1) ope 
laro adeguali investimenti 
pei ì ove se Mie il processo 
di decadenza ckllecono 
mia montana valonz/an 
dono ì prodotti e fu ormi 
clone la rollini cominci 
ciahzzazione 5) modero 
profondamente sulle stilli 
tuie promuovendo una po 
litica di nfoinn agi un 
capace eh dcleiminile un 
piu avanzalo assetto fon 
diano anche pei mezzo 
dell istituto dell espiopiio, 
6) uniformale per mezzo 
di leggi rogna di il quadro 
istituzionale della propilei i 
agncola montana non pii 
v ita 7) iendei o sempie piu 
stielti i lapponi ti«i su 
luppo economico montano 
e lunsmo 8) adottai e un 
« piano i egol doro i egio 
n do pei 1 agncolluia » che, 
consenti un i azionale 
sfiultamente dei Umili 

1 ampio ed mterossante 
dibattito al quale lutti gh 
miei venuti hanno dato un 
contnbuto conci eto si è 
concluso con 1 approvarlo 
ne di un oi dine del giorno 
lotto d ili ìssessoie comuni 
sta Piov intuii noi quale 
1 issonihk a uclnamando 
1 attenzione della pubblica 
opinione <. del potei e cen 
tuie sullo stilo di mie 
li dezza in cui vivono le 
popol ì/ioni montane in una 
legione oc ononuc unente 
dopi essi chiede clic il 
Comitato nominato dalla 
conimisoone AgncoHun 
de 11 1 Carnei a mcai icato 
di elaboi iro la nuova log 
ge oi g mici poi la mon 
tigni adunp i dl’niipe 
gno issunio con la massima 
solk citudiiic 

1 isstnibki moltio ap 
piov indo 1 i nposi.izionc 
dell i u 1 iziom inizi de del 
! <s S ( ni( He! idine Ih sol 
h i ila il ti iste i uro nto di po 
Uti i" \ Re 410 o de me/ 
zi liti uizMii di intei vento e 
chiodo (he veigi istituito 
un tondo jx i ! ìgncoltuia 
mi bdinno hIlo Stato 
fondo li ìipiitne fi a le 
ì\egiom ti n lido conto 
delle singoli sitm/iom 
ci ono incili \ione infine 
i ih dito l uni i eno di da 
hi un nt insù m igh dtu 
i nii 1 h di i hi ont n o 
q i sii s din pi ohk nu 
I i i u n hi « i mjim i i piu 
umili (ond uu di viti 
dk popoli zh i montine 
di II l min 11 i del nostro 
Pus, 

Leonardo Caponi 
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Gravissima decisione nel bilancio della Giunta di centro - sinistra 

«DECRETONE» ANCHE IN CAMPIDOGLIO 

Vogliono aumentare le bollette di luce e gas 

Raddoppiato il dazio sul consumo dell'illuminazione elettrica - Neppure le pellicce di visone e i gioielli pagano una 
imposta di consumo così elevata - Nuovo colpo al costo della vita -I comunisti propongono il ritiro del provvedimento 


Un altro rinvio per le divisioni nel centro sinistra 

Regione: ancora bloccate 

le commissioni di controllo 

L'improvvisa richiesta di mutamento dell'ordine del giorno già concor¬ 
dato — Ferma replica dei capigruppo del PCI e del PSIUP — Una di¬ 
chiarazione del compagno Ferrara — Impegni programmatici della giunta 


Ai 01 a um \oH i 'o dm ioti p h i eiU//e 
fili l'eiio Itili ni u,4ioi in/1 d tritio iihtn 
hanno piovi calo in uno nc tuoi riti C n 
sigi OU4 on i ( 1 i i li io u rii ì ì ng ip ) ) t > i 
v oc it i i ni d ii t < i ti un i u t * I ir li 1 
l 'o oc! lini o u lt ’ m Jn kìii i di 
I i/o .m con o ito i o . lt t ti >\ » i 
Alt mpi o\ viso d li>i i ni ili t i cu i 
ini gioì m/1 lui le nit il oi«tu c 1 diurni 
m * to li loclg di i piu illudili li de 
?ioi de corniti d conno o g oigm m che 
dm >n<> pei ltggc t i c I i t \ 11 del Ute'c to 

nel contiolio eli kgit imita s i 4 'i itti citi tomini 
e ci Ile piovmce 

Nel respintele funmmntc cinesi i li c st » 
t c rnpagtu Ùcn u ì Giglioni c I ombai I li inno 
ucci dato che sto un impegno pi t uso de 1 
Coi-aglio di pone alloidine del giorno de i 
puma imilione dopo la vota/ onc deio St liuto 
I H /ione riti comi! iti rii conti olio 1 dir ri 
conseguenza le smistic non acccttu in io n 
oggi nc uni che il Consulto si munse t seti/1 
avere alloidinc del giorno ulc questione pie 
giudiziale considc iat ì chi PCI c chi PMLP 
La richiesti della miggioian/i di 'ilici nc rji in li 
oggi alh ìiumone del Coisigio ugonne con 
un aldo oi dine del giorno e si n/a il punto n 
guai dante la elezione de Comitati d collimilo 
e siati u spinti 1 cipigtuppo In no q i nell est 
minato una dichnta/ione del pi esule nu deli» 
Giunta Mechelh (condensiti poi in un comuni 
calo coi giunto del pusidenl^ elei (onsglio c del 
piesidente della Giunti) nel quile la (nunta 
e la Piesiden/a del Consiglio si impegnilo a 
pi esentai e cntio nov emine ail Assemblei ì se 
guenti punti 1) iritegtazione de’h Gunta (no 
mini degli assesson inane inni 2) ciehmi/on 
piogi mimetiche dell i Gnu u I) nomina de 
Comitati di controllo sui Coni ni o le Piounct 
<1) nomina del'c conmnssion concimi r D no 
mina elei consigli di amm imitazione degù Ospe 
dall Genetah Regionali (ì) piesonta/io ir» de 1 d 
Pegno di logge sui tubili piopn della Regione 
7 ) appi ovazione dell oi Sinico piove sono del 
pe* sonale 

Pieso atto di questi jmpoitanti impani delh 
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\lib imo Ki|> in i 
i in/a eli mine ì n 
e he no i i\ t di o d 
u leni enn nte coicoichlo 
/ioni dei tornititi cl coni oMo poiché li ni uno 
piogiudi/iah tale qui stono che iive-.lt mi poi 
Un/a pnnntid n lini deli quilliti/mu citi 
lumi del (oisiglo Del listo i ipigiuipo non 
possono morlfic ut h dtllxii/oiu del Con 
s glio che aveva mpigmlo 1 isstmhhi i pmu 
iM o d g tiequts'ncu nc h p mi ninnile lupo 
h voti/ionc delio Stillilo St og- q n uh i is 
m mbh i mi st lumia |u ( e4gc e c < ornili h 
som di coni olio -o deve il fitto he i ni ig 
gioia i/i c chv si e pi obiti Ime Pe o-g in i 
mrlutn/c di ibi/e tilt v elioni iti li r il mi 
sino Inserì munto di oiginisin tu issiimoio 
fun/ txii fin qui svol't t ni ile In Pulttt 
Ixi tesilo r ibil la di qui to lindo (Inique n 
«_ ide competim me su t ni iggio 11/ * f si 
tritti li irspon il) i i 41 nc clic ine de sulh 
disc ussi >nc dt impenniti quest 011 sii inni 
de 1) i CI--I dei ti ispoil de Hi ( od ni i/i de le 
putte pi/oni stilili Id c pei disturne d Idi 
question n un coni ionio conitelo >11 li (1 ut 1 
eoe ibbnmo pie o a to del e ti eh 1 az 0111 ìtnpe 
guatile del piesidentc Al elitlli t sulli hise 
di queste dichiaia/10111 ibi» imo t incoi dito a 
hi ove sciden/i una 1 limone del Consglio che 
adempiuto al dovei e d 0 eg r e 10 cornuti d 
toitoUo anolt e d eh n izion pmgiammi 
ticlie della («ima e ptetuh m e ime gli ini 
poi tanti a lem orni ent a munti it 


L’esposto alla magistratura per il famoso gioiello 

Il principe: ho venduto 
il diadema di Paolina 

La scomparsa era stata denunciata da Proio Borghese — il fratello 
Giovanni ha replicato: « Era mio il prezioso, per questo l’ho venduto » 


La clamoiosa vicenda del chi 
doni 1 di Paoimi Bona pii te ve» 
duto pei 27 milioni in un asta a 
Gmcwa spini» 1 che cominci 
a dilanisi All attacco del pi in 
cupe Paolo Boighcso clic ave 
va chiesto alla magisti itimi uni 
indagine pu ai coita e in quii 
modo il gioiello foss ami ito 
ni Su/zeia ha usposto 1 alti0 
eicde Boighcso Cuoi anni 11 
diadema secondo 1 esposto pie 
solitalo alla Piocui 1 ei i inf itti 
accompagnato eh un ccitificalo 
di «iLitcnticita fumato da un 
gioielliate 1 ornano e ippunlo di 
Gioì inni Boigliese 
Questi non ha smentito il coi 
td italo ed ha pi casato alti a 
voi so il suo avvocalo che 111 
effetti ha venduto lui il gioie lo 
senz 1 picoceup i/iotu essendone 
il piopiictiuo Live vi infitti 
ricevuto dilli mila Isibdli 
Si cok 1 > quinto alfoinn stmpu. 
Giovami Borghese 1 pumi 
pess 1 puma di mot 1 < nevi 
legalato 1 suoi tie cl iridili uno 
poi tnscuno 11 suoi tic figh 
( \nton 0 deced ito in Unta mi 
‘37 Pc olo c Giovanni) \ que 
st ultimo sai ebbe toc cito pio 
può il diademi appai tenuto 1 
Pa olili 1 Boighcso 
In seguilo G ov inni avendo 
bisogno di den irò avi ebbe ce 
duto il diademi al gioiellicic 
Culo Bu/zeUi Quest ultimo oo 
po qua Ielle tempo ivev 1 deciso 
di vendei lo e chiesto 1) pi ilici 
pc un attcstalo di autenticità 
3 ! gioì Ilo fu messo m vene) ta 
m un ista a Lunch a un nesso 
no 1 acqu sto Success \ ime nte 
venne upicscnlito aliasti di 
Gincvia c aggine! calo ad un 
collezionista tedesco 

Mislmo dunqu chinilo l 1 
paiol 1 del ni v i spe t 1 ule > 
al sostituto pi oc ut l'oc Ncep 
peliti il qua’e lu cono ito 1 
due fi ilellt pei eh i mi ìt 
SILI AMM - I slat iene i 
(1 aieluv 1 )/ionc de 1 poid nu 1 io 
« calicò del piofcssoi Pi I 
Stef in ni e di il 11 o to ined 
a pei Lo do[K) 1 pici evo dei ie 
ni c di imi deh corner n » 
coipo di Ultimo \ lotti 11 do ot 
Anton o Cennas so titillo pio 1 
latoi c gelici ale pie sso n (»to 
d Appello ìilienc che um s 1 
etnei sa diti isti ultoi 1 ne sin 
f ilio peualnieu e 1 1 v mie 
Antimo \ lotti mon n 1 .ni 
lino scoiso sconti meiosi me » c 
ri 1 1 ) scila ad una ine to con 
uei i MKJ > 

Il piche del giovane accol 1 
h\ ìiducsta elei medici ci usne 
niellili 01 gani del iagi /o n 1 
dei ti ipianti I 1 ni m ti dui a 
non fu poio sicuia che lutto si 
eia svolle secondo li cgg < 
apti una inchiesti Q 1 ehm 
U neh (Sta del PG li d sono 
Ipett-a al giudice isti ut 0 c 


1 baraccati alla Provincia 
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gii appartamenti 
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Delegazione ricevuta dal Presidente - Inter¬ 
pellanze comuniste su inquinamento e caccia 


Ini delegazione di bit uè ili 
che di mesi o cimino il paliz/o 
dell I squillilo insieme id alcun 
ìbit udì de 1 Boi ghetto I it no 
si c leciti ict dii pusulcmc 
deli Pi ovine 11 /t munii pe t 
eli eden c 1 miniteli d » u di/z 1 
zone dei fiPO ni 10 ni st 1 iz at 
eh Colitalo pei ditoni il 1 
lincilo n pule d piobenn 
or» a boi 4 ite In putirò uè 1 
rompigli Union e 1 Ricci clic 
ci ino con la deicg 1/10111 bui 
no che sto che gli ipp 11 irnienti 
nectssan vcigmo nnmcd iti 
mente |»esi in iffitto /ìanlom 
lia convtnuLo clic lt 11 li cs»l 
n nizatc sono g usto c si o ini 
piglilo a pi onde 1 e in itftto 
il piu pi osto gli appo lune nu 
1 inquinamento e 1 pione 1 
menti eh punckte pei ugnine 
un Rnomcno elio uscii i di coni 
nome tino me pii tb monte li 
siile dei citi 1 1 m sono st it d 
celi io di unitila pellai!/1 del 


cons gleie compiano Mai letti 
Questi Ih sottolnuito come nulli 
su stilo fitto ch'il Pi ov nc » 
m un e un x» ce» t impo t mi 
pu 1 s liuti > tbbl c 1 Plov 1 
ne si he 1 > 1 i/zo de l fi ie > 
di 1 none e I tot hss co tm i 
» in u d 1 d ir mi) s! 1 , )d it 
do tomi e 1/ 1 e Ile li Pi 1 
\ n i nu 1 un. 1 pu un le 1 > 
n t unzio k l « scssoic R 
1 nel 1 e Ih mii ìcp le « Ih 
ci 1 c ito d gì ut Ite nc 1 111 ci 
um 1 us ) che ni un i 1 pa 
soli ut sijcc u zz do 
SaiipR ieu sa i il coni piglio 
Unioni con un ntapcì 111/1 
su k i noi ve li c »cu 1 — pe 1 h 
m ig. 01 puu 1 Mogli In 
«.busto un dbdldo 40101 ale de 
cons gito pi ov melali poi cl dio 
ino dolo piopostt < gì ni o 
siili cucii pioposte eh pie 
se m ne d) i Regione ili 1 qu i < 
-v|xtt 1 h comparti/1 t>m gene 
1 ile si qui s « m itan 


Sul i saa del micino uieh 
' anun insti azione capito ni di 

a iti smistiti si ippits lavi 

lau 1 suo do ««Mone t> Con 
imiu nuovo h giunti comi 
n»k donde niriontaio il «o 
sto ck 1 1 ite < c de g is gì 1 
v indo U b ette di un 1 s ij 11 
conti bu/ioin sili mpo-.li di 

eon-umo Pa h so 1 « noi gì t 
« l< Umc 1 0 j 10 1 o un umw n 
to eh e tnque hi al rlulovot 
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,> rs« nato -d C nis gl > conni 
ndo 1 che dmublio isgic q> 
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unte itu se V dtTeun/a d 

quinto 0 i\vermi» Imo id uggì 
q k st nino la g u 1 « 1 st u 1 
costi aia 1 pupi) m il hdm 
e i eh pu visto ir pumi dol il 
cl inibu 1 1 leggo si commi 
o siili piovimo ontnu m vi 
g ut di poco c molto pio*, si 
i questo pi opo-.de> 1 lui d 
p ov siane devono os t «.[) 1 

m imi ut* di pu v si mi 0 1 i 
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Fermare le ruspe 
in via Nomentana 


rn 1 gc n n > 
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Il gì 11 v 1 pi ov v od im ìt » do 
so I / 1 Ginn 1 ip un 0 
st ito miuso nc 111 voc Ul b 
I nu io elio iiguu da I mpost 1 
eli consumo R spetto a 1 1 ino 1 1 
coi so il bdanc o pioverle poi 
il da/10 un mcioine'nto eh ai 
ti ilo p in a tic nuli udì 0 tnez 
/o II mtstoto di questo sensi 
b 0 minunto « spegli» m li 
i( 1 iziono Ibis' it v 1 s i s 1 di 
I issi-.soie Ribecchiti I ni 
turnisti i/iotie o san » hi 
de iso di mi ic.au ine he 1 
Homi come gii ivvien m 1 
tio att 1 h tpotconli b i/iono 
doli 1 mpost 1 di co suin > s iih 
onci gin coltile 1 (ìllunuiH/io 
nc > 0 su gas 

(omo Iunzioni questo mmon 
to Su ogni chi ov u 01 c do 
vi unni) pigne dite 1 iq u 
’u di imposti jx»tildi «osi 
il puzzo complessivo 1 >1 110 
I no id oggi ibb imo > 1 eg ito 
li luce 17 7 » hi e poi og 11 ehi 
lov moie? Questi cifia \ 1 osi 
chv si 32 Ino costo olì e Uno 
pi die ito dall DVM o chili 
\(P\ 13 00 di imposto (di/in 

10 Ino e» ino 190 ) c I poi 
conto d Imposta gena 1 e sui 
1 enti d 1 » T( 1 ) Sull 1 p tc 11 
gii urtante il ch/io (IO io) il 
comune intende ipplui e uni 
supoi < ontnb iz o le dt 0 » 
cento poi lindo tosi 1 npost 1 
di consumo i J 3 Ji x- 

\ pi un 1 \ st 1 ' i imo ito di 
e nquo Ino ) thilov itt ) e può 
s« minai 0 un afii so »po t 1 
b lt in lolita ol it i uku 
dio'l munte sui bibula I lui 
tc b f un gl e colpisce elise 1 
min d unente tuli parli con 
tubtnsu 1 diti in t u noie 
spili i a 1 costo dell 1 \ t 1 I 
vedi tino dopo pache Rimi 
ne rido livree il esimo chi \ 
decisione d milk nino 1 ni 
posti di consumo si nleva elio 
in nessun gencu neppue su 
quelli di lusso I oninimisti 1/10 
ne (omunalo applica uni tan 
gente co-.i pesuitc infitti su 
un costo inizi ih eh i2 Ine !t 
gnu 11 voi 1 ebbe me Uè 1 un \ 
ni post 1 di consumo di li Ine 
piti eoe 1 cuci il IO poi 
conto il ch/10 pm fot 0 ip >i 
cito dii conuno ci Rumo e 
qui o sidlc peli cc c fini elio 
1 igg ungo il 22 ) poi t n o dt 
tosto tu/t ile si pie ziosi (o 0 
« I» ili ulti) 11 li tie do c eh 
7 >0 poi cento \ pule dio si 
que sii due gotici 0 poss bile 
fue un ibbonamuito t utili 
110 (nel )%*) set ondo quest 

Ribollirne nt pi oziosi coni 
inctcnl nelle capitale su b 
lieto stali tpxMii 2 nuli ud ) 
testa il fitto inoopugn ib le che 

11 giunta ha scolto la pogg 010 
delle snido fisti ippi c indo 
un d«/io tosi pos u lo su c on 
suino dell enei gn ciotti tei s 
colpiscono 111 defin t vi le fini 
ghe ni no ìbbienti 1 live» ito 
nei pension i 1 

I lumenlo seni) e poi q 1 in 
♦0 tatui da 1 net mie uh 
bumo (Irto 1 pumi v -t ì non 
vpp 1 o ino t > lev iute t n i 
f unigh 1 nn di \ n i c f>b< 1 p i 
gm ntoi no dii In in j 0 
1111 t 1 u n piu 1 cumo I m ij 
gioie ondo die >110 1 f un 

p dogho t ili \( 1 \ 1 uh 11) 

bc sugli n t g ni e 1 e onuuoi 
a m 1 q ih I 1 110 ni > to is ) 
di enei gn datile 1 pc 1 111 

minile 1 negozi 0 >01 kl ernie 
10 lo in ogni Ah i itilo quo 
sto mmonto de cosi degl 
osacizi conimele 11 o 11 tigli 
noli chi finn ebbe eoi piglilo 
l eh no che ogni lumi nt > d 
gestione Si upe lt lede t )Koli 1 
niello in misui 1 esosi sui 
pi t zzi 

t. c. 


In via Nomentana le ruspe stan 0 scav melo un solco 
profondo fra 1 doppi filari che fianc icqgmno Ibmpoi tante 
strada «e E' corniciato d massacro » elice la gente ile' 
quartiere Se il piogotlo del Cornuto sarn portato a compì 
mento 1 ambiente naturale di questa che e una dolio pu 
suggesti/e strade della capitale sarà completamente snatu 
rato, tutto per volere continuare nella politica del traffico 
misto, cioè 1 mezzi pubblici sullo stesso piano so non in con 
dizione d'infeuorit » nei conftonh di quello privalo Nel'r 
corsie » liti della Nomontana infatti dovrebbero li ansi taro 
le auto privale e Italia Nostra >, clic gin aveva preso posi 
/ione contro 1 progetti comunali, ha tei 1 invialo un Iclegram 
ma al sindaco e all'assessore alla viabilità chiedendo l'un 
mediata sospensione dei lavori e un ampio dibattito Anche 
1 consiglieri co nimsli hanno sollevato il problema nella codi 
missione per il traffico chiedendo che siano sospesi gli scavi 
e siano consultiti la stessa commissione e il consiglio di cir 
coscrizione L'assessore Rosato ha esaltato l'assalto delle 
ruspe alla Nomentana come « prova delle scelte del Conni 
ne i favore del mezzo pubblico » 
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Dopo le indagini sullo scempio del parco archeologico deli'Appia Antica 

Inchiesta della Pretura 

sul lottizzatore Francisci 

L'ultimo « colpo » del gronde eiettore d.c.: lo lottizzazione dei terreni attorno allo stabili¬ 
mento per la trasformazione dei rifiuti solidi urbani - Ha realizzato dieci miliardi in sei anni 



La sezione dello Scalo vuole raggiungere i 300 iscritti 

Tesseramento: Monterotondo al 50% 
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Una veduta dall'alto della lottizzazione Francisci, in via di Rocca Cencia Fra lo stabilimento 
della NU e il terreno dove dovrebbero sorgere 1 palazzi abusivi (nel li dleggioi vi e una 
strada larga appena sette metri 


La scuola elementare di via Collatina 
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La protesta di madri e bambini contro i tripli turni 
Il Comune rinvia anc _>ra l’acquisto di una palazzina 
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l’Unità / ni.irtedì 17 novembre 1970 


Inaugurata ia stagione all'Opera 

« Nabucco » con più 


le prime 


Musica 

Rubinstein 
a Santa Cecilia 

I*i cosa e impicssiomntc f 
mutici ebbe — urto — una piu 
ampia meditazione I annotiamo 
tuttavia m licita porche i Iti 
ton intano n pensino poi ma 
gari se nc ripatla I avete vi 
sti i m in‘‘osti m (presti gioì ni 
a Homi conceit di Sinovia 
concerti di lUibmsU * coneeiti 
di Gui (h( (luigi - tri I alt io 
il iNofoHf'Vj il Teatro dell Opoia 

Bene t impussionanU pensa 
re clic gli stessi manifesti a 
vichbuo fatto notizia anche 
sessa it anni fa Segnv a ne h i 
76 e iloti i da qu irido ne tu 
va II Gin ne ha Hi e pisM 
da un pod o all altro clic son 
già sc i sartarlu( anni Aitimi 
Rub nstein piassimo agi H> 
anni anche lui suona da almeno 
setlant ai ni (»h o\ giovaripio 
digio riuniscono 01 i in una pio 
di gì osa vecchiaia minici ose gc 
nei azioni cd c un fatto poi 
che sopiattulto i giov mi (gh 
esliemi si toccano) si accendi 
no di cn us ismo per il mai 
colo 

Rubinstein li i suonalo p( i due 
soie di fila sib ito nell i Si 1 
di \n dei (me domenica il 
I Aulitone c srnipit. ili insegni 
(Inni sii mi filmina vitalità fi 
una inv di ibilc vispe zzi Pagi 
nc b Scinditit hi timi-» Chupm 
e I *»/t la pumi sua il pi ino 
Con t.rfo di Cliopin domuuca 
Esc uzioni pei fette tiionfah c 
mo7 omnti L dopo imnnnca 
bile il seguito dei bis tre ne 
ha ittenuti il pubblico la puma 
volta e uno I altro leu Pet 
non cedue alla l(illazione lo 
stesso Rubinstein ha nervosa 
mci te tu alo giu il copeicluo sul 
la tastici a del p anoforte ni 
scondf ndosi poi le man quelle 
mani che il pubblico invece af 
foli indosi intorno al pianista 
v ok v i piopi io v cdet e eh v icino 
come i raipiinc un segieto 

Sul podio domenica figurava 
il m ics io Paul Kledi (settari 
t anni mi un iagazzino il con 
fi unto) polacco anche lui e 
anzi piopno concittadino di 
Rubinstein (sono nal enti ambi 
a I odz) Dunque un accomp 1 
gnamento «affettuoso premili oso 
Poi Klccki si è gettato alla Re 
elici che du temps pei flit volgcn 
don alla pi ima Sinfonie li 
Mahlei L qui I impicssionc di 
cui dicevamo all inizio ha r ig 
g unto livelli pm alti I antica 
Sinfonia (18H8) eia dopotutto piu 
govane di Rubinstein (1886) 


Underground 
canadese 
al Filmstudio 70 

Oggi al Filmstudio 70 via de 
Olii d Abbui 1 c (via della Luti 
gaia telefono 6aOI(i4) vena 
pi esentalo un pi ogi animi di ci 
nenia undcrgiound cinadcse 
cuiato dal « Centi c du film Un 
dei gì ound Coopói ativ c cine i 
stcs mclcpcndcnts Montteal» 
(oi ai io delle pi mozioni 20 30 e 
22 30) 

Il pi ogi anima clic e una se 
lozione della piu iccente pio 
duzione degli autou canadesi 
piu i appi esentativi In Litio il 
gito delle pimcipali città euio 
pee uscuotcndo ovunque succcs 
so c vena pi esentato pei la 
pumi volta in Italia esso coni 
pt elide bini di Bob ( ovv in K 
Devvdnev C Dui and A Ra 
/Oliti D Rinunci K Rodan 
II Tiemblav e Jovce \Aic 
land 


amore che 
patriottismo 

lì melodramma verdiano, splendi¬ 
damente diretto da Gui, ha avuto 
un calorosissimo successo 


Chi organizzerò il Festival? 

«Bagarre» per la 
torta di Sanremo 




SCHERMI E RIBALTE 



l nn tutta (|ticsta «sfilata» 
di ìllustn vegliaidi ce venu 
ta voglia a pinpnsito rii \ er 
di die h t ina murato ien st ra 
con tl N abiti co la stagione 
del T« atro ih II Opri a di av 
vnare il discorso con le parole 
del musicista ohe riassumeva 
cosi la su i lunghissima va 
cenda « Vss< ndo unto poi ero 
i/j rtn villaQ(}\o io non ebbi 
d mezzo rii istruii mi in nulla 
Mi sì nme silfo le mani una 
miserabile spinetta e poco 
ttmpo dopo io ho comincio 
fo n scrii eie delle note ecco 
lutto II peggio è che al pre 
sente all età di ottantadue an¬ 
ni io dtibifo seriamente del 
valore rii queste note E’ un 
rimorso per me e una deso 
lozione » 

A 82 anni avendo (omple 
tato la laboriosa parabola (il 
Falstaff risale agli R0 inni di 
Veidi) il musicista e pieso 
da pessimismo Ma ciò ò in 
linea con il carattere spesso 
i calastiofico » di Verdi pron 
to anche negli anni della gio 
vinezza a veder nero nel suo 
futuro musicale 

Le citate paiole del'a vec 
chiaia poti ebbero infatti con 
giunge] si con quelle dell età 
giovanile quando le vicende 
familian (morte della moglie 
e dei figli) e le disavven 
tuie artistiche (« fiasco » del 
1 opera Un giorno di regno) 
lo avpvano messo nella deci 
sione di non scruno piò una 
nota 

Tì a Nabucco (1843) e Eal 
sfaff (1893) coirono cinqtian 
t anni giusti e per lo meno 
una tientina di opere E Na 
bucco non solo è la sua pri 
ma « vera z> opere ( verdiana 
come tutte le altre che ver 
ranno dopo) ma è quella del 
la quale non ha mai dubita 
to A quest opera è legato il 
veio successo del compositore 
perché ad essa sono legate 
I ansia di vivere e soprattut¬ 
to quplla di conquistate un 
amore L'amore era allora per 
Veidi il sorriso il canto le 
gia7ie il fascino di Giuseppi 
na Sti opponi N bucco è tut 
to ina dichiara7ione d anime 
per la donna che ebbe poi 
tanta paitc nella vita di Ver 
di Non vuole essere una «con 
testa7ione » ma una « consta 
tazione » il fatto che pei si 
no il famoso caio «Va oen 
sioio» sia un sospno rivolto 
all innata « sì bella e perdu 
ta 5 

Nabucco il re babilonese 
che ha m pugno gli ebiei 
e si piocbma anzi loio dio 
ma è eli Geova udotto alla 
follia por cui una donna (A 
bigaille la parte scritta per 
la Stieppom) se ne ìmpadro 
nisce e ne fa quel che vuole 
(ma poi Nabucco si corvette 
a Joova e diventa un >omo 
giusto) Nabucco — diceva 
mo — nasconde lo stesso 
Veidi dilanialo da conti ad 
dizioni pionto all « aggressio 
ne» c icspinto (i pumi in 
successi) pionto anche a «°on 
venirsi» a ceite usanze del 
«nemico» (i 11 vah gli edito 
ri gli inipi esali le pi ime 
donne «quella pumadnnna » 
che gli scombussola la mente 


in breve 


Festival della musica francese a Mosca 

MUSI A 16 

L iniziato oggi a Mosca U Festival della musica francese 
compie ndente lo opere mai eseguite puma dora nell URbb lulU? 
le ver monte ufficiali per I inaugura/ one sono stale abolite in 
segno li lutto per la morte del genera e De Gaulle Sono mter 
venuti al primo con etto Dimitn beo lakovic ed altre eminenti 
person ibtà del mondo musicale soviet co 

« Giochi di società » sullo schermo 

Lamberto Anlonell] ha tei minalo la scenegR atura per un film 
dal titolo provvisorio < Liocln di società » ispirato ad un clamoroso 
recente fatto di cronaca La vicenda si sviluppa aura* ei so tre 
diverse versioni ed ha tre differenti conclusioni che rispecchiano 
le psicologie di ognuno dei personaggi 

Robinson Crusoe a disegni animati 

BUCAR LSF 16 

Gb < \mnnfllm » cioè gl) studi per film o disegni animati di 
Bucarest leali/zeianno pi osmi» mietile un lungometraggio su Ro 
binson Crusoe a cui a del legista Vutor Antonèscj Gli » Anima 
film* hanno già lavoiato m coopera/ionc con case italiane cosi 
come con case liancesi Ber la 1 ranci! hanno in particoiaie reabz 
zato un ciclo di film sulle favole di La l onta ino 

Nuovo film di Molinaro 

PARIGI 16 

« Les matadores» («1 toreri») è il prossimo film di fcdouard 
Mo inaro tratto da un lomanzo di Alphonse Boudard Protagonista 
sara l! giovane Bernard Lecoq 

Tom Daliara vince a Palma di Majorca 

PALMA DI M \JORC A 16 

Tom Dilhra hi vinto il settimo I estivai Internazionale dePi 
Canzone a Puma di Mimica con «L colpi mia» della qua e 
è an he I autoie 

li cantante italiano aveva già vinto il terzo l estivai di I alma 
nel 1%6 con «Mirganta» che egl ha ripetuto a richiesta del 
pubblico 


Una figlia per Rmgo Starr 


LONDRA 16 

La moglie del «bestie» Rmgo Stair Maurcen burkev ha 
dato ala luce ieri una bamb na Madre e fida godo io ottima 
salute La coppia ha g à due figu Zak di cinque anm e Jason 
di tre 


e i) etnie) Non pn nulla 
Nabucco è I opti i che snvra 
sia tulle le altre ri* Ila cosid 
detta « primi immota * e che 
anzi iun un miginalo li 
scirro che in seguito Verdi 
raramente sapra svolgere con 
altrettanta intensità e con al 
tidtint i maesttla 

Lordi»stia c ricca ai ha 
ghori timbrici si uniscono 
momenti rii palpi! inte calore 
il taglio sinfonico celiale vuol 
esse re da gran nnestio i per 
sonaggi — sptete quelli ma 
sellili — alludono già tutti al 
la maestà di un Boccanegia 
o alla pienezza di un Rigo 
letto II tenore è già vicino a 
Manrico (Trovatore) ma an 
che le donne già si svinco 
lano dalle « eroine » di Bellini 
e eh Doni?etli anco! a incom 
benti 

C e un ebrezza — quella a 
moiosa incontenibile — che 
da ai suoni una vitalità stia 
otdmana Duecento e piu col 
pi di gtancassa vibrano sol 
tanto nella S inforna che Ver 
eh aggiunse a'I ultimo momen 
to come nepilogn della lunga 
dichiarazione atnoiosa 

Sia come innamorato 
più (o prima) che patriotti 
co viva V'udì Quando «al 
tacca » e scende nel profondo 
delle cose par ptoprto che al 
mondo non ci sia altra mu 
sica se non la sua 

Questa impressione viene 
raffoizata dalla splendida e 
secu7ione concertata e dium 
da Vittorio Gin con un fervo 
re e una sicuiezzi e una vi 
vacità esemplari L orchestra 
ha dato un massimo di so 
norita e di intensità sia nelle 
esplosioni piu rabbiose sia 
nei momenti di più levigata 
dolcezza 

I cantanti — eccellenti an 
che nel gesto scenico curato 
da Pietro Zuffì m una regìa 
che dava il senso della con 
tinuità a un racconto moder 
no e insieme favoloso — han 
no mirabilmente contribuito 
a! successo della serata Inau 
gurale Mario Zanasi ha tro 
vaio per Nabucco accenti di 
una inedita forza espressiva 
confermandosi interprete «ver 
diano» d alto livello Carlo 
Cava ha conferito alla figu 
S ra di Zaccana una solennità 
degna d un Mose mentre il 
tenore Angelo Mori ha pei fel¬ 
lamente intuito la novità del 
lo squillo vocale insita nella 
sua patte miei pi etata con lu 
mmoso si mcio 

Elena Souliotis che aveva 
la ìesponsabilità in un cello 
senso eh nevocare I ai te ca 
noia di Giuseppina Stieppo 
ni ha dato al suo canto par 
ticolarmenle intenso nel legi 
stio alto un ampia gamma di 
vibiazioni sorretta sempic da 
una profonda consapevolezza 
stilistica Fianca Mattiucci — 
che doveva esseie la vittima 
della vicenda - ha dimostra 
to pioprio a foiza di canto 
I di non voleie al fatto cedPie 
alla uvale 

L e scene un po mastodon 
tiche (ma la Bibbia è cosi 
monumentale) dello stesso 
Zufft hanno dato I immtssio 
ne con lo scori ere eh paieti 
mobili multiple di raggiun 
gei e la visione di un epoca 
lemota scavando nelle stiati 
fiCTnoni della pietia come 
uno sguardo che penetrindo 
si apra faticosamente un 
vaico 

Successo notevolissimo con 
applausi a scena apeila fi e 
quenti e punteggiati da uchie 
ste di bis Chiamate insistenti 
agli interpieli tutti e alla fi 
ne una commossa ovazione ai 
maestro Vittono Gui 

Allo spettacolo assi*>tev i in 
che il pi elidente del C ons gl o 
Colombo I oi ->e piofllmdo di 
questi ciicostan /1 tienili non 
tnegl o identificati *Criu,)|>i 
giov indi adì litici > htnno an 
cnto in teatio minile stin 
j conti! la visiti del piesidtnte 
jugosluo Tito La pmvocazio 
ne non e stita taccolla dii 
pubblico 

e. v. 


Seconda edizione 
del concorso 
di violoncello 
« Gaspar Cassado » 

I IRI N/L Ih 

I «nc lulonono deI loti o 
Connina c In bindio il muiii 

I so mici il i/iomlc di violou « o 
« ( is i u Giss ido » 

II con oiso si svolge ia d d I 
pi imo i!8 apne del 1971 \d | 
ow) p » s il < pute ipue v o 
Ioiill I ‘'ti di ogni mziotn d i j 
c te io i d)b ti) s ip» i ito 

l i iti in mo ir in di il i ili; 
dui ck 31 1 cmb (IMI I » ! 

dine d picsi il t? uni d no 
) o vt i i v ibi » ni d I 
i v >! reg > I In 11 i pio i un ri i 
dov tu ) i s < ( c r*_ 1 1 1 1« 

g d ih r i ( i meni ) i I c n 
coi i c ì dov i n no il c << di u i 
pi )01 o c >11 di ii ito r il > a io 
loite \ i *°(On 11 p ava s i 
i inno uri ne m non p u di venti 
con co tenti 


Si i nn l 1 i i /I n il 

1 < t al Ma ( i h i ni i i 
Ani ninni di'vi un ir «fina 
i < ni h I il man ; aito di i ii a 
h rn ino mi un uhi ih 
( aia a die li I mu a / a 

iuta i d 11 1 ta i il Uh mio 

(duino « /i i i u i al t ra 

di \j Ila Ih i \ n > il a 

toni I nn i 11 d o 

puri aline i /ir Qi an 
to al U i fifjn un può uqq( 
mU ) 

Il I e in al dt II i rati o u die 
rn ii/i > i n» alti a nm d »o i « » 
tunr ima < miptt inno 1 1 a 
aia v a fotta « fa ni ul i a tutt 
C(*.o (osi i dii t ioli [ i i uh 
no noti e orba iti di*pnst a 
i ci me pai di ni Uni lan 
to si sa i ni I )»i lai nano a 
tosa a mamft ir one { attn 

Qui s/o j unta » tato n<lnh 
tu alo a ai » p itanunt nel 
tot co di una co ferrino stani 
pn a Mdano de ina d oh ul 
Inni (and dati \i cola \naela 
bufilo saimiurf r titola io di 
dui onda di i • nn \ me pi /> 
hhntmia ^moiko il ouah il 
I < t i al nr » d( i es ne papa 
to che et n d lindo di linatt 
alli pubblicità d la trita dn 
fior i t> 

Nessuna coi»missione di crei 
ta dcltf con oni i nos/i al i 
enee (liseomafiche mi ebbri o 
accennali ni base ai numero di 
dicchi venduti e i cantanti 
stessi sceglieranno la cituotie 
dabana medita 

Fai mula le due pr me sei a 
te eliminatone la terza di fi 
natissima ca» sei inani allo 
: migliore "an one al minine 


antimi al a m dui < < antan 
lt al m ah n t nif h o alta 
ni il ore a mi a i min » al mi 
i i ti lo qui i ultm o avidi 
(at dm o miai I ) l cornar 
i nii s do da/nnu 
/ uh nti ni ih aiu h< \ i Ito 

i > Sa itti o imi iI ok <ld 
I i tu ih m i h t lidi (' ai t 

ii nei /ilo i »» i iati opr ta 

i Ulto S /i t tti il i in o ( ti 
mi/naie I fe timi al Cmnu 
ne ai amai do la piuma candì 
dai ira o/o min coti ih tilt e 
c/m drudo b lanci s« oj ih le 
( a airi t no ornili» » in f a 
s« a mlm i mi ma/ i (cut 
anelli qui il fallinolo ut s u 
na coni mi canni di set ta delle 
tati < ni Mmìal ta aiti li he i 
hi„ italiani i a ovari non piu 
d bui ma ton olmeti coito 
mi / ri i i « ididi al s palle 

m in mina Nanfa in alanti 
il i libino na a ( stam » dd di 

i no noeti a io quindi i pnamo 
ì pili «i big i«met 
Proposti I amia minerai i 
di litun t d nani tpic a aia» 
ahi da Oh Ilo Ottai a i idea 
tori fhda in stana di ina nua 
le di Ut Hai io Ma intanto 
in lambente non si raseoi de 
/a foni liutai te c>e i lai oidi» 
lano sem,ne Rodai Ih < Rine 
i a Io loro uh e 9 « Il j ili s tut 
lo usci ho Non inailo 1 1 udore 
la pelle di II oi so » dire d 
pi imo I altro non nasconde 
arte sue lare cioè fid/i i 
bg m mole i uno qio ca «co 
sa» puma e dopo d I estuai 1 

Daniele Ionio 


controcanale 


POCHr IDEE ma rientrate — 
Non si può proprio dire che 
i settori della televisione che 
si occupano del varietà e de 
gli spettacoli musicali siano 
una fucina di idee Le idee 
al contrario sono pochissime 
di solito cl si contenta di 
una ideuzza piccola (os) come 
base per una intera se»le di 
trasmissioni Facciamo canta 
re t cantanti in din tfa dice 
uno e nasce Senza rete Pro 
piamo a portare le teiera me 
re in un Palazzo dello Sport 
dice un altro e nasce Selmi 
launo Difficile però reggere 
con cos) poco 
Lìdea di allestire uno spot 
tacolo in un Palazzo 
dello Sport capace di vane 
migliaia di posti dinanzi a un 
pubblico veramente popolare e 
lontano dalle scritte luminose 
che negli studi tmpong ino lo 
applauso, poteva anche costi 
tuire un punto di partenza in 
teressante Senonchè dopo la 
registrazione del primo spetta 
colo i funzionari televisivi 
hanno constatato che l inizia 
tiva comportava grossi i Ischi 
divi dt primo piano abituati 
al delirio delle folle, erano 
stati accolti nel Palaspirt di 
Torino a fischi e pOm idora 
te Interessante direte toi un 
fatto nuovo contrario a tutti 
gli schemi che l industr a del 
la canzone alimenta e nbadi 
sce Già ma appunto per que 
sto sconvolgente per lu RAI 
TV che dell industria detta 
canzone non è cello nemica e 
che il divismo coltila con 
permeai ia Quindi si à deci 
so di continuate a registrare 


gli spettacoli riduccndo al mi 
nimo le panai amiche sul pub 
bheo e cacando m quale) e 
modo di cintare il lipetersi 
dello « scandalo » Così Sei 
milnuno si è ridotto rapida 
mente come tutti hanno po 
luto constatare attraverso le 
puntate già trasmesse a un 
(orinine spettacolo musicale 
teli i /suo 

I) altra patte li concezto 
ne stessa del tarlinone di 
Seimilauno è ispiri- fa alla rru 
line i cantanti sono stati stei 
ti nel solito mazzo t compies 
si sono spesso scadeiiff la tro 
lata dell intermezzo di musi 
ca « seria » è di una banali 
tà (e meccanicità) sconsolan 
te i numeri « I ilcloristia » 
hanno un inconfondibile sapo 
ie turistico r i ivece prò 
pno nella dimensione della 
musica della can one e della 
danza popolare questo spelta 
colo ai rebbe potuto trovare 
una sua originalità anche in 
i apporto al pubblico del Pa 
lusport Porla)e al Palasport 
dt Tonno cantanti e comples 
si di vari paesi oltre che del 
nostio nel tentatilo di olii ire 
ai Ulespcltalon un panora 
ma reale del filone a folk » 
intemazionale ecco un auten 
Ino modo per speziare la lun 
glussnna sagra canzonettisti 
ca che da gennaio a dicem 
bre tiene occupati i nostri vi 
deo da anm C Torino città 
di immigrati avi ebbe offerto 
un pubblico adatto crediamo, 
a uno spettacolo del genere 


Programmi Rai-TV 


TV nazionale 

12 60 Sapere 

Le maschere degli 
italiani a «.ura di Vit¬ 
toria Otlolenghi 
13,00 Oqgi cartoni ani 
matl 

Tre allegri naviganti 
Gustavo e la gallina 
La? avventure di foo 
Too 

13 30 Telegiornale 

17 00 Per i piu piccini 
L orso Gongo 
17 30 Teleqiornale 

17 45 La FV dei ragazzi 

Spi7io Gli eroi di 
cartone 

18 45 Li lede oggi 

Dopo d concilio Una 
arpa prodigiosa 
19,15 Sapere 

Un nteiessinte in 
chiesta di Franco 

Ta Icone su «Il sin 

dac ito in dalia» 

19 45 Teleqiornale sport 

Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20 30 Telegiornale 

21 00 Un certo Harry 

Brent 

Sesti e ultimi pun 
tua del giallo tratto 
dal racconto di l ratv 


Radio 1° 

Ore 6 Mattutino musicale, 
6 54 Almanacco Giornale ra 
dio ore 7 8 IO 12 li 14 
15 17 20 23 7 IO Taccuino 
musicale 7 30 Musica osprcs 
so 7 45 Ieri al Parlamento 
Le commissioni pirlamcntari 

8 30 Le canzoni del mattino 

9 Voi ed io 12 10 Conlrap 
punto 12 43 Qmdnlojlio 
13 15 Bellissime 14 Buon 
pomeriggio 16 rondiamo uno 
citta 16 20 Per voi giovani 

18 15 Appuntamento con le 
nostro canzoni 18 30 Un quar 
to dora di novità 18 45 ita 
ha che lavora 19 (.tradisco 

19 30 Lu ia parli 20 15 Ascoi 
tn si fa sera 20 20 Adriana 
Lccouvrcur 22 35 Solisti di 
musica leggera 23 Oggi al 
Parlamento 

Radio 2° 

Ore Gì II mattiniere Glorila 
le. radio ire 6 25 7 30 8 30 
9 30 IO 30 11 30 12 30 

1 3 30 1 j 30 16 30 17 30 

1 8 30 19 30 22 JO 24 7 24 
Buon viag jio 7 59 Cintano t 
Clovcr 8 40 I prolajonsti di 
ratlore Willem v in Ottcrlou 
° Lo nostre orchestre di mu 
sica leggera 9 4 > Lo avven 
tiro di lt innondi 10 Poker 
d ossi; IO 35 Ch amate Roma 
31 31 1 12 35 Alto gradimento) 


c\s Durbridge Regia 
di Leonardo Cortese 
Protagonisti Claudia 
Oiannolti Mberlo Lu 
po Ennio Balbo 
22,00 Firenze mille giorni 
La terza puntata del 
documentano di Tol 
co Quilici è dedica 
ta agli « angeli del 
fango » a quei giova 
ni cioè che furono 1 
maggiori artefici del 
d facilissimo salva 
taggio dei manosa it 
ti fiorentini distilliti 
dall alluvione 
23 00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,15 Sulla scena della 
vita 

< Nili ricerca di 
Charles Dickens » ne 
\o azione della vita e 
delle op< re dello 
scrittore inglese in 
o^cibione del cente 
nano della morte a 
curi di Mina Gruber 
22 05 1 into pi i cambiare 
bnettacoi ) music ile 
di Maui zio Oosl*M70 
tema di F rancesco 
Dima pi esenta Rcn 
zo Palmer 


13 45 Quadronlci 14 05i Juke¬ 
box 15 Non tutto ma di tutto, 
15 15 Pista di lancio) 15 40i 
Corso prìtico di llngja spagno¬ 
la) 15 Sj Pomeridiana 17 35 
Classe u uca 17 55 Aperitivo 
tn musici 18 30 Spedale GR 

18 45 Staserò siamo ospiti 
di 19 Variabile con brio 

19 55 Quadrllogho ?0 10 
Mujicam itch ?1 Lo nuove 
canzoni (aliane 21 15 Novità, 
2140 II siltuario, 22 05 II 
disconaii) 22 40 Vidocq amo 
re mio 23 05 Appuntamento 
con Molari 23 35 Lo nuovo 
canzoni (altana 

Radio 3° 

Oro 10 Concerto dt oportu 
ra 111) Musiche Italiane di 
ogji tl 45 Sonate tnrocche) 
1 20 lt iterar! operistici L in 
termazzo del 700 13 Inlor 

mezzo 14 Musiche per stru 
menti a iato 14 30 tl disco in 
vetrina 15 10 Peter llijch 
CiotUowski 15 30: Concerto 
sintonico direttore Guonnadi 
Roidcslv njlt 18 Notize del 
Terzo 18 30 Musico icjjera 
18 45 Gli Mainai e jli ani 
noi 19 15 Concerto di ogni 
sera 20 15 I trattenimenti 
armonici per corner? 21 Glor 
naie del Terzo 21 30 XXXIII 
Tostival Internazionale di musi 
co contemporanca di Venezia 


Replica 

del « Nabucco » 
all'Opera 

l \ Il ili III 1)1) 1 

in i ili mi< i ili « i 1 

ili Nilu o li f i ii 

\ i i li q pi i ri i 11 

« I i 11 ) I il in i \ r i 

( 1 « K i - l« "I i' 

i i 11 / (1) « mi i p li 

M i /uhm II iii II n 
( i 1 ì < i\ 1 i i M H t i 

\ il 1 \l i ( \ un ) \i <i 

( Mi \ n m 1 ! t n in I ) i 

I 1 

Andres Segovia 
alla Sala 
di via dei Greci 

Q i si ) m ii ilio 1 15 illa S li 

\ I mi i ii V ì l eh i ( i ( i 

« )iu «ito <1(1 lui li i isl t Ai li *• 
Srj, \ i i <>()). m di invisi i I i 

« i ì « i ) I II \ i ìc i (J S l 

il i m iii ti ibi» ì i 
in no l< sm i pili) in» il t 
l ipl \) Tn pi /-i unii) i 
< I « <h IJ \ inm / 1) \ 

] inbi II i i «li ) I) s n! UN 
R in « ì ì Hi h Poi < ( i «n « 

<l< s I i li i All i i/ UuJ f' 1 N 

lu \ « i ili i il b Ite / imi I ) 

1 \ Ki 111 l il \ li \ Il )i 11 f 
dilli 10 .Ilo 17 

Vittorio Gui 
all'Auditorio 

Don ini ilio 21 15 ili A idjto 
i lo di \ i i dell! Coni in/im r 
i nm c i to diu tto d ì \ ittoi io C ut 
s D'ione smi ime i dell A idi 
ni « di s C ul i m ibi) i ij,! 
n n i In pi )/j min i Hi u n 
Riqu « m N di <o ]i« i li >i » 
i n dusii 1 M n fin t il Uni il 
i *. pi uh M ino P< li b u ito 
n ) HpJielti in i endil i d he Ni 
ginn ) 1(11 \udltoi o i \ i i del 
1 i C oh h i/i >n< 4 d dir ot 10 
dk 17 « pinol \ <ti n i\ 
pi i ss in Pi i/ i ii Si k i tfl 

CONCERTI 

ACCADI All \ 11 ! ARMONICA 

Slisen ilio 21 lo il D'ilio 
Olii ipi o < unp ij.ni > di dii i 
i fi incesi di T< lix BtiM i 
(tipi n 6) lo spi Nicolo si 
ii pilei fino i \emidi 20 Bi 
alleili in \rndil i il t< dio 
Ot mpieo K)2( 1 >) 

ASS AMICI C ASTI I S AN 
C.I l () 

D linei < i db 17 R sii i e 
/ i li f \)f in Opi i i in 

f i i i d <) !< hi II ) d d 

\1 ) \\ C d lidi Tissoru < n 
p ol il d I NI ) ( < i !) i 

no lil ( i ><i il i 

isim/!o\i iNiMRsm 
RIA DI I CONCI RII 

Alle 2! 1 ) Andito) i ) S I i ot o 
M igno i\ Boi/ in > « 1 *< on 
do Olir (ito ded ilo ilio 1? 
s >n u diBrelhnin Punisti 
A Ri nudi 1 In piogimmi 
S< mio op 2f op 57 op 11 
n 2 op )0 op ? n 3 


TEATRI 


ABACO {Lungoteieie Melimi 
HA Tel 182 915) 

\lk 2! 10 Re 1 r u d i un Rio \ 
di ri ni ti ili o di U liti un sh i 
kespciM di M Rjc( i Pi odu 
/ one G S T 015 

AMA FUNGHII HA (Vn dt ’ 
Ubili 81 le) (>5 68 711) 
Alle 21 4) < l l onci » di Ai 
linci Regii I Mole Seme < 
iostinili C intuii G ilio 
HI RN1M (Piazzi Gian I me» 
z,i Bcnnm 12 S Saba 
lei 57ÌH2) 

Domi me i die 17 !« ( i\ die 

di 11 ici i « di M un ut \ din 
c\ Regi i \hiin Camiti 
BORGO S SPIRI IO (Via P« 
niten/ierl 11 I« 1 8452671) 
Sibilo « domimci die ir 0 
li C li D Oi igli i Pilnu pii 
stri! i S ini i ( i dii i » 2 temi i 
m b qu idi ì di Sminile 1 ehi vii 
Pi o//i f muli u i 
CI N I H AI I (ld 687 270) 

All*. 21 30 1 1 C li ( I Sod di > 
pi esenta «Il gimdlnno cb H 
Poter con P DI redeiico A 
I nifi D Tedeschi Regia R De 
Bdggis 

DI I SAURI (Tel 561 Mi) 

Adi 21 30 2 n mese di si<c< e «o 
li Cn di Pi osi Itillau) d 
ietti di Al N/nrhl tn Die 
si e di V Alfiei 1 Regii di Al 
Ninrhi 


« Cinema 60 » 
dedicato a 
Glauber Rocha 

In gran parte dedicato all ope 
ra de) giovane regista brasilia 
no Glauber Rocha è uscito 1 ul 
timo fascicolo della rivista « Ci 
nenia 60 > La pubblicazione 
comprende un articolo di Rocha 
sui tema « feoua e piatica del 
cinema politico > due saggi a 
caraiteie monografico rispettila 
mente dovuti a Lino Micciché 
e a Sergio Benvenuto e la sce 
neggiatuia del « Leone a sette 
teste» Oltre alle abituali tubri 
che di recensioni e note itifor 
matite il numero contiene una 
ampia i assegna critici dei piu 
recenti film musicali americani 
tracciali di Claudio Boriteti 

Pe* Liz Taylor 
niente ospedale; 
era uno scherzo 

\C VFULCO 16 
li noti/n d< Il assento u <> 
veto dt I li/ ìbclh 1 i\loi m un 
osjkdde di Mnmi pu una mi 
1 ut i mpuusit ì » usu i il i 
ess<ic i 1 li ulto dell*» bulli <1 
un tmsii mici nino clic ogu 
111 mime s di aiti pi < so n 
Mio pt i t « oi n 1 mici i c lt i 
<1 \c »p 11 i I n u indo di c 
m u uto c R c i ud Bu io i 

I ino ì m i u it i clu n in h \ 

\0 Ilio 1 \ < Ile lì su 1 1 lt 111 Ul 

li i ti con i ) clic 1 c qu o o c 
mo \<im li quindo m un i 
stot mu d 1 luii'omiu di \ i 

pili O g’i c i\ \ (11)11 I 

nn noe dio hi chi o se < g i 
tosse R di ud B ii lon 

II tui si i cli« hi (\ denU 

mollo uni noto oc libili 
sii in/1 co ì 1 ilio < h i us x 
sto di si il ( mu nc « li ì i\ 
uit o li st un ) i lo il lu e 
H Ol si U f 11 /< i» 1 11 si 

re il n to ì t ) » gite 
H< i i t ) 1 1 e I n in ii 1 

g )1 11 1 t il (ili 4 II ( B li t 11 

lì I I 11 O 1 ilo 1 < V L 111 1 

lì Alpi i dì Pi i nm 
u in nn il 11 m ic in 

1 ni h i ni Qui i Jt oni 

si ili ì e e n t z < i su i m i 

gl < I /1 x ii l i\lo il 1 

on i B i 11 111 i spi' ii tilt I z 

oi r e n< i i i in un osp< 1 ì o 

di Munì libi i I iti sro 
i perta casi i mente p u tard 


L4 stfle eho ftppatoDo ac¬ 
canto «I titoli del film 
corrispondono alla #«- 
suoni « cla«al/1ca/|on« per 
Smerli 

A =: Avventuroso 

C = C omteo 

DA = Dlsigno animalo 

DO = Dorum-ma rio 

I)n = Drammatico 

G = Giallo 

M = Musicale 

8 ss gnu Imeni alo 

RA = hailrko 

8 M =5 Storico mitologico 

Il noiuro giudizio cui film 

vlen« etprpszo noi modo 

seguirne 

♦ ♦♦♦♦ = eccezlonaJs 
♦ ♦♦♦ “ ottimo 
+ + + ~ buono 
♦ 4 ss discreto 
4 ss mediocre 
V M 18 sa vietato *1 mi- 
oort di 18 anni 


DII SI RVI (Mi d<i Mmtni o 
il 11 1(1 66 71 H) 

\ < m idi iIle 21 lo ultime 4 
ii iti popolili <ii Ami lido 
Nm in con I uques « 1 \ sot 
(nmissiuni » I i\ ve ni u nel 
li I ni) iti I Ioni s ) Ri J ,1 ! 
( Dii Ruzzolo 
Dilli MLSI (Via lodi II 
141 862 918) 

All 1 10 Ti ili o Docun Dilo 
I i ili su ul non i ssti 

( i se non fossi j ti i>,if u 

t il M M li ini « M Mi il m 
D \ » zio ) mnull nn nio 
I I lil »> | 111 4i >„ ni) 

A 111 ^1 il 1 ( it i o si i biit di 
(ii n i pi escili i il idi c ( o 
i ij,j.1 o c l suol t)j,li di B 
Hi ( 111 Re j,i ) 1 Stivi il /in i 
S ne e costumi eli C. Rido 

\ IMI 

I II MSIUDIO 70 (Via Orti 
d Alibcrt CI lei 650 461) 

Alle 0 $0 J0 pi mi in 11 i 

I i Min I ti il II ci I i 

» i i i i i »i n i in uirs< 

1 

I (/l KSI L DIO 

\R (II dii tl < ii 1 i 
i I) li i ) ) // i I TU 
N ( li Subì 11 C, 

H ii lu i 

(.Ol DONI 

< ( i il 1 !l I il 

R I li ! I " h 
R i I no Uh mi i 

I n\ < l\ (| i\ foi (| n j )( , 

II sii li ! 1 11 >t ( s in limi f. 

AA HI i Iti i I) (. il. \ 

II Pili (Aii dei sahiini {(> 

lei 5810721 5800089) 

Alle 22 tf) Se immillili 1 ifi i 
i iin » d An ndol i ( » bue 
i ton I 1 1 i m R 1 < uj 
O D \n «4 le \l l u !ctt ) e I 
C.i ssi Re j,i t I e li )j,ho 

1 A 1 I DI (An Poi lui use 78 
Poi 1 1 Rottisi li 1 >819177) 
\11( -1 15 C i c 1 1 e il ro 1 j 
I II i» i <i ni \ , un, \jj 
* « * < m M K i li i n i \i 
i i II Rii i 1 il 1 , Solili i 
N »h M C Hi II i « I (tl (. 
\ inni 

M ARIOSI HI II A I RO PAN 

I HI ON (An Dialo Angeli 
co i> Id 812 251) 

^ il) it i il 11 lt 50 I u i ih Ul 
A ile ili m l’inou lito 

II il) ) tisic ile di le noi Hi u 
O \ U tulli 

PARIDI I (Via (. Boi si, 1 
ld 8719)1) 

D m in ill< l pi ni i di Anni 
ixl i ! in Qui sto Ululi e 

< osi fi ijpli 4 osi dispi i ito » 
di l \Mllnms J R< miri j 
( x Invi con M EH. \C | !j c 
chi ut h C isti 11 mi Reg i D 
M ut muli 

Ql OHNO ( 1( 1 675 185) 

\])< 21 t ) t imi) C ii mi ì e C io 
\ un ni me nt I »olo Stop 
I>i I M ‘'il ino in (>imhl 
di i ig i//i « di M ii isco \ci s 
il sla in 1 I Iii usui con 13 
Ri-nbk il T Bi incili U M 
M« i )sl C P] pone Rcg i di 
1 M Silei no 

ROSSINI (Pzzi S Chi.ui ■ 
ld 6)2770) 

Alti ’1 1 i s.t ihile li i»t os l Ro 
in in ! dt Clio ( » o Ami i Du 
i inte con I Ducei in « Ah 
\ < ( eli 111 i m ìlodott-! » di nini 
Rlj iC Dii mie 

S\M,I SI MO ini ir>!7!) 

Alti 21 50 11 C l l Co mo Cl 
il M pi< ( nt i MI. lui i rr 
‘inlrm» (I Ot adente o motto) 
di Cosimo Cinici t 

SISTINA (lei 165 480) 

Riposo 

1LATRINO Ori CANIASTO 
RIE (Vlo dei Panieri 57 - 
lei 585605) 

Alle 22 30 P Di I co pi e senti 

< Nell I \i sp i/i ite n con P De 
Cinti M Bilotti 13 Montini 
io G Spidicuno C Dcilc 
Rimo V I untai<ggi 1 m 
Aliti I e I Coscn/a 

li AIRO D’ARI C DI ROMA 
Alle 19 i grande iicliitsin 
N irqne ut mondo mi sole » 
(Sm I i ancesco) I sudo di J 
di Todi Regii C. MipstA In 
gi( sso ad ofTei ta 
TI Al RO DI VIA PIACI N/A 
(Tel 4895)8) 

Dorimi Rie 21 30 pi mi i ip 
presi ni i/ionc di i n ci< io di 
e \\ iltcttc » di A B i)du< < 
Testio Itili ino Moderno di 
ì cito da Ruggei o ] ìeobtn 
TEATRO IOR DI NONA (Via 
Acqunsparta 16) 

Alle 2! 30 I in ile di p !t IR i 
di Becket Rogn fin coito 
Cortesi 

USCI1A (Via Banchi \cetili 
n 15 le) 652 277) 

Alle 21 30 documenti sul Me 
cito Oliente «Al Fatali» dt 
Reietti « 11 h ng i mu ni del 
i itoino > di Adtlu di e Sotni 

gì ( r p d i p ) 

V AI I I 

Donimi ilio 21 55 Cn Icilio 
^ m Hilnli pi i « ni i Pens » 

< i Gl i< omlnn di 1 Pn mdel 

10 Ri gì i I Pirroli 

VARIETÀ' 

AMBRA lOVINr I I ) (Tcicfo 
no 71 IH 116) 

I di (\ oli <l( Il i gin ni c in C 
M idison A ♦ c misti Bue 

< ! « De C t sii s 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei r>> 151) 

Sl« elgi 4 on I G u nei A ♦ 
Al 1 II RI (ld 29(1 2)1) 

Di unni i di II i g< invi i (tutti 1 
p u 11 < ol ul lu l ion ir i) con M 
Mistioi inni DR ♦♦ 

AM B ASS ADI 

t i nini li i is 11 « a Rrl sei « 
l m R V. Rione (. ♦ 

AMI Rl( A ( 1(1 586 168) 

<)n itilo pi j ( ndoti i on C. 
P pii ii I A4 

ANI AHI S(l(l 8911 917) 

I » r ir i// i di noim Giulio 

< )i) S Di Jnisio 

(NM 15) DR 4 

APPIO ( lei 779 6 ) 8 ) 

Nili uino dii sigimi « con N 
M mti idi DR 44 

ARCHIMI DF (lei 87> >IC) 

Moni\ \\ Usti (in or gin ili ) 
ARISI ON (HI M2UI) 

()u nulo li d mne umido 1 ) 

< od t n S i3 11 oi 

(A Al MI s \ 4 
ARI I C( H1 NO (lil ( >S tn I ) 
Hot s il ino l )i) J R Binili 
f. 4 

A A A\\ (Id 51 1) I0i) 

! i i i i// i di 1 >n\ i I 

11 AMR s 44 
A\ I N I INO (ld >7> I 17) 

I o sp i ( 1 io di 11 i r. Un < > i 
's AM t A Al 1 | im 4 

BAI DI IN i ( li 1 ) 17 >9 1 ) 

Indi \ in i < lil e trm \ mu 
n s 1 \ Dii 444 


BARBI KI N ! (Id 171-()') 

Coliti rio per pistilli solisi» 
t il A M ilio G 4 

BOIOGNA (Id 426 700) 

( no sii mo 11 ime, do >n I 
Oli N At III DR 444 
C API I Ol ( ld iM *80) 

Ho il nihs (I ili il ld il di 11 t do 
m« lite i ) « m R AIoi se C 4 
( APRAMC A(ld 67' 16>) 
Sili umo dii Sigimi e con N 
M ntndi DU 44 

C APRAMC IH FI A ( I 672 Un) 
Coitili! con Ci Comma 

I)R 444 

( INI SI AR ( Ul 789 212) 
topolino Stoi> DA 44 

C INI GIOII IIO 
D >m mi All poi t 
COI A DI RII N/O ( 550 581) 

I i wjgiiiL e Jo /loglio con 

t Nno (VM 14) S 44 

CORSO (le) 67 91 691) 

II sasso In hot tu con A Dt 

I co (VM 14) DR 444 

DUI AMORI (lei '7 5 >1/7) 

Nusppct con M Alili 

(VM IR) G 4 
LD! N (lei 58!) 188) 

Indio HI u l< sai lIil (1 «Ileo sol 
nn ginn tiglio di , con Y 
Ri > miei A 4 

LNIBASSY (lei 870 215) 

II presidimi con A Soidi 

SA 4 

FMPIRF (Id 855 622) 

\\ m i loo « on R Steiger 

DR 4 4 

FURCIM (Pi izza Italia 6 
I l II Ul 591 0986) 

I n esilio con smtlmi nlo con 

s s mdu 111 DR 44 

I l ROP A ( Id 865 7 56) 

II s isso in boti i con A Di 

I eo (VM 14) DR 444 

I I AMMA (Tel 471 100) 

A (ligi i pi aiderc tl c»IT 6 da 
noi con U Xogm/zi 

(VM 14) S A 4 
1 DAMIMI TI A (lei 470 464) 

Di Sade (in oi Igni ile) 

G Al I I RI A ( T( I 67 5 Mi”) 

1 » morii i is ile i u 11 sai 
< o 1 R N iliom fi 4 

G ARDI \ (Id 58' 818) 

( -I siili , -l< i \ tl \ \\ d 

M 444 

GIARDINO (Id 891916) 

\\ ( s( Hit sl( i s e > j N \\ ) )fl 

M 444 

GOIDIN (Id 755 002) 
Indigli»? sii un ciu Kllno »l di 

M pi I fll 4 J 111 M)Spt ItO L >1 (.Al 

\ >1 >nu (\ Al ) D DR 4444 
IIOI II) \A (Ingo Beni di tto 
M ncello HI 8)8 526) 

Qu unto lt donni i\ i \ mo I » 
end i ton S B« ig« t 

i\M III S\ 4 
KING (An toglimi» 57 T< 
le fono 85 19 541) 

Non si ita.Idmio tosi nube 1 
c i\ (Ri < on J 1 otiti i DR 444 
51 AI SI OSO ( Ul 786 086) 

C ori) ni ( )n Ci C i inni i 

DR 444 

Al A II SI I< (Jd 671 908) 

1 limiti di gli i roi ( n I 
A « t i i DR 44 

MV//IM (Id 55)912) 

Oniii 1 ri lo il nr on pi i I Dpi t 
Ime llhbs con S PoiD i 

<\M 14) G 4 
MI IRC) ORIA I IN { Iddi) 
no 60 9!) >45) 

Rii Inni ih ii m nd< i mi sul 
«olio » R I lui II SA 4 4 
MI I ROPOI lì AN ( 1 689 400) 
Nini riribiisaò (1 » donni die 
Ina utO li mossi ton AI Aliti 
SA 44 

MIGNON BISSAI (869 195) 

l mi mie pi iriutn con A A 
ila DR 44 

MODI RN() (le) 460 285) 

I e pi ice» oli i spot lonze di un » 
giov me ( mici iei i eon l ) i 
obsson (VA! 18) S 4 

51 ODI UNO SAI I ITA (lcl< 
Ioni) 160 285) 

Di sull con k Dillo*) 

(A AI 18) DR 4 
M \\ AORK (ld 780 271) 
Quittio per Coidnln con G 
IN pp li J A 4 

OLIMPICO (lei 502 655) 

C< Il alo B )))( Iti d ) e))x 
B) sk i «Ile zi 15 

PAI A//() (Id 19 56 651 ) 

Qu liti o pii C oidnb» c in C 

R< Plinti \ 4 

PARIS (Ul 754 868 ) 

AI \ S II con D Sul ieri md 

l)R 444 

PASQUINO (lei 505 622) 

Bob « 11 <1 « C ito) e Alu e (m 
>i gm ile) 

Ql A PI RO I ONTANI (Iole 
fono 180 119) 

C i u> <mtlì \pi con A Cimpo 
cl ilio» 1 DR 4 

CH'IR) N AI I (Tei 40dnX) 
lesi» per 1 ) compii nino de) 
tiro amico llirohl con K 
Nelson (\ M 18) DR 44 
CURRI M PI A (HI 67 90 0)2) 
I imfTcrnhUc invincibile Mi 
Invisibile eon D Jonca C 4 
RADIO C 11 A (lei 464 105) 

I Impossibiliti dt estero nor¬ 
mali con I Gould 

(A M 18) nn 44 
RI AH (lei 580 251) 

Snidilo blu eon C Bei gen 

(VM IR) DR 4444 
RI \ (lei 804 105) 

Corbili eon C. Gemmo 

DR 444 

RII/ (Tel 857 481 ) 

I unni i deglt eioi con I 

A entui ì DR 44 

RI A Oli (Te) 400 883) 
Anonimo vom/imo con 1 
Musmte (\M 11) DR 444 
ROlGr I r NO IR n 864 305) 
le c(sugne sono buoni con 
G Monndi cVAl il) S 4 

ROA Al (Ul 770 149) 

Jori 1 loral Toi a con M Bit 
sui) DU 4 

RO\Y (Tel 870 501) 

II Ina o ni II i pai eie 

SAI OM M ARt.HI IH I A (le 
lefono 07 91 159) 

I i con? ali Potiomkin di I I 

srivdein DR 44444 

SAVOIA (9 cl 865 0>5) 

I! prite sposilo con I Bu/ 
/Alio i A M IR» S A 44 

SAI! RUBO (lei 551 581 ) 

Angeli si n/A pituliso riti R 
f’< un S 4 

SI PI R( INT 51A (Tel 185 198) 
I] presidente con A Soldi 

SA 4 

TU 1 ANY (Via A De Pietis 
lei 162 590) 

II pi eie spostilo con I Bu? 

zanca (\ M IR) S 44 

TRI 5 l (lei 689 019) 

Il pule sposato con I Buz 
/ uh a (A M IR) v 44 

1RIOMPIIF (Tel 858 000!) 
Sole! ito blu con C Bei gen 

(VAI IR) DR 4444 
UNTA I RSAI 

Cittì violenti con S Bilroi 
DR 4 

MG\ A CI ARA (ld 520 559) 
( oihul con C» Ge mm » 

DR 444 

All I ORI A (lei 571 5 >7) 

Sl« dge < >n 1 C u nei V 4 


amisi 0 mm h giu sol tu 11 
1 « a 1 <01 \ liti A 4 
AIQIIO I 1 molti bussi dm 

v dii l( n A ! kbei g 

(\M M> (t 4 

\Ql 11 A Si Ite uomini e un tei 

vi II » 1 R Bi 1// \ 4 

ARAI IH) li 1 B 1 ss I Rupi H t- 

bih l ni B i iu< isti t A 444 
\lt (>0 li pistole dii nt igni 
(l« I n < Kuim dv A 4 

A Rii 1 (ut stoiii d imori con 
A Mollo (A Al IR) S 4 

\s l OR I gii isoli ( on S 1 ou n 
S 44 

| Al fil SH S Inv ito id un 1 spa 
t itoli 1 con Y )3i v nm 1 

A 444 

Al RI ! IO I o sii ingoia (ore 
AL RI 0 I lupi Ut ul mo in 
In mio con B Due son DR 4 
Al ROH A Stilliti)) m con R 
A 1)1110 A 4 

Al SOMA I inv isioue digli 
isti erniosi il con N Adams 

A 4 

AAOHIO Di a< liti il vanipiio 
con P f Uhbmg VM IR) C. 4 
RI I SI ! O I di iv oli dell ) guen 1 

< >n G M ul 1 son A 4 

BOI IO 11 gì indi gioì no di lini 

llig con R Milchum A 44 
mi anc accio Gi imi Prtx ton 
A Aloni nifi (A M J1) DR 4 
BRAMI crii Ila spumi dozzina 

< on I M ii v in (A'M 14) A 4 
BKIsiOl lo non si ippo fuggo 

l >n A No 1 - licse C 4 

URO \I)\A A A Mi (dio con AI 
R nm 11 I)R 4444 

CAI NORMA /ihilskle Polnt 
rii M Anlomom 

(AM 18) DR 4444 
CASSIO i mslina con A' Me 
C«( t s 44 

C vs 1 1 I I O I) di n lo di ima la 
ma km <on J Alo) ( ah 

(A Al IR) DR 444 
CI ODIO (>li inisni ibill con B 
1 ine ist <1 A 44 

COI ORADO le voti bi indie, 
con S Milo (AM 1») SA 4 4 
COI OSSI O Quei dlspei ili clic 
pii// ino di sudore c di molte 
« hi J Boignine A 4 

c or Aito Di uni 1 pnmipp 
di III u ih In ( ton C I « ( 

(VAI IP) (, 4 
C RIS I Al 1 O I musiti < ( V 
C IS 1 ili SA 44 

Dilli M 1 MOSI Missione rom¬ 

pili! 1 

IH I A ASC 1 1 I 0 / ibllskh 

Pomi rii Al Anton on) 

A M IR) DR 4 44 4 

DI AMASI! lo Itoli c ippo 
I Uggii ( I] A Nos tu m c 4 
DI AN A AAost sldt si Ol n con N 
\Aoai Al 444 

DORI A I 1 steli \ d( 1 sud « ni 

< Segai a 44 

I DI 1 \a 1 tss 1 no st 1 mo tipo 

<<>n A Mise Ih st c 4 

*SP1 RIA Indio niuk Sii die 
ti die 0 s<i un gì <11 figlio di 
on A Biv miei A 4 

I sp) HO Agente 3S3 pisstpoi 
t ) ih r 1 lille 1 no t on G Ai di* 
s ni A4 

I ARNI s) A bni/t (h so ul) li 
I in > ili ultimo 1 tsp 1 o) < on 
J P Be) londo 

(A M R ) DR 44 
! A RO I di »\ >11 d» 1 naie >n 
f 1 1 incise s A4 

(.11 MO (I SARI Ag( lite (Si 
p iss ipm t<> pt 1 I Infa no on 
C Aidls nn A 4 

li ARI J 11 Giovili!//l giovine/ 
/» mn K Mojmiv DII 44 
11(1! I A AA OOI) I gii isoli con 
S I unii s 44 

IMPI RO i limili Rum ilrono 
con V C.issm in SA 4 4 
INDI SO Augi)! sen?» pii idiso 
«on R Rovai S 4 

IOl I A King Kong conti o (.od 
/libi A 4 

IONIO Agente spi7h)i h I 
a n ( \ uh ) <\ Al M) A 4 

I 1 BI ON H tulipano 11 r 10 1 11 

A Deh n A 4 

II \OH Io specchio dell» fo) 
li 1 con S AA miei s 

( v M 14) DR 4 
M ADISON l no spilo )l(l bilie» 
ni P Sella s s A 44 

MA ADA Stunlnim «nn R A 
(aio A 4 

M Af. AR A I itltudmr /cu coi 
J Cotteli A 4 

NI OA () Dossier 212 dpMmt/io 
nc moi (e con s Audi in 

(A A) H) OR 4 

M OA O Ol IMPI A II -ottimo 
sigillo di I Bagli in DII 444 
P AI ! ADII AT 1 is» digli occhi 
blu 

PI V\n ARIO Io sono pei» or¬ 
si < on I J IV )ot A n nif 

(VA1 IR) 1)U 4 
PRTSTSTF Dossier 212 desti 
inzinne molti «on s Audi ah 
(A Al H) DR 4 
PRINCIPI Pitico gennaio 
d '< ‘ ìaIo con C. C Scoti DR 4 
RINO Tendili» con V lisi 

(A M 14) S 44 
RIATTO II gildo con A A a1)i 
DR 444 

RI BINO Oh AA 11 i( » lo»elv 
AA »r fin 01 IgniAlc) 
s A! A l AIRI RTO II teiroie ne¬ 
gli ocelli del gitlo con M 
S il ) A?in (A Al il) o 4 

SP! I SDII) I barbici l di Siri 
li» tingi esso RI At Ulto) 
durino Pinocchio DA 44 

IRI A NON I \orius con P New 
n in DR 44 

11 se 01 O Quelle di Amburgo 
Tlissi la sii Aorriln ir! » fuga 
dii c«lupo A con O Recd 
DR 4 

5 MIRANO Atetelln con Al Pi 
meli DII 4444 

A Ot FI RNO Navale Toc con 
B Rc\ nolda (VAI 18) A 4 

Terze visioni 

BORO b INOCCHIO Riposo 
DII PICCOII Riposo 
DII M RONDINI Spuatc a vi¬ 
sta 1 Kilici Kid 
MDORADO / Porgi» del po 
trio con Y Moni and DR 444 
NOAOCIM Sansone il tesolo 
d< gli Incas 

01)1 ON (uoil Infranti con N 
Manli crìi (A AI 18) SA 4 4 
OR II NT! T 1 » collina di barn 
hu con D Dui s cn A4 


Sale parrocchiali 

DON BOSCO C.ldget a Rami 

con C (.ilio! 9 4 

NI O \ () 1) OlIMPIA Tar/in 

sul gì inde fiume 
T RIONI AT I Istambul Fxpri s*- 
con C. Bau» A4 

AAIBASC !A TORI I a calda poi 
te con R AA cicli 11R 4 


«imimiiiiiiiiinimtintimi mu 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio e gabinetto medico per ta dia¬ 
gnosi 0 cura dalli, sola ditt-uni onl 
0 debolezza sess tali di origina ner¬ 
voso psichica endocrino (naur»« 
stenla sossunll dailcionza aassuall, 
nnomallo sessuali stnllltt ««Munta, 
storilttft prvtoclt)») 

Cui» innocua, indolori 
pre postnatiSmonlib 


1 • t a |J|S MUJ1I ìquwnmill' 

Seconde visioni PIETRO dr. MONACO 


AI ( A ON 1 1! t< 11 ni m gli tu 

< tu de! Fìtto < t M ^ » 1 » ) v 
\AI 111 (7 4 
MI ANIK I » j 1 md» '«) »gi 
1 » 11 itnp< 1 > dii sol» 

\< 1/ I A li ii volt i de I gl idi» 
ton sM 4 

APRI A( INI li p >«o 
Al Rii A l mf illuni» i-pi tt in 
( I >iis( ui ’ loi» A A 1 

N A 4 

AiH( NI Allg< li m ))/ t p 11 id 

s » » R I* \ s 4 

Al \sk A II n 11 u n gli « In 
dii MM) il A] s n t i 

A Al i i (. 4 

At B A N i imiti di dive » s\ 1 . 
tl III tgt > I M » NI » 

s\ 4 

Al ( ! In» pktol » pi 1 Rlnj 
11 Al AA «1 A4 

AMBR A 1 (1A 1 N 1 l II | dt m 11 
d II » gin 11 1 in gì M n s m 
A 4 0 miti 


Roma via del Aflmlnaia ►s V 47)110 
(di Ironie Toalic <j«rt*Op«r» Stazio 
ne) Oro fi 12 1 s 'f ih App, 

(Non si cunnt v«iw** (r«4>« acc ) 
A Com Roma 1 60H 23-11 50 

Modico «peotoiliia dem*< 8 oto 
DOIIOR ^ 


Cura iìcierosdì . uurv a-uiiaIq 
acn/u opei ncji c« dotti 

FMORROIDI e VENA -/Al/)/ OSE 

Cura ae il* loi» p/cu «mi ragsdA 
IfltbH idem) Qioae •* 

tu» *lll* 

r lift NI (.KI «RiSl-iL 

vi/ < n * 0 t»Hp. « n 

Ilei av «I O 0 k ft-ia 

1 (Aut Al /san n 11S 22316#) 
dol 20 maggio IftWè 













. 10/ 


l'Unità / martedì 17 novemL 


Per il momento tutte le altre grandi tagliate fuori 

Solo un duello Napoli-Milan 

la lotta per 
lo scudetto 

Battuto il Cagliari, crollata la Fiorentina - Tornano a vincere 
(ma non a convincere) Inter e Juve - Polemiche sul derby 



Tennis 


Ringiovanita la 
nazionale «bianca 


» 


L*’;-»- 1 ' ‘ ^V‘ - *7 L » *'-* *’ ' 

•J& tev- t* * r $ s • CT 

| . '-Orrti «kg» £j-*l 


Y 6 •*$ ty Ité., •' 


I ONDH \ le 

sii Rimisi» ( [ dilli il i oh i ] « Inglesi e gì i il li 
ut» pii i Monili ili dii Pi I Pio|iiio oggi hi li » i no 
li li lisi i dii iiiiinii di pii I uh uni i <i imitili voli i n 
li Ul) I ih pi nge i m ni i pu il i in n mini i 1 olili i i in 
pii si i i li ni ir ili imi gioì mi li mini pii su il posto dii piu 
i n /1 mi 

sui pi i ikIiimii sopì idillio h ninnile i Bohh\ (hulion 
i (.indoli li niKs I i mimiti i uni ni i/lo in di llnhb\ 
t Ini Itoti i di HmUs vengono spugne tol fitto chi mi 
I nini mio (ini) ji 11 si 11 /1 in ni/lomli ) sii penne ic min 
pii uni i t iuni il un si pifissioni 

Dilli sf|ii idi i i In hi dispui ito il < impilili no di I moti 
do in Mismm muli in» inolili imln „h iltil dm pm 
turi Pi Di Itimi tu < Mix Stipili \ minili sono stili 
fonti imiti dolili i gioì itori t ninni nuoti piu intuì ss niti 
sono limili di Pitti Shiitloii poitiin dii liitislo (lt\ 
Pini 111 uni ini ih fi usui i i si |u so dilli n is|i 11 i mi ssi 
i mi pii li fi nini i di uni Rumili i iti lui knld gole irim 
li I M un In M< i 

Ino li lisi i di 1 i on\ tu iti 

Poitii 1 1 t lulion ( h un in i 

Di r< ii soi i toupet Ilollins HiiRlns Munti i Mi filimi 
M noi i M lille l \ III imi sidlil \\ » l^iit 

Mini uni Itili itili ( 1 u in M in st knld fu Osgood 
Pi li i s ito\ 1 1 I hompson 


La Svizzera 
avversari© 
forse 

insuperabile 


« azzurrini » 



S; sono /»i pnn Va poh e 
Miteni ( s(iu (In ouida (h 1 
lampionaio i si sta qionia 
in io ha ioi i i malo p( i i in 
dm ila ed imbietta 1 i ha 


u unti ( tifosi In binino so/ 
h pom ndo in qui sic aie lad 
a i candii la hauti uu/an in 
uhi mi* 

Istillala la anul ita sulle 


ionie) maio ci >e attuo oso i « t/iaiidi » (e sulle squadie 


J • * iflftfi 


MILAN *FIORENTINA 52 — PRATI segna la seconda rete del Milnn, quella piu discussa 
e che secondo Pesaola ha delermmato il crollo della Fiorentina 


Curiosità e statistiche 


successi estnii elei pattino 
pei (a \ KPtuti) e dei tosso 
uni iti fluii i ) al atttaiLi 
so i tracolli delle rii ah so 
praltutto Cagliali i finitali 
na <non tompensaii dai prò 
gussi monili stali dalla tu 
lentus e dall luta ) 


tht domano i sst n quindi/ 
((includiamo con il «deibij» 
minano un fallo stlusua 
minte stianltadnio dolo die 
m Roma ni l tuia li inno am 
bidoni eh classifica 
Come sapete si i t allato di 
un deiby piuttosto gugio e 


Disoqna aggiungi ir subito icin fasi discusse come il ri 
a proposito del pi uno punto gote negato alla Roma e co 
die la ni tona del Vapoh i me il goal nicgolcue di Po 


stata piuttosto stentata e si 
(/lata da un goal di un mi 


tulli Ma poiché in di finiti 
i a l attuilo ha donneggiato 


cuoi o t Bianchii cosi come il puma Luna e poi la'tia put i 
successo di otto giorni fa tra smanio che non don sspio is i 


stato siglato dal goal di un 
tei dna f Fognami a conte) 
ma dei dubbi e delle pei pie s 


siici mot ni pii lunghi pò 
Umidii Sbaglunamo pache 
(incoia icn loieiuo ed Ilei 


9 11 primo mnilso de 111 

M’Sl i piorn it ì di I ( mi 
pioti ito fi il prim ito sta 
gioii ile dello son'Mlurt in 
fitti l't sono stitp lo ro 
li finito in fondo il sui» 
fillomi putì dtll( in «rii 
ture si sono unte In uni 
sola pirtiti cioo Fiore» 
Min Militi ove sono siilo 
Regnile hon setto roti (i i 
ptr I tossonoti) 

* * * 

9 Ilini isti ili isi kit I o I 
viri suolili Domcughnii 
\ ili i elio flnor i i r ino ti 
primi posti noli i cl issiti 
i i do) c ìnnontorl si son i 
sv i gli MI i t,"li tdor i In f) 
non crino siiti In ombri 
parliamo d< i viri Bonm 


si rii i Pritt (ornimi od 
\n isiisi dii h inno nu ss i 
i sogno uni doppitili di 
se uno 

Il M il in di (|inndo II 
( ighui non può tisnfiulro 
doli infortun ilo Rivi fi I » 
s<| u idr i piu pi oli fu i isoli 
rio ili lituo Is ioli contro 
h dodici d< 1 C iglm i So 
guono Itili r o Sun piloni 
con setto liti 11 |»( f, 'tur 

MI k co fi (inolio dol ( il i 
ili i mi ni i hi »sf iulto di 
m gii iiuu Il \ irtso cd il 
A le « n/ i ni h inno i tspi t 
In ime nto un i o duo I) i 
noi li i poi» ( b( il \ irt se 
t mi un i sol i tele ili il 
tHo conti ben cinque 


pumi Ut indolito » imhf 
I ili ii i o di II i lui ontus 
cui tio misi ri riti ni li i 
si uscii i 

Din i / >11 poi Don dol 
\ i poli o di i ì/ioii ili t 
I mi i tt » mimi un pn sti 
doso i oi md limilo dilli 
nnh iitildlii i ilu dilli di 
>( ) minuti t liti si ihiliti in 
€| III si o Ini ilio) ( I ho fi do 
li nulo d il • i —1 1 il it ilio Hi 
un il > (on 71 * minuti I ni* 
lini i \ oli i < hi /oli In tu 
colto il p illuni noi pinpiio 
sino i st ito il M ipi ilo 
si »rso ih II i p irtit i Mio 
n i \ ipolt in ( tu si ni M i 
MI III 


sita che si liuti ano luttoui iti a hanno continuato il duci 

sulla squadra di Chiappclla so lo otatono a distanza torse 

piattutto in fase di attacco per fai dimenticate i loto er 

<solo ■> goal segnali) pc> he tetti piu pici tsntiu nte loten 


come si sa la difesa c amo 
ra imbattuta anche pii me 
nto di un glande /off 
Mentre il Milan ha mito in 
bellezza e in sciolti <.za a 1 1 


zi) pu fai dimenticale l ostia 
cismo a Mauser i isi ed Ha 
reta per non far rilevare il 
i is/oso calo dei suoi (dovu 
to elidi ntevienic a difetto di 


retue i accogliendo applausi a pi e pai azione ) e la pachi) ante 
scena ape ta dagli shssi tito assoni eli una nianoina oi 

si i iota segnando cinque goal gami a delle « punte » che con 

con i q tali ha fiottato il to tulliano ognuna a parlale un 

tale a 1 > corni din che Ka suo linguaggio la scaisa af 

l attacco pi t piallino del iluenza di spettatoli al da 

campionato ed una difesa hi/ doti ebbe pi ri iar capire 


non disprezzabile ai indo su 
luto solo 5 quali 
Anche qui pii conte ima 
re che c il 1 1itati fino a qui 


ai due «maghi» che i tifo j 
st non sono cosi sprovi etiti 
li da abboccate a queste ma 
ione se ne c mi Dicano e , 


sto momento la squadra piu piuttosto che pie patatai mio j 




Domani un «mondiale» sul filo dei LO. 


organica omogenea e brillan 
le pur se e secondo in eia s 
si/ic(i ari un punto dal Napo 
li II ducilo tia Napoli e Mi 
tati già dehneatosi da qual 
che domenica continua chi i 


Joe Frazier 
o Bob Foster? 

ftiuhammad Alì attende il vincitore per contendergli la co* 
rona dei massimi - Il match trasmesso in TV in 26 nazioni 


11 alibi pensino a far teso 
io delle indiejzi mi del der 
bif per fai con ptere nuot i 
pioqtessi alle Uro squartic 
Piogtessi cìm sono possibili 
e anche ncccssan specie nel 


que ad avete pei fai oriti i <«so della Fazio tuttora in n 
rossoneri di Rocco che per laido nella class fica 


H titolo mondiale dei pesi 
massimi o la prospettivi di 
intontì aie successivamente C is- 
61 us Clay pu una « boni» pini 
cipisia questi la doppia posta 
in pillo domini sei i i D( t oit 
tia Jot rnuit r e Bob Fostei 
L intontìo ha tutte le pie 
messe pet concludersi pinna 
del limite delle quindici n- 
pieso essendo enti inibì 1 pu¬ 
gili fotmidabiM picchi itoti 
J ie Fia/iei successo a Mu- 
Jnnimid Ali in cu costanze pini 
tosio fivoievoli tia cui la do¬ 
ti om// i/ione di Cassi us ò quel¬ 
lo <he iisclua di piu peichc in 
sienic al titolo si gioci anche 
la re lutazione di pugile ini 
battuto in 2^ combilumenli e 



9 JOE FRAZIER, il cam 
pione 


la pr> sibiliti di guidigmie un 
mlione di d< lai i inisunndosi 
con ( assius CI i\ 

Bob rosici nneu se urne 
fai/» la sui t itimi se pei de < 
stilai c imunquc i uopi ne moli 
dnu dei med om ìsmiiu 

Benché k quel i/iom dii i 
\ igni i di ino Itami fav mio 
pez > a romei un nudo 
m u>smo d eccezione* con li sua 
fititui a di 1 indio e JO e il 
fino pugno il fulmicotone po¬ 
trebbe fornite li soiptesi m 
che se la stor i e le si itisi» lu 
non gli danno t igiom pei die 
nessuno d< l suoi nove piede 
< ossei i — d t C u pentiti nel 1 li 1 
«idi ultimi in f ilio di d ite Billv 
Comi nel j‘H7 (sconfitto pei 
KO all» Dodicesimi ripicsi 
di Jch Louis) e \tche Monte 
mi 1 kn (hi Muto pei KO ili i 
nona npitsi da Iiockv M n 
cimo) — sono t institi nel! mi 
ptesi di appi opti lisi indie de’ 
titolo di i massimi > 

Se dolessi tinelli — fitto 
nuoto nella stoni del pugilio 
— f u ondo pi e v ili m il sue pu 
gno dii fot / i di\ isl ti lef eli 
Fi i/i i F oste i i fe l hi i > o 
ni ii/ si i iti o\ ci ( blu di fini 
te C i sms C I iv il (iie hi già 
inflitt > due de Ile s f Me 

dilettante ielle pio e se et 


ti\e anici icane che pieeedet 
te o 1 diodi Bui imene mi del 
P> S 

Bob Fostei die lendcia otto 
dilli se non di pm kg con 
irò '4) c cinque inni Ut eoi» 
tl< _b) al solido Fia/it si L 
imposto spesso mila sui tate 
go li n bui ile dei med ornassi i 
mi ali insLgn i del sol eelpo ti i 
so ut aie loimmdosi un tteoid 
die a il \ mone eonti ppone ' 
soiianlo qutllio seonftte Lgli ! 
dovil flit lago iso dell i sui 
piu gì inde niobil t) e dei suo 
miggioie allungo pet eip>\ol 
gei e i pionosLiei die gli sono 
nett unente (omini 1 e sulle 
tante Mi tlila di li t/ict li sui 
t mu i logounto illa m imi i ; 
di Ilemy \imsiiong e He ek\ 

M in i ino i suoi olpi di mi/ 

/i sui n incili degli iwcisiii 
seminano ossei e infatti eie- 
numi in gì .do di annullile 
lutle le tnibi/iom del piu seni 
pie temibile l uni ione elei nic 
diomassimi 

luitavn ed é questo die 
tutti si attendono a roste r 
v ene offeiti I >cc isione di 
mettete a tlura piova Tri 
/ni ma anctie la possilulit^ 
di se itigliele fin ilnienlc gli ulti 
m» duiibi che uh oi i gì iv »iu 
sul eimpione del mondo di tilt 
tc le eategoiie militi non si 
può due du flnoi i Fi nei su 
stilo se\< irniente impegnilo 
da tinaie uno dei sin Zy ivvei 
san dei c|inli 2> b itimi pii 
mi dei limite se si ecce tt la 
foisi il inde u gentil o Ose it 
Bon iv cn i 

Il comi) Utmu nto sar\ tx » 
smesso m ene ulto chiuso su 
gli scile imi televisivi di HO 
te Un cinema vii h (itti de g 
Siiti Uniti e del Callidi c 
pei vn snellite in di ni/ieni 
di tutti t commenti ptr qu ui 
to nguarda lltiin 1» RAI i\ 
non h» anco! i pi e so uni de 
eisione il che lascia pieve dei e 
die il ni ite li die pute f» 
uno dei pm intetessinti — si 
i \ snobbilo 

Sempre domini notte i New 
^ or k sul i ing de 1 M ld smi 
Seju ne (. ndt n si ifìionl i inno 
gli inulte imliimp I mimine 
Hiont k rkiinn le due pili 
gì indi spi i n/e del pugil it i 
st it miti use pei li c Uè go i 
ehi pesi m issi il tinto di es 
se r e (insidi r iti Un dii i f i 
t u sfld ini di Fi i/ ei o di 
C l ìv l i uontrn soi\u t e mi 
pu minile il piogiimmi te e 
v isiv o in d dii iti i ii io 
su e impiotiti mondile i De 
tu t fi hi i/i< i e I osti 
Il e on bui mento I e ni in 
Knkmin mette d f onte du 
pug li che si sono gì \ costi u 


di piu hanno dalla loro la 
esperienza la maturità uno 
« staff » solidale e conifxitlo 
al Napoli il compito di sov 
i crine il pionostico e d snidi 
lue quanti pensano che non 
cimerà nella posizione di Ica 
dei che i istilla di o oliai e 
non appena anneratine i cani 
pi pesanti non appena i suoi 
«lecchi » accusammo il lo 
gono c la stanchezza 
Certo c piro c/m cltre le 
(lue squadre almeno per il 
momento sembia diffi ile an 
daie II Bologna che terzo 
a quota 8 a 2 punti del Mi 
lati e a J dal Napoli ha con 
fermalo la sua idiosinciasia 
per le trasferte limitandosi 
a pareggiare anche a Varese 
E poi non ha un pai co gio 
colon da scudetto 


Roberto Frosi 



# ■> ' ■ ,-v-. - : • ... . 

•• l * ‘ v ^ 

< >’ ' ? . < V >s S .M: 


su «I circuiti 




JUVE CAGLIARI 2 1 — Albertosi paia precedendo ANASTASI e BETTEGA che sono stati 
piu insidiosi e concreti dol solito, forse perche « liberati n dalla presenza dt Halle» 


rinato la sua idiosmciasia Oggi alle ote 16 piesso 
ir le trasferte limitandosi 1 l ISP Pi o\ iridale in \ mie 

pareggiare anche a Varese Giotto 16 una tenuta una 

poi non ha un parco gio tonitien/a stampa da patte 

’n'rnUtn f" < !Tii 0 A , „ ckII lidi IMIKCSCO snobbo 

fi Cagliali che è a fianco . , . n . », .> 

il Bologna a quota 8 ama V, f ‘ presidente dell LISI 


Nonostante la « fuga » del Bari 



del Bologna a quota 8 ama 
puie avuto sfoltitila a Tori 
no (il secondo decisivo goal 
(li Anastasi e stalo segnato in 


Ptounciaie Giuliano Pasca 
sul tema « I Cu cinti cicla 
bili a\ venite del ciclismo a 


piena zona Cesarmi a soli tutti ì livelli» 

JO dulia fine) ma indubbia N , d n C()n r e ,en/a 

mente ha anche confermalo 1 01 colso c,el a CH, " clen/a 

dt sentire lacerna di Riva Marni) i munii» piesenlali 


e di non avere piu la difesa 
forca dello scoi so campione 


da patte del! UISP alcuni pio 
gctli di eliciuti nel guadio 


SI campionato di serie B 
è ancora tutto da giocare 


8°qoalf rrWat ° ° ™ b ‘ re hm (lel P a,chl pubblici p.ovineia 
Le alti e sono (incoia piu ^ c lesionali 

staccate Im Juicntus e a quo Mia conici en 7 «i starnila sa 
ta a, insieme attinte) stipe ))le sent( .1 Piesidente del 

rata anche dal roggia si < ti , ; , rr> , , . . 

messa ni caieggiata a spese * a '‘ f '° »Pdoom il se 

del Cagliari ma anche stami gì (tano de Ih 1* edeicu lisine 

ta nonostante l esperimento c.iuliano Pacameli! il consi 

di lasciale fuori llallcr ha a , na/lon ak della 1 cdei 

stentato ui fase offensiva cd ^ , c 11 ,' on,ìlt 5' ella 1 ccl01 

ha 77 Z(mf/esfa/o sbandamenti ciclismo Metro Chiappini ì 

pieoccupanti per l immaturi picsidaite icgionale della PC 
ta dei suoi «baby» Intanto Domenico Maui i/t hanno fat 


dpi naie hi tiuhhliri nimnnrM / imbattibilità di Aiizohn e Ma l Maialila dicemmo 
lei paicln pubblici pionncw carf|((a a Caseil(l ma i A iaIan non ha perso L « mantiene 

li e r gioitali i a non j ìn perso la partila a stietto contatto con le pn 

Mia conta enza starnila sa Anzolin e stato battuto su ri me in classifica che hanno 

ta pi esenti il Picsidente del ^° ,e (ìa * azzl clie aiuto il loto da faie in questa 

i ! r m via g i i c °l fucile puntato L razzi nona giornata Pai tu alai men 

la LLit \mo spadoni il se ai;ebbe anche potuto segnate | te il Mantova che c nuscito 

gretai io de Ih l<edaciclismo qualche albo goal (come Uh a shappart il paleggio al Po 

Giuliano Pacameli! il consi noi che si e visto tespinqe Ionio dopo aicr rischiato per 

vheic nazionale della 1 cdei re 1111 1)110,1 fellone dalla tra lungo tempo la sconfitta casa 


Ma l Maialila dicevamo sempre di tulio) e il Monzc, 
non ha pei so L si mantiene aicva da fronteggiare la Rcg 


il, p ii e v menile sono siili I la sfida «indoor» tra Ita 
imiii nuovi phi iute ie ss mn I ha e Belgio sul lentissimo 

pentii le (1(1 I e K e si e t l il v . fondo III «IDlltUlf» (Il AllCO 

luso dilli nisieiii messi j „ a ( dunque finita col mi 

min i ibi mi kidd gole ecleii unno s(i//o a 7 / 06/70 idiote 

I 12 Da tenue in giush con 
I to tuttavia che sul IO late 
Hughes Munte i Mefihnd . i« la pena di fare degli es pe 

i Ungili I ; inu lìti r/uqauUi tu singola 

M ili st k 1(1(1 II! Osgooel I f ( (Oìiiro Diossait e l ni lati 

| sta (oppiti Ua?ci777o Di Mai 
—— —•' / ( ) fot sì piu ene oncia a leu 

tene albe in come ad es etti 
po 1 1 guttazioni e il base 
ball) S iher'i a pule il ri 
slittato e postino e posila» 
e l(speiieiua latta dai no 
sin azzini un Siamo siati scn 
za dubbio fai otiti dall asseti 
za fui U hit brighe del ham 
mingo Pahnk Uombeigen che 
e laigamente il inumio uno 
del suo paese A questo pio 
posilo e da segnalate ti fatto 
cimoso che tati osseina t sta* 
ta fami ila dalla passione ho 
ikeyshca dell aliala belga In 
Un binatosi ni un acceso ni 
coitilo di hockey ti baldo 
Patrie l (i ha Insnatn ita li 
beta Val dando dilalli la sua 
osseina ni un punto snitro 
poso dai belgi e I niiansistcn 
za del no sho doppi> • (Iti 

h itosiie nsdie Mai ano è 
stalo sconfitto con laulita ir 
tisoliti aatio si onosciuhssnno 
VeistiaeU n m un ninfe/i di 
esibitone po >b) si può ben 
ane «\nu Ihochey su pia 
to'» Om ci attende la Svi? 
_(ta c un allupo molto ve 
loa Panalta c ( tioieian 
no il h mio mlt i lm un 
inaici iole quasi altrettanto du 
m conu u (ompnmi t ti > ari 
U nostu dniqcini le dei ah 
V sul Ugno non e cosi co 
modo come sulla Una tossa 
o sull « untiurf » Sul legno 
bisogna (liete i riflessi a piu 
ta di cui elio elei lumia) un 
set lieto misurata e potente 
C ose che possiede in una et i 
ta misui a il solo Panai ta 
Bastino^ Non cu diamo be 
ai loio (empi d om ntppuu 
Pielrangih Suola e Mulo so 
no nusub a lonquishne vii 
tona valide dai lenoni «in 
rìooi » non i e diamo come un 
possa leali zzai si pei i no sin 
inesperti talentili fa Sik'c 
io annasano eli comodo pei 
altie occasioni si pi esenta 
ni casa sua nemico piotili 
tu o 

Jn quena con la diligenza 
feda ale /e con gli anni) Pie 
ttanqeh (detto tl Peli del tai 
nis pei la sua flussione cnl 
cistica) abbiamo un se ’o n 
io gioì Moie di tennis Adua 
no Panalta ìl ragazzo - qua 
si nnconosubile cosi costi et 
. . .. lo dalla disciplina militine a 

e BETTEGA che sono stati vna chioma n );/ piu fammi 
dia presenza di Halle» mn — ha giocato in modo 

_ delizioso Ha » accolto palle 

tra le stelle ha mulinati) la 
tacchetta hantumanao la peti 
Ima ni mille liommenti un 
ruga n uul Dori piendibili pet lai ver sai io Ha 

_ scontino t idi in pi imo ìuo 

go chi ì ha fischialo 

9 aB| Ha sconfino posino se stes 

dtjgfe &S so Sbendo dichiarato di non 

X Cr ffljp giadtie il fondo in «unii ui f » 

jn realtà n si e espicsso con 
ìaile const/77M/a di un vele 
* inno Allei diamo dt ledalo 

f M olic P ,tsc con ai'asari me 

770 spi on. eduli dell esile belga 
Miqnot e dell albo amena 
no Diossait solo ni co ai 
sempre di tulio) e il Monza esperienza Due paiole sulla 


gliele nazionale della ledei re un buon paltone ciana ira 
, , r . , iosa) a /e < 5//77i07i7a;i2a che le 

ciclismo I ielro Chiappini il Caso tana non è quella malti 

ptcsidmte icgmnale della PCI cola impacciala che si voncb 


quia che comincia — cosi pa 
te — a dare segni di nscos 
sa Pio isti i paicggi tia Mas 
col fucile puntato L razzi 1 nona giornata Pai tic alai men sesi e C omo e Modena e Ce 

avi ebbe anche potuto segnate j te il Mantova che c nuscilo sena 

qualche albo goal (come Uh a Mi appare ti. paleggio al Pa // Cataiuaio dunque insiste 

noi che si e visto ìespinqe Ionio dopo aicr rischiato per p ir sostenete ti molo di squa 

re un buon pallone dalla tra lungo tempo la sconfitta casa cnn ut dazione il I nonio e 

iosa) a testimonianza che la tinga (c Polimmo leaqmdo j a /emana non cedono e Req 

Casa tana non è quella matti a quella specie di linciaggio qma c Palei ino poti ebbe 


a quella specie dt linciaggio \ Qwa c Paiamo poti ebbe 
cui un stalo sottoposto ha i , 0 tini enne folte forse pn 


stona « indooi » di Italia 
Belgio Si ballala del tnzo 
un on/i o i pumi due avo a 
no espi esso pei fitta pania 
nitfona dt 1 Belgio nel % 
intona a mnn mi i>2 — cui 
zi l ultima occasione itele il 
Diossmt di oggi bati tio sia 
da Molo (he da Puttange 
h — ) (io conto ma i omini 
que che 1 « indoor » non fa 
po noi il miqhoi ì suìtnto 


Domenico Maunzi hanno fat he far cledete ma una squa i propizialo la idc di Bocciti j ma del ptcosto a un recupero I / abbiamo ottenuto nel 


Romperti e Catella sono stati , , adosmnr* (ì,a che st - a decisamente mi 

neon!ormati no altri 3 anni I t0 anemie la loto adesione | qh0ìand0 l{ suo com})()ltamLU 


iiLonfermah pei altri 3 anni 
I Inter dal canto suo e pu 
re tornata a vinco e ( conti o 


anche il selezionatole unico 
I ho li ime dio e molte alte 


770 eri ha giocato la sua bia 
la pentita) f po tanto il Ba 


9 BOB FOSTER, lo sfidante 


ti li fimi di pitch ilon noni 

st llllt 11 1 > 1 MOV Ut (ti t 

spianimi il c a imi e 
ii t ut t it i in pi itl»s| ) 
t H|U ì t J iss it j p of '*SJ 
Il C| i il i o nu s d jp u t 
t j | i t et > li iticd igh i 1 )i ) 
i viti del Mcs i Cium 

I > n in t iinb ululo su i 
t >mb iltunenti di c t -0 v 11 
li iti KO un ) de i piu i cce i 

II c e I un « osi suct ossi eg i 
1 li i oltcn il sul soldo culi 

I si ( t )igt Ginn ilo eli ut lo 
s so igusto ns iuguli) ilo e 

jcsit non icsisicttc s ilio stts 
v) i mg pm di tu tipi est I 
pi ns Ut <h Chm i o ivcva 
tinnii ito in piedi sii tonilo 
I i i/it i si i onti o CI n 
B un. Ku km in t ino spc 
tti sii (Ut copi) dine orili o e 


il Tonno) ma si e troiata la pa sonatila del inondo del ci I spmqnic terso i bassifondi 
via smanata da un riaore , rlistini I della classifica 


aa spianata da un nqore 
Inolile l Inter con i 9 goal 
subiti finora di ino stia sene 
eh tolti difensivi pi c occupanti 
Anzi le ci epe difensive del 
Cagliali e dell Inter dovrebbe 
ro metto e in allarme anche 
Valcaugqi poche chiamano 
in causa gli abiuri Albcito 
si Bui gnich Pacchetti Nic 
colai e Cera 

Ma i problemi della nano 
naie torneranno cl attuatila ai 
primi di dleonine in vista 
della pai fila dell 8 a Pirenze 
con l Irlanda per ora torma 
mo al campionato per sotto 
lineare che la (tisi piu già 
ve la cusi del giorno e quel 


Per il tricolore dei massimi 

ì 

Bar azzi contro Kos 
domani a Torino 


iORr\o ir» 

Moie ili di 1 cu g ini7/Hoic Si¬ 


ta scoppiata ili casa viola a b itine tu ni i ionno cui uni vi di a ton Oiespin mb unito 


in o t Ih 
gì i lo d n 


11 k o 

(Iti s |l) ( l 
ili ft ite 


ittu (Intente in 
i n d lite ) i t 
i ìpi nu t Ari 
il ( c i d li 
ni ) vii») e 
il t 1 di il ! 

l s »] i noi 
o l Mg to (il 


-> 1 > i i tsp m i usto 

itoti) ) nc j ic ) il Di 
t nt inabili totic i it si pn 
n ì it 1 n 


Monzon darà Sa rivincita 
a Benvenuti i! 3 aprile 

Monzon concederà lo rivincita a Nino Benvcnuli L'accordo 
tra Sabatini e il procuratore di Monzon e sialo raggili ilo e il m deh 
si disputerà a Roma i! 3 aprile L organizzatore Rodolfo Sibbilim 
ha escluso qualsiasi contrattempo o complicazione L organizzatore 
Lectoure, che cura gli interessi del nuovo campione dol mondo 
non ha avuto difficolta nell intendersi con Sabitmi e Monzon, dal 
canto suo e convinto di battere facilmente Benvenuti « Non ho 
mai incontrato — ha detto Monzon — un pugile cosi sensibile ai 
colpi Benvenuti perduri anche li rivinciti Intmlo Nino ha eolio 
definitivamente con Al Si vani e pei I mconlio di ipnle si affiderà 
a Tony Caneo Giovedì Benvenuti sara a Bologna per sottoporsi 
ad alcuni contiolli medici 


seguito della sconfitta con il umione imptrni iti sul cuti mi che poi consci vii 
uoq,, pomi d li ibi dt t ni issi in sto mi n. md d >v ^ 

, . , . ni Buuzzi e R>s n un mo ] t < ,hi) 

si bacia pero ai una < risi ncnto pu tuoi irniente delti qucm il piogimini 

che stata maturando da lem to jxi il pupillo ni/ onik -> u i pi > sus iti 

po (fu eia stala solo mina i > muti u Bi m i in vn i/ un issimi) piv 

ta dal pali agio dell alba do i llf 1 <l! ^ 1 1,1 c P^cmithe ipti‘>i in n. in IV di 

777(.m« « /Olino una cnst ,ffl ‘d, pii*'' Ii’ p»’" “(Vc^ p m u i. . 

piu troppo che uniste tutta , ()lt , M , st non . de i pm 1 p , s< d hmlMi • 
In squadia ne la totalità du \ f ( m oni mi il tìnsio o « »» p ,s) m i 

n patti | d 11 i i iso ni pii oio ni l ni mi i no* H *> viti 

S7 /pctcfu i apparso amici) i nl 1 } 1 m>MV , 1,tlo 1( |,u lin - 1 ì0 P*^ ‘kg 

‘'Um‘> ) <1 n s t ' volti non : pi pm Biscotti C tino 

oiato con uso vignino comi j „, n , x 10 j| ru j ( i otlL ^ ncco c)io > i i min mn 

un pn citino i tnzm f( fu j u , » i )i i propositi fi pri mio pesi uncini dii 

Pesaola ha cambialo ogni do mo i ippunto quello di Bi pirsi ho-, u mi//i 

maina a 77/7770 di 1 atiei) so ! 1 1/1,1 1 'ont 1 unicum in o p jp pi'-i iod 

770 ptaiuamuite il punto piu , h,n . ,U l,< pdBi-ì <01 fivo ni 1 upisp (lopu 

fi, ,7 , 0 ,U,n , -tmnn «/ .. 1 1 d< l>‘ »'l isl t n die cenili Ot C » Mf |MM il» 


lo anche fuori casa e che n e nuovamente in le^ta da 

ultamente non sarn ngeiolc soto Ma anche il Bari ha rio 

spmqeie icrso i bassifondi luto lottale strenuamente a 

della classifica ramato pinna pn tecupc 

iene il goal eli svantaggio poi 

__ /)c; iaggiunge)e una ultona 

ni citi uni s su calcio di n go 
a battuto c 11 potuto da fa 
>8 mnc ciml Una i titolici sciìta smalto 

* ■ HlUWimi solfata fot saliche un tanti 

- i no discutibile c che tubai in 

1 ha consentito di i enfiente una 
a altra dimensione citi Bau il 

Bm suo /< m per amento la sua ca 

IL/-*- -S-WV/d? pania ai lottale c di soffn 
i e L questo e un poi tante 
• penile malqiado da molte 

7 1 penti s; continua ad insiste 
v^FX 1X1 VX ie sul concetto del Pan ut 

fuga noi nielliamo di doici 
fitm/i m il sudo c Risc ot ancoia una tolta so//o/ 7 77 r>a 
i li in im iano ninno s< li ic ifn si conosce male ti cam 

vi di n um Gìespui mb muto pionato (ti saie B se si peli 

mi che poi conscivuc qu S(l ^/ ì( » lotta possa lesimi 

Ì''.Y.Y»Ì L ° ' ' 1,1 oe> I I" '»>!<• tini/10 - ri/ 


/}( r 1 alta classifica che da oi e fummo brJtuti in filiate 
ribbero maggior tono ad un dalla Dmnviaua I se non 


campionato già c»/j( , ?77a 777r?7/e 
Ulto cssantc 

Michele Muro 


sono stati sui finenti a farci 
anceie i draghi di alloia 

Remo Musumeci 


E 7 insieme alle tre grandi 

Basket: la Farsi 
squadra rivelazione 


h mi iti sul cuti mi che poi consci v no qu 
ibi dtl miss i ni sto sii a_ oid d >v ì fili uc 

e R ìs n un mo ] i < dm 

.oliimente delti (}ucm d piogimini il cn 
mitili» ni/ onde -> u » p ( > sus ctl In ( 1 

t ì B< nv i m \ ii i/ in i , sst nel ) p t va i li 

i in o pi ciniche ipasi in m, ni IV dtl midi 
i< \i in I) un B i uzzi R » 
i di piu I i pi i/ I Oio 2! p m vv 11 S( i 
c non i de t pm p , s< D hm l‘d i i 

oni mi d tìnseo <) « »» p(*>i ut 1 o i 

is,j ni p« 1 oio ni I m vu i nio B'-iMi Mi ì 
>'iv pt IO pei un Oio 2] »U pis t gg otto 


di boti il c cn tio cimpo se tua 
I sposilo non esisti R « pnn 
te» non st compì elidono ( 

77077 67 SO 70 <7777 tiqilllHltt Ce 

da mette) si ti i inni mi ut 
pitti anchi pnUu rfo7?/</7/<a 
7 nota sai anno alti pi est co» 
la db luti basi ita di (a 
gliaii unii due chi itsr Ina 
no ai si cintili in ma qual 
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iuovi consensi alla decisione del governo Attende 


Assad annuncia l’instaurazione PLAUSO DEI DC CILENI 
del nuovo regime a Damasco ai riconoscimento di cuba 

I mimatvA riporli HnliriAl rlìlflilp. in liti flftir.fìlo che alti*] 


Destituiti tutti gli esponenti della corrente dei « civili >> - Ignota la sorte di Atassi 
e di Jadid - Preannunciata l’adesione alla federazione RAU-Libia-Sudan 


L’ex ministro degli esteri, Gabriel Valdez, chiede in un articolo che altri 
paesi americo-latini seguano l’esempio del governo di Santiago — Il 
piano economico per il prossimo anno discusso con i sindacalisti 


Tormentato cammino 
dei Baas siriano 


La radice prima dei con¬ 
fusi avvenimenti che si stan 
no verificando in Siria da tre 
settimane risiede nel conflit¬ 
to istituzionale tra esercito e 
partito, in atto dal I960. Il 
BAAS ha sempre, nella sua 
storia, risposto a precise ca¬ 
ratteristiche cospirative — di 
qui anche il « mistero » che 
circonda molti suoi atti, non 
ultimo il congresso appena 
conclusosi — fondando la sua 
visione di lotta politica sul¬ 
la iniziativa di éhtes estre¬ 
mamente ristrette, segrete ap 
punto, e sulla tecnica del 
colpo di Stato. Perciò ha 
sempre dedicato grande at¬ 
tenzione al lavoro nell'eserci¬ 
to, tra gli alti ufficiali, con¬ 
siderando di fatto le « cellu¬ 
le militari » come la struttu¬ 
ra ponante della sua organiz¬ 
zazione. E' questo del resto 
un elemento della tradizione 
di tutto il nazionalismo ara¬ 
bo intorno agli anni '50. che 
trova nel BAAS persino una 
teorlzzizione. oltreché una 
pratica continua (tutti i ten¬ 
tativi riusciti o no di presa 
de) potere da parte dei BAAS. 
dall'Iiaq alla stessa Siria 
hanno questo segno). L’eser¬ 
cito, in altri termini, è nel¬ 
la strategia del BAAS il mi 
eleo di ogni iniziatica politica. 

A] partire dal 19(56 il qua¬ 
dro muta- TI BAAS si è già 
scisso in un’ala di destra e 
una di sinistra, e al suo in¬ 
terno sono maturate e cre¬ 
sciute posizioni ideali e pra¬ 
tiche che si accostano al so¬ 
cialismo, e quindi anche a una 


nuova sia pure embrionale 
concezione degli strumen¬ 
ti politici e organizzativi con 
cui portare avanti la lotta 
Dal 1966, con l'a ^unzione del 
potere da parte della sinistra 
(la destra fonderà un altro 
partito BAAS, che farà suc¬ 
cessivamente il colpo di Stato 
in Iraq) e con ''inizio di un 
avanzato esper mento pro¬ 
gressista sul terreno sociale 
(riforma agraria, nazionaliz¬ 
zazioni ecc ), i baasisti pien 
dono coscienza della ne¬ 
cessità di una organizza¬ 
zione politica di massa, o-,sia 
del partito organizzato. I! 
prenderne coscienza non si¬ 
gnifica che si passi immedia¬ 
tamente alla realizzazione del 
progetto di un partito di 
avanguardia. Al contrario si 
manifestano ritardi, squili¬ 
bri. incertezze profondi: il pe¬ 
so dell'eredità cospirativa è 
assai forte. Ma significa che 
si rimette già in discussione 
il ruolo centrale dell'esercito 
il suo essere il principale 
strumento per la conquista 
e l'esercizio del potere. In 
breve si mira a privarlo del 
potere sino allora praticamen¬ 
te concentrato nelle .sue ma¬ 
ni. E’ su questo terreno che 
si hanno i primi scontri e si 
delinea il primo round — rea¬ 
zione del generale Assad c 
primo tentativo di colpo di 
Stato due anni orsono — del¬ 
la partita, assai aspra poiché 
l'esercito non vuole rinuncia- 
i re alle sue prerogative di ar- 
I bitro della vita politica siria- 
1 na. 


BEIRUT, 16 

Jl maresciallo dell'aeronauti 
(a siriana Ilafez Al Assad 
ha ufficialmente annunciato 
la caduta de 1 gov orno del pre¬ 
sidente Nureddin Alassi e si è 
impegnalo a far si che la 
Siria entii come quarto paese 
nella progettata federazione 
che dovrebbe unii e Egitto, Li 
bui e Sudan Ne dà notizia 
radio Damasco 
Il ministro della Difesa, che 
ha *10 anni, ha dichiaralo che 
i diligenti civili tdefimti mai 
xisti) del partito socialista 
Baas, accusati «di n\eie e 
sei citato una dittatura tiran 
mea e di aver fatto del letto 
risiilo ideologico ». sono siati 
allontanati « una volta per 
tutte » 

Nella sua dichiarazione tra 
mite radio Damasco, Assad 
! ha annuncialo la formazione 
I di un « comando provvisorio » 
del partito, in sostituzione di 
quello del presidente Atassi e 
Salali Jadid, considerato il 
leader della corrente dei « ci- 
\ ili ». ha aggiunto che in Di¬ 
luì o saia tenuto un Congresso 
del paitito per l'elezione di un 
nuovo comando politico perma¬ 
nente e che il suo regime for 
mera una coaliziMn- con le al 
tre forze politici» di sinistra 
del paese E' stato annunciato, 
infine, che entro tre mesi ver 
rà formato un « consiglio de! 
popolo ». 

Assad non ha detto quale 
sia la sorte di Atassi e Jadid. 
A Beirut un portavoce dei di¬ 
rigenti rimossi aveva detto in 


precedenza che erano stati 
mate affermano che Assad li 
v ori ebbe mandare in esilio in 
Algeria Non è stati rivelata 
la composizione del nuovo oi 
gano dirigente del pai tita 

Assad afferma ne la dichia 
razione, letta da un annuncia¬ 
tore di radio Damasco, che 
leggerà le redini eoi potei e 
per un periodo di tempo ini 
precisato 

Per la prima volta da vener¬ 
dì scorso è uscito un giornale 
a Damasco Si tratta di « Al 
Baas ». organo del partito il 
quale pubblica a grossi carat¬ 
teri uno slogan sul « ruolo 
fondamentale dell’esercito nel¬ 
la guerra di liberazione », con 
un riferimento anche alla re¬ 
sistenza palestinese in questa 
affermazione- « La guerriglia 
aiuta ed assiste le operazioni 
dell’esercito ». Al posto dello 
editoriale « Al Baas » pubbli¬ 
ca un commento-proclama nel 
quale è detto che è dovere 
del momento « rafforzare lo 
esercito siriano ». 

Anche stamane erano avve- | 
nuti incidenti fra studenti « a 
tassiani » e « assadiani » alla 
università di Damasco A Bei¬ 
rut circola una voce, incontro! 
labile, secondo cui negli scon¬ 
tri uno studente sarebbe runa 
sto ucciso ed altri trenta fe 
riti. Risulta inoltre che, som 
pre a Damasco, sono stati di¬ 
stribuiti clandestinamente dei 
manifestini con un appello allo 
suopeio generale. 


RAU: Fauzi 
forma un nuovo 
governo 


IL CAIRO, 16. 

Il primo ministro della BAU 
Mahnmd Fauzi ha rasse pia¬ 
to ieri le dimissioni del go¬ 
verno nelle mani del Capo del¬ 
lo Stato Anuar Sadat. Questi 
le ha accettate e ha Incaiioa- 
to lo stesso Fauzi di formare 
un nuove governo. 

Il gioì naie Al Ahi am sotto¬ 
linea che ouesco rimpasto era 
previsto fin dal momento in 
cui Fauzi aveva accettato di 
assumerò l’incarico di Presi- 
dente del consiglio; la sua at¬ 
tuazione era stata finora 
i inviata sla per attendere la 
fine del lutto nazjonxle per 
la morte di Nnsser, sla per 
consentire al Presidente del 
consiglio di valutare la situa¬ 
zione dell'appaiato goveinati¬ 
vo. Secondo il giornale nella 
formazione del nuovo governo 
sono tenute presenti due esi¬ 
genze rafforzamento dell’ese 
cutivo con la nomina di un 
certo numero di vice primi 
ministri e separazione netta, 
nell’azione di governo, fra il 
settore deila produzione e 11 
settoie dei servizi. 

Il nuovo governo dovrebbe 
essere formolo nel giro di 
due o tre giorni, per consenti¬ 
re a Fauzi di presentarne il 
programma nella riunione 
Inaugurale della sessione del¬ 
la Assemblea nazionale, fissa¬ 
ta per giovedì. 



SANTIAGO DEL CILE — Scritte murali. Illustrate da diseqni a Santiago. « Lavoro e educazione sono la forza di un po¬ 
polo », dice la primo scritta; « I bambini nascono per essere felici » dice la seconda. 


il ruolo delVesercito 


Intorno al conflitto Istitu¬ 
zionale si intrecciano eviden¬ 
temente anche altri fattori. 
In primo luogo l'esercito non 
difende solo un suo ruolo 
politico. Essere ufficiali co¬ 
stituisce spesso a nelle un pri 
vilegio sociale e economico, 
per cui la « casta » militare 
rappresenta interessi costitui¬ 
ti di non trascurabile entità 
in un paese come la Siria 
(e in generale nei paesi sot¬ 
tosviluppati), è insomma un 
« gruppo sociale » che diven¬ 
ta restio per sua natura a 
decisivi mutamenti dell’ordi¬ 
ne sociale. E cosi Intorno ad 
esso vengono addensandosi al¬ 
tri ceti sociali colpiti dalle 
trasformazioni che il BAAS 
comincia a operare In Siria: 
ex-padroni di industria, gros¬ 
si proprietari terrieri, grandi 
commercianti ecc. L’avvicina¬ 
mento è più oggettivo che sog¬ 
gettivo, ma è reale poiché 
sull’esercito si punta per con¬ 
tenere la spinta progressi¬ 
sta imposta dalla direzione 
del BAAS al paese. Per cui. 
a questo punto, allo scontro 
istituzionale si aggiunge una 
motivazione sociale, che i mi¬ 
litari non raccolgono piena¬ 


mente. ma che certo utilizza¬ 
no a loro favore, approfit¬ 
tando anche delle difficoltà 
economiche in cui versa la 
Siria. 

Negli ultimi due anni que¬ 
sto tipo di tensione era per¬ 
cepibile in Siria, e ne erano 
consapevoli tutti Cercando di 
recuperare il ritardo i diri¬ 
genti del BAAS procedevano 
a una costruzione accelerata 
de! partito, delle organizza¬ 
zioni eli massa (sindacati, le¬ 
ghe contadine, federazione 
studentesca ecc ) per trovare 
una base organizzata che fa¬ 
cesse da contrappunto all'eser¬ 
cito. Si tentava inoltre di pe¬ 
netrare in esso, dando un 
volto più moderno all’organiz¬ 
zazione di partito tra 1 mili¬ 
tari. Ma senza esito, poli hè 
il generale Assad vi eserci¬ 
tava un potere pressoché m- 
soluto. I fatti hanno dimo 
strato che il ritardo non è 
stato colmato anche sp le esi¬ 
tazioni di Assad nell'assu¬ 
mere pienamente il potere di¬ 
mostrano che l’esercito non 
può certo disporre come in 
altri tempi di tutto il po¬ 
tere di fare e di disfare go¬ 
verni e regimi 


Cambogia: il regime di Lon Noi li ha accusati di «alto tradimento» Medicine 

Processo a due figli di Sihanuk S-LEL 


Il punto di divergenza 


E’ in questo contesto, già 
da tempo giunto a maturazio¬ 
ne, che si sono inserite le 
ultime vicende mediorientali 
come agenti catalizzatori del 
confronto Sarebbe credo ec¬ 
cessivo definire i militari si¬ 
riani. o almeno il « gruppo » 
Assad come elementi eli de¬ 
stra, propensi a un compro¬ 
messo con l’imperialismo e 
quindi a una diversa disloca¬ 
zione internazionale della Si¬ 
ria. Non si tratta di questo, 
e siamo abbastanza lontani 
dai vari gruppi militari de! 
passato che funsero di volta 
in volta da semplici mediato¬ 
ri di questo o quell’interesse 
imperialista. Questa nuova 
generazione militare parte ari- 
ch'essa da una base naziona¬ 
lista convinta, di difesa del¬ 
la Indipendenza nazionale e di 
opposizione all’espansionismo 
israeliano. Cercare in questo 
una fittizia distinzione tra 
« estremisti » e « moderati » è 
soltanto una etichetta di co¬ 
modo. Non è casuale che a 
partire da) 1967 il fronte si¬ 
riano con Israele sia stato il 
meno caldo di tutti, al di là 
delle dichiarazioni di questo 
o quel dirigente baasista. Il 
punto di divergenza reale 
sembra essere un altro, e ri¬ 
guarda essenzialmente il tipo 
e il grado dì impegno della 
Siria nella regione medio- 
orientale. E non è certo 
che in questo senso 1 milita¬ 
ri siano più propensi a un 
ripiegamento nazionale, ad 
una presenza meno accentua¬ 
ta della Siria nelle vicende 
medio orientali, partendo da 
una valutazione più militare 
che politica della crisi in at¬ 
to: anche se i dirigenti civili, 
forse perché più legati alla 
trazione panarabica del par 
Nto, sono ritenuti più coinvolti 
e partecipi del sommovimen¬ 
to che sta scuotendo tutto 


il Medio Oriente, e puntano su 
una decisa leadership del 
BAAS nello schieramento an¬ 
timperialista arabo 
La crisi giordano-palestine¬ 
se prima e la morte di Nas- 
ser poi hanno contribuito a 
far precipitare il confronto, 
data la drammaticità e l'ur¬ 
genza delle scelte da compie¬ 
re. Ma non l'hanno risolto. 
II congresso straordinario del 
BAAS ha visto vincente l’ala 
civile, ma poi non ha tro¬ 
vato la forza organizzata per 
imporre le sue decisioni. As¬ 
sad ha reagito alle decisioni 
del congresso con un colpo 
di mono, ma a sua volta non 
ha potuto agire in piena li¬ 
bertà ed è obbligato a cer 
care una formula che sia a 
sua volta di compromesso 
La partita è perciò ben lun¬ 
gi dall'essere conclusa, resta 
vi schiosa, confusa 
In effetti quanto accade in 
Siria non è che un momento 
del più generale travaglio che 
sta toccando il mondo arabo 
E' il riflesso più profondo 
del punto di crisi cui è per¬ 
venuto il nazionalismo arabo 
degli anni '60/60 soprntutto 
su due punti essenziali' il 
rapporto sempre più stretto 
tra questione nazionale e que 
stione sociale, e il problema 
delle istituzioni politiche, del¬ 
le forze organizzate e in de¬ 
finitiva quindi della stabilità 
delle esperienze progressi ste 
che si vanno compiendo Tut¬ 
to questo In una situazione 
regionale estremamente deli¬ 
cata densa di pericoli e di in 
certezze che richiede gran 
de responsabilità <= misura, 
ma che obbliga a ohìarimen 
ti ormai difficili da eludere 
L'unico segno che apparo og 
gi impossìbile nel mondo ara¬ 
bo ò quello deirimmobilisnio 

Romano Ledda 


Rischiano la pena t 
sibilila di svolgere 
ricani sono rimasti 


SAIGON, 16 

Impotente sul terreno mi¬ 
litare, costi etto a starsene 
arioccato nei suoi fortilizi di 
Phnom Penh, totalmente iso. 
lato nel paese, il regime fan¬ 
toccio cambogiano di Lon Noi 
ha deciso di sfogare :1 suo 
livore perseguitando 1 mem¬ 
bri della famiglia del legitti¬ 
mo capo dello stato, il prin¬ 
cipe Sihanuk, rimasti nelle 
sue mani. L'ultima notizia ò 
11 processo che dovrebbe a- 
prirsl domani a carico di duo 
figli di Sihanuk, il principe 
Naradipo e la principessa 
Botum Bopha; entrambi so¬ 
no genericamente accusati di 
« alto tradimento ». 

Sul plano militare, conti¬ 
nua l'offensiva delle forze po¬ 
polari nelle regioni a nord- 
est di Phnom Penh; in aiu¬ 
to alle truppe del regime 
fantoccio sono Intervenuti og¬ 
gi i B-52 americani, mentre 
in due attacchi nella zona 
di Taing Kauk, le unità del 
Fronte Unito hanno ucciso 
13 mercenari e ne hanno fe¬ 
riti 49(questa almeno la ci¬ 
fra ammessa dal portavoce 
del regime fantoccio). Nel 
Vietnam del Sud i portavoce 
di Saigon affermano che non 
si sono verificati scontri di 
rilievo; tuttavia nelle ultime 
24 ore le truppe statunitensi 
hanno avuto 44 morii, una ci 
fra notevolmente superiore al¬ 
la media degli ultimi tempi. 

NEW YORK, 16 

Accompagnato dalla moglie, 
il vice presidente fantoccio 
Cao Ky è giunto 'eri sera ne¬ 
gli Stati Uniti per l'annuncia- 
ta visita di 17 giorni nei cor¬ 
so della quale sarà ricevuto 
anche dal presidente Nlxon; 
la visita ha « carattere priva¬ 
to » ed era da tempo program 
mata, ma era stata diverse 
volte rinviata su richiesta di 
Washington Secondo alcune 
voci, Cao Ky cercherebbe un 
investimento americano por 
sostituire Van Thleu alla ca¬ 
rica di presidente nelle ele¬ 
zioni del prossimo anno. 


Per Berlino 
quasi 5 ore 
di colloqui 
fra i quattro 

BERLINO, 16 

Quasi cinque oie è durata la 
seduta odierna dei colloqui tra 
gli ambasciatoli sovietico, sta¬ 
tunitense, francese ed inglese 
su Berlino, la riunione, stando 
al tenoic della dichiarazione 
congiunta rilasciata quest» se 
ra. non é approdata a nulla di 
nuovo Nel documento si sotto¬ 
linea che «gli ambasciatori 
hanno continualo a discutere 
gli argomenti attualmente in 
esame e si sono trovati d’ac- 
coido nel fissale al 21 novem¬ 
bre prossimo la piossima nu- 
i mone ». 


li morte - Da femgio agli arresti domiciliari, non avevano pos- 
attività politica <• Scontri nel Sud Vietnam: 44 soldati ame- 
uccisi - Cao Ky a Washington per sostituire Van Thieu 




I « 


I 


I » i à% 



MS :BM 


S | • \ I (f!!”, ■ ■ < 

1 •• 

I ' - \ ' vii V, ' . 

:p?r . • ;• : . !■*;. ■ 

m 9 ; ># ■ 

f : • "• ' * *? -l \ . • • \> V t •' ntiÉ&lW ’ r V • 


L'arrivo della delegazione vlelnamlta a Fiumicino. Da sinistra, Pham Van Chuong, 'Nadia 
Spano, Luu Phuong Hanh, Mai Thi Buom, Franco Calamandrei e Tran Tham 


Il « Comitato Italiano per la 
Assistenza Sanitaria al Viet¬ 
nam » ha deciso, in accordo 
con le altre associazioni simi 
lari dell'Europa occidentale, di 
preparare una grande spedi¬ 
zione in Indocina di materiale 
sanitario selezionato di prima 
necessità in occasione delle fe¬ 
ste del Ter 1971, ripetendo una 
iniziativa già realizzata nel 
corrente anno. Modi o tempi 
della spedizione, che avverrà 
entro il prossimo mese di gen¬ 
naio, saranno concordati nel 
corso della Conferenza di 
Stoccolma sull'Indocina clic si 
terrà dal 26 al 30 novembre 
prossimi. 

Sin d'ora il Comitato lancia 
un pressante appello a tutti, 
organizzazioni e singoli cittadi 
ni, perche la campagna del 
« Tét 1971 » abbia un grande 
successo contribuendo a porta 
re ai popoli d'Indocina non 
soltanto la testimonianza della 
costante solidarietà del popo¬ 
lo italiano ma anche un aiuto 
concreto per le loro drammati¬ 
che necessità. 

I fondi per tale campagna 
si raccolgono presso la sede 
del Comitato in Roma, Piaz¬ 
zetta Scavolino n. 61 - telefo¬ 
no n. 637.770. 



sudvietnamiti 

E’ giunta ieri sera a Roma 
una delegazione vietnamita di 
cui fanno parte Luu Phuong 
Hanh. Tran Than, Pham Van 
Chuong e la signora Mai Thi 
Buom Ad accoglierli all'aeio- 
porto di Fiumicino erano l'av¬ 
vocato Enriquez Agnolotti, del 
Comitato italiano della Confe¬ 
renza di Stoccolma, il senato¬ 
re Franco Calamandrei, vice 
presidente della commissione 
Esteri del Sonato, il dr. Ca 
millo Martino, segretario del 
Comitato per l'assistenza sa¬ 
nitaria al Vietnam, la compa¬ 
gna Nadia Spano della sezio 
ne Esteri del PCI e Andrea 
Gaggero del Comitato per la 
pace 

1 quattro o* piti sono inviati 
in Europa dal Governo piov 
visorio molu/ionauo del Vici 
nani del Sud per testimoniare 
sulle persecuzioni subite dai 
patrioti sud vietnamiti. Essi 
stessi sono infatti leduci uà 
esperienze mostruose, vissute 
e subite nelle prigioni degli 
aggressori: Tian Than è addi 
ntlura sfuggito alla morte, 
dopo avere sperimentalo di¬ 
rettamente l’orrore delle «gab¬ 
bie di tigre » 

La delegazione è già stala 
a Stoccolma, nella RDT, in 
Ungheria e in altre capitali 
I emopee 


A Trieste 

incontro tra 
delegazioni de! 
PCI e deila Lega dei 
comunisti jugoslavi 

TRIESTE, 1(5 

Si è svolto oggi a Trieste un 
incontro tra una delegazione 
della Lega dei comunisti jugo 
slavi e una del PCI. Hanno pre¬ 
sti parie ai colloqui i compagni 
Miko Trip ilo, dell’Ufficio esc 
cutivo della Presidenza delia 
Lega dei comunisti jugoslavo. 
Piane Popit, presidente del Co 
untato tei tra le della Lega dei 
comunisti della Sloveni a, .lozc 
Smole, pi ‘si dente della Se zio 
ne per i iapporta internazionali 
del CC della Lega dei comuni 
sii della Sloveni», e .Jgnat Co 
lob. prcs dente della Sezione 
pc. i rappitti internazionali del 
la preside ìza della LUI Per il 
PCI hanno paitecipalo all’incon 
tro ì comi agni Gerardo Ghia io 
monte, de'la Direzione; Scigio 
Segre, del CC. responsabile della 
Sezione Eden, Silvano Bacie 
olii, regie ano legionale ilei il 
Fuuli Venezia Giulia, e Anto 
nio Cnlfaio, del CC, segi eta¬ 
no della ledei azione di Trieste 

Nel colloquio, che si é svolto 
nel Potinosi era di fraterna ami 
ci/ia che t vira Iter izza i ra ppoiti 
li i il PCI e la LCJ. sono siati 
esam.nah problemi riguardanti 
I attuale situazione .ntermzio 
naie e la colLdwi azione li a i 
due pallili 


Dichiarazione alfa TASS 

Krusciov accusa: 
le «memorie» 
sono un falso 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 16 

Ire « memorie di Krusciov », 
acquistate da 1 1 me e da Life ad 
un pte/zo favoloso e pi esentale 
clamorosamente a Londi» da 
Edward Crankshaw. «uno dei 
piu autorevoli ctcmlmologi in 
glesi » (come hanno scritto nei 
giorni scorsi molti giornali in 
occidente), sono false c inveii 
lato Lo ha affai mato lo stos 
so Krusciov stasera con una 
dichiarazione di suo pugno dif 
fusa dilla « Tass * e (‘he ha 
destato a Mosca un grandissi¬ 
mo mtcìosM anche perché 6 
la prima volta, dal 1964, che 
il nome de protagone ta del 
XX e del XXII congie so ap- 
naio in un ’onuinic.Uo ufficia 
le diffuso eh H'agenzia di stam¬ 
pa do) governo sovietici 

Ecco il te sto della d chiara- 
zinne di K usciov. iJecondo 
notizie pubb ivate sull i stampa 
degli Stali t mti c di a' ri pae¬ 
si capitahst sarebbe n pie 
parazionc ir questi gì >rm la 
pubblicatoli» delle cot dotte 


"memorie” o "ricordi" di Ni. 
luta Krusciov Si tratta di un 
falso ariefatto di fi onte a! qua 
le io manifesto la mia indigna 
zinne. Mai ho fatto pervenire, 
infatti, ne al Time ne ad altre 
case editrici stiameie, "me 
morie" o qualsiasi altro scritto 
di carattere memoria lisi ico Ma 
tonali di questo tipo non sono 
stati inviati da me neppure a 
case echi nei sovietiche Per 
questo dichiari) che si tiatta 
di un falso La stampa boi- 
ghese prezzolata è stata ripe 
tuta monte smascherata del io 
sto per menzogne di questo 
tipo ». 

Alla dichiarazione di Kt u- 
sciov. la « Tass » ha dec^o di 
dare una importanza parlico 
Lue Nella sciata, infatti, i 
giornalisti str miei i sono stati 
intorniati che presso gli urti¬ 
ci deiragenz. , di stampa era 
possibile ritirare una copia lo 
togtallea del documento e del¬ 
la firma atroci ala di Kiu* 

«CiOV. 


SANTIAGO DEL CILE, 16 
II riallacciamcnto dei rapporti diplomatici con 
Cuba da parte del governo cileno è stato giudicato 
un atto positivo anche da parte dell'ex ministro degli 
Esteri cileno, Gabriel Valdez. « Questo passo — scrive 
Valdez, che fu ministro nel governo democristiano, 
precedente a quello attuale — significa che al periodo 

di isolamento politico ed ___ 

economico di Cuba si so¬ 

stituisce ora il periodo del suo I** 

riconoscimento II fatto del ri- UH Cipp&BIO 

stabilimento dei rapporti di* . «. - 

plomatici con Cuba testimo- QGIiG ClOIHIC 

ma anche — aggiunge Val- 

dcz — che nei Paesi doll’A- |fìÌifìnfìSÌ 

menca latina non si può vi- mmiiicai 

vere secondo leggi contrastai)- nri 

ti ai loro interessi ». La po- r^l/ FiJfl/ Ì0V pt?f 
lemma di Valdez contio la - » „ 

politica statunitense, imposta AHCf6lCS DftVtS 

atti averso l'Organizzazione de- ® 

gli stali amento latini (OSA), 
c mollo evidente in questa 
ultima frase. Valdez, il cui 
articolo c apparso sul gior¬ 
nale di Santiago La Prema, 
conclude invitando gli altri 
paesi deli’America Ialino, co 
si come aveva fallo il presi¬ 
dente Allende, a seguile lo 
esempio del Cile perché «ciò 
contribuirà all ulteriore raffor¬ 
zamento della pace e dell ami¬ 
cizia Ira i popoli ». 

La decisione del governo Al 
lende ha trovato ampi consci) 
si m molti paesi. Oggi il se¬ 
gretario generale del partito 
piogressisla della Cumini, Ja- 
nct Jagan, ha dichiarato a 
Georgetown che questa mi¬ 
sura « ò uno dei più impor¬ 
tanti avvenimenti degli ulti¬ 
mi anni ». Janet Jagan si di¬ 
ce certa che la decisione ci¬ 
lena « porterà al pieno rico¬ 
noscimento di Cuba in tutta 
l'America latina e negli USA». 

A Santiago si è riunito in 
questi giorni il direttivo nazio¬ 
nale della Centrale unica dei 
lavoratori (l'organismo sinda¬ 
cale che raggruppa le federa¬ 
zioni di categoria). Ai lavori 

hanno preso parte tre mini- I movimenti femminili mi- 

stri, dell'economia, delle fi- lanosi della DC, del PCI, 

nanze e dell’agricoltura e il del PSl e del PSIUP hanno 

direttore del massimo organi- lanciato un Appello unitàrio 

cmn rii nnmlVn 7 Ìnnn (Tir 1 p. PCT la libertà di Angela 

sino di piai menzione (Ode- Davis> L . appeUo dice: 

pian), che hanno dato una « u notaa che un gran 
vasta informazione sull atti- g, llr | californiano ha ineri- 

vita dei loro dicasteri, invi- minato formalmente la gio- 

tondo i dirigenti sindacali a vane militante del movimeiv 

partecipare alla elaborazione to di liberazione antirnzzista : 

dei programmi che il governo americano, Angela Davi», 

è impegnato ad attuare. per omicidio colposo, rapi- 

. , . . . mento, associazione a dehn- 

La discussione c stata cen- quere che comportano la pe¬ 
riata sul piano economico che na di morte, non può non 

abbraccia i prossimi H mesi. suscitare sgomento e doloro 

Esso si propone, fra gli altri, per la minaccia che viene 

l'obiettivo di trasformare la fatta pesare sulla vita di 

struttura economica del paese Angela Davis, nota nel mon¬ 
atti aversa il controllo dell’in- do per il coraggio delia sua 

finzione; r»umento dei posti a ?°!1 C 

. , antirazzista. Sgomento e in- 

di Involo per combattere gli digitazione per la gravità 

alti livelli dell attuale disecca- delle accuse che sono state 

pozione, una effettiva distri- formulate senza che sussi- 

bu/ione del reddito: !» mten- stano nell’azione della Davis 

sifica/ione della riforma agra- ì reati di cui essa è cspliei* 

ria. l’incremento della prò- lamento accusala, leggìi- 

dazione industriale, gli au- V aì 

numu (it i su,un n,u bhs, Po- g&rt ^ 

quanto riRunrda in riforma a- cho lsn , ra no »,) migliala di 

grana, noi primi W mesi del giovarti americani o che de- 

governo di « Unità popolare >. vono ispirare l'aziono del 

il piano prevede l'ospropnazio- governo amen'ano nel ri- 

no di 3 955 latifondi spetto dei principi della Car- 

n ì .. ì u.onm ta dei diritti doli uomo. 

Il presidente della CU F. Luis ( j onne democratiche 

h igueroa, ritenendosi alla pi<K milanesi, fedeli a questi 

ta torma delle rivendicazioni principi scritti anche nella 

salariali del sindacato ha di- nostra Costituzione, mentre 

ehm rato nel corso della nu- esprimono la loro solidarietà 

mone elio il problema dogli «Ita Biovane combattente, in- 

aumenti ò il più importante vaiano ! nostro governo ad 

.v, i,, ,, , i ‘ intervenire presso il governo 

pu ì lav oialon ma ha aggmn- americano affinché nstabi- 

to « m questo momento c lon verità ridando la 

(lamentalo consolidare il go- libertà ad Angela Davis, 

verno popolare: se dovremo trattenuta in carcere così in¬ 
fai e sacrifici li faremo per giustamente e pesantemente 

pnmetterò ni paese di uscire accusata», 

dal sottosviluppo ». —...—, 


to- ^4 
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I movimenti femminili mi¬ 
lanesi della DC, del PCI, 
del PSl e del PSIUP hanno 
lanciato un appello unitàrio 
per la libertà di Angela 
Davos. L’appello dice: 

« La nota zia che un gran 
giuri californiano ha incri¬ 
minato formalmente la gio¬ 
vane militante del movimen¬ 
to di liberazione a ntirarista 
americano, Angela Davi», 
per omicidio colposo, rapi¬ 
mento, associazione a delin¬ 
quere che comportano la pe* 
na di morte, non può non 
suscitare sgomento e doloro 
per la minaccia che viene 
fatta pesare sulla vita di 
Angola Davis, nota nel mon¬ 
do per il coraggio della sua 
denuncia e della sua azione 
antiramstA. Sgomento e in¬ 
dignazione per la gravità 
delle accuse che sono state 
formulate senza cho sussi¬ 
stono nell*aziono della Davis 
ì reati di cui essa è esplici¬ 
tamente accusato, legitti¬ 
mando il sospetto che si vo¬ 
glia m lei colpire ideali di 
libertà e di toi'ornnzn civile 
che ispirano già migliaia di 
giovani americani o che de¬ 
vono ispirare l'aziono del 
governo amen tono nel ri¬ 
spetto dei principi della Car¬ 
ta dei diritti dell’uomo. 

« Ire donne democratiche 
milanesi, fedeli a questi 
principi scritti anche nella 
nostra Costituzione, mentre 
esprimono la loro solidarietà 
alto giovane combat lente, in¬ 
vila no il nostre governo ad 
intervenire presso il governo 
a menca no affinché ristabi¬ 
lisca la verità ridando la 
libertà ad Angela Davis, 
trattenuta in carcere così In¬ 
giustamente e pesantemente 
accusato », 













“AG. 12 /fatili nel mondo 


rUnità / martedì 17 novembre 1970 


Si è combattuto nella notte con il bilancio di 43 morti e feriti 

Fra esercito e feddayn 
scontri a nord di Amman 

Il primo ministro israeliano Golda Meir chiede « nuove condizioni » per la ripresa del 
negoziato Jarring — La bandiera palestinese esposta all'università ebraica di Gerusa¬ 
lemme — Rivelazione su incontri segreti fra Hussein ed il vice premiei israeliano Allon 
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OSTAGGIO DEI TUPAMAKOS =S'T. h ,S 

di due ostaggi rapiti rispettivamente da 107 e 100 giorni il console brasiliano Aloyslo Dias 
Gomlde (che pubblichiamo) e il funzionario statunitense Claude Fly Inoltre hanno proposto 
di restituire ai proprietari una parte dei gioielli « espropriati » nel colpo alla Banca Na 
zionale / e precisamente quelli II cui valore non superi i duecento dollari Condizione che 
la banca pubblichi nomi e Indirizzi di tutti i propnetari La banca ha risposto di no 


Impressioni di viaggio di Couve de Murville 

FERVORE CREATIVO 
E PROGRESSI IN CINA 

Livello di vita « modesto ma sicuro », istruzione « universale » • « lln'im 
mensa impresa agricola con mezzo miliardo di contadini » 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA 16 

« Il paese e calmo e la pa 
ce legna dovunque », afferma 
Couvr» de Multile dopo il 
suo recente viaggio di tre set¬ 
timane in Cina « In ogni lo 
calita ho avuto 1 impressione 
di un glande fervoie lavoia 
tivo L istruzione pubblica è 
quasi umveisale, comprese le 
legioni agricole, dove ogni co 
mune ha la sua scuola » Il 
« Times » pubblica oggi una 
lunga intervista con 1 ex mi 
nistro degli esteii fiancese, il 
pi imo uomo politico occiden 
tale che abbia visitato la Cma 
(ì centri urbani e le zone con 
tadme le fabbriche e le uni 
versità) dopo la rivoluzione 
cui lui ale « Mi è sembrato che 
la società fosse assai unlfor 
me e molto austeia Pulita 
e pieclsa, il livello di vita mo 
desto ma sicuro Innegabili 
sono gli sforzi e la detenni 
nazione a promuovei e ledu 
cazione popolare e i'autontà 
dello Stato 

Il governo cinese ha riser 
vato una speciale accoglienza 
a Couve, gli ha messo a di 
sposizlone tutti i mezzi neces 
sari e lo ha accolto in tutte 
le località che egli ha chiesto 
di visitare La politica esteia 
cinese — secondo De Mur 
ville — è improntata alla eoe 
sislenza e alla pace ed è do 
minala dalla prudenza e dalla 
determinazione a gai antire la 
indipendenza del p lese « Toi 
mosa e vei amente importante 
pei la Cina E pai te del suo 
teriitoilo nazionale E una 
questione di piincipio E an 
che un pioblema di sicurezza 
Infatti è attualmente occupa 
ta d i una potenza che se 
condo il giudizio dei cinesi 
minatela la Cina vale a due 
gli c tati Uniti d America » 
Quan o all economia Couve de 
Muiv Ile ha ìicavato 1 idea di 
im paese che è intenzionato 
a pe coi re re lapidamente la 
stradi della modernizzazione 
industnale I piogressi in a 
gncoltuia daltio canto sono 
stati gigantesF hi « La Luna e 
un immensa implosi agricola 
ci sono mezzo indiai do di 
contadini in una popolazione 
di q nsi 800 milioni di per 
Bone » 

Couve ha visitato luniveist 
tà di Ching Hua Uno del mag 
gioii pioblemi gli è stato dot 
to è il lappoito tia la teoria 
e la pintica cioè 1 utilità so 
ernie dell insegnamento e del 
In scienza per la comunità 
« Mao Tse Tung c una gì an 
de figuia — piosegue Couve 
de Mui ville — Ilio incanti a 
to e mi è appai so vivace e 
In buona salute Dopo tale In 
conti o si può capue perrhé 
sia diventato un «leader» eo 
sì popolale per tutta la Cma 
E diventato infatti una spe 
eie di leggenda vhente la 
fonte dell insegnamento Mao 
si rende pei lettamente conto 
di questo e segue con estic 
ma attenzione gli avvenimenti 
contcmpoianei Concentra il 
suo miei esse sui glandi prò 
blemi vale a dire sulla rivo 
luzlone Gli affari coi enti so 
no i ivece ìesponsabilita di 
Ciu In lai la Cina f* un pae 
se do c la moluziono c in un 
«©rio senso permanente » 


Dovrebbero svolgersi nella capitale della RFT 

Presto 1 ’ inizio 
di trattative 
tra Bonn e Praga 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA 16 

La stampa cecoslovacca de 
dica ampio spazio e positivi 
commenti alla conclusione del 
le tiattative tra Bonn e Vai 
savia pei la noimalizzazione 
dei ì apporti tra ì due paesi 
Gli ossei va tori stianieil in 
Cecoslovacchia molti e sono 
dell opinione che si sia sulla 
buona stiada pecche tia non 
molto un analoga azione pos 
sa venne mtiapiesa anche tia 
1 governi di Praga e di Bonn 

Stando a quanto ha detto 
un commentatole televisivo 1 
pumi contatti ti ì le due par 
ti — dopo il ìecente sondag 
gio lampo tedesco occidentale 
a Praga — dovi ebbero svol 
gersi piossimamente a Bonn 

Nella capitale cecoslovacca 
non esiste un ambasciata del 
la Repubblica fcdenle tede 
sca e gli inteiessi di quel pae 
se sono curati da una consi 
stente quanto attiva missione 
commeiciale nel mese scorso 
a Piaga si sono svolti dei 
contatti pi eliminali tia una 
delegazione tedesco occiden1 1 
le e le autoi ita ( e< oslovarche 
ed in queste ultime settimane 
il pi imo nunistio Strougal e 
alta diligenti hanno espi esso 
la buona disposizione cecoslo 
vicca pei trattiti ve con Bonn 
dove il cancellici e Blandi ha 


dichmato In una confeicnza 
stampa che «Piaga e pron 
ta a ti aitai e» 

Dopo Varsavia si attende 
quindi cne la Ostpolitik di Wil 
ly Biandt punti su Piaga la 
quale anche se è disposta a 
tnttare pone com» c ondlzio 
ne pieliminaie il riconosci 
mento da pai te della Gei ma 
ma di Bonn della nullità del 
diktat di Monaco che nel 1919 
poitò all occupazione niztsta 
della Cecoslovacchia ed allo 
smembi amento del paese si 
tiatta quindi pei il governo 
di Biandt di tiovare la for 
mula adatta che consenta Liat 
tative con Piaga e nel con 
tempo di fu fionte agli au 
ticchi che a Bonn vengono 
mossi alla coalizione govei 
ndiva da patte delle foize di 
desti a 

Pei quanto il guarda la vita 
politica interni \a legisti aio 
il fatto che il munstio della 
cultuta dell URSS Lk dei ini 
ruitzen e stali ricevuta al 
Casti Ilo di Piaga dii pi ino 
nunistio Strougal e di altri 
dirigenti di putito e di goiei 
no li ruit/eva si tiova a 
Piigi alli test» di uni dele 
gizione (he picnde patte alle 
gioiti ite della cultura sovieti 
ca in Cecoslovacchia 

Silvano Goruppi 


colloqui di settembre 


Ceausescu domani 
a Sofia per firmare 
il nuovo trattato 


som 16 

(fin) — Dii 18 il 21 no 
veinbie sua ospite in Diliga 
na in visita ufficiale uni de 
legazione di St ito e di pattilo 
iomelia guidila da Nicol ic 
Ceausescu segictmo gena i 
le del Pentito comunisti e pie 
bidente del Consiglio di St ito 
dell t Rtpubblu i soci ihst i di 
Romani i 

Nell annuncio uffici tu d ito 
stamane dilli agenzia BIA m 
piecisi che nel coi so dell i i 
sita veuà limi ito i) nuovo 
tiattato eli amicizn tollibu i 
ziont e mulu i issistcriz t 1 1 i 
1 due paesi Questo ti diate 
di dmati ventcnniU ai sti 
to «ottobcntto nel 1948 c rumo 


v ito nei 1%8 ili atto 
dell i scidtnzi In questi oc 
c isione il nuovo negozi ilo fi a 
1 due. P lesi a i s ito sigi ito 
in itti si cicli i fuma 
Li decisi me eli ciuf coi so 
al solenne ilio ((inclusivo del 
iinnovilo icfoido c conse 
fili liti igh mainili chi si so 
i o svi Iti li i il le ick t i< meno 
< I j mn ) s „h I ino di 1 Pu 
t to c «minisi i c < ipo d'I g > 
verno dclli R<pubblici popi 
1 u li B ilj. \ \ I >d i /niv 

1 ov nei gì mn 11 e 12 dello 
scorsi st nembi ìKpcUiv i 
uh il n li i Hi bui u i di 
Rise e m q itili imitili eli 
C i u ^ i sulle opposte rive del 
U uiu no 


\\I\m 1() 

\! uni v i U ni s onti ì t he 
inni ) c unito n uhiom molti e 
fi ni som u v nuli un soia 
egli st i untimi ti i sniditi gioì 
(lini t paistin si id libici e 
leiash nspettiv unente ì 80 e 

10 (lulnnietu i > nd di \mmin 
limino minine ilo lappusen 
l mti del ( orniti! ) supu iole ni 

I ho « dell Oli ioigam/zi 
ziom p<r h liba i/ione della Pa 

lt Stili l 

Suonilo un uTicnU del Co 
milito supuiou ai ibo (meni 
cito di condoline I ipplu izione 
degli accoidi dt Caito) la ut 
coia/io! e e stili mtcuotla ti i 
la t ipilale gioidam e Ir dui 
( itt ì un poi tav < co de 1 « OI P » 
di pn»c sin In confi un ito gli 
scontii minando chi a Iibid 
le puditc numi ni ino gn a H 
ti a molti e fa iti 1 ile c fi a 
compì onde le pi i dite libito lai 
lesimto guadano dille lazo 
pilest nosi di ìosistenza c dilli 
popolazione 11 poi lavare li 1 
1 a OI P In diclini ilo che sino 
mici venute II oligliene delie 
loize governane gli scontri 
< munenti stannm ti i pitlujic 
delle due putì si soro estesi a 
v ni cjuailieii di libici la s( on 
da citi i del p n se p< i mipoi 
tari/ i 

* * * 

rn wiv 16 

Il pumi non stio si ai Inno 
si noi i ( old a Mtn pai lindo di 
fionte il Pu lame ito In duina 
ido o^^i he isiie o attendi 
che \en ino cieale condizioni 

1 1 ì di ioi t in ad un i ì gì es i 
dei negoziati otto 1 1 mediazione 
d Juting ed ( in continuo 
contano e di doga con il gn 
nino statunitense su l ale qut 
slum I i \Ioiì non In pi rasilo 
ciudi snebbilo li eondiziou 
hi incito ma In iITcìnnto che 

tino a questo momento ad 
Isi iole non i st ita f iti i duina 
pioposti che potubbe essac 
eonsidaata cime soddisfacente 
le sue uclueste ni una tei tifica 
del duino che ci l stato ano 
calo 

\cl suo discoiso il pi mo mi 
mstio non si e ìifenlo esplicita 
mente? alla ticinesi a di lei \m 
pa il i tuo da missili egiziani 
dalla zona del Linde 1 Suez 
congelati dilla tiegua ma ha 
ripetuto le accuse dia It\U i 
pioposito di assente \ olaziom 
dilli tu gui conia ni indo li po 
sizionc assunti in pie edenza 
dd suo governo 
Il numstio degli oste ì \bhi 
I bui in un mia visti dii te 
levisione stitumtense hi detto 
a sui volti su questo imito di 
essoic giunto alla con lu ione 
che \\ ishmglon non aedo piu 
nell ì possibilit i di indino gì 
egiz ani ad una iutifici dell i 
situazione > 

Pei quanto nginich i appaiti 
fn Stili Uniti cd Isi icl la si 
gnoi i Meu sciupi e nel suo di 
scoi so al Knesset dopo a er det 
to che ì due paesi si stanno 
consult indo cuci le no me da 
adottale pei sbloccile li situa 
/ione ha affamalo che il suo 
p lese ha chiesto a Washington 
nuove Fornitine di ai mi ed hi 
violentemente criticato li Tran 
eia pei 1 dteggi ìmcnlo da que 
sta assunto in occasione dell » 
ìecente votazione all ONU sul 
la mozione atio asiatica alla 
quale — ha detto il pruno mi 
mstio — Isiaele non si sente 
minimamente v incoiata 
Intanto si e appi oso che nella 
notte sono avvernili violenti 
sconti i all univa sita clinica di 
Gciusalcmme dove giuppi di 
studenti di cstiema smisti a Imi 
no esposto qu itilo bandieie pa 
leslinesi alle fmcstic cidi editi 
ciò Alcuni giuppi eh estiemisli 
di desti a sono intei venuti cau 
sando tafleiugh e sconti i 
A Guusalemmc il vice pri 
mo minisi) o ìsiaeliano Yigal 
Allon ha negato tinnite un suo 
portavoce la vendicita della 
noti/ia pubblicala dal «ottima 
n ile si ìtunitense « T ime » se 
condo cui incollili sogieti fia 
Un t il montica gioì ciano Hus 
san si sono svolli neji ultimi 
mes Secondo la nvista ì due 
peisoniggi si sono mcontnti una 
ckcini di volte m una zoili de 
eilic i nei plessi del) i fi onda a 
da duo paesi vicino ad 1 dilli 
tali meontu avi ebbi io nulo un 
duplice s ijjo pi mo qi elio d 
coneoi due 1 avvio di ti Ut Ulve 
d p ice scptiita fn C ioi 
d mn ei Isi iole se rondo quel 

10 di issinoci e iniziative con 
giunte conilo le oigm//azioni 
chili u istui/i p destine se 

! colloqui — sanine secondo 
lune — aviebbao panie so 
di giungac ad uia vei ì e pio 
pili coopti azione li i i due go 
vani sia pei qui lo thè ì gu ir 
di li lo 1 1 coiti ) ledei ivn i 
simile conclusione snebbilo 
giunti primi della cusi gioida 
ni eh scttcmbic) sn pa imnen 
laic le lehziom economiche li i 
( ioi d imi ed isiaele 

Migliorano 
le relazioni 
cino-magiare 
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(a q ) /oli in Komocsm 
inembio delli eleni del 
POSU i (spondenda i una se 
ne di doni indi postegli chi 
gioiniiisti UU televisione un 
giunse In definito un fitto 
mollo positivo la ti estinto 
piestn i dilli Cirri sulla c rt 
ni intimi tonale c hi sotto 
lineato che ì i ippoiti ini isti 
lili r n li Cini ( 1 Un„hcii i 
si mo in vii di netto mi n lloi i 
nu nto 

Altiittmto non si può meo 

11 tu dii ipp iti fi ì i due 
putiti \ questo proposi 
li Kmno sin hi espi isso il 
suo i imm iio pu il i itto 
clu il Pu do i «minisi i tini 
si non un u 11 ini di leg izio 
ni al piissimi (ingesso dii 
I OSU e lu m dog i dei sio 
ni hi pn so il I utit) comu 
insta di li Albani i 
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Le scelte 


die qu ih uhi abita do un i 
aiti pubhhaslk i non min 

■ « .. i ilio incili csiinpl di licci i (ne rnsruii i niantn nt( e « nu n /ai i uiuum uni in si io limitazione oi i/o 

slt v l co C usi ( | u j )lu 0 i Ml p U( J Jt n ( e sibili futoi quest mino ol sistemo pio ina sfinita// il marnai < fuma 

■ il , , I, n , Un espoinntc dilla sinisln ni li tisi tipu i dii PSl pomonah unu et sale unuo immuto pu lo viluppo cld 

miniai . . ' 1 , dii PSl Cimelio Sigillatile hi qindtipiii to ionie fm niu mo un io/ j> mn le eUzto U iisoise l itali t pn la to 

. - 1 * .* k i | , |))l(ini//i eon Imi e nell li ol)hhgd)i i p^i Lui 1 1 h ni in un pinna momento in sii azione di una pii quan 

rr li'mt )* siili i' K ( ni S, |i!h IH nii (ì * 0,11 ,l ‘fillio smistici c U fi I liuti 7 ) ditte pi r il r > ottnbn scaso tn (Uimntan sonila ti pi 

■ , . |. |, |i finiti in pioblnm corniti \ u ii p i di 1 i Milli il nano stati minati di dui /< all > u/ini dilla po 

min ito d I I noi J pattuirlo dai pmbhmi PSl si i illoe i u i mimi li m( s » a (ausa della sitiamo iuta pai istauri bisogna dì 

] t ..... . , 1 , nnt dilli nma<h pi isegiu s i ni in eh in udì Mit un al <lt (innijuia clic qia i i u du h 

i . ... . in .. . rji aduni mente ipah-»ando un inlicomunismo siile 1948 Jl stmn II piesidentt \ aliga scompensi tuli alita ione sono 

n q... * . , mit 1t torniti tutolo s< ha lamento pchhco I gioì mie so( i lidi moci dico in khan na stati ino Ut i fu ll)ia ( unii w 

\ immisi oggi mi oli pi i unitati del (( dd PCI sona suge tii 1 duo ontio li il c >didi( da patte dell op lamio qw rnndamiaf e alimi 

pianini m iMiii U giusti) insila ann nti pi esenti m que pioposti comunisr i del tico l )0 1 min pn un mino die f) >r /„q, ltn ( a n n ì}W )ie pu 

m I. amfht nzi dd mimstno ^ ‘"Orna di nmnmnito dosi: molilo il d n< dilli K In Vb" !!» J l »*« annua thè Ir indulto 

(hi I i v mi Pubblici | isi ni bqando la connetezza dtqh pubblie i dcmunlici tedi dominio sommano di un r< /«/? f > n 

ii, s,, pi s i p idu il nunisho obiettai immediati con la v i giudicando qinsi uni V tme militale JoìU tassuo loppio di distinzione 

I iniidli oi i isscnti ii Ho proposta di una conwpnole bcsli mimi pu immuni II adone si e abbattuti qennale 

mi Si u uti dd l nulo di do 0 tospansnhite politica di al * resistenze inattese fidi sul delta he settimane pn 

t izi me di IIJO nuli u di p i h k ,,IZ< < da questo moia mu i ic mi ) sui pioblorni di ma della data in cui final -" 

Ugge lt i ddl i pu i/i me cedibilità e < lama la se d politici estui mente il Pai istan oiunlalc Al nn torto R ELLA 

(II. c, tai pu l i coi (< ssioiu 1(1 tompnita dai comunali di ai i ebbe potuto sperale di ai e L °^CornbiTuo*c 

di ricalivi di Idizi u mi ^ iìP I” otri onusti attui dd [)[ r p^| . „ nf , l f . UìI ì),,nw LUCA PAVOLINI 

ti c dui gii a g mu ili vi i la shateepa delle nfonm > ~ Ni 111 I)C c d i A/o imititi come la Amami Dilettole icspoiis ibde 

stilo d piuu un ini tu dilli ^ 1 »t\irnienti d gmd zio it-IJi^Uaie il invio siile die leaque di Shaikh Muiibin j Alessondio Curzi 

commiss! UH de III umm sui comunisti costiti! sn in rt* I pie innunci ito cimuckiki di Uahman o i socialisti in n -■———-- 

Ni II I 1 uiniime III H 11 III I co <u l "> > Putii di piloni, s f in(, ' m c •.piifii/mni c u I» loiwn Mutilano Bliasha \ Insellilo il ni i del Kswsuo 

mini, ,1,, II,,., . snt . pi mn vetilìi i cIcl'Ii oh n vl "° st,k cl ltp fl1 al,ost 1 [1l '» fliudn/i da lì Imito estui , Si mip i del I ubili no di Ho 

, , , sòl,, , S imeni delle v n io lo/e n cisiont sono diuise c dm dono la Una tot,tcstaiwm pa \ <"■> L UN ™ aulori/zi/io 

S Ts. m I non V, c d, men d ' t s ‘ " ml '«» °»» ^ '” 5 

di ini ili dumi dei >i olili un MSlmsi se il segm ino del din >n/nd un ì idloiiou pio» ì non la si mpluc assenza dal I „,„ f /) 0M m dazioni fd 

piti glossi missili il h 11 u PHI Pili indo dii (C comuni di II mn ho// i elio domina og i„ demouazia tannale la, \miiinis i iia/ioni ODIO;, 

fio i di” mduslVu c ( I il ili fn.se, *, p „ I no sop, ,t «> -'linlc.no dillo «Scudo m U es, ,UI Pai Nan (con , V V‘hiV,.Mno U “Vo 

mone da e ipqq unno idi ila latta dj se slesso I gli tomi (incuto» capitole Dactn) ha sem pio sof | dwì 5 z iwmjJ 'UoOhò 

mai puvist) na oggi cosi a nlev ne ikmjoscìhkh II I mi ninno Aimud uomo f eì i 0 ( h Uìl (t condizione di 1 4 M z>z Ho12jì U) 5 i 2 o) 4)^1255 

siiti li munì sposi n 1 do li cd ammissioni del PCI in nioll) vicino 1 I mi mi In infamata aspetto al Pah i ( </c poitif* 

nmii si pulci) indio della ( > dine il! a politici economi uni» un paolo di aitici stati occidentale (capitale Ra n }/ m inirstuoi Animi 

II gol 01 Inni Spi! oli Ri cl Iipiindond 1 il discoisO I ho uniti cinti il Ct so, i disti ualpmdi) la di spanta fia le insti i/ioul de 1 Uims nilo 

slini sull, pu ili si Iltondc 1 VOM g 1 litio m «coi siine I Umili- uspondui oggi dm u,,,ani < ondala ciescen ,‘,“ K AhÌnnunu.10 Manlio! 1 . 

1! voto ih Unitivo (hJI i iisoiuzione cij luglio cIlI i ulitvi del gcnae olile du ( ' a < l’*' queijirfo entrain 1)lt mono 7 numai (con U 

Sn po, AMI. inizi! quindi !>»»<z'ono del punto li ,lk musi sildcmocmieli, he nnseio in allo ima sec,s Inncdi) mnu’J'“ 

nell udì di Mo Ut o onn li 1 p cp I ”- 10 su " 1 LSI , u pubbli, uh I! gioì mi, so *'°" e u,ì,,n ]" lc u,z 1(1 1 nunun mimo mono scino 

fis ( Ionie del eonfionto sin IV1 th I” lfoll(lp iifoimp di cn i lsl , ubidiste chi il !>S[ (l1 di un Imi bU e j U) irliutstie <1 850 - 

contenuti , 1,1 deci olone , e slii.Uun ivid/Ut du cimi umU issilo pioligomst. e i/o e saiit/limoso laiifdlo la s mimei. isc./J lui iuU . 

I su, suo, indi,,//, guionl, Il 1 . . _ nr non sub,Unno m, pioussi !"" s “ ! \U ne 'Hl'n n"T 

minisi i n Vrfnm, i,. h sogietii n dd PRJ i ipun . . ‘ Io ed esaspaata sotto tini b ne 4 200 is«io / mimorl 

mo imitinei ito liti m^iii m n cl ° ]Wì inthi h Sl11 'Gclin f,u ,,ntslono 11 P'^Pdmi pno nJfl i esL ) e s , s epaunono n.nuo JHOO s imsiio 17 100 

tenento'm uil 1 "h ! igguinto 'T TaZ^Ti'S n,,S ?l .™0 “"ISS Z 

nono,ics moni, , i.o , ..li f„. "Azionili (il titolo dell 11 fico Mo molo sant I limili' H di Ai/nl) Khan ha s/xr m0 iwoo scmosm 1400 - 

h ,__ . . , ^ , lo i Ixi politica estera ni non c gradito al PSL olici puato nella costruzione della Isiuo annui lOOOO beine 

imm s, uolqanTn,'modo con ) p si scindili //1 desila e a UHI, i qiupp, ma capitale fede,ale Isnmlalml Siimi* TiÙNSVArA S nL“ 

sntìpi oìp \pinttn p t pii, no di P< t elio li tdi 7 ione picsont i dciati e rouseiialoii die mi indiai di preziosi che ameb ma, mimo 12800 6 miniai 

«O I som lidi in, u „,c, 'f, ,t d T 7 ^ ™,'e ToZ'ied delmt l'Sl™™ uXM^ÌiLL 

tonto conti,,inno n cinedo,o VlTprf, e osannale, là "<»'<>, munto Dopo un, cn ’^Zca inaXdcha 'J” anvl p , m ™& 

I altio icu l ivovino fit Linone Solletica irtho qual 1,0 oon * , ° 1 P utlt i i qmb ice ente mente deluuuito tenti i isolici i pa li Pubblicità In 

to con l u li — che li fise r j ÌP uspettosn nsenn Di) hanno punì ilo sull i cmm pu piopelti multipli oidi alluno ' inni) Rana P izza s Lo 

Hinh del dibittito su < de contesto si intende tulta\n ni menti fe < a imperine quel nc pei un (osto di S 00 mi | 1 In Stalin 6 C \n\l P 

cietone sn conti iddistinii c h c 1 URSS cenili fino id un la stabilita di ejoinno du e Imm di dolimi Ma mente fono <88 41 2 , 4 •) 

fonihdo 7 onnms, <hll d!ilo o?!‘ celt 0 P un, ° qui 1 eli- sn J |„ condizione c> anale duina Imo ad <>tl<n t sialo fallo J?, 1 *" U,.. '*] ..'"J™. 

tanto fletei munti dalle esi cuo.t il segiet ilio del PRI c nohtìrn di nfonm > ì 1 limiti' Ma sarebbe assunto tqnmci " en)p !!, ile l 5(0 fisi 

genze chc tolgono chi di como dlC0 che non sn lluic ; 7 kt l.J' 1 u> i due snob pieecdcnh di t,T 00(. fC i i Miin Vuoi! 

Intuto paihmcnt uè stesso bai ita h * presenza» U SA m ^ ‘ nì c 1 1 SI n le p< tapina economica che ama monde i -ioi) 4 >o lei mini 

quanto dilli necessiti pei ,1 n n01)ì tate i\aulì uni sii itegli eh „ 0 , m alleirzato la conquista ?ìO 0 

PSU di aveie aigomenti pio \ncle dille sue puoìe n movimento alla quale nes bidonine a 1 sarebbe vii pos 200 1 mizo no ?oo rosami 

pigancustici ed appigli di s nln chino quindi che il suno può din dei a di numi sibilo non ncoidaic anche il l nono \ ipob Camp mia 

usile 1 sostegni della pio pi oblimi dell Itili 1 non ( ame» pei dui ante sh annoiamento eco L J °? 1 

pin linei eh de tn quello di 11 v autonomia 1 dii nanne 0 che d capitale occiden bada 1 ino 250 Biiogm 

niRATTITH ^11 CC HPI Dfl I URSS - pioblema nesisun . „ tal e malqiado la mistificazio 1 1 0 ?so Ccnova r ig nin 

LzIDM I 111 W JU LU ULl rU to m i dell mtrnom a d Uh Un I 3 CI©SP ììe cì(?ke laue politiche di LnalnV S ni ,!/?'i n0 i ?,'uf 

I commenti ili 1 iiunione del Us \ (e un bell esempio di que H «mulo al solf osi d lippa > pe» magni i R °/m no rio \ aie 

Comitato centi ile chi PCI sta autonoma il governo ila pelici ai danni di meta del zio 1 100120 pi ubi hi i a 

sono gn stili assai nu 1 mo lo st 1 d iti lo piopno in non inno spoglialo e lasciato continente asiatico La (fiali n , A N , A ini I -\ A i r l lA r \ 1 G 1 UT 

maosi Min sian miai queste oie con li vie ondi a stesso da quella stessa de mappa del capitole miei n]p f 1000 mm'Ttl imba 
tc se ne aggiunge, inno no dell 1 volizione all ONU pei li «società etnie > occidentale nazionale malta meglio in rtientiionalr» ì fon rd Ttn 
pioss.mi giorni fonie già ac C mi) La Malti infine In che oqqi contempla con 01 cncostanze come le attuali ha -pntio «ud 1 soo 

c idde m occdsion del XII con de he to un cenno implicito al iGie hnctedibde collasso di quando si Elidono nsibih le I ^ 7 ~Tipoa ^afTcrTc a 1 i~ooT«5 

glosso del putito accanto CC socialista parlando a pio una comunità meno eiolutn piaghe effeline che stan I R^mn Via dpi TaminJ n n 

alle chssu he dtfo.mi/ioni posito delli «moia maggio Anche fa clemociazia e qioia no accanto c sta leggono gli I ——--- 


mir7 t d dote tanfi n ine 
da apnauie pi aie Iti e 
( he e nstit 11 1 Hiniwf ni( e « 
ulte e mommi sibili fi ito. 
ni li Usi tipic . eh 1 r 3 Sl 
h 1 qu idiiput to < omo fo.mu 
1 1 obbhg il >1 1 pn Lui 1 1 1 1 
hg I .in. 1 7 ) 

\ ic 11 p 1 (Ji 1 1 M ili 1 il 
PSl si c illoi 1 u ( mimi li 
in eh Ki mi 1 \ut mi td 
jntiromunjsmo siile Jl 

gioì ode soc 1 lidi nioci ìtico in 
s « f f t Iti 1 duo c olii 0 11 
piojiosti eomunisr 1 del neo 
uose menlo il il ni di 11 ì R 
pubblic i de in k 1 Un 1 tedi 
m \ giudicando qu rsi un 1 
beslimmn picinnunni 

'e resistenze inaile se filli 
imi tic un) sui pi obi orni di 
politici estui 

DC [ PSl II, DC ,. e (Il 

1 (gali aie il 1 nv 10 soie die 
di ! [ni inumici ito convegno di 
S C inesio li spirgi/ioni c u 
sono stiti dite di onesti de 
usuine sono diva se c oh 1 a 
10 comunque clic ci si Itovi 
dinin/i ad uni ulteiiou ptov i 
di 11 inni tozzi che domina og 
gì ili intano dillo «Scudo 
c 1 oa ilo » 

Il I ini ninno Annue! uomo 
moli ) v li ino 1 I mi ini li 1 
nut ) li 11 pnoie di 11 itic i 
in )lt ) c mi 1 il CC soc 1 disi 1 

I limiti' uspondui oggi 
1 11 he \ i di I gau 11 olii e clu 
die ir 1 «si s >n ildcmoc. 1 itielle 
c u pubblu uh I! gioì n de so 
udisti ubidisce chi il PSl 
vuole issile piai ironisti e 
non sub dtii no mi punissi 
i lu investono 11 pi aspe tl iv i 
soditi c puliti politici Qui 
sto molo saivc 1 \imifd 
non i gì adito al PSL alla 
desha e a tutti 1 (fi appi mn 
deiati e conseii almi che ini 
ìfbbeio 1 aggelai e una 1 eolia 
111 mai ime 1U0 Dopo un 1 ci 1 
tifa contio 1 putiti ) quii» 
hanno puntilo sitili elisi pu 
mittenti fe < a imperine quel 
la stabilita di gnu ino clic e 
la ((indizione e ciriole di una 
politica di iifoiun > ) Mi auid 
ifli i m 1 che il PSl v noie poi 
tau ivaulì uni sti itegli di 
mov mietilo alla quale nes 
suno può chiedaci di numi 


Un paese 

nan 1 ano spogliato e lasciato 
a se sfesso da quella stessa 
« soe iota cu ile > occidentale 
che oqqi contempla con 01 
iGie hnctedibde collasso di 
una commuta meno doluta 
Anche fa clamici azia e qioia 


ne nel Pai 1 (an ni untale Pa 
la puma i ilici in II 1 sua st 1 
na il j eie e Giubbe itaI 
(pie stanno ol siste ma pio 
pomonak unii ascile unuo 
mo un iot)y ma le eie zio 
ni in un pnmo momento ni 
de tip pi r il r i ottnbn se ni so 
e nino state lini iati di dite 
mesi a (ausa della situino 
ne di e me uje n a clic gin < » 
sfioq II piesidentc \ aliga 
khan eia stali ina Ile 1 fu 
ti cntuUc da paife dell op 
po 1 1 ine pe 1 un imi in che 
pifihingai a ulte un mente il 
dominio sommano di un re 
girne militale frate 
Il e ie Ione si e abbattiti) 
sul delta he sei fi mone pn 
ma della data w cui final 
me nte il Pai 1 sian oiuntak 
cu lebbe potuto sperale di aie 
ir un pnmo minisi 10 eletto 
Ma pentiti come la Amami 
leaque eh S haikh Minibm 
Redimali e 1 socialisti mo 
hi lonaii Vanì mia Uh a sha 

m guidati da Rilutto estui 
dono la loia contestazione po 
litica su ben altn tuni clic 
non la sciupila* assenza del 
la denwuazKi foimale la 
pente est del Pai istmi (con 
capitale Dacca) ho s empie so/ 
/cifo di una condizione di 
nife noi ita aspetto al Paki 
stan occidentale (capitale Ra 
ualpindi) la disponici fin le 
due legioni e andata ciescen 
do da) 191 9 quando entrain 
lie vii spio m atto mia seccs 
s ione lungo lince uizvah ie 
hgiosc (il culmine eh un Imi 
gn e sanguinoso conflitto fia 
musuìmam e indù fomenta 
to ed esaspciato sotto 1 1111 
può inglese) e si sepaunono 
dall India II legnile milita 
n di Agub khan ha sper 
puato nella (osfrazioue eie Ila 
capitale feda alt Ismalabad 
indiai di preziosi che ameb 
bei 0 potuto s anu a boni fi 
rene e piotcqqeip il delta del 
(1 cinge I a Banca mondiale ha 
ice mitemente delineato tenti 
piogelh multipli nuli alluno 
ni pu un costo di S 00 mi 
boni eh c/olla 11 Ma mente 
fino od oggi c stato fatto 
Ma sarebbe assillilo tqnma 
ie 1 due secoli piece de uh di 
iapnia economica chc ama 
no mi attendato la conquisi a 
hi tf annua 1 sarebbe mi pos 
sibila non nc01 date anche il 
peuhnante stianqolnmtnto eco 
nonne 0 die il capitale occiden 
(afe mafgiada la nnstificazio 
ne delle tane politiche di 
«mulo al cottosi iluppo > pei 
pelici ai danni di meta del 
continente asiatico La ginn 
de mappa dei capitole miei 
nazionale malfa meglio in 
cncostanze come le attuali 
quando si tendono nsibih le 
piaghe e//effiie che sian 
no accanto c sonegqono gli 


in iqhant col 11 du s un ceti 
tn di su/i/ppo me tn Dolila 
ne Se lei limitazione degli 

ma simuliti il mancate finali 
lamento pei lo si iluppo del 
k nsoise {itali c pu la cn 
stianone eb una pu quan 
fo ih wuitan snuda cidi 
/( all ) igmc della po 

iuta pai tstana bisogna di 

le die k 

scompensi m lì allm ione sono 
una c u a f> za 

lai010 gin condannate all im 
p xlnlt 1 ita e alla molte pii 
ma a nan a die k me biffa 
bili fi u 

tassuo 1 ape in di distinzione 
gene iole 


Dilettole 

ALDO TORTORELLA 
Comi ju noie 
LUCA PAVOLINI 

Dilettole icspoiis (bile 
Alessondio Curzi 

Insculto do 2D del Registici 
Siimi») del inbinnc di Ho 
ma L UNITA auloriz/a/io 
ne a giornale minale 11 h>5 

Dilli-/IONI Iti DAZIONI FD 
VV 1 V 1 INISI lt A ZIO NI QOIBj 

Homi Vii (iti L un itu Hi 
1 cicloni centi alino ) 9 >Uhl 
DWI 5 Z l > 50 JjJ 4 Jj 0 ìj& ‘IJjIZjì 
4I)I2j2 Uo12j1 J« 5 J 2 o) 4 M 255 

AHHONAVIIMI USUA 
(voi b uncino su i/c postila 
n )/ r )tl intestilo a Animi 
tosti i/ionc de 1 UnilA viale 
lulvio Jesli u 20100 Nola 
no» Abbui om ilio sostonlloi# 
lue tu OuO 7 numcii (con U 
luiudi) innuj 21 000 seme- 
si 1 c 10 8 0 li mi sti e 5 000 
a nunun annuo 111000 scino 
htic J Oli irlmtsiie 4 850 - 
5 nunun (su zi il lunedi • 
bonza 1) Jomcmci) annuo 
lo (100 som 11 c 7 8 0 li imo 
stic 4 200 1 siiio ì numori 

minio Jt 500 s nu sii 0 17 100 
0 numcii annuo 2)000 seme 
sii e 11 850 UIN \S( Il A in 
mo b j()0 semestic 1400 - 
I su i o annu > 10 000 beine 
Mi ilo u 100 I UNII A | V IE 
NUOVI i HIN INCITA 7 nu 
nun mnuo 12 800 6 nume li 
mimo tO OC 0 MINAMI 1 \ I 
CRITICA MVHMSn annuo 

10 oo inumi s< ii a con 

us ornili esclusiva SPI 
(Souct i pii li Pubblicità in 
IUhi) Rima P izza S Lo 
i n/o in I uomo i ?6 e «ue 
sui cui sili m Italia Iole 
fono ( 88 41 2 *ì 4 5 

a A itii i i al min poi colon 
ni) ( omini i oi ilo I dui me 
gì nenie faide I 5(0 fosli 
v i I 000 L I II dia bclten 
Inon de J 400 4>0 1 d II dui 
ci nlto moniìu nali I J 00 150 
( ron ìche locali Roma I 1 10 
200 i »i n/e 1 to ?00 Tos ann 
I 1(0 1?0 N ipoli Campitila 
I 100 MO Regionale Ccnlm 
Sud I 100 l >0 Md m i 1 om 
binili 1 180 250 B doglia 

I I 0 ?50 Oenov a [ ig n in 
I 100 1 0 In ino Piemople 
Modena Reggio 1 1 in Ha Ho 

magni 1 1 f>( M 0 Tic* Vene 

zio l 100 120 PI imi II 11 A 
I INANZIAR 1 A ITOMI Iti 
DA/TONMT- Hi 7 ioni paio 

i alo 1 1000 d nini I d Ilnlia 

etlentiionale 1 T 00 T d Tln 

11 a -oidio «sud T 500 

°(ah Tipognfico CAU 00185 
Rama Via dol TaminJ n JO 



DELL’AUTOMOBu 

■ UW% potrete vincere due automobili al mese 
9 fe '|| ^ con i sorteggi riservati ai consumatori 

m llil m ^sSrw dei buoni-benzine AGIP, 
llPifascontati di 4 lire al litro. 

Sconto del 10% sulle tariffe di pernottamento dei Motel Agip, 
degli Autostelli ACI e dei Centri Tunstici del Gargano e di Borea di Cadore. 
Lo sconto e esteso ai familiari in compagnia dei Soci. 

Le estrazioni dei buoni avverranno a Roma alla presenza di un Funzionario del Ministero delle Finanza 
Ispett Gener per il Lotto e le Lotterie 
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